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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I I I « generalissimo » non sarebbe più in grado di esercitare i l potere 

Trattative segrete 
ai vertici del regime 

per la successione 
al dittatore Franco 

Un comunicato sulla nomina di Juan Carlos a capo dello Stato annullato ieri notte - Riunioni delle 
Cortes, del consiglio nazionale del partito franchista e del consiglio superiore dell'esercito - Affiora 
sulla stampa il clima di crisi e d'incertezza - Preoccupazione per la vita dei prigionieri politici 

Enorme impressione 
e una vasta solidarietà 
attorno alle vittime 

SONDA SOVIETICA SU VENERE: 
HA TRASMESSO QUESTA FOTO 

La stazione Intorplanetsrla sovietica < Venu* 9 ». dopo un fantastico viaggio di 138 
giorni, è scesa Ieri su Venere ed ha trasmesso a terra una eccezionale fotografia 
della superficie del pianeta oltre a tutta una serie di dati estremamente Importanti. 
La sonda sovietica hr toccato II suolo venusiano dopo aver percorso circa 300 mi. 
Moni di chilometri. Le apparecchiature hanno resistito per ben 53 minuti ad una 
pressione 90 volte superiore a quella terrestre • ad una temperatura di 485 gradi 
centigradi. IN PENULTIMA 

Vigilia 
di eventi 
decisivi 

'•y 

•ì 

II post-Franco è già comin
ciato? La domanda è legitti
ma, dopo Quel che è acca
duto martedì in Spagna: una 
ridda di voci sullo stato dt 
salute del dittatore, che oscil
lavano fra la grave malattia 
invalidante e addirittura la 
morte, annunciata da una 
rete televisiva americana e 
smentita dal governo. 

Le autorità, attraverso le 
agenzie di stampa, si sforza
no d( diffondere notizie uffi
ciose minimizzanti, e parla
no di ripresa « straordinaria » 
del paziente, che condurreb
be addirittura «vita norma
le, passeggiando nel suo ap
partamento e parlando con i 
familiari». Il comunicato uf
ficiale dt martedì sera affer
ma che Franco «ha potuto 
riprendere parte delle sue 
abituali attività». E' da que
sta frase che ha preso spunto 
la campagna « ottimistica ». 
Ma la frase può anche es
sere letta alla rovescia: e 
cioè come la conferma che 
Franco ha perso (a capacita 
di svolgere una parte delle 
tue attività, che è parzial
mente impedito e che non 
si può escludere — di canse-
guenza — un trasferimento 
dei poteri. 

Il passaggio delle funzioni 
di capo dello Stato dal dit
tatore al principe Juan Car
los, designato da Franco alla 
successione, è già avvenuto 
una volta, nell'estate dell'an
no scorso, per quaranta gior
ni. Le ragioni? Una trombo
flebite che spinse il « Caudil
lo» sulla soffila della morte. 
Poi il paziente si riprese e 
ricominciò a governare. Per 
quante ore al giorno? Con 
quanta energia? Su questo 
punto i pareri sono discordi. 
Alcuni comunque affermano 
che, nonostante fenomeni 
evidenti di senilità (le lacri
me facili durante cerimonie 
• mani/estazioni, i vuott di 
memoria, le « assenze ») Fran
co continua a prendere le 
decisioni più importanti e, in 
caso di conflitti fra gli espo
nenti del regime, a distribui
re a suo criterio il torto e 
la ragione. 1 fautori di que
sta tesi sottolineano, fra l'al
tro, che è stato Franco a 
stabilire quanti e quali dei 
condannati a morte doveva
no essere uccisi, o graziati. 

Se questo è vero, se cioè 
Il «Caudillo» continua a es
sere un vero dittatore, e non 
un semplice «mediatore» o 
addirittura un fantoccio, la 
perdita anche momentanea 
» parziale delle stie capacità 
crea problemt enormi al re
gime e scatena la lotta per 
la successione. 

Un anno fa il passaggio 
dei poteri al principe Juan 
Carlos fu fatto in un'atmo
sfera meno tesa, in cui la 
classe dirigente sembrava 
avere ancora la situazione 
sotto controllo. Ma questa 
volta? L'atmosfera è di con
fusione, smarrimento, paura. 
B anche di impaziente atte
sa. C'è un interrogativo sen
za risposta: perchè st tarda 
tanto a ripetere un gesto che 
pochi mesi fa si è rivelato, 
per ti regime, utile e facile? 
Solo percftè Franco «si sta 
riprendendo»? O perchè vi 
sono ostilità a Juan Carlos? 

« Oggi è chiaro per tutti 
— ha detto il segretario ge
nerale del PC spagnolo, San
tiago Carrilto. in una recente 
intervista — che Juan Carlos 
è responsabile come Franco 
di ciò che accade... che con 
Juan Carlos il regime non 
cambierà ». Il comunicato 
congiunto della Giunta de
mocratica e delle forze che 
si raccolgono intorno alla 
« Piattaforma » ha rifiutato 
la successione di Juan Carlos. 
Il principe è stato coinvolto 
nella condanna del regime da 
parte dell'Europa dopo le ul
time esecuzioni. E questa con
danna ha profondamente 
scosso l'opinione pubblica spa
gnola, compresa la potente 
ala della borghesia « moder
na» che vuole l'ingresso nel
la CEE. 

L'impressione prevalente 
oggi è che la Spagna viva 
comunque la viailla dt grossi 
avvenimenti. La fine di 
un'epoca è stota forse rinvia
ta ancora Ma si avvicina. 
Né st può escludere che, fra 
gli uomini che hanno leve dt 
potere e ambitovi, ri s'a chi 
i l prepara ad affrettarla. 

a. s. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 22 

Stanotte la notizia del pas
saggio provvisorio dei pote
ri al principe Juan Carlos 
era già alla radio-televisione: 
poi fu annullata. In effetti 
— dicono le voci ufficiose fat
te filtrare dal palazzo del 
Pardo — la ripresa di Franco 
dopo il grave malore che lo 
ha colpito « è sorprendente»: 
si è alzato, dicono, ha fatto 
colazione regolarmente, si è 
intrattenuto con i collaborato
ri più vicini. 

Un ottimismo di regime ha 
quindi sostituito lo smarri
mento di ieri: ma è un otti
mismo di facciata, perché no
tizie ufficiali non se ne han
no. Si hanno invece altre vo
ci di segno opposto, le quali 
dicono che effettivamente il 
capo dello Stato spagnolo ò 
sopravvissuto alla crisi car
diaca, ma questa, su un or
ganismo logorato dagli anni, 
ha avuto conseguenze debili
tanti per cui se il corpo è vi
vo la mente è smarrita. 

Quali delle due versioni sia 
più attendibile, è impossibi
le dire, tanto impossibile cliq 
anche i pur cauti giornali 
spagnoli lamentano di esse
re tenuti nell'impossibilità di 
informare l'opinione pubblica 
su quanto sta accadendo. « Se 
il popolo spagnolo merita fi
ducia questo era il momento 
di accordargliela ». scrive il 
Nuevo Diario deplorando di 
non essere in grado di rife
rire ai lettori quanto in real
tà sta accadendo: e su Ja 
Luis Apostua scrive: «La co
sa più importante del giorno 
è stata l'insicurezza generale 
davanti alla mancanza di no
tizie degne di fede, sostituite 
svantaggiosamente dal proli
ferare delle voci... è stato un 
giorno ingrato per il giorna
lismo spagnolo; non abbiamo 
potuto verificare quello clic 
in realtà succedeva o affer
mare che non succedeva quel
lo che si diceva ». 

Non solo, in altri termini, 
il popolo spagnolo non può 
influire sugli avvenimenti, ma 
non può neppure conoscerli. 
E' ancora Ja che scrive: « La 
cosa più importante sarà sta
ta, probabilmente, l'incontro 
di sua eccellenza il capo del
lo Stato con il signor Arias 
Navarro. Quale ha potuto es
sere il tema di questo incon
tro? A titolo di supposizione 
si diceva che era stato stu
diato attentamente il proble
ma di una trasmissione dei po
teri. Nelle prime ore della 
notte, con la notizia già alla 
radio e alla televisione, sem
bra che la soluzione — o al
meno la urgenza della solu
zione — sia stata archiviata. 
Tutto fa presumere cosi che 
la volontà di sua eccellenza il 
capo dello Stato si riserva la 
decisione finale ». 

Quale decisione finale? E' 
ovvio che in larga misura 
questa dipende dall'attendibi
lità delle due voci clic abbia
mo riferito a titolo informa
tivo: se è vero che la ripre
sa di Franco è così i sorpren
dente » non dovrebbe aversi 
nessuna « decisione finale » e 
il potere dovrebbe rimanere 
integralmente nelle sue mani: 
ma se è vero il contrario, la 
soluzione dovrà necessaria
mente sfuggire al suo con
trollo. 

Di fronte a questa incer
tezza, si è costretti a inter
pretare notizie che in altri 
momenti sarebbero forse con
siderate secondarie; la noti
zia, ad esempio, che qu<isi 
contemporaneamente si sono 
riunite le Cortes, il consiglio 
nazionale del Movimiento (il 
partito franchista) e il coni
glio supcriore dell'esercito. 
Sono avvenimenti in genere 
privi di rilevanza e. oltre 
tutto, nessuno di essi aveva 
carattere straordinario: ma il 
fatto, ad esempio, che i due 
consigli nazionali si siano te
nuti a porte chiuse — che 
non è consueto soprattutto 
per quanto riguarda il Alo-
L'.miento — ha fatto supporre 
che non si sia trattato di se
dute di routine, ma di riunio
ni collegato alle condizioni di 
salute di Franco e alla ne-

Kino Marzullo 
(Segue in ultima) 

Criminale strage in Versilia 
Tre agenti uccisi dai banditi 

Avevano circondato una casa per perquisirla - Due ricercati che si trovavano nel
l'interno hanno aperto subito il fuoco - Folle sparatoria - In segno di lutto fermo il 
lavoro in tutta la Toscana - Unanime cordoglio delle forze politiche e dei sindacati 

I colloqui 
del Presidente 

portoghese 
Costa Gomes 

a Roma 
Si è iniziata e conclusa 
ieri la breve visita che 
il presidente portoghese 
Francisco da Costa Gomes 
ha effettuato nel nostro 
paese. La giornata roma
na del leader portoghese 
è stata molto intensa. Co
sta Gomes, accompagnato 
dal ministro degli Esteri 
Melo Antunes, si è recato 
nel pomeriggio al Quiri
nale, ove ha incontrato il 
presidente della Repubbli
ca Leone e il ministro de
gli Esteri italiano. Rumor. 
In seguito Costa Gomes si 
è incontrato con Moro a 
Villa Madama. Nella mat
tinata il presidente por
toghese ha avuto una udien
za di oltre un'ora in Va
ticano con Paolo VI. 

IN ULTIMA 

Più forti le lotte per l'occupazione e lo sviluppo 

Grande sciopero in Piemonte 
Migliaia in corteo a Milano 

Altissime le adesioni alla Fiat, alla Olivetti, alla Pirelli • La manifestazione all'Assolombarda • Duecentomila 
lavoratori delle costruzioni sfileranno sabato per le vie di Roma - Si prepara la conferenza di domani sulla casa 

Positivo accordo governo-sindacati 

Agganciate ai salari 
anche le pensioni 

dei dipendenti statali 
La misura scatterà dal 1° gennaio '76 - Insoddisfa
cente l'incontro sulle tariffe telefoniche - Il SFI-CGIL 
denuncia la demagogica e strumentale agitazione de
gli « autonomi » - Domani confronto per i P.T. 

Grande sciopero lari In tutto II Piemonte, per l'occupazione e un nuovo sviluppo Indu
striale. Le adesioni sono state altissime, manifestazioni Inoltre si sono svolte In moltissime 
località. Alla FIAT, l'astensione è stata quasi totale; le cifre fornite dal sindacati parlano 
di percentuali che vanno dall'80 al 100%. La stessa FIAT ha ammesso che l'adesione allo 
sciopero ha superato il 50%, molto alta rispetto alle valutazioni ufficiali che solitamente 
sono rese note dall'azienda. « Straordinaria », « superiore alle attese », definiscono i sindacati 

la riuscita dello sciopero in 
moltissime altre grandi azien
de piemontesi: l'Ollvettl, la 
Pirelli, la Mìchelln. la Pinln-
farina, la Ceat, ecc. Ne vie
ne fuori un quadro di unità 
e di forza dei lavoratori pie
montesi e di viva volontà di 
lotta per mutare una tenden
za di sviluppo che ha portato 
a circa 100 mila disoccupati 
nella Regione. 

Una forte manifestazioni», 
parallelamente, si è svolta a 
Milano. Hanno scioperato 
nella mattinata 1 lavoratori 
metalmeccanici e chimici e 
hanno dato vita ad un lun
go corteo che è terminato 
davanti alla sede dell'Asso-
lombarda, con un comizio i.I 
quale hanno parlato, tra gli 
altri, un operalo della Inno
centi e uno della Pirelli. I 
lavoratori di quest'ultima 
azienda erano In lotta nel. 
l'ambito dello sciopero euro
peo che ha Investito tutti 1 
grandi gruppi della gomma: 
dalla Dunlop alla Mìchelln. 
dalla Flrestone alla Good Year, 
etc. Manifestazioni si sono 
svolte a Llverpool (Inghilter
ra) e a Clermont Ferrand 
(Francia). 

Intanto, si prepara con due 
ore di sciopero nel cantieri 
edili la grande manifesta
zione che vedrà, sabato pros
simo, sfilare per le vie di 
Roma circa duecentomila la
voratori delle costruzioni, per 
la casa e l'occupazione. La 
manifestazione, che si con
cluderà con un comizio a 
S. Giovanni nel corso del qua
le parlerà Luciano Lama, sa
rà preceduta domani da quat
tro ore di sciopero nei can
tieri, mentre In un teatro del
la capitale si svolgerà la con
ferenza sull'edilizia, aperta a 
tutte le forze politiche e so
ciali. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL e la FLC hanno 
anche invitato. In rappresen
tanza del governo, 1 ministri 
del Bilancio, del lavori pub
blici e del lavoro. Anche 
l'UDI (Unione donne Italia
ne) ha dato la sua adesione. 

A PAG. 4 

Dal primo gennaio prossi
mo, anche le pensioni del 
dipendenti statali saranno ag
ganciate alla dinamica del 
salari, con lo stesso mecca
nismo adottato nella prima
vera scorsa per 1 lavoratori 
del settore privato. Questo è 
l'aspetto più rilevante del
l'accordo stipulato l'altro ieri 
a tarda notte tra governo e 
sindacati, che, a giudizio del
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL, rappresenta a una 
conquista di tutto il movimen
to sindacale », anche se « non 
vengono risolti tutti gli innu
merevoli problemi dei pensio
nati pubblici ». Anzi. l'Intesa 
« accentua l'esigenza di per
venire ad una graduale uni
ficazione di tutti i sistemi 
pensionistici, che resta la 
richiesta fondamentale che il 
movimento sindacale intende 
ribadire ». 

GII altri punti fondamenta

li riguardano: a) la rlliqul-
dazione delle pensioni del 
personale civile e militare del 
ministeri, delle aziende auto
nome e della scuola collocati 
a riposo prima del 1973. SI 
tratta di circa 700 mila per
sone alle quali verrà aumen
tata, dal 1. gennaio '76 del 
9ri> la pensione goduta, di 
un altro 9'" dal gennaio '77, 
del 18% dal gennaio '78: hi 
aggiungeranno Inoltre 18 mi
la lire mensili per le pensioni 
dirette e 9.000 per quelle In
dirette: 

b) l'ampliamento della ba
se pensionabile e della base 
contributiva, sempre a partire 
dal prossimo gennaio. Con 
l'Inclusione delle varie Inden
nità assorbite dall'assegno pe-
requativo e della tredicesima, 

s. ci. 
(Segue in ultima) 

LE PROPOSTE DEL PCI 
SUL BILANCIO STATALE 

Nel corso della conferenza stampa sul bilancio dello StRto 
i comunisti hanno proposto Interventi urgenti in quattro 
settori prioritari: energia, mezzogiorno, trasporti, zoo
tecnia. A PAG. 2 

Al consiglio 
della CGIL: 
obiettivo lo 

sviluppo, non 
la crisi 
politica 

Si è aperto ieri ad Aric
cia il consiglio generale 
della CGIL. La relazio
ne introduttiva è stata 
tenuta dal segretario 
generale aggiunto Boni, 
il quale ha sottolineato 
tra l'altro che obiettivo 
della CGIL non è quel
lo di arrivare ad una 
crisi politica, ma di 
chiedere al governo 
concreti programmi di 
sviluppo. Su questi 
aspetti, è necessario in
calzare i pubblici po
teri a tutti i livelli. 

A PAG. 4 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

Tre uomini della polizia 
sono stati uccisi, altri feriti 
di cui uno in modo gravis
simo, da due pericolosi pre
giudicati che sono stati arre
stati al termine del sangui
noso conflitto a fuoco avve
nuto all'alba di stamani nel
l'entroterra verslllese, fra 
Querceta e Montlgnoso, in 
località Centoqulndlci. 

La città e l'Intera Versilia 
sono ancora sotto choc per 
questa nuova tragedia che ha 
colpito le forze di polizia: 
una tragedia tanto slmile a 
quella avvenuta a Empoli il 
24 gennaio scorso. In serata, 
si è recata a rendere omag
gio al tre sottufficiali cadu
ti, una delegazione della Fe
derazione sindacale CGIL-
CISL-UIL della quale face
vano parte dirigenti naziona
li, regionali e provinciali che 
hanno portato anche le con
doglianze del tre segretari 
generali Lama, Storti e Van
ni. La federazione sindacale 
toscana CGIL-CISL-UIL, ha 
tra l'altro espresso il pro
prio dolore per la morte del 
tre agenti ed ha indetto per 
domani, In tutte le aziende 
della regione, uno sciopero 
di 15 minuti per onorarne la 
memoria. 

Le vittime sono 11 briga
diere Gianni Mussi, di 30 an
ni, residente a Massa con la 
moglie In stato Interessante 
e un figlioletto di 3 anni, 
l'appuntato Giuseppe Lom
bardi, di 54 anni, residente a 
Viareggio, In via S. Fran
cesco, sposato e con due fi
gli, Adriano Perniano, 46 an
ni, abitante a La Spezia che 
lascia la moglie e tre figli. 

I feriti sono: 1! marescial
lo Glovan Battista Cresci, 39 
anni, da Caserta, residente a 
Viareggio in via Dezzecca, 
sposato con due figli: gli a-
genti Armando De Luca e 
Domenico Guarlnl. Il Crlscl 
è ricoverato nell'ospedale di 
Viareggio con prognosi riser
vata. Le sue condizioni sono 
disperate. Ha avuto l'addo
me squarciato dal colpi e-
splosl dal banditi e 1 medici 
lo hanno sottoposto ad un 
difficilissimo Intervento chi
rurgico. De Luca ha avuto 
l'omero del braccio sinistro 
fratturato da un proiettile 
mentre Guarlnl ha riportato 
lievi ferite. Ed ecco 1 nomi 
dei due banditi catturati: so
no entrambi giovanissimi: 
Massimo Battlni, nato a 
Stazzema nel settembre del 
1949, evaso nel marzo scorso 
durante una traduzione dal 
carcere di Pescara a Roma. 
dove scontava una condanna 
di 18 anni per rapine, furti 
e tentato omicidio (si gettò 
dal finestrino del treno do
po aver segato le sbarre). 
Era stato catturato nel feb
braio del 74 a Castlglloncel-
lo, nell'appartamento della 
sua amica Margherita Faor-
ni, che aveva poi sposato nel 
carcere di S. Glmignano: 
nell'agosto del 74 organizzò 
e capeggiò una rivolta nel 
carcere di La Spezia; Giu
seppe Federlgl. nato a Pie-
trasanta. 20 anni, pregiudi
cato per furti e ricettazione. 
Entrambi sono stati trasfe
riti nella cllnica del carcere 
Don Bosco di Pisa. 

II Battlni è rimasto ferito 
ad una gamba e sarà sotto
posto ad intervento chirurgi-

Giorgio Sgherri 
(Segue a pagina 5) 

Tragico bilancio 
Con la strage del Versiliese 

salgono a 29 gli agenti, i cara
binieri, gli ufficiali di tutti 
i corpi di polizia uccisi nella 
lotta alla criminalità e al ter
rorismo, dal 1974 ad oggi. Il 
ministero aggiunge che sono 
ancora di più tutti coloro che 
hanno perso la vita nell'a
dempimento di un servizio per 
varie ragioni pericolose, fa
ticoso, spesso stressante. E' 

Il cordoglio 
del compagno 

Enrico 
Berlinguer 

Appresa la notizia dal
la tragica morte dei tre 
graduati II compagno En
rico Berlinguer, segreta
rio generale del PCI, ha 
Inviato al capo della poli
zia Giorgio Manichini II 
seguente telegramma: 

• Accolga espressione 
cordoglio per la morte del 
brigadiere Giovanni Mus
si e degli appuntati Giu
seppe Lombardi e Arman
do Femlano caduti nel
l'adempimento del loro 
dovere. Pregola esprime
re mia più sentita soli
darietà familiari ». 

un tremendo tributo di san
gue. 

GII episodi più terribili so
no ancora freschi nella me
moria: dall'eccidio fascista 
di Empoli, alla pietosa fine 
dell'agente ucciso dai ramna-
tori a Roma davanti agli oc
chi della sua donna: dall'as
sassinio fulmineo dell'agente 
della « stradale » presso Pado
va, alla lunga agonia del gra. 
duato che insieme con altri 
sorprese i « brigatisti » nella 
cascina di Acqui, dopo il se
questro Gancio. 

E' un bilancio grave, preoc
cupante. Tanto più che le 
recenti leggi, varate alto sco
po dichiarato di scoraggiare 
i criminali e dare maggior 
campo d'azione alla polizia, 
non sono valse ad attenuarlo: 
il bilancio di questo scorcio 
del '75 è più sanguinoso che 
per il passato. 

Restano, evidentemente, ir
risolti i problemt che sono a 
monte di qualsiasi misura 
contingente: solo per indicar
ne alcuni, l'adeguamento del
le forse di polizia alle nuove 
necessità, il rammodernamtn-
to delle tecniche, il rafforza
mento dell'opera di vigilanza 
e di prevenzione, la democra
tizzazione dei corpi. Per stare 
al tema. E più in generale, 
invece, la creazione di condi
zioni di vita e di lavoro ci
vili e serene in tutto il Pae
se. Per questo i lavoratori tut
ti non nossono che esser» al 
fianco di coloro che ieri sono 
morti sul lavoro. 

Dalle sedicenti « brigate rosse » 

Rapito e rilasciato 
un dirigente 
delF«Ansaldo» 

Il grave gesto provocatorio a Genova 
Due anni fa era stato « avvertito » 

Donatella Colasanli 
è tornata nella 
villa del Circeo 

Accompagnata dal magi
strati, Donatella Colasan-
ti è ritornata Ieri nella 
villa del Circeo dove ven
ne seviziata A PAG. 10 

«Momo» Piromalli 
arrestato 

a Gioia Tauro 
E' stato arrestato ieri mat
tina nella sua abitazione 
di Gioia Tauro Girolamo 
« Momo» Piromalll, uno 
dei « boss » più importan
ti della malia calabrese. 
Implicato nel sequestro dt 
Paul Getty III. A PAG. 9 

Vincenzo Casabona, capo 
personale dell'ii Ansaldo » di 
Samplerdarena. sequestrato 
Ieri sera verso le 19.30 da 
una banda delle «Brigate 
rosse» nel pressi della sua 
abitazione ad Arenzano. non 
lontano da Genova é stato 
ritrovato dopo la mezzanotte, 
legato mani e piedi e cori
cato non lontano da una. di
scarica di terra nel pressi di 
Recco. Subito dopo essere 
stato liberato il Casabona è 
stato riaccompagnato a Oe-
nova dalla polizia. 

GII agenti erano stati messi 
sulle tracce del Casabona da-_ 
gli stessi rapitori che poco" 
prima della mezzanotte ram
no telefonato ad un giornale 
genovese: uno sconosciuto ha 
detto al telefono: «Slamo le 
" brigate rosse ", lo abbiamo 
liberato fra Recco e Sort». 

A PAGINA • 

slitteranno 
TTNA cosa che ci ha sem-
^ pre sorpreso, quando 
abbiamo letto dt riunioni 
d'organi dirigenti democri
stiani, non è tanto la men
zione degli argomenti che 
i partecipanti hanno di
scusso, quanto quella del
le questioni che sono riu
sciti a non toccare. Le 
riunioni democristiane so
no letteralmente costella
te di annotazioni come 
queste: « Della convocazio
ne della direzione questa 
volta non si è parlato... », 
oppure: « L'argomento del
le nomine attese non e 
stato toccato... », o anche: 
« L'ordine del giorno del 
prossimo consiglio per ora 
si è preferito accantonar
lo... », e via eludendo. L'al
tro Ieri, per esempio, si è 
riunita per Io prima volta 
la giunta esecutiva de no

minata l'altro giorno in di
rezione. Ecco il lavoro svol
tovi («La Nazione» di le-
ri): « La giunta non si è 
occupata della convocazio
ne del consiglio naziona
le». Noi siamo sensibili 
agli inviti pubblicitari. Se 
leggiamo per la strada un 
cartello che dice: « Visi
tate Gubbio » ci pare scor
tese non correre subito a 
visitare Gubbio. Così una 
vecchia pochade francese 
portava un titolo che era 
in realtà un ordine: « Oc
cupati di Amelia ». Noi, lo 
confessiamo, non ci siamo 
mai occupati di Amelia, 
ma speriamo che lo abbia
no fatto ter l'altro i nuo
vi eletti della giunta de, 
visto che del consiglio na
zionale non si sono mini
mamente interessati. 

Certo, man mano che 

Zaccagnini tremolando re
gna, i fanfamani arretra
no e Fanfuni st fa sempre 
piti remoto. Egli voleva il 
congresso dello scudo cro
ciato in gennaio, prima di 
quello socialista; ma per 
ottenere questa anticipa
zione bisognava non tar
dare neppure un minuto a 
convocare il consiglio na
zionale che avrebbe fis
sato la data delle supre
me assise scudocroclate. 
Invece per la convocazio
ne del consiglio si attende 
il ritorno dell'on. Rumor 
da Mosca. E' la prima vol
ta che qualcuno attende 
l'on. Rumor. Solitamente 
egli arriva a Roma di not
te, quando alla stazione 
non ci sono più neanche 
t portabagagli. Se st leva 
l'alba, è lui che l'ha at
tesa. 

Ma questa volta si aspet
ta l'on. Rumor, il che si
gnifica che il congresso 
non potrà più aver luogo 
che in primavera. E U 
quotidiano fiorentino so
pra citalo ci avvertiva tert 
che rimandare ti congres
so a primavera vuol dir» 
farlo « slittare » ad autun
no. Così il senatore Fan-
foni e i suoi, che volevano 
il congresso possibilmente 
fra venti minuti, ti slitte
ranno». A cavallo del cor
rimano, in alto, si mette 
il senatore e dietro di lui, 
abbracciati come si usa in 
moto, il Butml, il D'Arez
zo, il Barbi, «slittano». 
SI divertiranno, non c'è 
dubbio, ma forse spera
vano m un destino più 
dignitoso. 

Portebraee** 
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Camera e Senato respingono 9e richieste della destra 

Il Parlamento decide 
di non discutere 

Illustrate le proposte sulla crisi e sul bilancio statale 1976 

Per la ripresa economica il PCI chiede 
ii messaggio di Leone urgenti investimenti in quattro settori 

A Palazzo Madama l'assemblea è giunta al voto dopo una d i 
scussione in cui hanno preso la parola tutt i i capigruppo - Per 
i l PCI ha parlato il compagno Perna - Isolati missini e liberali 

Intervenire immediatamente per l'energia, i trasporti, il Mezzogiorno e la zootecnia - Il dibattito in Parlamento occa
sione di confronto sui contenuti del programma a medio termine - L'introduzione dei compagni Natta e Colajanni 

Dichiarazione 

di Mori ino 

La DC: 
confronto 

con il PSI sui 
temi concreti 

UNA INTERVISTA DI NA
POLITANO 

Democristiani e socialisti 
tono impegnati con crescente 
Intensità nel dibattito sulle 
prospettive del governo. Tan
to la segreteria del PSI, 
Quanto quella della DC (con 
le recenti dichiarazioni di 
Galloni) hanno manifestato 
un orientamento favorevole 
ad un confronto politico e 
parlamentare sul temi di un 
programma a medio termine. 
Il quadro e tuttavia ben lun
gi dall'essere chiaro In ogni 
suo aspetto, e d'altra parte 
non mancano all'Interno del 
partiti governativi contrasti 
e divergenze. 

Oggi si riunirà la segreteria 
del PSI. Certamente — forse 
per Iniziativa del manclnlanl 
— discuterà del governo, e 
quindi della collocazione del 
socialisti all'Interno della 
maggioranza. Proprio alla vi
glila di questa riunione, 11 mi
nistro Modino ha rilasciato 
un'ampia dichiarazione alla 
stampa, rivolgendo al socia
listi un discorso che riassu
me In larga misura le preoc
cupazioni del momento del 
presidente del Consiglio e del
la segreteria de. Morlino ri
conosce al PSI il ruolo di 
« interlocutore prioritario ». 
m a entra senza troppi girl di 
frase in polemica con quei 
settori socialisti che vorreb
bero ritirare a breve scaden
za l'appoggio al bicolore. «A 
tali posizioni — afferma 11 
ministro d.c. — si obietta giu
stamente che esse interrompe
rebbero comunque un'azione 
di governo che poi si vorreb
be più ef/teace, nel passaggio 
più delicato delle difficoltà 
del Paese, aprirebbero una 
crisi senza sbocco, perchè non 
se ne indica la prospettiva 
concreta, porterebbero ad e-
lezioni politiche anticipate, 
che si dice di non voler solle
citare, ed infine all'abbando
no di quelle linee di confron
to, in nome della quale II PSI 
ritiene non riproponibile la 
politica di centrosinistra », 
Se si vuole 11 confronto, pro
segue Morllno. bisogna far si 
che esso « venga effettivamen
te portato avanti sui temi 
concreti di rispettive compe
tenze, sta In sede nazionale 
che in sede periferica ». Se
condo Morllno. vi è la neces
sità di allargare la discussio
ne tra I partiti. « non solo 
per definire il programma a 
medio termine, ma anche per 
collocare la politica economi
ca in un più ampio contesto 
politico». L'esponente de. In
fine, si augura che 11 Con
gresso socialista contribuisca 
a dare al partito « quella pie
na ed autonoma Individualità 
cui legittimamente aspira, 
piuttosto che esaurirla nella 
apertura di una crisi di go
verno di cui (11 PST) difficil
mente potrebbe scaricare su 
altri le responsabilità ». 

Con una intervista a Pano
rama, li compagno Napolita
no sottolinea che « una svolta 
nella politica economica non 
la si strappa con l'Irresponsa
bilità o l'imprudenza (la do
manda dell'Intervistatore ver
teva, appunto, sul fatto che 1 
comunisti si stanno dimo
strando "responsabili " e "pru
d e n t i " • NdB). provocando 
una crisi di governo al buio 
o spingendo alle elezioni an
ticipate e quindi a una para
lisi di mesi e mesi nel funzio
namento delle istituzioni e 
nello sviluppo di un corretto 
confronto democratico», «TI 
problema — soggiunge Napoli. 
tono — non si risolve accele
rando la crisi di questo go
verno, ma Inter.s'tlcando la 
pressione sulla DC e sul go
verno, anche attraverso un 
confronto sempre più concre
to e serrato sulle questioni, 
poste dal movimento sindaca
le, degli investimenti e della 
occupazione ». 

Nella DC, Intanto, vi è da 
registrare una nota di «For
ze nuove» fDonat Catt 'n. Bo-
drato) di pieno appoggio a 
Zaccagnlnl. Il riflusso della 
DC verso maggioranze Inter
ne di centro-destra, afferma
no 1 forzanovlstl. potrebbero 
risolvere solo « le difficoltà 
tattiche di altri partiti ». e 
forse — soggiungono — può 
sollecitare « intrecci non d'-
chtarabili alla Iwe del sole»: 
ciò però renderebbe « Irrever
sibile la crisi de». Anche lo 
on. Prnndlnl. vicino a Porla-
ni. ha dichiarato la necessi
tà di sostenere Zaccagnlni e 
il «processo evolutivo» cu! egli 
ha messo mano: in onesto 
senso ha rivolto un Invito an
che al PSI. 

La segreteria socialista, 
questo pomeriggio, affronterà 
dunque la discussione sulla 
situazione governativa, prima 
di convocare la Direzione. In 
polemica con qualche Rettore 
del suo partito. Intanto, Il ca
po-gruppo Marietti ha dichia
rato: « Non blsoana dare 
troppo credito a di' cerca rii 
mettere alla previdenza del 
Consiglio Andreotti al ponto 
et Moro: guato non risole
rebbe nulla ». 

C. f. 

Camera e Senato hanno re
spinto ieri la richiesta del 
parlamentari missini di apri-
re un dibattito sul messaggio 
del presidente della Repubbli
ca. A Palazzo Madama l'as
semblea è giunta al voto 
dopo una discussione cui han
no preso la parola tutti 1 ca
pigruppo. A conclusione han
no votato a favore della ri
chiesta di dibattito soltanto 
1 gruppi missino e liberale. 

Le motivazioni con le qua
li 1 rappresentanti degli altri 
gruppi si sono dichiarati con
tro la richiesta delle destre, 
pur nelle diverse sfumature e 
accentuazioni, hanno avuto 
come elemento comune la con
siderazione del fatto che 11 
messaggio presidenziale non 
è rivolto soltanto al Parla
mento ma coinvolgo tut te le 
fondamentali componenti po
litiche, economiche e sociali 
del Paese e che quindi — co
me ha detto alla fine 11 pre
sidente dell'assemblea. Spa
gnoli! — « anziché circoscrive
re la risposta in un dibattito 
che per forza di cose sarebbe 
assai limitato, il Senato pre
ferisce Impegnarsi in una più 
ponderata valutazione del 
molteplici temi svolti dal 
messaggio presidenziale, nel 
quadro più concreto dello 
svolgimento delle funzioni i-
stituzionalt di iniziativa le
gislativa e di controllo ». 

La richiesta di aprire il di
battito era stata sostenuta dal 
capogruppo missino Nenclonl. 
A favore ha parlato anche 11 
capogruppo liberale Brosio, 
però con argomentazioni me
no rigide. 

Il voto contrarlo del sena
tori comunisti è stato moti
vato dal presidente del grup
po, compagno Perna. Egli ha 
Innanzi tutto ricordato che, 
non esistendo procedure e-
spressamente indicate dalla 
Costituzione, ne dai regola
menti parlamentari, ne da 
leggi ordinarle per l'esame 
di una eventuale discussione 
sul messaggi presidenziali, la 
unica possibilità di Introdur
re un dibattito su questo 
messaggio di Leone doveva 
essere quella di un accordo 
generale di tutti 1 gruppi, 
accordo cho non si è verifi
cato. 

Dopo avere espresso il pro
prio disaccordo sulle valuta
zioni del sen. Brosio circa 11 
potere di messaggio del capo 
dello Stato, affermando che 
tale potere va esercitato nello 
ambito del sistema del rap
porti Istituzionali previsti dal
la Costituzione. 

Un dibattito sul contenuti 
del messaggio — ha proseguito 
Perna — dovrebbe ricercare lo 
eause della crisi protonda del 
Paese, e quindi registrerebbe 
consensi, ma anche molti dls-
sensi. L'unico modo per il 
Parlamento di stabilire con 
il messaggio presidenziale un 
rapporto rispettoso e corret
to è dunque quello di fare In 
modo che 11 Parlamento stes
so funzioni efficacemente e 
che ogni forza politica In es
so rappresentata svolga il pro
prio ruolo con serietà e sen
za carnuti amenti. Per parte 
loro 1 comunisti si sentono 
impegnati a fare tutto il lo
ro dovere. 

Sulla inopportunità politica 
di un dibattito si sono pro
nunciati anche i senatori Ci-
lavelli per il PRI. Ariosto per 
il PSDI e Ossicini per la si
nistra indipendente e, per il 
gruppo socialista, 11 capogrup
po Zuccaia. 

Il senatore Bartolomei, pre
sidente del gruppo democri
stiano, ha detto che la DC 
non vorrebbe sottrarsi al con
fronto sulle questioni solle
va i / dal messaggio di Leone. 
La situazione e grave, ma, 
riconosciuto che li paese in 
questi trent 'annl è andato a-
vanti, che ci sono conquiste 
realizzate nel quadro della 
Costituzione nata dalla Resi
stenza, Bartolomei ha conclu
so afiermando che le regole 
della Costituzione vanno ri-
spettate: tra queste regole 
— ha detto —, oltre alla re
golamentazione del diritto di 
sciopero, c'è anche quella del 
pluralismo. D'altra parte, se 
il Parlamento aprisse un di
battito sulla sua attività, non 
potrebbe non coinvolgere l'e
secutivo. 

Anche alla Camera 11 voto 
per alzata di mano con cui 
è stata respinta la richiesta 
di discutere 11 messaggio di 
Leoyj ha isolato non solo i 
neoiascisti iene la votazione 
avevano chiesto) ma anche 
i liberali 1 quali, pure ave
vano orlginanamento dille-
renziato la loro posizione con 
la presentazione a Monteci
torio di un'interpellanza che 
la del governo io non più 
il Quirinale) l'interlocutore 
del Parlamento. 

Intervenendo nel dibattito 
aperto dalla richiesta di di
scussione del messaggio, for
mulata dal missino Uè Mar. 
zio (11 quale ne aveva appro
n t a t o per un elogio a Leone 
e per ricordare ancora una 
volta 11 peso determinante del 
voti lasciati per eleggerlo alla 
presidenza della Repubblica), 
il liberale Qulllerl ha infatti 
sostenuto che non svolgere 
un dibattito avrebbe costitui
to « solenne offesa » nel con-
ironti di Leone. 

Prendendo la parola a no
me di tutti gli altri partiti. 
compreso 11 PCI, Il repub
blicano Mamml ha Invece so
stenuto che 11 messaggio può 
essere motivo di mediazione 
o di dissenso, di concrete Ini
ziativi parlamentari o di spe
cifiche a/lonl d! governo, ma 
che non può essere motivo 
di un dibattito e tanto meno 
di un voto. 

Con un'ampia partecipazione 

Palermo: da domani convegno 
del CESPE sul Mezzogiorno 

SI apre domani mattina a 
Palermo, nella sala del con
gressi della Fiera del Me
diterraneo. Il convegno « Il 
Mezzogiorno nella crisi ita
liana » promosso dal Cespe 
(Centro studi di politica eco
nomica del PCI). La relazio
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Napoleone Co
lajanni, vice presidente del 
gruppo del senatori del PCI; 
le conclusioni — previste per 
il pomeriggio di sabato — 
saranno t ra t te dal compagno 
Alfredo Reichlin, della dire
zione del PCI. 

Il convegno vuole essere 
l'occasione per un confronto 
sul bilancio di venticinque 
anni di politica meridionali
sta governativa ' e dei suol 
strumenti. 

Hanno dato la loro ade
sione numerose personalità 
del mondo politico e sinda
cale, 1 responsabili degli or
ganismi economici e finanzia
ri per 11 Mezzogiorno, Impren
ditori e studiosi. Fra le ade
sioni finora pervenute quel
le del professor Pasquale Sa
raceno, presidente della Svi-
mez, Giorgio Ruffolo, presi
dente della Finanziarla me
ridionale, Manin Carabba, di

rettore dell'ISPE, Nico No-
vacco. presidente dello IASM, 
Beniamino Flnocchlaro, pre
sidente della Rai TV. Per la 
Cassa del Mezzogiorno han
no assicurato la loro parte
cipazione Francesco Coscia, 
Baldo de Rossi, Sandro Petrlc-
clone: per il Banco di Na
poli sarà presente il presi
dente Paolo Pagliazzl. Hanno 
inoltre aderito Michele Glan-
notta. Giuseppe Di Vagno, 
Antonino Neri, Nicola Caca-
ce, del partito socialista; Vin
cenzo Scotti e Aldo Bassi del
la DC; Giampiero Orsello, vi
ce presidente della RAI-TV; 
per l'Eni saranno presenti 11 
vice direttore finanziario Gio
vanni Fogu e Marcello Co-
llttl direttore dell'Ufficio stu
di: per la Montedtson, Gioac
chino Albanese. Presenti an
che Enzo Giustino, vice pre-
siednte della ConfIndustria; 
Nelusco Glachlni, della Con
federazione nazionale degli 
artigiani; G. Carlo Ferri del
la Ervet di Bologna; Nino 
Muccloll presidente dell'IP.-
FIS : Vincenzo Cumlnelll, di
rettore dell'Interslnd; l'on. 
Carlo Mole, vice presidente 
della commissione bilancio e 
programmazione della Carne-

Dal comitato ristretto alla Camera 

Approvati gli articoli sui casi 
in cui l'aborto è consentito 

Primo risultato sulla rego
lamentazione dell'aborto, ni 
comitato ristretto delle com
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera, che è incari
cato di elaborare un testo 
unificato della legge. Con 
concorso unitario di tutte le 
forze politiche democratiche, 
nella elaborazione, il comi
tato ha approvato, dopo al
cune ore di riunione, gli ar
ticoli 2 e 3, che prevedono i 
casi di aborto. 

Per questi articoli, resta 
da stabilire la definizione del
l'aborto sotto 11 profilo giuri
dico. Si t ra t ta cioè di 
precisare se l'Interruzione 
volontaria della gravidanza 
è « consentita » oppure « non 
punibile » : Il rinvio su que
sto punto è stato chiesto dal
la DC. Tutti gli altri gruppi 
si sono invece già pronun
ciati perchè la definizione 
sia quella di «consenti ta». 
Per il resto, vi è stata una 
sola riserva da parte demo
cristiana In merito alla even
tuale introduzione nella leg
ge di una norma penale 

L'articolo 2 afferma: « L'In
terruzione volontaria della 
gravidanza è... (" consentita " 
o "non punibile") nel primi 

90 giorni: a) quando la gra
vidanza e II parto o la ma
ternità porterebbero ad un 
serio pregiudizio per la sa
lute fisica o psichica della 
donna. In relazione o alle 
condì Moni di salute in at to 
nella donna stessa, ovvero 
alle sue condizioni economi
che, sociali o familiari, ov
vero all'accertamento di rile
vanti rischi di gravi malfor
mazioni fetali n di gravi ano
malie congenite del nascitu
ro; b) quando la gravidanza 
sia stata conseguenza di vio
lenza carnale o di incesto ». 

L'articolo 3 è cosi formu
lato: «L'Interruzione volon
taria della gravidanza dopo 
i primi 90 giorni è.., ("con
sent i ta" o "non punibile") 
quando la gravidanza o il 
parto o II pos tpar tum com
portino un pericolo per la 
vita della donna, o quando 
siano Intervenuti fatti o ac
certamenti di natura sanita
ria, fra cui quelli relativi a 
gravi malformazioni fetali o 
a gravi anomalie congenite 
del nascituro, che determi
nino un pericolo di rilevante 
compromissione per la sa
lute fisica o psichica per la 
donna ». 

Dopo il rinvio del Consiglio chiesto dai de 

LA SITUAZIONE ALLA RAI - TV 
RESTA INCERTA E PREOCCUPANTE 

Martedì si sono riunit i esperti DC-PRI-PSDI-PSI per cercare una via d'uscita - Permangono 
i contrasti sullo « schema Principe » - Oggi si riunisce la Commissione parlamentare 

Dopo 11 rinvio del Consiglio 
d'amministrazione della RAI-
TV a mercoledì prossimo 20 
ottobre — rinvio che è stato 
deciso, com'è noto, dal presi
dente Flnocchlaro su formale 
richiesta del consiglieri de — 
si sono riuniti l'altra sera gli 

« esperti » del partiti di mag
gioranza (per la DC Bub-
bico e Galloni, per 11 PSI 
il compagno Manca, un rap
presentante del PRI ed uno 
del PSDI: questi ultimi non 
« identificati » dalle agenzie), 
che hanno discusso la pesan-

Il de Scalfaro eletto 
vice presidente della Camera 

L'on. Oscar Luigi Scalfaro, 
esponente della destra de, è 
stato eletto Ieri sera vice
presidente della Camera in 
sostituzione di Benigno Zae-
cagnlnl, dimissionarlo da 
quando è diventato segreta

rio della DC. 
Scalfaro ha ottenuto 290 

voti, tra cui quelli del gruppo 
missino; 14 sono stati 1 voti 
dispersi; 137 le schede bian
che dei deputati comunisti e 
di altri de. 

Il PCI impegna il governo 
per la ricerca nucleare 

La commissiono Industria 
del Senato ha concordemen
te deciso di esaminare in se
do deliberante 11 disegno di 
legge governativo e la pro
posta comunista per 11 finan
ziamento di 440 miliardi al 
CNEN per 11 periodo 75-78. 

Nell'occasione il gruppo co
munista ha presentato un odg 
con 11 quale la commissione 

Industria « impegna il gover
no a presentare al Parlamen
to, entro 11 31 gennaio '76, nel 
quadro del plano energetico 
nazionale, la messa a punto 
del programmi di ricerca del 
CNEN. nonché 1 provvedimen
ti che si intendono adottare 
per rendere la sua operati
vità adeguata al compiti at
tuali ». 

Deficit locali: 500 miliardi 
per il risanamento dei bilanci 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha accolto 
ieri all 'unanimità un emenda
mento dei compagni Borsari, 
Marangoni, Poerlo, Borraclno, 
De Falco e Pinna che fissa 
uno stanziamento di 500 mi
liardi al capitolo sui bilancio 
'76 relativo alle somme an
nue da attribuire al Comuni 

e alle Province per 11 risana
mento dei bilanci 

L'emendamento permette di 
dare finalmente 11 via al co
siddetto «fondo 11 risanamen
to» del bilanci locali, deciso 
per legge 3 anni fa, ma finora 
iscritto in bilancio solo « per 
memoria », senza cioè l'indi
cazione di nessuna cifra. 

te situazione determinatasi 
nell'azienda radiotelevisiva in 
seguito ai forti contrasti su
scitati dallo « schema » di 
ristrutturazione proposto dal 
direttore generale Principe. 

Da questo incontro a quat
tro — riferisce YADN-Kronos 
— sarebbe scaturito un « ac
cordo di massima » perché 
« i consiglieri d'amministra
zione elaborino un documento 
che riassuma le tesi esposte 
nella relazione Principe ed 
il dibattito che su di esse si 
t svolto »: la decisione sa
rebbe stata assunta, tuttavia, 
con la precisazione da parte 
socialista, « della conferma 
del netto e totale dissenso sul
la relazione Principe ». Diver
genze. In particolare, si sa
rebbero riscontrate fra de e 
socialisti sulla questione della 
segreteria generale (per Man
ca, essa « appare una strut
tura abbastanza Ingiustifica
ta, che finirebbe con il to
gliere autonomia alle testa
te »; per Galloni « l'importan
te è che I poteri del direttore 
generale e quelli del segreta
rio generale insieme non su
perino quelli previsti dalla 
legge per il direttore gene
rale»). 

Da parte socialista sarebbe 
stata sottolineata la neces
sità di concludere appunto 
mercoledì prossimo: «altri
menti si corre il rischio dì 
aprire una crisi politica ge
nerale », avrebbe rilevato 
Manca. 

Il problema delle nomine 
del nuovi dirigenti centrali 
non sarebbe stato affrontato 
— afferma, infine. YADN-Kro
nos — soprattutto « nerché 
esso è e deve restare di com
petenza del Consiglio d'ammi-
nitrazione ». 

Successivamente alla pri
ma nota informativa del-
YADN'Kronos, ieri sera, è sta
ta diffusa una dichiarazione 
dei compngnl socialisti Man
ca e Clcchltto. Il «documen

ti provvedimento legislativo presentato ieri alla Camera 

Per la giungla retributiva pronta 
la proposta d'inchiesta parlamentare 
Il primo atto per la inchie

sta parlamentare sulla « giun
gla retributiva » è stato com
piuto. Ieri alla Camera è 
stata Infatti presentata la 
preposta di legge elaborata 
unitariamente dagli esperti 
de! gruppi dell'arco costituzio
nale e sottoscritta dal pre
sidenti. Mamml (PRI). Pic
coli (DCl. Natta (PCI). Ma
rietti (PSI). Cangila (PSDI). 
Qulllerl (PLI) e Anderlini 
(Sinistra indipendente). 

La proposta è stata Illu
strata Ieri al giornalisti nella 
sede del gruppo repubblica
no, In una conferenza stam
pa, nel corso della quale è 
stato fra l'altro dichiarato 
che 1 gruppi chiederanno con
cordemente una procedura 
abbreviata 

L'origine della proposta di 
Inchiesta 6 dalla relazione ri-

condotta alle « recenti poleml 
che » sulla « giungla », una 
situazione che può avere « ef
fetti dirompenti per lo stesso 
ordinamento democratico del 
Paese ». Di qui l'esigenza di 
un Intervento de] Parlamen
to, attraverso una Inchiesta 
che accerti gli effettivi li
velli remunerativi del perso
nale in servizio nel settore 
pubblico ed In quello priva
to, «evidenziandone la dina
mica e le differenziazioni per 
categoria, gli elementi comu
ni delle retribuzioni, sulla ba
se del contratti collettivi na
zionali o di disposizioni di leg
ge e le voci differenziali de
rivanti da accordi Integrativi 
o da normative particolari ». 

La commissione — che sarà 
composta da 11 senatori e 11 
deputati — avrà 11 compito di 
Indagare e riferire al Parla

mento «sulla struttura, sulle 
condizioni e sul livelli del 
trattamenti retributivi, co
munque percepiti, di attività, 
di quiescenza e di previdenza, 
dell'impiego nel settori pub
blici, anche in relazione con 
quelli dell'Impiego nel settori 
privati » (art. 1). 

Sono tenute a fornire le 
Informazioni richieste (art. 2) 
tutte le amministrazioni pub
bliche (dello Stato, autono
me, degli Enti locali, delle 
Partecipazioni statali, aziende 
e società private, banche 
ecc.). E questo obbligo non è 
formale, ma sostanziale, o-
perando la commissione « con 
gli stessi potori e le stesse 
limitazioni dell'autorità giudi
ziaria » (art. 4). 

L'Inchiesta dovrà essere 
compiuta noi termine di sei 
mesi (art. 3). 

to Principe » — ribadiscono 
fra l'altro gli esponenti del 
PSI — « contraddice i prin
cipi della riforma» ed è quin
di «puramente e semplice
mente inaccettabile ». non 
consentendo « spazio alcuno 
di mediazione». Per quanto 
riguarda la questione delle 
nomine. Manca e Cicchltto 
affermano che non soltanto 
tutte le forze democratiche 
rappresentate nel Consiglio di 
amministrazione devono par
tecipare alla scella del nuovi 
dirigenti, ma che è anche 
« inconcepibile una qualsiasi 
discriminazione operata in 
nome di logiche o pregiudi
ziali di maggioranza che stan
no ormai alle nostre spalle » 
(il metro di giudizio per le 
nomine, cioè, deve esclusiva
mente rispondere al criteri 
indicati dalla Commissione 
parlamentare). 

Da parte sua. il vicepresi
dente della RAI-TV, Orsello, 
ha dichiarato, « nella sua qua
lità di membro della direzio
ne del PSDI », che 1 socialde
mocratici ribadiscono «l'ur
genza delle decisioni, la ne
cessità di approntare proposte 
da parte dei consiglieri d'am
ministrazione sui principali 
punti In discussione come ba
se per te successive soluzio
ni del Consiglio, l'esigenza di 
al f rem tare II problema delle 
nomine con rapidità ma an
che con gradualità <i de chie
dono Invece la nomina si
multanea del dirigenti delle 
reti, delle tentate, delle dire-
zloni di supporto, ecc. NdR), 
la validità delle posizioni e-
spresse In sede di Consiglio 
fuori da ogni concessione 
centrahstica e vcrtlciitlca del
l'azienda e senza strutture di
verse da quelle previste dalia 
leaae ». 

Stamane si riunirà a Mon
tecitorio la Commissione par
lamentare per l'indirizzo ge
nerale e la vigilanza svl'a 
PAI-TV. con all'ordine del 
giorno la discussione sulle 
comunicazioni del ministro 
sen. Orlando relative ai pro
blemi conness1 all'inizio del
le trasmissioni televisive a 
colori In Italia, la sostitu
zione del consigliere d'ammi-
n'stra^'one della RAT D'Alm-
mo (de) che è dlm'«sionarlo 
avendo optato por 11 Consi
g l i regioni» le dol Molise, gli 
Indirizzi per la pubblicità ra
dio'elcvlslva. 

Gli uffici di presidenza 
della Camera e del Senato 
hanno fatto supere che il 
nuovo consigliere d'ammini
strazione della RAI verrà 
scelto tra I candidati a suo 
temno des'gnati dalle Regio-
li*. Martedì. 1 rappresentanti 
dolle Regioni Lombardia. 
Emilia Romugna o Toscana 
avevano sottolinealo «la ne
cessità che im aarantlta an
che ai vertici della RAI la 
rappresentanza di una vasta 
area territoriale come quella 
del Centro-Nord» d'assessore 
lombardo Fontana aveva poi 
precisato: «a questo punto 
s'impone finalmente l'inseri
mento di Piero Basse'tì». 
l'ex-presldente della Regione 
Lombardia all'ingresso del 
quale nel Consiglio d'ammi
nistrazione fu posto a suo 
Icmpo il «veto» da Fan-
fani). 

E dibattito oramai aperto 
tra le forze politiche sulla ne
cessità e sul contenuti di un 
programma a medio termine 
per l'economia deve essere 
portato nella sede del Parla
mento anche perchè esso pos
sa trovare un primo momento 
di verifica concreta nella de
finizione delle scolte del bi
lancio statale per 11 '78. Anzi, 
la discussione sul bilancio de
ve essere già una occailone 
per la Indicazione di alcune 
linee del programma a medio 
termine. Che sia questo 11 
criterio politico cui I comuni
sti intendono ispirare la loro 
iniziativa parlamentare 6ulle 
questioni del bilancio statale 
e stato confermato Ieri mat
tina dal compagni Natta pre
sidente del gruppo dei depu
tati comunisti e Colajanni nel 
corso della conferenza stam
pa convocata per illustrare le 
proposte di politica economi
ca del PCI. 

Nel modo in cui intendiamo 
affrontare la questione del bi
lancio si riflettono, ha detto 
Natta, due esigenze. Voglia
mo innanzitutto — mossi dal
le preoccupazioni oramai do
minanti per la crisi della eco
nomia — mettere alla prova 
del confronto le proposte, le 
Idee, le indicazioni di soluzio
ne che vengono non solo da 
noi, ma dalle altre forze po
litiche e dal governo. Nello 
stesso tempo intendiamo sal
dare LI dibattito politico sulle 
prospettive generali, sulle 
strategie, olla concretezza 
delle questioni, e ciò anche 
nell'intento di fare assumere 
al Parlamento (dal momento 
che esso deve continuare a 
funzionare ed 1 comunisti han
no ripetutamente ribadito di 
essere contrari a qualsiasi 
ipotesi di scioglimento antici
pato) un ruolo di Intervento 
attivo rispetto alle acute que
stioni aperte oggi nel paese 
e davanti al governo. 

Se la questione centrale og
gi è quella della ripresa eco
nomica, ha detto Colajanni, 
non possiamo certo pensare 
ad una ripresa che ripeta le 
connotazioni negative di quel
la seguita alla fase congiun
turale del '64. Oggi la ripresa 
non può passare esclusiva
mente attraverso U rilancio 
delle esportazioni, ma, accan
to a queste ed accanto al 
rilancio della domanda di con
sumi, deve esservi 11 rilancio 
della domanda di Investimen
ti, la quale, nella carenza di 
decisioni da parte delle im
prese, deve fare perno sugli 
investimenti pubblici. E' quin
di attorno alla questione de
gli Investimenti che occorre 
organizzare gli interventi eco
nomici immediati ed a me
dio termine. 

Gli Investimenti che più ra
pidamente possono produrre 
effetti positivi al fini della 
ripresa sono quelli nella edi
lizia e nella Irrigazione: 1 re
centi decreti congiunturali 
hanno in parte risposto a que
sta esigenza, si tratta ora di 
consolidare e andare avanti 
su questa linea, garantendo 
nuovi finanziamenti innanzi
tutto al settore edile. 

Ma non si può lavorare ad 
una ripresa economica per la 
quale non esistano prospetti
ve realistiche di consolida
mento né si possono Impo
stare programmi a medio o 
lungo termine senza affronta
re la situazione immediata. 
Il che significa che occorre 
definire In maniera contestua
le gli interventi immediati e 
le misure atte ad avviare un 
processo di riorganizzazione 
della struttura e delle atti
vità produttive. Se manca 
questa contestualità, ha pre
cisato Colajanni, non può 
nemmeno parlarsi di un pro
gramma a medio termine. 
Ecco perciò l'esigenza che già 
adesso vengano tradotte in 
Indicazioni quantitative del bi
lancio statale scelte le quali 
gettano le basi di interventi 
a medio termine In una se
rie di settori. 

Le priorità 
Colajanni ha detto che a 

quattro sottorl: 1) energia, 2) 
mezzogiorno, 3) trasporti, 4) 
zootecnia bisogna assegnare, 
oltre alla priorità, anche la 
massima urgenza. Ci sono 
elaborazioni sufficienti che 
possono essere considerate un 
punto di partenza per un con
fronto serrato e per una ra
pida definizione: non che si 
possano accettare le elabora- | 
zloni così come sono, ma 11 ! 
punto di partenza esiste e In | 
ogni caso ne! giro di due-tre i 
mesi un programma di Inter- I 
venti In questi settori può e 
deve essere definito. La nuo
va legge per 1! Mezzogiorno 
deve rispondere al criteri di 
riorganizzazione radicale de- ' 
gli Interventi nelle regioni me- j 
rldlonall e deve essere appro- I 
vata in questa legislatura. 

Le decisioni relative a que
sti quattro settori devono p ò 
mitro trovare una prima de
finizione quantitativa nel bi
lancio per 11 '76. Se, per lare 
solo un esempio, non si pre
vede già m questo bilancio 
una posta finanziaria p?r il 
settore energetico, tutta la di
scussione sugli e'abOMtl già 
pronti rischia di dìvcnt.ire un 
confronto vuoto o una pura 
e.s?rcltazlon°; per furc un al
tro esempio, la spesa per la 
Irrigazione rischia di risolver
si in uno spreco se già In que
sto bilancio non sono previ
sti interventi per la valorizza
zione delle aree irrigate. 

Accanto a questi settori net 
cui confronti occorrono inter
venti urgenti e prioritari, vi 
sono altri programmi settoria

li la cui elaborazione deve es
sere rapidamente avviata. SI 
trat ta Innanzitutto della pro
duzione di beni di investimen
to (anche al fini di una mo
difica della attuale composi
zione delle esportazioni ita 
liane): la deimizlone di un 
programma di sviluppo di 
questo settore deve essere av
viata subito e deve costituire 
uno degli elementi cho carat
terizzano Il programma a me
dio termine. C'è il settore chi
mico, per il quale un pro
gramma deve essere definito 
entro la fine della legislatura, 
esiste il rischio Infatti che in 
assenza di una tempestiva de
finizione di nuovi Indirizzi per 
la chimica, nel '73 si debba
no operare colossali operazio
ni di salvataggio. 

Il controllo 
Come garantire I mezzi fi

nanziari neco.siarl al varo di 
queste misure? Cola tanni ha 
detto che anche 11 governato
re della Banca d'Italia ha 
confermato che esistono oggi 
nel nostro paese le posslb'il-
tà di un più ampio ricorso al 
mercato finanziarlo. La re
cessione in atto nel '75 ha 
provocato un aumento della 
propensione al risparmio ed 
una conseguente espansione 
del mezzi finanziari. Questo 
aumento di disponibilità fi
nanziarle ha certamente ori
gini congiunturali, ma è una 
circostanza positiva della 
quale, ha detto Colatannl, 
conviene approfittare. Questi 
nuovi mezzi non dovranno, 
però, essere utilizzati per co
prire le spese correnti o le 
perdite di gestione delle im
prese, bensì per operare nuo
vi Investimenti. Nuove risor
se dovranno, peraltro, essere 
reperite anche attraverso una 
modifica dei meccanismi fi
scali. 

Colajanni ha, poi, posto il 
problema degli strumenti di 
controllo sulla politica della 
spesa dello Stato. Esistono, 
egli ha detto, anche perchè 
la conferma è venuta dal ra
gioniere generale dello stato, 
le possibilità di una conoscen
za periodica della situazione 
della cassa, ovverossla delle 
spese fatte e di quelle non 
fatte: in tal modo è possibi
le mettere In atto un control
lo politico sulla spesa stata
le realmente in atto ed inter
venire per correggerne di
storsioni. Colajanni ha quindi 
ribadito la necessità di una 
spesa pubblica rapida che 

faccia perno appieno sulle 
Regioni, e sugli enti locali ed 
ha annunc.ato che. nel corso 
del dibattito sul bilancio. I co
munisti indicheranno poste fi
nanziarie aggiuntive sia per 
quanto riguarda le entrate 'la 
per quanto riguarda un au
mento dello spesa nel settori 
che appunto essi ritengono 
prioritari. S: procederà co
munque attraverso la presen
tazione di modifiche al singo
li capita'! di spesa, si potrà 
anche chiedere un aumento 
del fondo globale o la Istru
zione di un nuovo fondo glo
bale. 

Rispondendo alle numerose 
domande del giornalisti pre
senti, i! compagno Perna ha 
precisato che 1 comunisti ri
tengono che la discussione sul 
bilancio statale e sulle altre 
queUlon: di fronte al Par.a-
mcnio costituisca una occa
sione per un Impegno reale 
di governo e maggioranza, 
sollecitato sulla base di ri
chieste che sono realistiche 
ma che. natura'mente, Impe
gnano nella definizione di un» 
nuova linea economica e di 
una nuova direzione della 
economia. Il compagno DI 
Giulio ha chiarito la posizio
ne del comunisti sulla fisca
lizzazione degli oneri sociali: 
saremmo favorevoli, egli ha 
detto, alla possibilità di uti
lizzare strumenti di fiscal z-
7azlone, totale o parziale, per 
sostenere certe parti del si-
stema industriale meridiona
le. 

I. t. 

Convegno 
del PSI sulle 

autonomie locali 
Si svolgerà a Firenze, il 

24 e 25 ottobre. Il con
vegno nazionale del PSI 
per le autonomie locali. | 

I lavori saranno seguiti 
da una delegazione del 
PCI composta dal compa
gni Armando Cossutta, 
della Direzione. Elio Gab-
bugglani, sindaco di Fi
renze: Loretta Montemag-
gi, presidente del Consi
glio regionale toscano: 
Alessio Pasqulnl. segreta
rio del comitato regiona
le toscano: Michele Ven
tura, segretario della Fe
derazione comunista di 
Firenze. 

ENTE OSPEDALIERO GENERALE DI ZONA 
40054 BUDRIO (BO) - Tel. 801.112, pref. 051 

Sono aperti concorsi pubblici per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti posti: 

— N. 1 Aluto di chirurgia generale 
— N. 1 Assistente di chirurgia generale 
— N. 1 Assistente di anestesia 
— N. 1 Ferrista. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Doti. Antonio d a t t i Enrico Mail 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LEGGE SULL'ABORTO 

Referendum fra 6 mesi a meno che... 

A meno che entro apr i le non verrà pre
sentata una legge. Ma quale legge? 

RAPPORTI PCI-PSI 

I socialisti sono anticomunisti? 

Nella buse del PCI monta l 'avversione 
per il part i to fratel lo. Lo accusano, fra 
'altro, di oppor tun ismo 

GIRO D'ITALIA CULTURALE 

La Provinciali 

Art ist i , jet-man, galleristi e teatranti sco-
irono la provincia. Fra poco i mecenati 

di ptiese d iverranno i loro t iranni 
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Il carteggio 1916-1922 

La parabola 
di Sonnino 

Il giudizio sul fascismo nello scam
bio di lettere con Nitti e Bergamini 

L'ultima par te del carteg
gio di Sidney Sonnino, cu
ra ta da Pietro Pastorelli 
con gran scrupolo (Sidney 
Sonnino, Carteggio 1916-
1922, Laterza, pp. 757, Lire 
14.000), si presterebbe a 

. molte considerazioni. Basti 
pensare che copre l ' intero 
periodo in cui, dal giugno 
1916 al giugno 1919, Sonni
no fu, prima nel ministero 

' Boselli e poi nel ministero 
Orlando, responsabile in 
prima persona della politi
ca estera italiana. Ma per 
d i re qualcosa in questa di
rezione — a par te lo spa
l io necessario — si dovreb
be inquadrare il fitto car
teggio (fatto di pezzi editi 
• inediti) nel complesso mo
saico delle fonti diploma
tiche e sottolineare analiti
camente gli accenti, le im
pennate, le correzioni Im
presse alle relazioni inter
nazionali da un uomo noto 
p e r il suo rigido naziona
lismo. 

Una sua singolare auto
nomia il carteggio l'acqui
sta nel suo scorcio finale, 
quando si dirada e diventa 
privato, confessione Irosa di 
un uomo che si avvia alla 
fine. C'è davvero materiale 
per una di quelle pagine In 
cui e ra maestro Federico 
Chabod. 

Dalla crisi del giugno 
1919, quando sale al gover
no Nitti, al novembre del 
1922 sono raccolte nel vo
lume appena una sessantina 
di lettere, perlopiù di Son
nino e di Alberto Bergami
ni, Il fedele ed ossequiente 
diret tore del Giornale d'Ita
lia. 

Bergamini dava a Sonnt-
no del « lei », con un rispet
to che sfiorava il servili
smo. Sonnino lo teneva a 
distanza con un « tu » bru
sco, che impartiva ordini e 
ra ramente si lasciava anda
r e a confidenziali confes
sioni. 

Le sessanta let tere copro
no uno spazio di t re anni: 
la parabola ineluttabilmente 
discendente di un uomo che 
va verso la fine. L'ultima 
let tera è scritta da Quercia-
nella U 2 novembre del 
1922. Poco più tardi, il 24 
novembre, Sonnino sareb
be morto a Roma. 

Nelle elezioni del novem
bre 1919, le p r ime tenutesi 
col metodo della rappre
sentanza proporzionale, non 
si e r a ripresentato, e non 
certo per sua propria vo
lontà. Nell 'ottobre del 1920 
era stato nominato sena
tore, ma ormai si era riti
ra to in un dispettoso silen
zio: al Senato non pronun
ciò mai un discorso, consi
derava la parti ta ormai 
chiusa. 

La lettera più tormentata 
di tut to il carteggio è quel
la con cui, il 15 ottobre 
1919, rifiuta l'offerta di 
Nitti di un collegio eletto
ra le sicuro, tale da garan
tirgli dì tornare alla Came
r a nonostante l'introduzio
ne della proporzionale, che, 
come si sa. avrebbe inevita
bilmente falcidiato la vec
chia classe dirigente libe-
ra le . 

Nitti aveva scritto a Son
nino dicendogli di aver 
« invitato i prefetti a fare 
quanto è possibile perché 
tutti gli uomini piii notevo
li della Camera, indipenden
temente dalle loro tendenze 
Jtolìtiche, possano r i tornare 

n Parlamento ». 
Nelle parole di Nitti, a 

pa r te la conferma dell 'uso 
molto diretto che del pre
fetti faceva il potere cen
t ra le soprattutto per Influi
r e nelle consultazioni elet
torali, c'è quasi il sapore di 
u n rimorso, il pentimento 
per averla fatta grossa. Nit
t i non percepì subito gli ef
fetti traumatici che la rap
presentanza proporzionale 
avrebbe avuto. C'è anche, 
nella lettera di Nitti, 11 sen
timento politicamente since
ro di un uomo legato ad 
una certa immagine del Par
lamento, che si sente ora 
venir meno. 

Nella prima minuta Son
nino aveva attaccato con un 
formalismo • Egregio Pre
sidente ». Poi passa ad un 
« Gentilissimo Presidente », 
quindi ad un sforzato « Caro 
Presidente ». Aggiunge che 
non ha intenzione di sot
trarsi al giudizio degli elet
tori di Firenze, nel cui am
bito elettorale era compre
so 11 vecchio collegio di San 
C'asciano Val di Pesa nel 
quate da quaran tanni si 
presentava e ringrazia Nitti 
In un primo tempo delle 
sue » esibizioni ». quindi 
corregge in « delle cortesi 
profferte', e chiude secca
mente. 

Sonnino non si presentò. 
Preferì l'assenza alla boc
ciatura certa. Anche per 
questo torna sposso nelle 
sue lettere sul tasto della 
proporzionale e ribadisce la 
riforma del sistema eletto
rale In senso uninominali-
Stico come uno dei punti 
prioritari per chi avesse vo

luto restaurare l 'autorità del 
Parlamento. Appena costi
tuitosi il secondo ministero 
Facta scrive a Bergamini 
una breve diagnosi, che ri
vela il carat tere drastico e 
periodizzante (non solo per 
ragioni autobiografiche) at
tribuito a quelle terremotan
ti elezioni del '19: « A ogni 
modo — scrive — rimane 
sempre la paurosa incogni
ta dell'avvenire anche pros
simo, cioè del modo di tor
nare a un metodo normale 
di svolgimento politico e co
stituzionale die ci dia mo
do di uscire progressiva
mente dalle enormi difficol
tà in cui ci stiamo sprofon
dando dall'ultima legge elet
torale in poi. senza rimet
tere in grave pericolo tut
te le conquiste fatte sulla 
via nazionale e italiana dal 
1848 in qua ». Sembra di 
incontrare di nuovo, in una 
versione privata e sfiducia
ta l 'uomo del « Torniamo al
lo Statuto!'. 

Di fronte al blennio ros
so anche per Sonnino si 
profila lo spettro di Kcren-
skij, mentre l'ipotesi formu
lata da Bergamini di asso
ciare in un ministero di sal
vezza nazionale Turati e 
Mussolini lo lascia indiffe
rente . 

Le ultime battute di Son
nino sono di fiducia per il 
movimento fascista. Berga
mini gli scrive che « il pros
simo congresso di Napoli 
avrà senza dubbio notevoli 
conseguenze ». Era il con
gresso In cui il movimento 
fascista si sarebbe trasfor
mato in partito, archivian
do qualsiasi possibilismo di 
manovra parlamentare. 

Sonnino afferma che « tt 
fascismo ha fatto finora del 
bene, rompendo la foaa del 
comunismo e del bolscevi
smo », ma teme « la troppa 
sua smania di comparire 
con un programma di par
tito ». 

Descrivendo la sfilata fa
scista del 31 ottobre 1922 
Bergamini ha accenti pate
tici, confessa apertamente il 
suo filofascismo, con una 
formula che si adatta a mol
ti contemporanei: « Qual
che riserva si, circa il me
todo e le forme riguardo 
alle tradizioni e alle istitu
zioni liberali, ma non senti
vo e non sento spirito di 
opposizione ». E', né più né 
meno, una dichiarazione di 
resa. 

Sonnino, da Quercianella, 
risponde con una let tera 
sintomatica: credo Mussoli
ni, dice, armato di buon 
zelo ma teme « Wie la pre
parazione sua sia insufficien
te perché possa rendersi ben 
conto di tutto if problema 
che dovrà affrontare, spe
cialmente di quello finan
ziario ed economico ». 

Dietro questa ricerca di 
una pulita e neutra prepa
razione tecnica c'è, a ben 
vedere, l ' inerte confessione 
« liberale » della morte del
la politica. 

Roberto Barzanti 

Ad Addis Abeba dopo un anno di governo dei giovani ufficiali 

La difficile rotta dell'Etiopia 
Circospetto atteggiamento dei militari che hanno nazionalizzato le industrie e varato una radicale ritorma agraria - Dissidio irri
solto circa il futuro assetto politico dello Stato - Gli arresti di studenti e sindacalisti - Si parla di sommosse, nelle province set
tentrionali del Tigre, Goggiam e Beghemdir, ispirate da nobili colpiti dagli espropri - Il grave problema della secessione eritrea 

All'età di 86 anni 

ADDIS ABEBA, oifoore [ 
Appena un anno e passalo 

dalla deposizione dell'Impera
tore (12 .settembre 1974). Po
che settimane dalla sua mor
te (27 agosto 1975). L'Etiopia 
non è più un impero, e non 
è ancora una repubblica. Il 
governo militare, che ha na
zionalizzato terre e fabbriche, 
terreni ediricablll e banche, 
varato una racllcalissima ri
forma agraria e « proclama
to » 1! socialismo, e sempre 
provvisorio, ma, col trascor
rere del tempo, comincia a 
diventare permanente. 

Il paese ha tre dirigenti no
ti (il presidente generale Ta-
fari Bantl, il primo vice pre
sidente maggiore Menghistu 
Halle Mariam, e 11 secondo 
vice-presidente, tenente-co
lonnello Atnai'u Abate! e 120 
dirigenti non noti (gli ufficia
li, sottufficiali e soldati mem
bri del Dergh, 11 consiglio, o 
assemblea, che è una sorta 
di « parlamento » delle forze 
armate rivoluzionarle). I mi
nistri civili non hanno peso 
politico. Svolgono solo funzio
ni tecniche. 

Anonimato 
del Dergh 

Del Dergh si continua a sa
pere poco o nulla. I nomi dei 
suol membri non sono stati 
rivelati. A metà settembre, 
nel corso di un'affollata con
ferenza btampa. 11 gen. Bari
ti, pacato e sorridente conio 
sempre, ha detto d! non rite
nere necessario che la lista 
dei 120 venga pubblicata. Ha 
aggiunto: « Quando et sem
brerà opportuno, la rendere
mo nota ». Con la stessa pa
catezza, senza mail alzare la 
voce, senza mostrare H mini
mo turbamento o irritazione. ' 
11 presidente ha schivato le i 
altre domande sul più vari i 
argomenti. 

Circa gli studenti arrestati 
per aver «disturbato ti 
processo di sviluppo» e mes-
61 « ta un luogo per esservi 
rieducati», ha detto: «Il lo
ro numero è cosi esimio cne 
non so dirvi quanti sono ». In
fine, a proposito delle elezio
ni e del partiti, ha, detto: 
« In tanti paesi In via di svi
luppo l'esigenza di numerosi 
partiti politici provoca pro
blemi ». Non ha voluto dire 
quanto tempo ci vorrà prima 
che sia permessa l'organizza
zione di vari partiti (o di 
un partito). 

Nel presenti è rimasta la 
Impressione che prevalga an
cora, nel gruppo eli ufficiali 
ai potere. Li timore che se 
61 autorizzasse chiunque a 
formare partiti, questi nasce
rebbero su base politica, Ideo
logica e di classe. Studenti. 
•Intellettuali di sinistra pensa
no Il contrario. Il dissidio re
sta irrisolto. Secondo alcuni 
osservatori tende anzi ad ag
gravarsi. 

L'Ipotesi più fondata è che 
comunque sarà formato un 
solo partito, sull'esempio di 
tanti altri paesi del Terzo 
Mondo e non solo del Terzo 
Mondo. Si dice che decine di 
giovani ufficiali (e di intellet
tuali schieratisi senza esita
zioni con 11 Dergh) siano sta
ti inviati a Mosca per studia
re le esperienze sovietiche In 
tema di organizzazione sin
dacale e politica. Del resto, 
dalle conversazioni con gli 
etiopici, membri o no del
l'apparato statale, emerge 

Manifestazione di studenti nei centro di Addis Abeba 

con sufficiente chiarezza una 
divisione corrispondente alle 
varie esperienze personali, al
le affiliazioni di classe e alle 
Influenze esterne. Grosso mo
do, sono per il pluripartiti
smo, per opposte ragioni e 
con scopi divergenti, 1 nobili 
e 1 borghesi che sperano an
cora In una « via capitali
s ta», e 1 giovani marxisti 
educati in Francia, in Inghil
terra o magari In Italia: so
no per 11 monopartitisnio e 
per la «di t ta tura rivoluzio
naria » 1 marxisti che hanno 
fatto 1 loro studi in URSS, e 
quelli che si ispirano alla 
Cina. 

Ridda 
di voci 

Addis Abeba è piena di vo
ci. Per averne diffuse troppe, 
un giovane giornalista france
se allergico al Dergh è stato 
espulso da.l paese (in cui ri
siedeva e lavorava da anni) 
alla fine dell'anno scorso. Fu 
uccusato di avere presentato 
un quadro catastrofico: ovun
que Insurrezioni, guerriglia, 
attentati, sabotaggi. 

Questo tipo di « Informazio
ne» continua a fare scuola. 
Lo straniero è fermato per la 
strada, è avvicinato nel ri
storanti e negli alberghi, ò i 
sommerso di « notizie » che 
nessuno, naturalmente, 6 poi 
In grado di controllare, con
fermare o smentire. Alcuni 
giornali (di Parigi, per esem
pio, o di Londra) ospitano 

tali voci, e le accreditano vo
lentieri. Noi ne riferiamo al
cune, per scrupolo di croni
sti, ma senza assumercene la 
responsabilità. 

Si dice aunque cne nelle 
province settentrionali del Ti
gre, Uoggiam, Beghemillr, e 
in una parte dello Scloa, vi 
siano locolal contro-rlvoluzlo-
nari diretti da nobili «tocca
ti » dalla riforma agraria, 
che quattrocento tecnici cine
si, che lavoravano alla co
struzione di una strada Tra 
Uoldlo- e Gondar, siano stati 
costretti ad abbandonare la 
zona e a ritirarsi ad Addi» 
Abeba; che 11 governatore 
della provincia di Beghemdir, 
Bezabeh Ghebre, sia stato uc
ciso presso Debre Tabor. 

SI dice ancne cne guerri
glieri della minoranza etnica 
Agau siano in rivolta, sotto la 
direzione dall'ex deputato im
periale Semene Desta; che la 
controrivoluzione, facendo le
va sul contrasti etnici e reli
giosi, abbia avuto successo 
fra 1 contadini cristiani 
amhara del nord, al quali e 
stato fatto credere cne ad 
Addis Abeba si sia Insediato 
un governo di galla musul
mani; che un dirigente stu
dentesco eonniderato di « ul
tra-sinistra », Salomon (Jada, 
sia stato fucilato 11 2 agosto 
ad Addis Abeba per aver gui
dato folle di contadini all'as
salto della cittadina di Sodo, 
nel Gamu-Goffa (assalto au-
rante 11 quale sarebbero stati 
compiuti saccheggi ed almeno 
una persona sarebbe stata uc
cisa a colpi di lanciai. 

SI dice Infine che nel Kaffa. 
presso Gimma, ex capitale di 
un sultanato musulmano con

quistato nel secolo scorso da 
Menellk If, la polizia si sa
rebbe schierata dalla parte 
dei proprietari, nonostante le 
proteste e gli ordini contrari 
del governatore Aba Bla Aba 
Globar, e avrebbero sparato 
su contadini e studenti, ucci
dendone alcuni; che cinque 
studenti siano stati bruciati 
vivi in una capanna dal so
stenitori di un kuliccia. de 
nunciato come «oscurantista». 

Queste sono voci. VI sono 
poi notizie, serie, gravi, con
fermate dalle stesse autorità 
(almeno in parte). Alla fine 
di settembre, fra 11 21 e li 
24, la Confederazione etiopica 
del lavoro (I cui tre principa
li dirigenti. Beyene Solomon. 
Gidal e Fiseha erano stati 
arrestati un anno prima per 
attività «controrivoluziona
rie ») ha tenuto un congresso, 
Vi hanno partecipato 184 de
legati. Ne la stampa, ne la 
radio ne hanno dato notizia. 
Nella seduta finale, l'assem
blea ha approvato un mani
festo di venti pagine conte
nente una perentoria richie
sta al Dergh: «ripristino» 
delle libertà democratiche 
(fra cui quella di organizza
zione politica e di sciopero) 
entro la fine di ottobre; In 
caso contrario, 1 lavoratori 
erano chiamati a uno sciope
ro generale. 

Il giorno dopo, un sindaca
lista e stato sorpreso mentre 
distribuiva manifestini, conte
nenti brani del manifesto, agli 
impiegati dell'aeroporto (1 di
pendenti delle Ethioplan Air
lines e del servizi aeroportua
li sono da tempo fra 1 più 

Pesantissimo inventario del furto dell'Antiquarium 

Il saccheggio di Pompei 
Sono 364 i pezzi scomparsi ed il loro valore è incalcolabile — Burocratica telefonata del mini
stero dei beni culturali — Non mantenuto l'impegno di discutere il progetto di legge del PCI 

Dalla nostra redazione 
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Stamane è arrivata alla So
printendenza alle antichità 
una telefonata da Roma, dal 
ministero per 1 beni cultura
li. Un funzionarlo ha chiesto 
che cosa era accaduto a Pom
pei, glielo hanno spiegato, e 
la conversazione è finita lì. 
Intanto nell'n antlquarlum » 
degli scavi letteralmente sac
cheggiato, si la l'Inventano 
con le lacrime agli occhi e il 
lavoro viene Interrotto da tre-
quentt esplosioni di rabbia e 
di disperazione. 

E' un Inventarlo allucinan
te, Sono scomparsi 394 pezzi 
11 cui valore è incalcolabile; 
non ci sono termini di para
gone, non sono possibili valu
tazioni di nessun genere Al
l'insistenza dei giornalisti 
qualcuno ha risposto che la 
roba rubata può valere li mi
liardi, ma può valere anche 
dieci, oppure non valere nul
la in termini commerciali. 

I lurti d. opere d'arte e di 
materiale archeologico sono 
come una mutilazione. In ari
de a i r e ecco quello che è 
scomparso: 24 monete d'oro. 
300 monete di argento, 40 og-
getti ornamentali cioè una 
coppia di orecchini unica al 
mondo per 11 numero — 03 in 
tutto — di perle Incastonate 
e per il tipo di lavorazione, 
collane fra cui due assai lun
ghe con la maglia lavorata In 

oro. fermagli, bracciali, spille 
varie. 

I ladri hanno dovuto fare 
un tracasso d'inferno, cho 
nessuno del 12 guardiani not
turni ha sentito. I vetri del
le bacheche non sono stati 
aflatto rotti con destrezza, 
ma semplicemente lracassati 
con un corpo contundente, e 
sono rovinati a terra facendo 
certamente rumore pari ad un 
centinaio di bottiglie rotte 
tutte assieme. E questo per 
quattro volte. Poi è stata ar
raffata la roba dal conteni
tori, e i ladri col bottino se 
ne sono usciti da dove erano 
entrati con assurda taciuta, 
cioè dalla porta secondarla 
dell'» antlquarlum », quella 
che si apre sul retro della co
struzione, Poi hanno scaval
cato Il cancello di recinzione 
e se ne sono andati, 

Qualcuno Ieri sera s'era Il
luso che al ministero, letti 1 
giornali, sarebbe accaduto 11 
terremoto, e che avrebbero 
mandato se non proprio un 
esercito, ma almeno una squa
dra di tecnici, lunzlonarl ed 
Ispettori decisi a collaborare 
alle indagini, a scoprire la ve
rità, a lare un rapporto sullo 
stato del grande complesso 
archeologico, sulle sue neces
sità 

E' arrivata invece solo quel
la burocratica telefonata, ed 
è dalla Soprintendenza di Na
poli che è partita la richiesta 
di far venire a Pompei al

meno un ispettore. 
Poliziotti e carabinieri han

no mostrato maggior interes
samento, anche iormale, per 
l'accaduto. I carabinieri stan
no eseguendo una serie di per
quisizioni, la squadra mobile 
della questura di Napoli s'è 
mossa anche essa sulle piste 
dei possibili mandanti, anche 
se le speranze di trovare il 
«tesoro» pompeiano sono po
che, e non vengono lasciate 
trasparire. 

I commenti del soprinten
dente prol. De Eranciscls e 
degli altri lunzionan e ar
cheologi sono gli stessi che 
ci furono dopo il lurto del 
tre piccoli allreschi appena 
restaurati LI line maggio, dal 
deposito); dopo la scompar
sa della lastra marmorea 
della casa di Ceciho Giocon
do rufligurante l'unica vedu
ta di Pompe: quando era una 
città viva 120 luglio scorsoi; 
e dopo la sparizione dei do
dici bronzetti dagli scavi di 
Ercolano Gli aggettivi per 
delmll'e il danno sono sem
pre gli stessi «gravissimo». 
« spaventoso ». « irreparabi
le » 

La direttrice degli scavi, 
dottoressa Giuseppina Cerni
li, ha rilento che le monete 
e gli oggetti erano stati tro
vati, nel corso di 230 anni 
di scavi, addosso ai cadaveri 
portati alla luce o «ricostrui
ti » mediante una colata di 
gesso nel vuoto lasciato dal 

corpi sepolti dalla cenere vul
canica. Sono gli abitanti di 
Pompei che si attardarono a 
prendere la « roba » e furono 
uccisi, asfissiati, per le stra
de o nei sotterranei delle ca
se Alcuni di loro sono oggi 
i bianchi fantasmi di solido 
gesso che si trovano proprio 
nell'a antiquanum », immagi
ni suggestive del cataclisma 
che colpi la citta 11 nono gior
no prima delle calende di set
tembre 121 agosto) dell'anno 
79 dopo Cristo. 

Il contenuto dell'« antiqua-
- ritim » e poca cosa rispetto 
| a quanto si conserva di Pom

pei nel Museo archeologico 
i nazionale di Napoli, ed e 
[ ciò che si ritiene corretto 
j mostiMi'e in loro a quanti 

vengono a vedere gli scavi, 
j cioè a circa 1 milione e mez-
i zo di visitatori ogni anno, 

provenienti da tutti il mondo. 
E roba che s'è conservata 

per 1800 anni sotto terra, 
che ha superato la guerra (Il 
museo pompeiano Ju distrut
to dal bombardamenti urne-

I ricami del '43. e sulle rovine 
' lu costruito l'attuale « anti-
I quarium»! ma che rischia di 

non sopravvivere alle conse-
I guenze d. trent 'anni di in-
j cultura ul'liciale e di disprez-
j /o governativo per i beni cui-
| turali. 
I L'ennesima denuncia sul 

pericolo di una seconda mor-
, te di Pompei parti dalle co

lonne dell'l/iiifA 11 14 set
tembre dell'anno scorso, e In
dusse 11 compianto compa
gno Ranuccio Blanchl-Ban-
dinelll a lanciare un appello 
agli uomini di cultura e al 
Parlamento' « E' un tasto 
non soltanto doloroso ma 
francamente verqoqnoso.. le 
condizioni attuati iti Pompei 
ci venqono rimproverale da 
tutto il mondo internaziona
le della cultura » egli scris
se. Intervennero nel dibatti 
to noti studiosi. 1 parlamen
tari del PCI presentarono In
tel roga/ioni e ricevettero ver 
gognose risposte che testimo
niano superficialità e disin
teresse. 

Nell'aprile scorso '1 disegno 
di legge lormulalo dai com
pagni senatori Papa e Fer-
manello, discusso nel corso 
di convegni e dibattiti a Na
poli, ricevette l'adesione del 
PSI e degli indipendenti di 
sin stra. con esso si preve 
dono tre miliardi per gli sca
vi, e personale adeguato al 
l'importanza del grandioso 
complesso. La promessa di 
discutere in comm.sslon.1 

rap.damente, già nel scttem 
bre scorso, il progetto, non 
è stata mantenuta, come fi 
nora non è stato mantenuto 
nessun impegno per Pompei 
e per difendere il patrimonio 
culturale e nazionale. 

Eleonora Puntillo 

I organizzati del paese): ten
tativo di arresto, opposizione 

l e proteste del personale. In
tervento di altri poliziotti, 
sparatoria. Il bilancio è stato 
terribile: sette morti e di
ciannove feriti. La radio ha 
detto che la responsabilità 
del massacro ricadeva su «un 
criminale » che stava distri
buendo « letteratura antlgo-
vernativa ». 

Diverse 
componenti 

Che giudizio dare di tutti 
questi fatti, voci, episodi (ve
ri in tutto o in parte, accer
tati o no)' ' La risposta di 
alcuni osservatori, giornalisti 
0 diplomatici di paesi sociali
sti risolutamente schierati con 
il regime militare, è drasti
ca: 1 tre sindacalisti arresta
ti un anno fa. e tuttora In 
prigione, erano dei « gialli ». 
strumenti della CIA. del 
«bonzi» sindacali americani 
reazionari e dell'imperatore: 
1 sindacati sono ancora pieni 
di funzionari imbevuti di spi
rito corporativo, piccolo bor
ghese e reazionarlo: gli stu
denti di «ultra-sinistra» fan
no 11 gioco della controrivo
luzione e meritano di essere 
duramente repressi: l'opposi
zione, di destra o di sinistra, 
è tutta manovrata da Lon
dra, dove ras Mangasclà Sey-
yum, con il suo « Gruppo de
gli emigrati » e la sua «Unio
ne democratica » incoraggia 
gli attentati (come l'esplosio
ne di una bomba. 11 2 ottobre, 
nell'edlliclo delle telecomuni
cazioni di Addis Abeba) e 
pubblica opuscoli, manifesti e 
libri, magari camuffati da 
analisi pseudo-marxiste.,. E' 
una risposta non priva di ele
menti di verità, ma che la
scia dubbiosi e che è impos
sibile condividere in loto 

Forse è piti corretto dire 
che 11 processo rivoluzionarlo 
in corso In Etiopia (come 
sempre avviene) ha tante 
componenti: moderate ed 
estremiste, di centro, di sini
stra, di ultrasinistra, che 
forze reazionarie operano nel
l'apparato statale, nella poli
zia, nelle stesse forze arma
te; che provocazioni vengono 
organizzate, e che ad esse 
partecipano anche giovani in 
perfetta buona fede: che tutte 
le persone politicamente con
sapevoli ed attive si sforzano 
di imprimere al corso degli 
eventi la direzione più ade
guata al rispettivi interessi di 
classe, aspirazioni ideali e 
pratiche, orientamenti ideolo
gici: e che il aruppo di uf
ficiai! che si e Impadronito 
del potere (e della cu! since
rità r.voltizlonaria nessuno 
dubita) c*jrca di guidare la 
barca della rivoluzione stan
do al centro de] fiume, cer
cando di evitare collls'oni con 
le rocce che affiorano a de
stra e a sinistra, e di Impe
dire che un eccesso di veloci
tà si traduca In sbandamen
ti, in aperture di lolle e Inf.-
ne in un naufragio 

Che la rotta sia quella giu
sta, il comandante saggio ed 
ot'ulato. 1] timoniere forte e 
sagace, e l'equipaggio effi
ciente, e troppo presto per 
dirlo. Certo, li paese coni, 
mia a lunzionare. ad Add s 
Abeba. nonostante il coprifuo 
co della mezzanotte e il ra 
zionamento della b^nz mi (la 
Etiopia non Ila petrolio e ta 
Mradu su cir ; carburante 
ori'lva <ia Ass.ilj e d: quei e 
« msicurc »>. si v.vo paca ta 
mente I mendicanti non so
no diminuiti, ma neanche au
mentati. Il grande mercato è 
sempre aperto e pieno d 
merci. Con sorprendente 
franchezza, un preoccupato 
giovane funzionario del mini
stero del commercio ci ha 

| E' morto 
j lo storico 
i inglese 
I Arnold 

Toynbee 
| spontanenmen'e parlalo di 

«aumento veitigmoso dei 
piezzi e d: diflicolta nel ri-
lorniment. di generi alimen
tari ». Ma il ienomeno non 
dev'essere (osi grave, se ogni 
g.ovedi. « mezzogiorno, il ri
storante (illese s.luato a due 
passi dal.'Hotel Ghlon può 
permettersi d: oilr 're cibo a 
volontà ai suo, clienti per so
li quattro dollari, cioè per 
1200 lire italiane («Quattor
dici fumanti piatti di porta
ta ' Mangiate tutto quello cne 
volete1 »). 

Del resto, la stragrande 
maggioranza degli etiop.ci IHO 
su cento) vive in campagna e 
mangia quello che produce. 
Sbagliano coloro che esagera
no e drammatizzano l'impor
tanza dei problemi esclusiva
mente cttaUim. Il futuro del-
l'Eliop.a si dee de nelle cani 
panne. Ed è solo nello misu
ra in cui l'azione degli stu
denti, del professionisti, degli 
intellettuali e de( s ndacallst! 
inciderà cintile sull'orienta
mento dei contadini, che po
trà avere un peso sull'evol-
versl degli event1. 

DI tutti gli ostacoli che l'È-
tiop a ha di fronte, il più gra
ve e la secessione eritrea E' 
inutile recriminare sulle ra
dici del problema. I gover
nanti di Addis Abeba e 1 lo
ro portavoce affermano che 
l'Eritrea ice la dilla della ci
viltà etlop'ca ». Basti pensa
re che gli eritrei parlano due 
lingue aiflnl n'I 'jmharlro. 11 
tigre e il tigrmo lanzl que
st'ultimo è il p ù vicino al 
ghez, il «latino dell'Etiopia», 
ed è considerato una spec'e 
di «toscano \ ricchissimo di 
vocaboli, flessibile, raffinato. 
eVaante). Regioni come 
l'Ognden. abitato da somali, 
prov.nce come l'Aru-sl. 11 S.-
domo, il Gamu Goffa. l'Ulti-
balxir. l'Uollo. abitate da po
poli di lingua galla, sidama 
o afar. avrebbero motivi non 
meno validi per chiedere l'au-
tonom'a o l'Indipendenza. Ep
pure è in Eritrea che è in 
corso una vera, autentica ri
volta, che dura da tredici 
anni, e che ha il sostegno for
se del'a maggioranza, certo 
di vasti strati della popola
zione. 

Prima la influenza ara
bo islamica, poi la presenza 
turca, quindi quella egiziana, 
infine quella coloniale italia
na hanno dato agli eritrei la 
convinzione di essere «diver
si ». e perfino « superiori » 
(più colti, più attivi, più 
« moderni »ì. 

C'è, paradossalmente, del 
vero, in tale pretesa. Impie
gati, tecnici, funzionari sta
tali, operai, autisti, sono spes
so eritrei, anche ad Addis 
Abeba ' una elite. In un pae
se essen/'almenle contadino 
SI lncon1ro.no eritrei anche 
Ira gli uff'clail dell'esercito e 
della polizia Eritreo era il 
primo presidente del Dergh, 
Amali Andom. ucciso nel no
vembre 197r> proprio perchè 
(orma! sembra accertato) si 
era pronunciato per la con
cessione di ampie autonomie 
all'ex colonia Italiana 

Il cronista non può che re
stare turbato e Incerto di 

I fronte ad un conflitto che op-
I pone due forze (governo di 
I Addis Abeba da un lato, fron-
I ti d! liberazione dall'altro) 
i che si proclamano progressi-

ste e chiedono solidarietà m 
nome degli stessi principi. Le 
notizie riferite da testimoni 
su quel che accade In Eritrea 
sono atroci : massacri In mas
sa, delitti politici, rappresa
glie contro le popolazioni. In
cendi di villaggi. Si citano 
noni! di città e cittadine in 
lutto: Agordat. Monsura. 
Omhaler, Adi Cable e. natu
ralmente. A.smara, dove le 
uccisioni sono all'ordine del 
giorno. La guerra eritrea di
vora le finanze etiopiche. Co
sta l'equivalente di quasi 99 
m lionl di lire italiane al gior
no Nel bilancio dello Stato 

I il 20 4 per cento del totale è 
r'servato all'ordine pubblico, 

I il 22 alle spese militari, e so 
lo il 7.5 all'istruzione, il 4.6 
alla sanità, il 7 ai servizi so-

I dal!. Osservatori degni di fé-
i de ritengono che la guerra 
j può essere catastrofica per 
I l'Etiopia. Per evitare l'abis

so, non c'è altra soluzione 
I che quella politica. Nessuno 
I del due eserciti può vincere. 

Un compromesso e indispen
sabile. Ci sarà? 

Arminio Savioli 

LONDRA. 22 
Arnold Toynbee, il noto 

storico e sociologo inglese, e 
mono oggi a York in una ca
sa di riposo, dove era nco 
verato da 14 mesi, per un at
tacco (ardiaco Toynbee ave
va 86 anni Nato ne) 1889 da 
una iamiglia di studiosi e 
«liHntropi > (suo zio che 
aveva il suo stesso nome era 
stato un noto economista e 
rilormatore sociale), aveva 
studiato ad Oxtord dove più 
tardi torno per insegnarvi 
storia greca e romana Fu 
impegnato anche sul terre 
no diplomatico come membro 
della sezione mediorientale 
della delegazione del governo 
inglese alla conlerenza di p« 
ce di Parigi nel 1919 Nel 1121 
lu corrispondente di guerra 
in Turchia durante il con 
liuto greco-turco Durante la 
seconda guerra mondiale fu 
consulente del Foreign Of 
lire 

La sua visione del mondo 
aveva le proprie ionti negli 
studi classici e nell'esperien
za politica (nel 192r> divente-
direttore scientilico all'Istmi 
lo reale di altari internazio
nali e professore di storia In
ternazionale all'università di 
Londra) nutrendosi della con
vinzione che la storia de.Tuo 
mo losse essenzialmente unn 
stori,) della sua dimensione 
religiosa A questo principio 
si ispirano le sue opere più 
importanti come «Civiltà nel 
la storia» e «Civiltà al pr 
ragone» La prima — la sua 
opera maggiore — è una ffl 
gant esca cronaca, che diven
ne un best seller delH ascesa 
e della caduta della civiltà 
In tutto dodici volumi scrlt 
ti tra 11 '34 ed 11 '61. Tre mi 
Moni di narole per dar «e 
stanza alla sua idea centra 
le. ricavata dagli studi clns 
slci (Polibio) e dalla storio
grafia illuministica inglese 
del Gibbon Quest'ultimo con 
la sua ispirazione univcrsn'i 
stlca gli suggerì una conce-
zione della storia « come pro
gressiva affermazione del re
gno di Dio e quindi del ori
si lanesimo » 

Una stona ciclica, quindi, 
di carattere teleologico con 
tutti ì limiti che una tale 
prospettiva comporta. Le ci 
viltà — affermava Toyn 
bee — nascono, si sviluppa 
no e quindi decadono perche 
in genere non riescono a 
trovare risposte giuste alle 
slide cui sono chiamate a 
rispondere. « Nasce cosi un 
sommovimento — diceva — 
dopo di che il modello rico
mincia ». 

In questa visione trovava
no largo spazio i paralleli. 
Tipico quello da lui istitui
to tra il declino del mondo 
classico e quello del mondo 
occidentale Egli individuo 
cosi nel passato la presenza 
di ventuno civiltà suscetti
bili di essere assunte come 
«campi intelligibili di itti-
dio storico ». 

Dotato di spirito vivacls 
Simo, le sue dichiarazioni 
avevano negli ultimi tempi 
suscitato vaste polemiche. In 
un libro del 19S9 (« Esperlen 
ze») ammoni gli Stati Uni 
ti che una vittoria militar." 
nel Vietnam li avrebbe espo 
sti alla condanna morale -lei 
resto del mondo « Il prezzo 
di una simile vittoria — os
servò — sarebbe, la svaluta
zione del dollaro ed il sacri-
l ido umano di centinaia di 
migliaia di giovani ameri
cani ». 

Si disse infine convìnto 
che non vi sarebbe stata 
una terza guerra mondiale. 

AL VERTICE 

IGAVA 
di Massimo Caprara. Il perché delle accuse. 
Come un uomo e la sua dinastia si sostituì 
vano al potere politico. 
Già pubblicati Fanfani di Giorgio Galli ,' Andreotti di Ruggero 
Orfei. Oiini volume Lire 2 00U 
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Si sono aperti ieri i lavori con la relazione di Boni 

IL CONSIGLIO GENERALE CGIL: 
! Non chiediamo una crisi politica 
| ma un programma di sviluppo 
jll valore della lotta per l'occupazione — Precisa risposta alla Confindustria 

Per rivendicare misure di ripresa produttiva e occupazione 

" Il rapporto con 1] governo 
nella attuale difficile situa
zione politica ed economica; 
l'urgenza di credibili e pro
grammate misure per uscire 
dalla crisi economica: il du
ro attacco della Conflndu-
i t r ta non solo alle piattafor
me contrattuali, ma alle stes
se conquiste democratiche del 
lavoratori; l'esigenza di raf
forzare e sviluppare 11 mo
vimento unitario; sono que
sti 1 temi centrali del di
battito al consiglio generale 
della COIIi 1 cui lavori sono 

stati aperti Ieri matt ina con 
la relazione del segretario ge
nerale aggiunto Piero Boni. 
Sulla base di una attenta ana
lisi della situazione econo
mica definita « tra le più dif
ficili e gravi di questo do
poguerra » la COIIi ribadisce 
11 valore della lotta per l'oc
cupazione, come momento 
strategico essenziale per pro
fondi mutamenti nel mecca
nismi dello sviluppo. Questa 
la linea emergente nella re
lazione di Boni e nel primi 
Interventi t ra cui quelli di 

Intervista di Agnelli 
sui contratti e la crisi 

• Su tut t i 1 temi al centro del dibattito politico e sindacale 
•1 è diffuso 11 presidente della Confindustria, Olanni Agnelli. 
In un'intervista a «Successo». Sul rapporti con il governo, 
Innanzitutto, Agnelli ha detto che « non è Istituzionalmente 

Proprio » al governo 11 ruolo arbitrale, « senza disconoscere 
importanza che può avere avuto e che potrà avere nel 

futuro ». 
Per quanto riguarda i problemi dell'industria, Agnelli ha 

sottolineato che iti mail di cui soffre l'impresa sono essen
zialmente esterni ad essa. Anzitutto sono delle strozzature 
che riguardano l'organizzazione generale del Paese e le sue 
strutture di una società industriale e cioè: programmazione, 
ricerca, formazione». Tuttavia, 11 presidente ha ribadito le 
posizioni della giunta della Confindustria, ribadendo la «li
bertà d'iniziativa dell'imprenditore». Ed ha aggiunto; «L'a
zienda non è in condizione di rispondere alle richieste sin
dacali se non al prezzo di una grave compromissione del
l'iniziativa Imprenditoriale». Quindi, i sindacati, 1 loro obiet
tivi debbono affrontarli «solo in termini globali e a livello 
di responsabilità politica». 

Agnelli ha toccato anche la questione del «compromesso 
storico», affermando che «al di là delle formule alle quali 
si perverrà, rimane 11 dettato costituzionale che promuove e 
garantisce tu t te le libertà civili, compresa quella dell'inizia
tiva economica. Per quanto ci riguarda la salvaguardia della 
Costituzione deve far perno su qualsiasi schieramento». 

Speculazioni sopra un grave problema 

La Confindustria 
e l'indebitamento 

delle imprese 
La Confindustria ha In

caricato una commissione 
di redigere proposte per 
sollevare le Imprese Indu
striali dall'Indebitamento. 
Queste verrebbero rese no
te 11 6 novembre, al ter
mine di una riunione del 
Comitato economico, ben
ché circolino giudizi e ipo
tesi abbastanza circoscrit
ti. Anzitutto si tende ad 
alzare un polverone, met
tendo avanti dati genera
li che non distinguono 
fra settori e tipi di im
presa, al chiaro scopo di 
precostltulre le condizioni 
per provvedimenti generi
camente destinati all'in
sieme delle imprese an
ziché collegarll agli obbiet
tivi di riconversione delle 
strutture e alle obbiettive 
diversità operative. 

Secondo 11 notiziario 
della Banca commerciale 
Tendenze monetarle le 
imprese si sono finanzia
te per l'82.B% attraverso 
prestiti nel quadriennio 
1971-74 e questo è avve
nuto anche perché ti da
naro costa meno prender
lo dalle banche (grazie al
le agevolazioni statali) 
che dagli azionisti. E' 
chiaro, però, che quel li
vello di indebitamento di
ce poco circa la salute del
le impreso; le aziende fa
centi capo all'ente di ge
stione IRI, ad esempio, 
hanno un rapporto di 90% 
di capitale preso In pre
stito e 10% conferito dallo 
Stato e dagli azionisti pri
vati senza che ciò abbia 
provocato squilibri fonda
mentali. A! polo opposto, 
le piccole Imprese al disot
to di 100 dipendenti han
no un livello di Indebita
mento — anche perché 
ostacolato nell'accesso al 
credito — molto Inferrare, 
in taluni settori della me
tà rispetto alla generalità 
delle imprese. Le impre
se a base sociale coopera
tiva, che hanno un capita
le proprio simbolico si ba
sano, per l nuovi Investi
menti non coperti da pro
fitti, sulla possibilità di 
accedere al prestito an
che in misura prossima 
al 100% del capitale. Cosi 
le aziende municipalizza
te, e cosi via. 

Uno studio CESPE 
L'Indebitamento elevato 

blocca l'impresa privata 
quando l'Impiego del capi
tale non procura profitti 
lordi talmente elevati da 
pagare in modo per essi 
soddisfacente sia l presta
tori di danaro che gli 
azionisti. Nel 1974 e 1975 è 
avvenuto proprio questo; 
altissimi interessi hanno 
rastrellato 1 profitti delle 
improbe a favore del pre
statori di danaro a spese 
della gestione e del divi
denti. Uno studio molto 
Interessante del CESPE, 
che sarà pubblicato nel 
fascicolo di Politica ed 
economia di Imminente 
pubblicazione, riporta le 
infoi mazlonl dspon'bili 
sul profitti e gli accan
tonamenti espost! In bilan
cio da gruppi di Impre
se per 1 quali si dispone 
di rilevazione. L'Insieme 
de-! pi ol Itti a disposizione 
delle Imprese, tuttavia, 
sembra sia addirittura su 
perato dall'ammontare do
gli Interessi pagati al pre
statori di danaro che 6 
•tato di 5.500 miliardi per 

1 debiti a breve termine e 
1.700 miliardi per quelli 
a lungo e medio termine. 

Il prelevamento di 7.200 
miliardi di Interessi dal 
bilanci delle imprese, lar
gamente superiore persino 
agli investimenti Indu
striali dell'anno (5.342 
miliardi), ha scosso dalle 
fondamenta l'equilibrio. 
Ma benché la progressio
ne dell'indebitamento si 
verifichi gradualmente, in 
Italia come in altri paesi 
capitalistici, da decenni, 
la causa della rottura de
gli equilibri non è costi
tuita paradossalmente dal
la massa del debiti ma 
proprio dal modo in cui è 
stata affrontata la crisi 
economica a partire dal 
1073. Infatti le Imprese 
Industriali pagano 1.700 
miliardi di Interessi per 
24 200 miliardi di debiti a 
lungo termine e ben 5.500 
miliardi per 14.000 miliar
di di debiti a breve ter
mine. Le imprese perdono 
profitti non tanto sulla 
massa del debiti a lungo 
termine, il cui onere è 
etato assunto In larga mi
sura dal contribuente, ma 
soprattutto attraverso 1 
debiti a breve assunti ver
so le banche commerciali. 

Contributo interessi 
Di qui le proposte che 

sembrano trovare più cre
dito alla Confindustria: 
nuovi contributi interessi; 
creazione di un l'ondo 
rimborsabile (e. In ogni 
caso, trasformazione di 
debiti a breve onerosi In 
debiti a lunga scadenza 
a costo bassissimo o nul
lo: questo é 11 consolida-
mento del debiti di cui 
pure si parla). 

In tutti questi casi, se 
non esiste un collegamen
to fra misure proposte e 
programma economico, li 
maggiore apporto statale 
ol capitale andrebbe a 
chi si è indebitato di più: 
meno alla piccola indu
stria che alla grande, 
meno a chi ha fatto più 
sforzi per ottenere risul
tati economici positivi e 
di più a chi ha sprecato 
le risorse. 

La necessità di non pro
cedere alla cicca, ma sce
gliendo obbiettivi e tor
me d'Intervento, è posta 
In risalto anche dalia 
sproporzione fra capitali 
richiesti e disponibilità. 
Nel ventennio che ci sta 
alle spalle 11 capitalo Im
piegato per ogni lavorato
re è aumentato di tre 
volte. Vale a dire che -se 
nel 1950 occorrevano due 
milioni di lire per un po
sto di lavoro nel 1974 no 
sono occorsi sei milioni (e 
nel 1976 ne occorreranno 
8 o 9 milioni). Bisogna 
scegliere, dunque, fra di
versi tipi di Impiego se 
vogliamo utilizzare me
glio le risorse, a partire 
naturalmente dallo nuovo 
leve di lavoro. Che l'In-
dustr.a lavori con largo 
cap.talo di prestito è un 
lenomeno generale, Il 
quale presenta gravi pro
blemi di lunz.onamento 
del sistema, che dubbono 
essere alfrontati; ma la 
prima coso da evitare è 
intanto una espansione 
del credito che premi gli 
Intermediari finanziari e 
l'Inefficienza alimentando 
più l'inllazlone che la 
produzione. 

Garavlnl, Trespidl, Cini, Vec
chi. Non ci si nasconde la 
difficoltà di ottenere concre
ti risultati in questa direzio
ne, ma «tale politica — ha 
detto Boni — non ha alter
nativa è la sola valida e pos
sibile » 

« Intendiamo — ha prose
guito il relatore — sempre 
più essere 11 sindacato di 
tutti 1 lavoratori occupati e 
disoccupati di ogni catego
ria e settore, per una poli
tica che dia unità alle lotte 
per far uscire 11 paese dal
l'attuale stato di crisi. An
che le scelte di politica con
trat tuale si muovono in tale 
direzione». Con questa visio
ne complessiva, si pone 11 
problema del confronto con 
il governo giunto «ad una 
fase delicata e difficile ». Bo
ni ha ribadito 11 giudizio di 
insoddisfazione sull'esito degli 
Incontri. 

Come muoversi e che fare 
in tale situazione? Da più 
parti, ha rilevato il relatore, 
ci pervengono «ammonimen
ti a non forzare l'azione por 
non provocare una crisi di 
governo dagli esiti incerti o 
addirittura causa di elezioni 
anticipate. Non perseguiamo 
certo l'obiettivo di una cri
si di governo. Il paese — 
ha proseguito — non ha bi
sogno di una crisi politica in 
questo momento, quanto di 
porre le condizioni pur con 
la necessaria gradualità per 
avviare a soluzione la grave 
crisi economica che l'attra
versa. Questo è 11 nostro ob
biettivo e l'indirizzo di tu t ta 
la nostra azione ». 

Dunque, 11 sindacato offre 
una mano al governo per 
salvarlo? SI fa, Insomma, fau
tore di una linea « morbida », 
cosi come cercano di dare 
ad Intendere certi commen
tatori di destra ed anche di 
«sinistra»? La risposta a ta
li interrogativi viene fuori 
con precisione da questo con
siglio generale della CGIL. 
«Per 11 movimento sindaca
le — ha detto Boni — esi
ste un limite ed è il rappor
to di fiducia o di continuità 
che esso deve saper conser
vare con 1 propri rappresen
tanti e con tutti 1 lavoratori. 
C'è altresì un dovere di coe
renza e di impegno su una 
politica che si ritiene rispon
dente alla situazione e alla 
quale non si intende venir 
meno. Non ci sottrarremo 
alle nostre responsabilità qua
lunque fossero le conseguen
ze che il nostro impegno e 
la nostra coerenza dovessero 
comportare sulla situazione 
politica generale». 

Il sindacato chiede, dun
que, a questo governo «chia

rezza » nel confronti di scel
te Immediate per l'occupazio
ne, gli Investimenti, l'allar
gamento della base produt
tiva. Perciò sul problemi di 
fondo occorre rafforzare 11 
movimento e incalzare 11 go
verno e 1 pubblici poteri ad 
ogni livello. « II nostro — ha 
affermato Boni — non vuol 
essere un atteggiamento di 
sfida e tanto meno di mi
naccia In direzione di alcu
no». 

Altrettanto chiara è la DO-
slzlone nel confronti della 
Confindustria. Garavlnl, in 
modo particolare, ha compiu
to un'at tenta analisi della li
nea dell'organizzazione padro
nale che «si ricollega anche 
a posizioni presenti nel go
verno». La Confindustria, ha 
detto In sintesi, programma 
una sua linea di uscita dal
la crisi: vuole 11 contenimen
to salariale ma fino ad un 
certo punto mira ad aumen
tare lo sfruttamento 

Ciò presuppone un ri tomo 
Indietro di tutto 11 movimen
to sindacale e democratico. 
Perciò, occorre « una rispo
sta forte generale e tempe
stiva di tutto li movimento». 
E Boni nella sua relazione 
aveva detto che «se l propo
siti della Confindustria si 
traducessero In comportamen
ti effettivi prima delle trat
tative o nel corso di essi la 
risposta di tutto 11 movimen
to sindacale non potrebbe 
essere che vigorosa e deci
sa adeguata alla gravità di 
tale atteggiamento. Il sinda
cato non Intende mettere In 
discussione prerogative che 
sono e che rimangono degli 
Imprenditori », ma vuole «con
trat tare in fabbrica e fuori 
le condizioni di lavoro, 1 mo
di le forme gli obiettivi del
le riconversioni, conseguire 
11 diritto al confronto e alla 
Informazione. Su questo ter
reno lo scontro non potrà es
sere che duro ». 

Nella relazione si è poi 
parlato di «attacco politico» 
della confindustria e di tale 
attacco « fa parte 11 terrori
smo che bl sta cercando di 
diffondere tra la piccola e 
media Impresa, cui si vuol 
far svolgere un ruolo di mus
sa di manovra in uno scon
tro nel quale non sono In 
gioco le sorti del piccoli. E' 
falso — ha proseguito Boni 
— che le plflttaiorme con 
trattuall siano punitive per 
le piccole e medie Imprese. 
Al contrarlo esistono occasio
ni di convergenza e possibi
lità di sviluppo delle piccole 
e medio Imprese le cui fun 
zlonl e ruolo nell'economia 
del nostro paese sono ben 
presenti 

E' a questo punto ohe !a 
CGIL 'ancia una sfida alla 
confindustria «Esiste — hu 
detto Boni — In Italia un 
Imprenditore, un'azienda li 
cu! programma di riconver
sione o di sviluppo, se vali
do e concreto abbia trovato 
la resistenza o 11 rifiuto del 
s indacato ' Sfidiamo 11 pre
sidente della Confindustria a 

rispondere a questa nostra 
domanda». Cosi, per la que
stione della mobilità che com
porta l'accrescimento dell'In
tervento del sindacato in ma
teria di garanzie nelle nuo
ve condizioni di lavoro e sul
le motivazioni reali del tra
sferimenti. Su questi capisal
di della politica sindacale si 
sono innestate le altre par
ti della relazione di Boni e 
In modo particolare quella 
relativa al pubblico Impiego. 
E' stato confermato il giu
dizio positivo sul modo In 
cui ci si sta muovendo, sono 
state duramente condannate 
le irresponsabili agitazioni 
corporative del cosiddetti «au
tonomi». Si è, poi, parlato 
del messaggio di Leone ed è 
s ta ta ribadita con fermezza 
l'opposizione ad ogni tentati
vo di limitazione del diritto 
di sciopero sottolineando 11 
valore politico della scelta 
fatta ormai da tempo da par
te del sindacato per la au
toregolamentazione. 

Infine, l'unità. Passi avan
ti — è stato detto — sono 
possibili e il prossimo di
rettivo della federazione del
la CGIL, CISL, UIL deve rap
presentare l'occasione per un 
rafforzamento complessivo 

Alessandro Cardulli 

Tutto il Piemonte bloccato ieri 
da un grande sciopero generale 
Altissime astensioni anche negli stabilimenti FIAT - Il vescovo di Ivrea e il presidente della Re
gione partecipano alla manifesazione di Rivarolo Canavese - Successo della giornata di lotta a Lecce 

Ferme le fabbriche 
della gomma in Europa 

Forti manifestazioni a Liverpool, 
Clermont Ferrand, Milano e Torino 

Pieno successo ha avuto la giornata internazionale d! 
lotta del lavoratori della gomma at tuata in Francia, 
Gran Bretagna e Italia. Le fabbriche Pirelli, Dunlop, 
Mlchelln, Goodyear sono state bloccate da azioni di 
sciopero ohe hanno registrato una partecipazione molto 
elevata. 

Ma ecco In sintesi le notizie. A Liverpool lo sciopero 
ha interessato ben 15 stabilimenti. Folti picchetti da
vanti al cancelli sin dalle prime ore del mattino. Nel 
pomeriggio, grande manifestazione nel centro della città 
ripresa dalla TV. Anche a Clermont Ferrand, in Fran
cia, forte manifestazione. Anche la TV francese ha ri
preso l'avvenimento. 

In Italia la manifestazione di maggior rilievo si è 
avuta a Milano: gli operai della Pirelli hanno parteci
pato al corteo che In matt inata — come riferiamo In 
questa stessa pagina — si é recato a manifestare da
vanti alla sede dell'Assolombarda. 

A Torino altissime le percentuali di scioperanti fra 
1 ventimila del settore. Plebiscitaria la partecipazione 
alle Pirelli di Settimo e Vercelli, alla CEAT e alla Ml
chelln di Torino, Cuneo e Alessandria. Alla Superga 
(gruppo Pirelli) ha avuto luogo una grande manifesta
zione. Alla Mlchelln Dora di Torino nel giro di poche 
ore sono state raccolte oltre un milione e trecentomlla 
lire a favore degli operai spagnoli In lotta. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 

Intere popolazioni sono uni
te a fianco del movimento 
operalo nelle battaglie per 
difendere l'occupazione e per 
rivendicare misure di ripresa 
produttiva. Questo, assieme 
alla riuscita entusiasmante 
degli scioperi, è 11 dato me
morabile della giornata di 
lotta vissuta oggi da centi
naia di migliala di persone 
in ogni parte de] Piemonte 
e In tut te le fabbriche ita
liane del gruppo FIAT. 

A Rivarolo Canavese, dove 
stamane erano confluiti mi
gliala di lavoratori della Mon-
teflbre e del cotonifici Valle-
susa, sul cui capo pende la 
minaccia della Montedison di 
distruggere settemila posti di 
lavoro, i commercianti han
no chiuso 1 negozi e gli abi
tanti del grosso centro, uo
mini, donne, bambini, sono 
usciti In massa dalie cose per 
accodarsi al corteo degli ope
rai. 

Sul palco eretto nella piaz
za principale di Rivarolo, gre
mita di folla, di bandiere, di 
cartelli, è salito anche il ve
scovo di Ivrea, monsignor 
Bettazzi. che ha detto al mi
crofono: «E' mio dovere es
sere qui. SI toglie 11 lavoro a 

Sessantamila in sciopero per tre ore e forte corteo 

Chimici e meccanici manifestano 
a Milano davanti l'Assolombarda 

Pirelli, FIAT, Montedison, Redaelli e Falck le fabbriche interessate alla 
lotta promossa unitariamente controi piani padronali di ristrutturazione 

Dalla nostra redazione MILANO, 22 
Le maggiori fabbriche chimiche e metallurgiche della nostra provincia stamani si sono fermate per tre ore. Dalle 

9 al turni di mensa, tetsantamlla lavoratori del gruppo Pirelli, degli stabilimenti e delle filiali FIAT della Montedison, 
della Falck, della Redaelli, della Magneti Marcili e di altre fabbriche minori, hanno sospeso II lavoro. Poco dopo le 10 
un lungo e compatto corteo ha cominciato a muoversi da Porta Venezia, sulla cerchia delle mura spagnole della cittù, per 
dirigersi verso il centro, in via Pantano, dove ha sede l'Associazione degli industriali lombardi. Sciopero e manifestazioni 
di questa mattina sono stati un primo momento di coordinamento di importanti vertenze aperte da tempo. Ognuna di queste 

vertenze, a cui fanno da co-

Lo stabilimento di Potenza lasciato nell'abbandono 

In pericolo l'incolumità dei 450 
operai della Chimica Meridionale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 22. 

Un grave pericolo sovrasta 
l'incolumità fisica del 450 la
voratori dipendenti della Chi
mica meridionale e l'Integri
t à degli impianti stessi del
la fabbrica produttrice per 
lo più di concimi chimici 
nella plana di Tito. Già del
l'acido solforico — e si te
me parimenti per l'ammonia
ca — comincia a luoriusclre 
dal complessi sistemi di tu
bature e di valvole riversan
dosi nello scarico fognante, 
raggiungendo, aggravandone 
l'inquinamento, il fiume Ba-
sento con la conseguente stra
ge del patrimonio Ittico. 

Ieri sera una delegazione 
del consiglio di fabbrica e del 
sindacati CGIL-CISL-UIL si 
è Incontrata con I membri 
della Giunta regionale, 1 ca
pigruppo, il presidente del 
consiglio e I dirigenti tecni
ci del l'Ori noco. L'assessore 
Viti aveva sollecitato la con
clusione dei lavori del consi
glio per la necessità di mi
sure di emergenza. Nei frat

tempo era giunta la notizia 
che II principale del due ca
vi elettrici ad alta tensione 
di 20.000 volt che alimenta i 
compressori, cioè la parte più 
importante dello stabilimen
to, era scoppiato e andato 
fuori fase. Si è In emergen
za con 11 secondo cavo elet
trico della stessa potenza, sog
getto allo stesso pericolo, co
me lo sono gli altri due cavie-
lettrici esistenti da 150 volt. Si 
deve aggiungere l'avvenuta 
chiusura del metanodotto ne
cessario all'alimentazione del
la fabbrica, da parte dello 
SNAM (ente gestore). 

Nella riunione di ieri sera 
si e deciso di intervenire 
con misure di emergenza, per 
tenere sotto controllo gli Im
pianti con apposite verifi
che e interventi tecnici. 

Sono state mobilitate dal
la Giunta regionale anche 
pattuglie di carabinieri i qua
li vigilano nel pressi della 
fabbrica. Il deterioramento 
degli impianti e del danni 
maggiori che possono derivar
ne sono la conseguenza di
retta di circa cinque mesi 
di inattività della fabbrica. 

Per superare la gravità della 
situazione, il solo modo effi
cace e quello di rimettere 
in moto gli Impianti dello 
stabilimento sia pure a! mini
mo. E' quanto stamane la 
Giunta regionale d o v e v a 
andare a prospettare in 
tribunale a Potenza al giu
dice Stella, nominato per 
l'amministrazione controllata 
della Chimica meridionale, 
azienda facente capo al grup
po Orlnoco. A tale gruppo, 
evidentemente risalgono le re
sponsabilità di ciò che si sta 
verificando. Ad esso si deve 
anche il ritardo alia defini
zione della amministrazione 
controllata per il passaggio 
della gestione alla Llqulchlml-
ca. I sindacati giustamente 
mettono anche in guardia la 
autorità responsabile dalle 
manovre che potrebbe met
tere In atto la stessa Orlno
co approfittando di questa 
grave circostanza per rientra
re nel gioco e ottenere 11 re
galo di altri miliardi dallo 
Stato senza risolvere nulla. 

Francesco Turro 

Fra la solidarietà della popolazione di Reggio Calabria 

Corteo dei lavoratori delle Omeca 
per il potenziamento dell'azienda 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 22 

Il presidente del consiglio 
regionale, dottor Aragona, e 
sceso stamane fra gli operai 
delle Omeca In lotta da 43 
giorni contro la Fiat e l'È-
Ilm per esprimere la piena 
solidarietà dell'Intero consi
glio regionale verbo un'azione 
sindacale legittima, rivolta in 
primo luogo al potenziamen
to dell'attività produttiva e 
all'aumento del llve'U occupa
zionali secondo gli stesi! im- j 
pegni sottoscritti, lo scorso 
anno, fra le parti. Operai, 
tecnici e amm.nistratlvt del- I 
le Omeca hanno attraversa- i 
to in corteo a cunl r'onl pò j 
polari e li Corso Garibaldi ma 
nllo.it.mclo la lo'o protesta I 
con numerosi cartelloni e 1! i 
battere ritmico su grossi bl | 
doni; ovunque, si sono ripe- ; 
tute le manifestazioni di sim
patia e di solidarietà suscl ' 
tate dal passaggio del corteo j 
svoltosi li 9 ottobre scorso, i 
Da allora, la trattativa e .in- I 
data avanti con fasi alterne, i 

la direzione delle Omeca 6 
stata costretta dalle circo-
stimmate accuse, apparse per 
prime sull'Unità, ad ammet
tere che stretti congiunti di 
funzionari delle Omeca era
no azionisti della CMC, la 
fabbricherà di comodo dove 
venivano dirottati lavori pri
ma eseguiti nelle Omeca. 

In questi giorni, anzi, è sta
to notato un frettoloso rien
tro di apparecchiature prima 
scomparse dalle Omeca. Si è 
trat tato di un tentativo del
la precedente direzione di «In
coraggiare un Imprenditore lo 
cale, Indirizzando a lui del la 
voro che invece era stato 
commissionato ni nord » Una 
affermazione che non giusti
fica nul.a e che anzi tende a 
passare su tutta l'oscura vi-
cenda un colpo di spugna 
non potendosi perseguire 
« congiunti che non erano per
sone adatte a poter dirotta
re commesse » perché mal. 
allora, le Omeca hanno spin
to alla formazione della CMO 
che aveva come soci la si
gnora Elisa D'Ascola, sessan-

tasettenne, Annunziata Lupo! 
(moglie del caporeparto Schir 
ripa), 11 dottor Paolo Venezia 
(che si dice rappresenti gli 
Interessi di due funzionari) 
e poi l'amministratore unico 
Giorgio Morablto. che sino ad 
allora aveva prodotto soltan
to parrucche? 

Un secco rifiuto è, poi, ve
nuto circa l'Impegno di au
mentare I dipendenti di oltre 
500 unità: le commesse del
lo Stato arrivano sino al 1977, 
perciò se ne parlerà quando 
saranno stanziate altre som
me per 11 materiale rotabile 
delle ferrovie Una posizione 
intransigente e assurda che 
non tiene conto neppure del 
fatto che le Omeca sono In 
lorte arretrato nelh conse
gna di vetture e vagoni al 
le Ferrovie dello Stato DI 
qui la decisione di una forte 
ripresa della lotta che dovrà 
tra l'altro, porre fine alle spe
requazioni In atto esistenti 
tra fabbriche analoghe dello 
stesso gruppo nella correspon
sione dei livelli del cottimo. 

e. I. 

rollarlo una serie di inizia
tive di lotta all'Interno, ma 
anche all'esterno, di ogni sta
bilimento, ha una sua carat
teristica particolare, e una 
sua storia, ma I temi di fon
do sono gli stessi. 

Alla Pirelli, come alla Mon
tedison, sindacati e lavora-
tori sono Impegnati da tem
po In uno scontro aspro per 
impedire che i piani di ri
strutturazione decisi dalle 
aziende si traducano in dra
stiche riduzioni degli orga
nici, che gli Investimenti, 
spesso provenienti dalle cas
se pubbliche, siano destinati 
a potenziare alcune produ
zioni a vantaggio di altre, 
In modo da avviare le neces
sarie riconversioni produt
tive. 

Alla Magneti Marelll e nel 
gruppo FIAT, presente nel
l'area milanese con la OM. 
l'Autobiancht. l'Alila FIAT e 
le filiali, si chiede certezza 
del posto di lavoro. Investi
menti, parziali riconversioni. 
Alla Falck, alla Redaelli e 
a) T.L.N. (settore siderurgi
co) le vertenze partono dalla 
necessità di superare la crisi 
attraverso ammodernamenti 
tecnologici che rendano la 
nostra industria competitiva, 
senza sacrificare organici o 
Importanti conquiste. Falck 
e Redaelli, ad esemplo, non 
hanno ancora applicato l'ora
rlo di lavoro contraeuale d> 
39 ore, mentre parlano ril 
cassa Integrazione, o hanno 
unilateralmente già ridotto 
orari e salari. 

Il corteo che stamani ha 
preso 11 via dal bastioni di 
Porta Venezia era aperto, 
non a caso, dal consiglio di 
fabbrica della Leyland Inno, 
centi, la fabbrica automobi
listica di Lambrate minac
ciata di smantellamento. 

Davanti alla sede dell'As-
solombarda — dove la mani
festazione si è conclusa pro
prio per rimarcare la grave 
posizione assunta dall'asso
ciazione padronale — l'Impe
gno a difendere l'occupazio
ne è stato ribadito con for 
za. E' un Impegno che si tra 
durra nello sciopero generale 
del trecentomlla metalmec
canici milanesi, già proda 
mato per mercoledì prossimo 
dalla FLM e dalla Federazio
ne CGIL CISL UIL di fronte 
alle minacce sempre più rea
li di massicci licenziamenti. 

La CGIL Scuota condanna 
l'azione degli autonomi 

«Pieno dissenso e fermi 
condannai) sono stali e;pro 
si da! sindacato Scuoln CGII 
per lo sciopero indetto dui 
sindacati autonomi per l.i 
giornata di domani. « Tuie 
azione — afferm i un c'.ocu 
mento del .sindacato CGIL 
ha Infatti un sicnlfic.ito poh 

j tieo molto preciso, pei la pre 
senza nello schieramento dei 
neofascisti della Cisnal. di 
reazione rabbiosa e disperata 

[ contro la linea di tutto 11 
movimento sindacale, che va 

I strappando Importanti con 
I qulste per il pubblico Impiego». 

chi ne ha diritto ed lo porto 
la mia solidarietà cristiana». 
Dopo li presule, hanno par
lato t ra gli altri il presiden
te della Giunta regionale VI-
gllone, il quale ha conferma
to che la Regione Piemonte 
è al fianco del lavoratori e 
sarà presente domani a Ro
ma all'Incontro con la Mon
tedison presso il ministero 
dell'Industria, 11 presidente 
della Provincia di Torino, Sai-
vcttl, Il segretario generale 
della Fulta, Meraviglia. 

Quella di Rivarolo è slata 
soltanto una delle numerose 
manifestazioni che si cono 
svolte stamane, decentrate in 
varie località proprio per ave
re un collegamento più stret
to con le realtà delle singole 
zone. A Settimo Torinese di
verse migliala di lavoratori 
della Pirelli, della Singer 
(duemila posti di lavoro In 
pericolo). Fiat Stura, Fncis 
ed altre fabbriche sono sfi
lati con un imponente corteo 
fino alla Neblolo, un'altra 
grossa fabbrica In lotta per 
l'occupazione. Altre migliala 
di lavoratori In tut ta la ?ona 
nord di Torino sono confluiti 
davanti alla Superga, la fab
brica del gruppo Pirelli con 
mille lavoratori minacciata di 
chiusura. Ed ancora molte 
migliala di persone hanno 
preso parte alle manifesta
zioni che si sono svolte al
l'Interno della Flspa di Bei-
nasco (fabbrica del mono
pollo americano It t) , al Val-
lesusa di Collegno, a Vena-
ria, in una miriade di altre 
località. 

Dovunque hanno parlato 
delegati di varie aziende, sin
daci e rappresentanti degli 
enti locali, studenti, esponen
ti delle forze politiche. A Set
timo ha preso la parola, ap
p laudiss imo, anche un gio
vane esule cileno. 

Le assemblee non sono sta
te «passerelle» di personag
gi venuti a pronunciare ge
neriche parole di solidarietà, 
ma occasioni di confronto e 
dibattito impegnato. Cosi 1 
lavoratori di diverse catego
rie hanno discusso come raf
forzare I collegamenti t ra 
fabbrica e fabbrica per sven
tare le manovre del grandi 
gruppi che chiedono straor
dinari da una parte per met
tere a cassa integrazione dal
l'altra. 

Gli edili hanno chiesto la 
partecipazione alla azione che 
stanno sviluppando per la ri
presa dell'edilizia popolare. 
Gli amministratori locali han
no posto il problema per por
tare la lotta fuori delle fab
briche, a sostegno del comu
ni cui 11 governo taglia I fi
nanziamenti per quelle ope
re sociali che tra l'altro rap
presenterebbero nuove occa
sioni di lavoro. Sono stati 
confrontati 1 prossimi Impe
gni di movimento per dare 
continuità e unità alle lotte. 

Circa la riuscita degli scio
peri, Il primo dato Importan
te è quello che riguarda la 
FIAT, non solo perché si trat
ta di un colosso Industriale, 
ma perché II monopolio si è 
messo oggi alla testa dell'at
tacco confindustriale alla 
condizione di lavoro in fab
brica ed al diritto del sinda
cato di contrattare occupa
zione ed Investimenti. Oggi 
la FIAT ha ricevuto dai la
voratori una risposta appro
priata. «Lo sciopero e quasi 
totale — e stata la prima no
tizia portata stamane da un 

delegalo della carrozzeria di 
Mlraiiorl — e la direzione ha 
cercato di far "tirare" una 
linea mettendo cupi ed ope
ratori al posto degli operai, 
ma poi ha rinunciato». Poi 
sono venute le altre notizie: 
bloccate da scioperi all'80-100 
per cento tutte le sezioni di 
Mlrafiori e Rlvalta. Spa cen
tro e Stura. Materferro, Lan
cia di Chlvnsso. fonderle di 
Borgaretto, Venaria e Cre
scemmo, Abortii. Cromodcra, 
Osa Lingotto. Motori Avio, 
MST. ecc. La stessa FIAT 
più tardi ha ammesso ade
sioni allo sciopero superiori 
al 50"'». cosa che succede ra
ramente. 

Straordinaria, superiore al
le attese, la riuscita delle fer
mate nelle fabbriche dell'OII-
vettl. In grandi complessi eo-
me Pirelli. Mlchelln, Berto
ne. Pinlnfurlna. CEAT. Phi
lips, Gallino. Stars. Ages. in 
centinaia di medie e piccole 
fabbriche di Intere zone, In 
centinaia di cantieri edili, in 
Intere categorie come 1 lavo
ratori della gomma e plnstl-
ca. 1 tessili, gli alimentaristi, 
I lavoratori del commercio 
che in provincia di Torino 
hanno scioperato quattro ore 
con chiusura di quasi tutti 
1 supermercati e grandi ma
gazzini. 

Altrettanto positive le no
tizie dalle altre province del 
Piemonte. Nell'Astigiano e nel 
Vercellese, le zone più colpite 
da attacchi all'occupazione, 
medie di partecipazione al
l'80-100 per cento, bloccate le 
fabbriche tessili del Bielle-
se. scioperi plebiscitari nel
l'Alessandrino e nel Novare
se, massicce fermate nel Cu-
neese. 

Michele Costa 
• • • 

LECCE. 22 
Pieno successo della gior

nata provinciale di lotta in
detta dalla FLM per l'occu
pazione e lo sviluppo econo
mico del Salento. Allo scio
pero de! gruppo Flat-Allls 
hanno aderito 1 lavoratori 
dell'area industriale leccese, 
gli studenti dell'università e 
delle medie superiori, nume-
merosl Insegnanti disoccupa
ti, I 300 corsisti non ancora 
assunti dall'Industria leccese, 
le forze politiche costituzio
nali. Un gruppo di soldati de
mocratici A.C.S. ha diramato 
un comunicato di solidarietà 
con I lavoratori, sottolinean
do come questo sia l 'unii* 
mezzo per aderire « a questa 
giornata di sciopero provin
ciale per tutto 11 movimento 
operalo del Salento». 

Una imponente manifesta
zione si è svolta a Leno* 
Oltre agli operai e agli ubi
denti, erano presenti delega
zioni delle amministrazioni 
comunali. Nel giorni scorsi 
numerosi consigli comunali, 
convocati con urgenza per 
dibattere I problemi degli 
operai Fiat e la grave slt.ua 
zlone dell'economia salentlna, 
avevano espresso la eolld» 
rletà con gli operai in lotta. 
Impegnandosi per la risolu
zione Immediata della verten-
za. 

Nel documento approvato 
all 'unanimità dal consiglio co
munale del capoluogo, oltre 
a rilevare 11 grave disagio 
e lo stato di agitazione del 
duemila lavoratori del grup
po Fiat, si sottolinea che la 
situazione tende ad aggra
vare il già pesante quadro 
occupazionale della provincia 
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L'agguato e la furibonda sparatoria attorno alla villetta nell'entroterra versiliese 

Falciati in tre da una raffica 
appena si accostano alla casa 

Il tragico episodio nel corso di una più vasta operazione anticrimine condotta contemporaneamente in diverse province 
Gravissimo uno dei feriti — Uno dei due arrestati era ricercato da lungo tempo dopo una fortunosa evasione — Nel rifugio 
erano anche le loro famiglie — Una serie di inspiegabili imprudenze — Proclamati due giorni di lutto a Viareggio 

| ^ ìC? y ** ~ ' 

•Vr«Htl 
Giovanni Mussi, Giuseppe Lombardi e Armando Femlana, i tre poliziotti ucclti 

29 agenti 
e carabinieri 

uccisi 
in servizio 

dal'74 ad oggi 
Ventlnove gli agenti e 1 ca

rabinieri morti In servizio 
dal 1974 ad oggi. E' una cifra 
Impressionante. Eccone lo 
elenco: 

19 GENNAIO 1974: il poli 
zlotto Paolo Vinci, nativo di 
Siracusa viene ucciso a Reg 
glo Calabria. 

• MARZO: l'appuntato di 
PS Mario Arzano, nativo di 
Napoli, viene ucciso a Sa
lerno. 

7 MARZO: l'appuntato di 
PS Giovanni Vittoria, nativo 
di Napoli, viene ucciso a Sa
lerno. 

a MARZO: l'appuntato di 
PS, Luigi Beretta, nativo di 
Caserta, muore a Napoli. 

28 MARZO: 11 poliziotto 
Roberto Reginl, nativo di Al
bano (Roma) viene ucciso a 
Genova. 

• MAGGIO: il poliziotto 
Angelo Muzzl, nativo di Ter
ni, viene ucciso a Savona. 

26 GIUGNO: il poliziotto 
Giuseppe Verducci, di Reggio 
Calabria, viene ucciso a Po
lidoro. 

17 LUGLIO: il maresciallo 
del carabinieri Francesco Bo
nanno, catancse, è ucciso a 
Mili S. Pietro (Messina). 

X AGOSTO: 11 poliziotto 
Francesco Castore, nativo di 
Torltto (Bari), viene ucciso 
a Latina. 

2* AGOSTO: 11 poliziotto 
Luigi Paterno, nativo di Co
senza, muore a Forlì. 

1» SETTEMBRE: 11 poli
ziotto Vincenzo Paolucclo, di 
Reggio Calabria, muore a 
Torino. 

23 SETTEMBRE: 11 carabi, 
niere Emanuele Messtneo, 23 
anni, nativo di Caltanisetta 
viene ucciso a Maranello 
(Modena). 

1» OTTOBRE: il brigadiere 
del CC, Felice Maritano, ori
ginarlo di Torino è ucciso 
a Robbiano di Medlglla (Mi
lano) da un brigatista rosso. 

25 OTTOBRE: U poliziotto 
Renzo Plano, di Udine, e il 
brigadiere di PS Giuseppe 
D'Imperio, di Foggia, muoio
no a Bergamo Inseguendo 
ladri d'auto. 

• NOVEMBRE: 11 poliziotto 
Antonio D'Ambrosio, nativo 
di Matera, muore a Como in
seguendo dei banditi. 

15 NOVEMBRE: il carabi
niere Attillo Lombardi, 20 
anni, pugliese, è ucciso a 
Briosce 

5 DICEMBRE: Il carabi
niere Andrea Lombardlni, 
nativo di Bogll (Forlì) viene 
ucciso ad Argelato (Bo
logna). 

20 DICEMBRE: 11 briga
diere Angelo Tasselli, di Tol
ta (Roma), è ucciso vicino 
a Bologna. 

24 GENNAIO 1975: a Em
poli. Il brigadiere di PS, Leo
nardo Falco di Foggia, e lo 
appuntato Giovanni Ceravo-
lo, di Reggio Calabria, ven
gono uccisi dal fascista Mario 
Tutl 

22 FEBBRAIO: l'agente di 
polizia, Giuseppe Marchisene, 
25 anni, di Barletta, viene 
ucciso a Roma da un rapi
natore davanti all'ufficio po
stale in cui era di guardia. 
Pochi giorni dopo la sua fi
danzata, in attesa di un fi
glio, si lancia da una fi
nestra, uccidendosi 

S GIUGNO: l'appuntato del 
carabinieri Giovanni D'Alfon
so muore dopo una lunga 
agonia: era stato ferito nel 
conflitto a fuoco condotto per 
catturare Renato Curdo 

3 LUGLIO: in un agguato 
della malavita a Palermo vie
ne ucciso l'agente di PS, 
Gaetano Cappiello. 

5 SETTEMBRE: l'appunta
to della polizia stradale An
tonio Nledda, 44 anni, viene 
assassinato a Ponte di Brenta 
da un giovane studente che 
si dichiara dell'ultrasinistra 

S SETTEMBRE: il vicebrl-
gadlere del carabinieri Gioac
chino D'Anna, di Angrl, vie
ne ucciso da tre ladri. Aveva 
cinque figli. 

All'elenco vanno aggiunte. 

frartroppo. le tre vittime di 
eri. 

Elevato a 50 
milioni l'assegno 
ai familiari dei 
poliziotti caduti 

La Commissione interni del. 
la Camera ha approvato ieri, 
con il voto favorevole del 
PCI, un progetto-legge che 
eleva a 50 milioni l'assegno 
per le famiglie degli apparte
nenti alle forze di polizia 
caduti in servizio II provve
dimento dovrà ora tornare al 
Senato per la definitiva ap
provazione. La legge accoglie 
un emendamento del PCI 

(Dalla pi ima pagina) 
co, mentre il Federlgl ha ri
portato delle contusioni ed 
escoriazioni In varie parti del 
corpo La sparatoria di Quer
ceta rappresenta il risvolto 
tragico e imprevisto di una 
vasta operazione anticrimine 

Sulla tragica sparatoria le 
versioni sono contrastanti. 
Ecco i fatti, nella ricostru
zione fornita dal questore di 
Lucca dottor Gargiulo. In se
guito alle numerose rapine 
verificatesi In Versilia e nel
la provincia di Lucca (una 
settimana fa a Capannoll 1 
banditi assaltarono contem
poraneamente due istituti di 
credito) la Crlminalpol della 
Toscana aveva predisposto, in 
collaborazione con le varie 
questure, una vasta opera
zione. 

La magistratura aveva 
concesso 21 mandati di per
quisizione di abitazioni di 
pregiudicati e persone sospet
te Fra queste, la v.lletta di 
Giuseppe Federlgl situata In 
aperta campagna fra Quer
ceta e Mantlgnoso. Il giova
ne, secondo la polizia, fre
quentava il pericoloso pregiu
dicato Battlnl, autore fra 
l'altro delle rapine compiu
te proprio a Querceta e Pio-
trasanta. Uomo pericolosissi
mo, Battlnl aveva già. avuto 
scontri a fuoco con la poli
zia. Viaggiava sempre arma
to. Data la sua pericolosità, 
l'incarico di perquisire l'abi
tazione del Federlgl veniva 
affidato al vlcequestore Ro
dolfo Venezia, dirigente della 
squadra mobile di La Spe
zia, Il funzionarlo che scopri 
e arrestò il nazifascista Giam
paolo Portacasuccl. 

L'operazione ha avuto ini
zio all'alba. Il raduno è pres
so 11 distaccamento della Pol
strada di Viareggio. CI sono 
una ottantina di uomini e 
sette funzionari. Le pattuglie 
partono verso gii obiettivi 
prestabiliti. Il dottor Vene
zia con 11 maresciallo Cri-
sci, 11 brigadiere Mussi e gli 
altri, raggiungono la villet
ta di Federlgl. Si tratta di 
una costruzione a un plano 
ancora da ultimare, circonda
ta da una staccionata di can
ne e situata vicino alla bo
scaglia. Gli uomini, una ven
tina, si dispongono e circon
dano 11 casolare che sembra 
deserto II dottor Venezia e 
sette uomini, Lombardi, Mus
si, Femlano. Crlscl, 11 briga
diere Gioacchino Talbbl, Gua-
rini e Delmonte aprono 11 
cancello della staccionata e 
dal cortile (una specie di 
ala) gridano: «Polizia, è una 
perquisizione ». Dall'interno 
nessuno risponde, ne si odo
no rumori. 

Gli agenti si fanno avanti, 
scostano una tenda che fun
ge da paravento a un'enorme 
stanza dalla quale si accede 
poi al resto della casa Im
provvisamente, sempre secon
do 11 racconto del questore, da 
una porta a vetri parte una 
raffica di mitra seguita da 
una scarica di colpi dì pistola 
che abbatte Mussi, Lombardi, 
Femiano e Crisci. 

SI scatena l'Inferno. Gli 
agenti aprono il fuoco, men
tre all'Interno della casa si 
odono grida e urla di donne e 
bambini. I due banditi tenta
no di aprirsi 11 varco per fug
gire, attraverso u bosco. Con
tinuano a sparare contro il 
dr Venezia che verrà rag
giunto da un prolettile al 
cappotto di pelle. Il funziona
rlo, appostato dietro una 
«500», scarica l'intero cari
catore contro 1 due. Battlnl 
e Federlgl raggiungono la 
staccionata e stanno per di
leguarsi quando si accorgono 
di essere circondati. Hanno 
un attimo di Incertezza, tor
nano indietro Alle loro spalle 
c'è il dr Venezia che impugna 
la pistola. E' scarica, ma 1 
due bandita non lo sanno. 
« Arrendetevi » — grida 11 
funzionario II brigadiere 
Talbbl arriva giusto In tem
po per salvare il funzionarlo 
«Ci arrendiamo» — dice 11 
Federlgl — e alza le mani In 
segno di resa. 

Mentre 1 due vengono am
manettati, gli agenti si pre
cipitano nella villetta per 
prestare soccorso al commi
litoni Per Mussi. Lombardi e 
Femlano non c'è più niente 
da fare. Sono stati colpiti In 
pieno volto e al petto. Crlscl, 
Invece, respira ancora. Viene 
soccorso e trasportato a ve
locità folle a Viareggio. 

In una stanza vengono tro
vati, iti preda al terrore, due 
donne e quattro bambini: so
no la madre, le sorelle e 1 fra
telli di Giuseppe Federlgl, 
Maria Luisa Tognarelll di 
40 anni, la figlia Antonella 
Federlgl di IT anni e Euge
nia di 11, Nicola e Paola di 
7 e Stefania di 6 Madre e 
figlia vengono condotte al 
commissariato e, più tardi, 
arrestate per favoregglamen. 
to personale di Massimo Bat
tlnl. In un'altra stanza ven
gono trovate le armi del due 
banditi fra cui un mitra. 
pistole e fucili. 

Ma c'è una seconda versio
ne del fatti diversa da quella 
del questore L'abbiamo rac
colta dal superstiti della sfor
tunata spedizione ed è dia
metralmente opposta a quella 
fornita dal dr Gargiulo 
Grosso modo sarebbe andata 
cosi Gli agenti, una volta 
entrati nella stanza, hanno 
bussato alla porta a vetri 
SI è affacciato Giuseppe Fe
derlgl era In maglietta e 
mutande « Dobbiamo perqui
sire la casa », hanno detto 
gli agenti 

« Va bene, aspettate un mo
mento, ci vestiamo e venia

mo subito », ha risposto 11 
giovane Gli agenti sono ri 
masti ad attendere. Improv
visamente, sulla porta, sono 
comparsi con le armi in pu 
gno i due Prima che gli 
agenti potessero accennare 
una qualsiasi difesa, sono 
stati ralclatl in pieno dalle 
raffiche di mitra e di pistola 
Sono seguiti attimi di smar
rimento, di confusione. Gli 
agenti che non erano stati 
colpiti si sono gettati fuori 
nel cortile rispondendo poi al 
fuoco del banditi. I due mal
viventi, secondo il racconto 
di alcuni agenti, si sono ser
viti anche delle armi dei po
liziotti uccisi per aprirsi la 
strada verso il bosco. 

L'eccidio ha provocato in 
tutta la Versilia dolore, sbi
gottimento e incredulità. At
timi di tensione si sono avuti 
all'ospedale dove si trovava
no l feriti e al commissaria
to. Un agente, amico intimo 
di una delle vittime, In un 
momento di smarrimento ha 
estratto la pistola contro il 
Battlnl che aveva sputato 
contro la folla che si era ra
dunata di fronte all'ospe
dale gridando « Assasslnol ». 
L'agente è stato disarmato 
dal presenti, tra cui 11 vice 
sindaco compagno Breschl. 
Lo stesso agente è stato poi 
protagonista di un altro cla
moroso episodio mentre gli 
operatori della televisione ef
fettuavano le riprese dall'in
terno del commissariato, sca
gliandosi contro 1 numerosi 
ufficiali di PS: «Venite sol
tanto per farvi riprendere 
dalla televisione, andate via, 
basta con queste pagliaccia
te», ha gridato l'agente. 

Il Comune di Viareggio ha 
proclamato due giorni di lut
to cittadino. 

I funerali si svolgeranno 
venerdì mattina e le salme 
saranno esposte nella sala di 
rappresentanza del Comune 

I figli parlano di Giuseppe Lombardi, il più anziano della pattuglia 

«Lavorava per garantirci 
un'esistenza più sicura» 

Una casa modesta, ma piena di libri e di interessi - « Il suo sogno: essere promosso maresciallo e dedi
carsi tutto alla famiglia » - Doveva andare in pensione fra breve - Dall'umile sartoria nel Sud alla bufera 
della guerra, alla dura vita di servizio senza orari e senza sosta - Gli altri due lasciano quattro orfani 

Parenti e familiari delle vittime confortati da alcuni colleglli del poliziotti assassinati. A destra: le tre salme mentre vengono trasportate su barella a bordo di un'autoambulanza 

In segno di solidarietà e di lutto 

SI FERMA IL LAVORO 
TUTTA LA TOSCANA 

Le parole di Gui e l'intervento del PCI al Senato • Presa di posi
zione dei sindacati - Invito perché gli operai partecipino ai funerali 

Sdegno e cordoglio in tutta 
la Toscana, In tutto il Paese. 
Immediata eco In Parlamen
to dove deputati e senato
ri, fra cui quelli del nostro 
partito, hanno presentato In
terrogazioni al ministro del
l'Interno. Il ministro Gui ha 
dato una prima immediata ri
sposta, riassumendo le prime 
risultanze delle Indagini. 

Oggi tutta la Toscana si 
ferma In segno di lutto e di 
protesta. La Federazione re
gionale toscana CGIL-CISL-
UIL ha diramato un comuni
cato nel quale si esprime la 
profonda emozione e lo 
sdegno di tutti 1 lavoratori 
toscani per l'eccidio. Nel co
municato la Federazione re
gionale toscana, facendosi in
terprete del generale moto di 
Indignazione, mentre esprime 
11 proprio cordoglio al fami
liari ed al colleghi delle vit
time, decide di proclamare 
per oggi giovedì 23 un 
quarto d'ora di astensione In 
tutti 1 luoghi di lavoro del
la Toscana: nella zona ove 
il nuovo episodio di crimi
nalità è avvenuto, le organiz
zazioni sindacali hanno de
ciso uno sciopero di mezz'ora 
ed Inoltre hanno rivolto un 
appello perchè 1 lavoratori 
partecipino al funerali degli 
agenti. 

Il compagno Alessio Pa
squino segretario regionale 
del Partito, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale 
esprime 11 cordoglio dei co
munisti toscani alle famiglie 
degli agenti uccisi e sotto
linea come la Toscana — che 
dalle salde tradizioni demo
cratiche e antifasciste ha 
tratto alimento per contri
buire con grandi lotte uni
tarie a ristabilire un clima 
di convivenza civile — non 
pu6 che esprimere orrore per 
questo nuovo crimine e ri
badire 11 proprio Impegno nel
la battaglia per rinnovare 11 
paese. 

Il presidente della Regione 
compagna Loretta Monte-
maggi ha inviato un tele
gramma di cordoglio al que
store di Lucca. Il presidente 
della Giunta regionale Lello 
Lagorlo ha Inviato un tele
gramma al ministro degli 
Interni Gui. Il sindaco di Fi
renze compagno Elio Gabbug 
giani ha inviato un tele 
gramma al Ministro degli in 
terni Gui e al capo della po
lizia Menichlni. 

Un ordine del giorno è 
stato approvato anche dal 
Consiglio generale della 
CGIL Esso conclude 

«Questo nuovo efferato epl 
sodio di criminalità ed il pe
sante tributo di sangue delle 
forze di polizia sollecitano II 
rafforzamento degli organi 
preposti all'ordine pubblico 
attraverso quel processo di 

democratizzazione e di co
struzione di un vero ed auten
tico rapporto tra polizia e 
lavoratori Indicato dalla fede
razione CGIL CISL-UIL come 
condizione Indispensabile per 
condurre una lotta a fondo 
contro la criminalità e per 
salvaguardare e rafforzare 
l'ordine democratico del 
Paese ». 

Il Senato come accenna
vamo all'Inizio ha ascoltato 
ieri una informazione del mi
nistro dell'Interno Gui sui 
gravi fatti 

Il ministro, dopo avere rias
sunto la cronistoria del tra
gici avvenimenti, ha affer
mato che non risulta che i 
malfattori avessero del col
legamenti dì natura politica, 
che le indagini proseguono 
per la Individuazione del 
complici del due criminali e 
che è In corso una severa 
inchiesta per accertare se 
durante l'azione siano state 
compiute Imprevidenze o vio
lazioni di norme di sicurezza 

Rispondendo al ministro il 
compagno Maffloletti ha in
nanzi tutto espresso il com 
mosso omaggio dei senatori 
comunisti agli agenti caduti 
e solidarietà ai feriti 

Al di là dei particolari che 
potranno aggiungersi per 
spiegare la dinamica del fatti 
— ha detto 11 senatore comu
nista — I primi elementi ri
chiamano episodi dolorosi ed 
analoghi avvenuti ad Acqui 
Terme e ad Empoli, dove a-
genti e carabinieri hanno 
perso la vita In operazioni 
di polizia. Quando si tratta 
di Interventi per la ricerca 
e la cattura di delinquenti 
pericolosi sono necessarie 
precise istruzioni e direttive 
e soprattutto occorre un di
verso addestramento profes
sionale delle forze di polizia 

Il senatore comunista ha 

osservato che non bastano 
nuclei regionali e centri spe
ciali quando tutta la strut
tura della PS poggia sui com
missariati oberati da una se
rie di compiti e quando la 
Istruzione degli agenti è affi
data alile scuole di polizia 
dove prevale un insegnamen
to di tipo militaresco e dove 
1 programmi di preparazione 
tecnica rimangono In larga 
misura inattuatl perchè gli 
allievi sono distolti per svol
gere servizio di ordine pub
blico. 

Provvedimenti frammenta
ri sulla polizia non bastano, 
cosi come non servono nuo
ve leggi sull'ordine pubbli
co Quando le forze di poli
zia sono esposte alla crimi
nalità più agguerrita e più 
spietata — ha concluso il se
natore comunista — la vera 
via di uscita è quella della 
riforma e della riorganizza
zione delle forze di polizia 
su base diffuse e decentrate. 
Per evitare nuovi sacrifici di 
vite umane e dare alle forze 
dell'ordine un adeguato so-
sterno occorre provvedere 
con urgenza a creare strut
ture moderne ed efficaci per 
combattere la moderna cri
minalità 

Messaggi e telegrammi con
tinuano a giungere al mini
stro Gui e al capo della poli
zia da diversi esponenti poli
tici primi fra tutti auello 
del presidente della Repub
blica Leone nel ouale è detto 
fra l'altro che « 11 nuovo tra
gico episodio deve costituire 
un monito perchè ciascuno 
contribuisca alia lotta contro 
la criminalità sostenendo 
l'opera delle forze dell'or
dine » Al capo della polizia 
sono giunti telegrammi an
che dal segretario del PSI 
De Martino e della DC Zac-
cagnlnl. 

In Abruzzo quando Bottini fuggì 

GIÀ' UN APPUNTATO VITTIMA 
NELLE RICERCHE DELL'EVASO 

L'AQUILA, 22 
Massimo Battlni. il ricercato catturato oggi In Toscana 

fuggi dal treno Roma Pescara fermo alla stazione di Pcsclna. 
in provincia dell'Aquila. Il 29 luglio scorso durante le prime 
ricerche delie forze dell'ordine, un carabiniere rimase ucciso 
per disgrazia 

La stazione di Pcsclna è a tre chilometri dall abitato e oc 
corse qualche tempo per organizzare le ricerche Nel frattem
po, Il Battini ebbe tutto l'agio di guadagnare 11 largo e di na 
scendersi Alcune sue tracce vennero scoperte a settimane di 
distanza dall'episodio 

Durante le ricerche sulle montagne della Mars'ca, avvenne 
la disgrazia che costò la vita all'appuntato del carabinieri 
Guido Caputo, di 35 anni padre di tre figli, in servizio ad 
Avezzano II militare fu fulminato da una scarica di mitra 
sfuggita a un suo commilitone mentre i due carabinieri scen
devano, stanchissimi, da un furgoncino di ritorno dalle ri
cerche del Battuti. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO, 22 

Chi sono 1 tre graduati di 
PS caduti all'alba nello scon
tro a fuoco col due banditi? 

Negli uffici del commissa
riato di Viareggio sono avari 
di Informazioni, non si va 
molto più In là del dati ana
grafici, degli Indirizzi, delle 
generalità del parenti. Il co
mandante di sezione dott. Ca-
lasso ci presenta due volumi
nosi fascicoli con su scritto, 
in bella calligrafia. Mussi 
Gianni, brigadiere di PS e 
Lombardi Giuseppe, appunta
to: il terzo degli uccisi, ci 
spiega, non è di nostra com
petenza, non ne sappiamo 
quasi nulla tranne che si 
chiamava Armando Femiano 
ed era in forza alla questura 
di La Spezia. Forse era la 
prima volta, che partecipava 
ad una operazione in colla
borazione con gli agenti del 
commissariato di Viareggio. 

I voluminosi fascicoli pre
sentatici dal funzionarlo non 
contengono gran che: «Regi
strazioni normali » — ci spie
ga — «documenti ufficiali, 
certificati medici, qualche 
notazione per le opera
zioni svolte» 

Molto più utile, invece, un 
vecchio registro' almeno da 
quello è possibile avere le 
generalità precise del due 
graduati del commissariato di 
Viareggio- Giovanni Mussi, 
brigadiere, nato 11 10 aprile 
1945 a Sarzana. in forza al 
commissariato locale dal 36 
luglio 1971, coniugato e con 
un figlio di 3 anni. Aveva ri
cevuto un riconoscimento per 
aver salvato una persona In 
mare: Giuseppe Lombardi, 
appuntato, nato a Monterodu-
ni di Campobasso 11 12 no
vembre 1921, trasferito a Via
reggio 11 15 marzo 1957, co
niugato e padre di due figli 
rispettivamente di 19 e 17 
anni, insignito di medaglia 
d'argento al merito di servi
zio. «Erano molto conosciuti 
In città — ci dice il funziona
rlo, quasi a scusarsi della 
scarzezza dei dati — erano 
amici e lavoravano qua
si sempre Insieme» 

Qualche altra Informazione 
al di là delle ordinarie ope 

razioni di tutti i giorni? «Nel
la vita di un poliziotto, in 
una città come Viareggio, non 
c'è molto di vario — ci dice 
Il funzionario Ma poi si ri
corda che Mussi era già stato 
ferito altre volte nel corso di 
colluttazioni Ricorda In par
ticolare una recente perlu
strazione in pineta, una delle 
solite retate di equivoci per
sonaggi si era rotto 11 brac 
ciò ed era stato convalescente 
fino o non molto tempo fa 

In questi giorni Mussi era 
in ferie Anzi anche oggi do
veva essere a casa, ma si 
è offerto a partecipare alla 
operazione con 1 suol compa
gni E' stata l'ultima Lascia 
come abbiamo detto un bom
bino di 3 anni e una giovane 
moglie 

Due figli già grandi e la 
moglie lascia Invece 11 povero 
aoountato Lombirdt uno del 
più anziani graduati del com 
missarlato di Viirepstio ed 
uno del più esperti E' l'uni
co tra I po'l?iottl uccisi che 
abitava a Viareggio 

Abbiamo parlato con 1 suol 
familiari che slamo andati a 
trovare « casa, In via San 
Francesco 110, non più di 
duecento metri dal commis
sariato. Al secondo plano di 

i una casa che già ad una pri

ma occhiata dimostra anche 
dall'esterno le sue modeste 
condizioni, assistiamo al dolo
re del congiunti. Sono radu
nati In casa buona parte dei 
familiari che si consolano l'un 
l'altro e quasi stentano a ren
dersi conto dell'accaduto CI 
ricevono 1 figli, 1 due ragazzi 
dell'appuntato, Nadia ed An
gelo, studenti: maturità scien
tifica la prima, quinto anno 
di ragioneria 11 secondo. CI 
fanno entrare in salotto: alle 
pareti una grande libreria e 
negli scaffali piccole colle
zioni degli oggetti più vari, 
monete, statuette, ninnoli, 
bottigliette. 

«E' qui che mio padre vi
veva il suo tempo libero dal 
servizio, tra I libri e le sue 
collezioni: era un uomo tran
quillo che amava le cose sem
plici, come semplici siamo noi 
tutti in questa casa Se ne 
potrà rendere conto da solo — 
dicono 1 ragazzi — siamo una 
famiglia di lavoratori. Mio 
padre viveva per noi, per far
ci studiare e per garantirci 
una vita diversa dalla sua». 
Nadia, che fino ad allora era 
riuscita, In nostra presenza 
a trattenere le lacrime, ora 
piange a dirotto, composta. 

«Cercava di spendere 11 
meno possibile per farci stu
diare », prosegue Angelo. 
« Aveva, in questi ultimi tem
pi —, dice — persino smesso 
di fumare. Contava 1 giorni 
che lo separavano dalla pen
sione: mancavano ormai 
quindici mesi a poi avrebbe 
potuto dedicarsi per Intero al
la famiglia. Era questo il pic
colo sogno di mio padre. Tra 
poche settimane sarebbe sta
to promosso maresciallo e 
questo avrebbe voluto dire 

qualche soldo in più ». 
La sorella della moglie 

dello appuntato, Giuliana, 
Maria Rissi, ci parla del 
lavoro del cognato: «Non 
aveva orarlo — dice .— Ieri 
sera, ad esemplo, è tornato 
alle otto, ha aspettato che 1 
figli tornassero dal cinema e 
stamattina alle quattro era 
già In piedi per tornare in 
servizio. Qualche anno fa fu 
promosso appuntato perché 
riuscì a ritrovare un impor
tante crocefisso Aveva anche 
partecipato alle Indagini sul 
processo Lavorinl, ma non 
amava parlare del suo lavoro 
con i figli e la moglie, voleva 
che non si preoccupassero 
per lui » 

Ma perché un uomo cosi 
mite e tranquillo aveva scel
to, a suo tempo, un lavoro 
cosi movimentato e pericolo
so? E' ancora Nadia che par
la «Mio padre, !o sa di cer
to, era meridionale, di un 
piccolo paese della campagna 
di Campobasso, Monteroduni. 
Da giovane faceva 11 sarto. 
Parti a 18 anni per la guer
ra e dopo quattro anni fini 
in un campo di concentramen
to Tornato al suo paese non 
trovò più alcuna possibilità 
di svolgere 11 suo mestiere 
di sarto- la .scelta del poli
ziotto fu quasi obbligata. Fe
ce la scuola a Roma e poi 
fu trasferito a Milano e a 
Pavia e a Lucca e infine, 
uni ventina di anni fa. a Via
reggio E' qui che mise su 
famiglia ed è qui che doveva 
morire in maniera cosi terrt-
bl'e proDrio quando 11 ritiro 
dal lavoro non era una meta 
tanto lontana » 

Daniele Martini 

LA SPEZIA, 22 
Nello scontro a fuoco è ri

masto ucciso anche l'appun
tato di PS Armando Femla
no di 47 anni, da oltre venti 
anni In servizio presso la 
questura di La Spezia. 

Proprio da La Spezia, Ieri 
notte, erano partite alcune 
pattuglie per partecipare alla 
operazione che si è risolta 
con la strage. 

Da La Spezia erano partiti 
dieci uomini al comando del 
vice questore dottor Venezia, 
dirigente la Squadra Mobile 
e del suo vice Galluccl. 

Armando Femlano, appun
tato di PS dal primo gennaio 
1970, e in servizio presso la 
questura di La Spezia dal 13 
marzo 1951, era nato a Lu-
sclano in provincia di Caser
ta il 13 settembre 1928. 

L'appuntato caduto tragica
mente, si era sposato con una 
spezzina, Iva Gianardi di 38 
anni. Oltre alla moglie, Fe
mlano lascia tre figli: Fran
cesco di 16 anni, Angelo di 
12 e Andrea di soli 3 anni-

La tragica fine dell'appun
tato ha suscitato profondo 
cordoglio in tutta la città an
che perché l'agente era mol
to noto in città per avere par
tecipato a numerose operazio
ni e, in particolare, per le 
sue doti umane. 

La Federazione spezzina del 
PCI ha inviato al questore 
di La Spezia dottor De Lon-
gis, un telegramma nel quale 
si esprime sdegno e profondo 
cordoglio 

UNA RAGAZZA A ORISTANO 

Con una fucilata uccide 
per errore la figlioletta 

Per farne cessare il pianto, la giovane madre ha puntato contro la piccola l'arma, 
pensando che fosse scarica • «Se non la smetti faccio pum-pum» - E' partito un colpo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22 

Una ragazza madre, San
dra Mirai di 17 anni, ha uc 
elso con una fucilata la fi
glioletta di 18 mesi, nata dal
la relazione con un giovane 
emigrato in Germania. 

Il grave fatto è avvenuto 
per un tragico errore La Mi
rai — In visita con il fidanza
to il ventlseiennc Efislo Put-
zolu — in visita alla casa di 
comuni amici, a Oristano, a-
veva adagiato la figlioletta su 
un divano. Sentendosi messa 
in disparte, la piccola s'è mes
sa a piangere Per farla ta
cere la madre ha allora Impu
gnato contro la bambina una 
carabina cai 16 che si trova
va appesa alla parete « fac 
non la smetti di piangere, 

faccio pun pun », ha esclama
to la donna In tono scherzoso 

Forse convinta che l'arma 
fosse scarica, la ragazza ha la
sciato partire un colpo. C'era 
ancora un proiettile In canna 
che ha raggiunto la piccola 

Erica in pieno viso. Traspor 
tata d urgenza all'ospedale, e 
moiti. qualche minuto dopo 
11 ricovero 

«Volevo faie solo uno 
schermo, invece ho ucciso m.a 
figlia », ha dichiarato banara 
Mirai ai carabinieri, quando 
si è ripresa dallo stato conlu-
sionale durato alcune ore & 
stata rinchiusa nel carcere di 
Oristano, sotto l'accusa di o-
micldio colposo. Il fidanzato e 
un amico Peppino Porcu. so
no stati rilasciati, in attesa 
dell'inchiesta che la magistra
tura sta conducendo per ac
certare le responsabilità vere 
dell'agghiacciante episodio 

Intanto nessuno è riuscito 
a sp.egare come mai la donna 
non sia stata avvertita cne il 
lucile era ancora carico 
quando lo ha puntato su'li 
bambina Ci sono molti vuoti 
da colmare Per esempio, Eli
sio Putzolu dice di non aver 
visto la fidanzata mentre stac
cava 11 lucile dilla parete 
perché, In quel momento, era 
Intento a far funzionare un 

giradischi II padrone di casa, 
Peppino Porcu. stava bal
lando 

La vicenda affonda le sue 
radici nello stato di estrema 
tensione nel quale viveva co
stantemente la giovane. Ab
bandonata due anni or sono 
dal padre della piccola. 11 qua
le preferi emigrare piuttosto 
che regolarizzare con il matri
monio la propria relazione, 
dopo aver rotto I rapporti con 
la famiglia a Gonnesa ed es
sersi trasferita ad Oristano, 
Sandra Mlrai'aveva Intreccia
to una relazione con un glo-
\ ano del luogo col quale stava 
finalmente per sposarsi 

La vostra caravan, barca 
al coperto, sicura, protetta 

Europort 
RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV) - (0382) 
32204. 
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Aperto il congresso dei medici ospedalieri I 

Una nuova figura di medico 
essenziale per la riforma 
Tempo pieno e dipartimenti proposti dal segretari) dottor Paci quali obiettivi prioritari - Denuncia 
della assurda dispendiosità e inefficienza delle a tuali strutture sanitarie • Dichiarazione di Scarpa 

f * C r i i A T 1 7 T A T V I f l U f T ? ! ? ' coniugi americani Qulnlan (nella folo), 
« I j i Y O ^ l i A . 1 . - E i . L / Ì \ I T I U l t i I I C i » genltcri della sventurata Ann Karen che 
* In coma da sai mesi a che « vive » solo In virtù di una macchina resplratrlce, hanno deposto 
di fronte al giudici per chiedere che la macchina sia stoccata e che la loro figlia sia lasciata 
morire. La corte deva emetter* un verdetto di assenso o di diniego della richiesta del signori 
Qulnlan, rifiutata dal madlcl. « Non si può faro più nulla per 1*1, l'unica cosa * di darle una 
morte dignitosa », sostengono gli sventurati genitori. Tutta l'America è Interessata « commossa 
da questo caso di eutanasia. 

U n invi to a l d ibat t i to lanciato da l l a Lega del le cooperative 

Come trasformare 
la rete distributiva 

la discussione dovrà coinvolgere, oltre alle organizzazioni del settore, anche le forze po
litiche, i sindacati, gli enti locali - La conferenza della lega conclusa dal vice presidente 

t II dibattito e ti confronto 
sullo urgente rinnovamento 

V della nostra rete distributiva 
In termini di riforma, conti. 

• nuano. La conferenza nazlo-
| naie promossa dalla Lega del-
1 le Cooperative e conclusasi 

nella tarda mattinata di ieri 
5 al teatro Eliseo, ha 11 meri

to di averli entrambi soltan-
! to Iniziati. Su questa consta. 
' tazione. tutt 'altro che forma-
; le, ha centrato 11 proprio di-
* scorso conclusivo i: compa

gno Luciano Vlgone che del-
t la Lega è il vice presidente. 
i li confronto e II dibattito 
| vanno portati avanti: es-.l de-
t- vono investire non solo gli 
'. « addetti al lavori » ma le 

stesse forze politiche, l sin
dacati del lavoratori, gli enti 

f locali, 11 governo. Questa con-
! ferenza giunge — e l'atten-
C zlone riservata dalla stampa 

nazionale lo dimostra — «1 
> momento giusto. In un mo-
* mento in cui l problemi del 
J, carovita e di un nuovo modo 
t di consumare sono a! centro 
£ del dibattito economico e pò-
'. litico. «Si potrebbe dire che 

più delle nostre propone — 
* ha sottolineato 11 compagno 
8 Visone — conta il fatto di 
' aver posto all'attenzione una 
-, questione che h i dimensioni 

• significato nazionali ». La 
i conferenza era non a caso 

aperta e la relazione del 
: compagno Gaietti problema-
'• tlca. E come tale ha fatto 
j, discutere. 

Confronto 
Ci sono state affermazioni 

di disaccordo soprattutto da 
parte di alcuni dirigenti del
la Confesercenti che non con
dividono la necessita di an
dare, come aveva sostenuto 
Gaietti, ad intese larghe, com
prendenti la stessa grande 
distribuzione. Vlgone ha rin
graziato della sincerità ma 
ha ricordato che il presiden
te della Lega aveva anche 

fissato delle precise condi
zioni. « Per realizzare questo 
incontro noi cooperatori sia
mo disposti ad abbandona-
re ogni posizione pregiudi
ziale ma poniamo precise 
condizioni. riassumlblU nel 
concetto che il commercio 
va riformato in base alla leg
ge del 1P71 largamente inap 
pllcata proprio p»r l suol 
contenuti democratici». 

Una riflessione comune è 
Indispensabile e lo ha con 
fermato lo stesso on. Bru
schi, vice presidente della 
Confederazione cooperative 
Italiane (la centrale dì orien
tamento cattolico) che ha 
p r e a n n u n c i o un prossimo 
convegno unitario a livello 
delle tre forze cooperative 
che operano In Italia, l.a cri
si economica pone problemi 
di riconversione industriale 
— egli ha aggiunto — ma 
anche di ristrutturazione del
la domanda interna e quindi 
di riforma del nostro setto
re distributivo. 

Il confronto a questo pro
posito dovrà essere ampio 
I.a partenza, rappresentata 
dal'a conferenza del Teatro 
Eliseo, e senza alcun dubbio 
buona e promettente Alla tri
buna nei due giorni di di
battito si sono alternati 1 rap
presentanti degli assessorati 
regioni l d"l"Emllla • Roma
gna. Toscana, Sicilia e Cam
pania; di Comuni importanti 
com? quel.l eli Torino iha par
lato l'a,-,so.^orc Sclcolonei o 
di Milano, 11 presidente del 
l'Ortomercato eh Milano. Ca
va era e della Az.enda servi
zi annonari municipalizzati di 
Bologna. Palmieri: sindacali
sti della FIFTA CGIL, 11 
sindacato facchini, mentre ap 
positi documenti sono stati 
inviati dalla FILCAMS CGIL 
• addetti al commercio) e dal 
la UIL: esperti come lo scrit
tore Nino Oppo o l'ex, eli 
rettore dell'Istituto sviluppo 
de1 Mezzogiorno Bern^tein: 
cooperatori come Buccheri 
della Associ.iz.lone nazionale 

cooperative di servizio, Ma-
setti presidente dell'Associa
zione nazionale cooperative 
fra dettaglianti, Barbera re
gionale Lega 5tclllnnn, Gunr-
neri della Associazione na-
zionn'e cooperative di consu
mo, Sanlorenzio regionale Lo-

' ga piemontese. Salinari del. 
i 1 Ufricio studi della Lega. Ber

nardini dell'Associazione eoo-
I peratlve agricole; dirigenti di 
i organlzzazion- professionali 
I come Bompanl presidente del

la Confesercenti, Marini se-
I gretarìo regionale sardo del-
' la .stessa organizzazione e Far-
| nasan presidente nazionale 

del CONAD. 11 consorzio na-
rionale acquisti del dettaglian
ti associati. 

L'agricoltura 
Molti gli spunti di rilie

vo Masettl ha, ad esempio, 
osservato ebe 11 grave proces
so di disgregazione del set
tore primario, che In Italia 
resta l'agrico'.tuia, ha provo
cato un gonfiamento artifi
cioso del settore commercia
le 1800 mila punti <1| vendi
ta fra alimentari e extra ali
mentari e 2H0 mila vendito
ri ambulanti, per non par
lare degli abusivi che pro
sperano soprattutto a Roma 
e nelle grandi città mevldlo-
na.ll>. Ogni Ipotesi di pro
gramma — ha a questo pro
posito detto Bompanl — non 
può non partire da questa 
realtà tun negozio ogni 69 
abitanti come media nazio-
na'e e con punte di un ne
gozio ogni 24 abitanti In cit
ta come Pale-mo e Cagliarli: 
Il commercio é diventato una 
specie di « rifugio » spesso 
disperato e soprattutto sen
za alternative Tale i-calta sa
rà pvu i ta r . del nostro Pae-
s^ ma <ÌA e.>sa è impossibi
le prescindere 

La situazione M presenta 
tu tu l t ro che lar.le. e intri
cata, conius... Guam.eii ha 
giustamente parlato di « por
to di mare» ip:ir 30 mila 
commercianti che saltano, ci 
fono 37 mila che temano p-r 
la p v r a voltai e ha tinnii i-
ciato il totale a,-,.>ervimento 
ci,' la rete distributiva alla 
produzione nel periodo delle 
« i j i i ' h ; grasso». Le rcs-- da 
fa-e seno quindi molte e 
"omplieate Bisogna pero fal
le, il p'u possibile assieme, 

! Invertendo d.iet'.amcntr il 
sindacato che su questo fren-

] te rivela non pochi r'tarrti. 
Come dovrà essere m con
creto riformata la rete di 
strlbulava. si dovrà decidere 
a-steme. Tuttavia alcune co-
Si- fin da adesco vanno pre-
e sate « DcbJ'a no fi ilrla di 
i-.v. dei-ave "a'idi — un'amo 

1 le parn'e di Masrtti - 1 gran 
di iruedUmenti commerciali 

i estiauvbain r«pprc.-,on;-iti da 
g.l ipermercati e dal shop 
p r/-cenici Li rei» commer-
e a'e deve es.>ere concepita 
cene s'-vvlz'o pubb'ico e co
rnei tale deve integrarsi con 

. gli altri servizi della cernii-
I mt<i N'1 conrreto i negozi 

elevo io es-?-.v fatti, o devo
no essere rinnovati, dove abi 
t.i la gisnt* ». 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 22 

Cr.sl della medicina, crisi 
di idcn"tà elei mndiro che 
L,jb.see l'ai ena.'.one di un 11 
voi'o ridotto a rotarne dequa 
hi panie Se ne parla da sta 
mane al decimo congresso 
dell'Associazione nazionale 
a,ut. e assistenti ospedalieri, 
il sindacato che con 17 mila 
aderenti rappresenta l,i m.ig-
g.oi'.uiza elei san.taii degli 
enti ospeda'lerl. L'obiettivo 
che si pone l'organizzazione, è 
sintetizzato nello slogan po
sto all'insegna dei lavori: 
«L'APfAAO alla tr\ta del mo-
munito dei medivi per In ri-
/ormu sanitaria ». 

Mai prima d'ora d'altra 
parte, la riforma era apparsa 
tanto urgente. Stanno venen
do al pettine tutti I nodi di 
un sistema spaventosamente 
assurdo, tanto costoso quanto 
Inelflclente. Ce una vera 3 
propria esplosione della spesa, 
c'è ''arrembaggio delle case 
farmaceutiche che Incamera
no profìtti colossali, c'è l'as
salto delle rase eli cura priva
te che rivendicano rette glor 
nallere di 36 mila lire 

Quest'anno, in soli se! mesi. 
l'INAM ha cosi speso In far
maci la stessa somma spesa 
In tutto 11 15)74 II meccanismo 
folle Ingoia tutte le risorse 

Le prestazioni — annue — 
pei- persona non superano le 
quattro in Gran Bretagna. 
In Italia arrivano a 14. 
Mentre In un anno 11 medico 
inglese fa sette prescrizioni 
farmaceutiche ad uno stesso 
paziente, il suo collega Italia
no tocca quota venti. La de
genza media In aspedale del 
ricoverato britannico è di 9.5 
giorni, In Italia 1 giorni sono 
sedici. 

Alla fine del 1974. 11 deficit 
del nostri ospedali era dì 4.600 
miliardi. Si spende tanto e 
slamo 11 paese dove è più fa
cile ammalarsi. Le decine di 
neonati morti per salmonel-
losl lo testimoniano. 

Nella sua relazione Intro
duttiva, il segretario della 
ANAAO, dottor Pietro Paci, 
ha pienamente confermato la 
linea dell'associazione a favo
re della rilorma « Bisogna 
p'-opon-e come alternativa «e. 
nerale allo stato attuale della 
Sanità — ha detto — una 
nuova concezione del medico 
e delle strutture sanitarie. 
Questa concezione sì conerò-
t'zza in una serie di pvopo-
s'è- li dipartimento. Il tempo 
pieno, Il rapporto contrattua
le di lavoro, la formazione e 
selezione del medico basate 
sullo stretto collegamento fra 
teoria e pratica ». 

Nella linea della riforma si 
colloca il contratto unico per 
tutu I dipendenti ospedalieri 
firmato nel giugno 1074, e che 
ora sta per essere siglato an
che da quelle organizzazioni 
come l'ANPO ivi aderiscono 
I primari) che l'avevano tena
cemente osteggiato. Il contrat
to unico « ha costituito moti
vo di crescita nell'autonomia 
e nella rappresentatività del 
sindacato medico». Un altro 
passo avanti e stato compiu
to coi la legge 386 che ha 
sancito la Ime del sistema 
mutualistico, ed ha ricono
sciuto alle regioni i compiti 
preminenti per l'intero setto
re della medicina e dell'assi
stenza sanitaria. «Oggi la 
Regione e l'unica interlocutri
ce del medici ospedalieri. Ma 
tutto sarebbe vano, se non se
guisse subito la legge di rifor
ma, che e all'esame del Par
lamento. Si notano segni e 
tentativi di retromarcia ». 

Il ritardo nella riforma pe
sa gravemente e ,< fa il gioco 
del capitalismo, privatizzando 
ìt guadagno e socializzando le 
perdite» Mentre si parla di 
medicina sociale, la medicina 
privata sta ampliando le sue 
strutture come mal prima era 
avvenuto Proliferano centri 
dlagnost'cì e cllniche private, 
ma la «privatizzazione» per
siste anche all'Interno degli 
ospedali 

Queste le direttrici propo
ste dal segretario generale 
per l'azione futura della 
ANAAO-' 1) il nuovo contratto 
unico dovrà contenere ele
menti «che privilegino la 
funzione sulla qualifica », il 
lavoro di gruppo e 11 tempo 
pieno, e ]o possibll'tà di qua-
liflca7,ione del medico; 2i fer
mo restando che l'ospedale 
dovrà far parte dell'unità sa
nitaria locale. I medici do
vranno parterpave in prima 
persona, d'Intesa con i lavo
ratori ospedalieri, alla gestio
ne del lavoro, 3i un plano di 
lotta per la riforma nella 
quale devono essere introdotti 
gli elementi caratterizzanti 
del lavoro dì gruppo e del di 
pai t (mento 

I lavori congressuali, che si 
prolvarranno f.no a domenica 
sono seguiti da nooi-escntantl 
delle forze politiche II com
pagno Sergio Scarpa, respin-
sab:le elei gruppo di lavoro 
elei P d pei- la S'rurczza so-
c.nlc, ha esoveiso apprezza 
men'o per l'imnostnz'on" d'ita 
al d battito «La rc'azlonn ha 
il pregio eli ribadire la scelta 
della viTo'-ma com" misura in-
disncnsabllo pei- suppraro lo 
sta 'o d: caos, e riconferma 
che gli ospedali devono perde
re M carattere ri! corpi auto
nomi separ-Ul, per essere in-
sor.ti nel concesso elei p'-es1-
di sanliai'1 oneranti sul fervi 
to-lo E' anche pos'tivo il tv 
conosc' men'o dePe Reg,om 
come 'nter'ociito'-e fondamen
tale nr' d 'srovo sulle struttu
re sanitarie E' -invece forse 
mane ito nella relazione un 
vesnivo p ù atrio o. riguardan
te le condizioni di crisi econo
mica elei paese e, in part'co 
la-C, le mo'lvaz'nnl dell'acuta 
crisi dall'ordinamento sani
tario». 

Pier Giorgio Betti 

Proposto dal ministro 

Rincaro in due 
fasi del gasolio 
e della benzina 

Il dibattito alla commissione Industria della Camera - Primo 
aumento a novembre • L'intervento del compagno D'Angelo 

Il ministro Donat Cattili, 
concludendo ieri nella com
missione Industria della Ca-
m"ra la discussione sulle sue 
dichiarazioni, ha insistito sul
la necessità di un duplice au 
mento del prezzo della benzi
na e del gasolio. Egli ha so
stenuto questa scelta nono-
stant" l'orientamento diver
so della commissione, dove 
I gruppi parlamentari, sia pu
re con proposte differenziate, 
si sono espressi contro un rin
caro del carburante. 

Il primo aumento — conse
guente, a parere del ministro, 
alla svalutazione della lira ne! 
confronti del dollaro — do
vrebbe entrare In vigore 11 
1. novembre; 11 secondo — 
In seguito ai recenti aumenti 
del prezzo del greggio appor
tati dall'OPEC — probabil
mente a partire da gennaio. 
Donat Cattiti non ha preci
sato di quale entità saranno 
1 rincari. Per giustificarli, 
egli si è riferito al dati for
niti dalle Imprese petrolifere 
(compresa l'AGIP), secondo 
1 quali 1 prezzi praticati in 
Italia sarebbero 1 più bassi. 

| E ha Infine promesso soltan
to per 11 futuro controlli più 
rigorosi sui costi, sulle gia
cenze e sullo sfruttamento de
gli impianti. 

Il compagno D'Angelo, In
tervenuto nel dibattito prima 

I di Donat Cattivi, aveva già 
I contestato propr.o con le cl-

fr- la te"M dei petrolieri Egli 
tra l'altro ha detto che, at-
trai-erso 1! prezzo Imposto dal 
CIP. 1 petrolieri ottengono 
molto di più di quanto con
sentano le quotazioni su', mer
cato libero dei carburanti. 

Il compagno D'Angelo ha 
poi rilevato che l'Italia si sta 
trasformando, per quanto ri
guarda I prodotti petroliferi 
raffinati, da pa-se esportato
re in paese importatore, con 
un aggravio della nostra bi
lancia del pagamenti. Da un 
attivo di 126 miliardi nel pri
mo semestre d»l '74, siamo 
scesl ad un attivo di 13 mi
liardi nei primi sei mesi del 
'75, mentre l'Importazione di 
prodotti raffinati è aumentata 
nello stesso periodo di quasi 
quattro volte. 

Il compagno D'Angelo ha 
poi chiesto — ma la risposta 
non è stata data — se 11 mi
nistro ha autorizzato le im
prese petrolifere che operano 
In Italia a ridurre le riserve 
di greggio di circa 5 milioni 
di tonnellate. Dal dati uffi
ciali forniti dal ministero, le 
raffinerie In Italia hanno In
fatti t rat tato nel '74 122 mi
lioni di tonnellate di prodotto, 
mentre nello stesso periodo 
sono stati Importati 117 mi
lioni di tonnellate. 

Manovre all'Inquirente 

Archiviazione 
per lo scandalo 

petrolifero ? 
I parlamentari del PCI e della Sinistra indipendente 
denunciano il tentativo di vanificare l'inchiesta 

Gli att i della Inchiesta giu
diziaria aperta dal Pretore 
di Roma, Gabriele Cermina-
ra, sul servizi speciali e ausi
liari della SIP che compor
tano da 3 a 5 scatti (con 
conseguente aumento della ta
riffa) per gli abbonati telefo
nici che ne usufruiscono, so
no stati richiesti in visione 
dalla Procura della Repub
blica. L'ufficio del pubblico 

ministero .si ritiene infatti com
petente a proseguire l'inda
gine in quanto i reati ipotiz
zati dal pretore nella comu
nicazione giudiziaria Inviata 
all'amministratore delegato 
della società Ing. Carlo Per-
rone, di truffa continuata e 
omissione di atti di ufficio, 
non corrisponderebbero alla 
norma del codice che preve
de nel caso che la truffa sia 
commessa da un pubblico ut-

«Servitù 
militari»: 
il governo 
si rimangia 
gli impegni 

Colpo di scena Ieri alla 
Commissione Difesa sugli in
dennizzi per i dinnl orovoca-
ti dalle «servitù militari» 
Il governo si e riman-lato 
infatti l'impegno, di accoglie 
re le richieste contenute rei 
testo unificato del progetto 
di legge, che, all'art. 11 af
ferma- «Al Cornivi il cwf 
terr'torto e aiioaacttato i'l« 
l<m'tn-»rmi rire'-r«fe rfcr^V 
"servitù militari" è&ovutoun 
rontriauto annuo, vari al-
Vanimontarr complessivo tir
ali indennizzi spettanti ai pro
prietari degli immobili 'Iti 
nei comuni stesti ». Si tratta 
di una rivendicazione giusta 
per la Quale il PCI si batt» 
da 3D anni e che l'Intera Com
missione aveva fatto proorl». 

Il sottosegretario Radt ha 
detto che 11 ministro del Te
soro « non na ritenuto iti ade
rire al eoneetto rtcll'indcnvtT-
zo da riconoscere ai Comuni 
oltreché ai privatili. 

L'entità degli Indennizzi «I 
privati è di 1 miliardo e 800 
milioni (600 milioni l'anno 
già in bilancio nei tre anni 
passati per tutte le «servitù 
militari »), ai quali debbono 
aggiungersi B3S milioni per 11 
prossimo anno. In totale si 
discorra quindi di 2 miliardi 
e 435 milioni di lire, una som
ma assolutamente insuffi
ciente 

Ferma e dura è stata la 
risposta del compagno Mario 
Lizzerò, che he» parlato • 
nome de] gruopo comunista. 
Il diritto dei Comuni ad ave
re l'indennizzo non è conte
stabile, né sotto il profilo 
giuridico né sotto quello eco
nomico e sociale, I vincoli 
delle «servitù», imposti dal
le autorità militar! gravano 
su du* *ogeet*i- 1 proo-'r**-
ri privati del sno'o e dei beni 
Immobili vincniat! e le comu
nità locali Questo pj-p-, ecTe 
la nota sentenza deUa Corte 
costituzionale- ol nrhato oc 
corre riconoscere l'inetennizzo 
della limitazione del dirlt 'o eli 
proprietà solo per l'uso arri-
colo del suolo Quando pero 
1 vincoli delle « servitù mi
litari » limitano il diritto al
l'utilizzo del suolo sotto 11 
profilo dell'uso urbanistico ^ 
alla comunità che spetta 
l'indennizzo 

La posizione del ministro 
del Tesoro non mancherà per 
ciò dì essere severamente con 
dannata in molte renlonl. 
nnme fra tutte il Friuli Ve. 
nezi<i Giulia, la Sardegna 11 
Veneto e il Trentino Alto 
Adige che sono le più col
pita dalle «servitù militari 

Il comoaimn Lizzerò ha ri
badito In necessità del pas
saggio delia discussione 1n 
sede leglslat'va ed ha nuova
mente chiesto che la Com
missione riceva 1 rappresen
tanti delle Regioni interessate 
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Gli ev mimsivi Mauvn Fer
ri iPSDIi e Athos Valsecchi 
iDCi. già titolari del dica 
slevi dell'Industria e delle FI 
nanze, saranno Interrogati il 
7 novembre dalla commlsslo 
ne parlamentare Inquirente 
per 1 procedimenti di accu
sa, nel quadro dell'istruttoria 
sullo scandalo petrolifero. 

Nonostante questo, si va 
profilando una affrettata 
chiusura, con una archivia 
zione assolutoria, della vicen
da nella quale sono coinvolti 
decine di industriali petrolie
ri, segretari amministrativi 
io ex) della DC. del P3DT. 
del PSI e del PRI. ben sei 
ex ministri, Nella Inquirente 
Infatti I commissari della DC 
e del PSDI, e purtroppo quel
li del PSI, imitando posizioni 
precedenti. Ieri hanno impe
dito che la commissione con
tinuasse nell'esame del capi 
di imputazione da elevare 
eventualmente anche nei con
fronti del quattro ex mini
stri (Andreotti. Bosco. Preti 
e Ferrari Aggradi) nei cui 
confronti, all'Inizio dell'inda
gine, fu deliberata l'« archi
viazione » allo <( stato degli 
atti ». 

I commissari dei tre par
titi, accogliendo una propo
sta del senatore democristia
no Lisi hanno imposto col 
voto che Ferri e Valseceli! 
— nei cui confronti 1 capi 
di imputazione sono stati già 
stesi — siano ascoltati II 7 
novembre rinviando a quel 

giorno « l'eventuale definizio
ne di ulteriori capi di Impu
tazione nel confronti di al
tre persone » 

Il senso della proposta e 
reso esplicito dal socialdemo
cratico Reggiani che — è 
scritto nel comunicato uffi
ciale della Commissione — 
«ha affermato di votave a 
favore della proposta Lisi 
escludendo Un d'ora la pos
sibilità di formulare ulterio
ri capi di Imputazione». 

I commissari del PCI e del
la Sinistra indipendente (Spa
gnoli, D'Angclosante, Coccia, 
Cataldo e Galante Garrone! 
hanno fermamente denuncia
to Il fine perseguito dalla DC 
con l'ausilio del socialdemo
cratici e anche del socialisti, 
di giungere alla assoluzione 
globale In istruttoria di tutti 
gli imputati 

Nella riunione la commis
sione si è poi di nuovo oc
cupata delle aste t-uccate del-
l'ANAS. decidendo di Inter
rogare Il 6 novembre cinque 
funzionari dell'ente (Saloc-
chi, Maccort, Lissonl. Greitz 
e Mancini) già Imputati da
vanti al magistrato ordina
rio. Ad altra occasione è sta
ta rinviata la decisione dt 
quando interrogare Marino 
Fabbri (11 caso delle inter
cettazioni con microspie), un 
altro imputato. DI Pletrnan-
tonlo. e alcuni imprenditori 
edili. 

a. d. m. 

IN VISIONE GLI ATTI DELL'INCHIESTA SUI SERVIZI SPECIALI 

ANCHE LA PROCURA INDAGA SULLA S I P 
fidale, 11 reato di truffa ag
gravata. 

A difesa della SIP, il mini
stero delle Poste e telecomu
nicazioni ha emesso ieri un 
comunicato nel quale si so
stiene che « nessuna norma 
sia dell'attuale che del prece
dente codice postale » dispo
ne che le tariffe per 1 ser-
vlal ausili-ari «siano approva
te con decreto de! Presiden
te della Repubblica su prope
sivi del ministero stesso ». Di 
diverso avviso é stato Inve
ce il pretore Cermlnara, 
Il quale ha precisato che l'ar
tìcolo 8 del codice postale, 
attualmente lm vigore. In me
rito alle tariffe delle teleco
municazioni dispone che le 
stesse «sono fKscus con de
creto presidenziale». Pertan
to l'introduzione da parte del

la SIP di scatti aggiuntivi nel 
caso di chiamate relative al 
servizi ausiliari per 11 magi

strato sarebbe illegale. 
Intanto ieri la SIP ha ripri

stinato la tariffa normale 
(uno scatto) per il numero 

197 (chiamate urbane urgen
ti i. Con questo numero la SIP 
avrebbe incassato circa un 
miliardo in più. infatti astato 
utilizzato dagli abbonati 8 mi
lioni e 700 mila volte e gli 
utenti hanno pagato per ogn 
chiamata 148 lire anziché 37. 
Il pretore ha dato tempo al
la SIP di sistemare entro lu
nedi gli altri numeri che com
portano da 3 a 5 scatti. Il 
provvedimento del pretore 
tuttavia è limitativo al man
damento di Roma ma si ha 
notizia che anche in altre clV 
tà, l'autorità giudiziaria sta

rebbe esaminando se prende
re o meno analoghi provve
dimenti. 

« • • 
GENOVA. 22. 

Alcune centinaia di studen
ti, strumentalizzati da provo
catori di professione, hanno 
preso d'assalto questa matti
na la sede centrale della SIP 
In via Fiume, dove era in 
corso una ordinata manlfe-
staz.lone indetta dal comitato 
di quartiere per l'autoriduzio-
ne di San Fruttuoso. 
Negli scontri sono stati feriti 
due vice questori, alcuni agen
ti e carabinieri. Per disper
dere I dimostranti, la polizia 
ha fatto uso dei gas lacri-
mogeni. 

Ne! comunicato emesso dal
la cellula telecomunicazioni 
del PCI si parla di chiara 
provocazione. 

Osservate invece 
il piccolo triangolo 

con cui FIT Ferrotnbi 
identifica i snoi tnbi 

senza saldatura. 
FIT Ferrotubi - che produce 

un'ampia gamma di tubi saldati e 
senza saldatura - garantisce, trami
te questo marchio A punzonato a 
caldo, il riconoscimento immediato 
dei suoi tubi senza 
saldatura. 

i.'.ÌAilCrtOEEPOSnATO FERROTUBI 

M. b-
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Scuole aperte a tutti i bambini 

[PERCHÈ È URGENTE 
! LOTTARE CONTRO 
, L'EMARGINAZIONE 
DEGLI HANDICAPPATI 
» E' un gì ave errore considerare l'inserimento dei 

; " piccoli con deficit fisici, psichici o sensoriali come un 
[x momento successivo all'inserimento nella comunità 

PAG. 7 / s c u o l a 

, Per molti anni l'educazio-
'ne dei bambini portatori di 
; handicap Fisici o psichici è 
stata considerata e presentata 

jCome un fatto assistenziale 
» in quanto tale, essa doveva es-
(sere compito di specialisti do
tati di strumenti tecnici « raf 
rinati » ed inaccessibili agli 
educatori normali In linea di 
massima, il problema era in 
fatti quello di offrire al bam
bino handicappato l'opportuni 
ta di curare il suo difetto 

1 (prima) per poter ritornare 
(poi) nella realtà dei normali 

Questo tipo di scelta viene 
Jiudicato oggi del tutto sba 
Zliato. Da un punto di vista 
pratico esso ha dato inlatti ri
toltati molto deludenti Da un 
punto di vista teorico, esso 
ha mostrato il fianco a più 
di una critica la più impor-

I e tante, fra tutte riguarda la 
f |s superficialità di una scelta 

~> educativa centrata sul difetto 
clic trascura la personalità 

g'obale del bambino e l'im
portanza dei suoi rapporti con 
l'ambiente. 

L'insieme di queste critiche 
preposte dappnma dagli spe 
cialisti più consapevoli, ha 
guadagnato oggi un consenso 
pressoché unanime- Comuni e 
Piovince hanno dato inizio in 
molte parti d Italia ad un'at
tinta d integrazione nella 
scuola normale di bambini 
non vedenti portatori di de 
f icit dell udito, « spastici » o 
« disturbati » sul piano psico
logico molte Regioni hanno 
proposto iniziative di legge 
utili a sostenere e a rende
re sistematico 1 insieme di 
tali iniziative Dopo anni di 
incertezze e di ambiguità, in
fine, anche il ministero della 
Pubblica Istruzione è arriva
to a proporre attraverso le 
circolari dei suoi Provvedito
ri la necessita di inserire 
nella scuola normale 1 barn-
fa ni handicappati 

Le difficoltà tecniche 

>s-

Semplice m teorìa, il di
scorso sull'inserimento si 
.contro tuttavia oggi, con due 
;randi tipi di difficoltà Diffi
colta di ordine « tecnico » nel
la misura in cui esso richie
de l'impegno di una istitu 
«ione scolastica già larga
mente insufficiente, difficoltà 
di ordine « culturale » nella 
misura in cui esso propone la 
necessità di superare un mo 
dello assistenziale basato sul
la tendenza a considerare «ma
lato» il bambino con cui ci si 
trova in difficoltà e a dele
gare a tecnici che vivono 
fuori dell'esperienza reale 
del bambino la gestione del 
suo handicap 

La risposta da dare a que
sti problemi richiede livelli 
coordinati di intervento e di 
presenza politica. Dal punto 
di vista delle strutture e del
la organizzazione della scuo
ta, intanto, i primi tentativi 
di Inserimento hanno dimo
strato con chiarezza che le 
lotte dei genitori e degli in
segnanti democratici (quelle 
sul tempo pieno, ad esempio, 
sull'abolizione dei turni o 
sulla utilizzazione della scuo
la al di là delle ore di le
zione) e assumono una urgen
za drammatica » nel momen
to In cui si mettono in ope 
ra programmi di inserimento 
nella scuola normale dei 
bambini « diversi » Ddl punto 
di vista delle strutture assi

stenziali, poi, la possibilità 
« già ampiamente dimostrata » 
di risolvere nel contatto aper
to con la comunità scolastica 
problemi che venivano abi
tualmente aggravati all'inter
no degli Istituti i specializza
ti » fornisce un ulteriore, im 
portante contributo alla lotta 
per lo smantellamento degli 
Enti cui il potere statale ave
va affidato finora con tanta 
leggerezza la cura dei bam
bini « diversi ». 

La lotta necessaria per in
serire nella scuola e nel ter
ritorio gli operatori che la
vorano in strutture avulse da 
ogni contatto con la vita rea
le del bambino richiede evi
dentemente interventi decisi a 
livello dell'Ente locale e la 
rapida assunzione, da parte 
di quest'ultimo, delle respon
sabilità che la legge gli attri
buisce. Ciò è possibile oggi, 
dopo il 15 giugno nella mi
sura in cui lo sforzo di tante 
amministrazioni democratiche 
comincia a mettere in crisi 
le situazioni di anarchia e di 
parassitismo in cui hanno pro
sperato finora tanti Enti e 
tante assurde iniziative « as
sistenziali » ma può diventare 
reale solo se strati sempre 
più larghi della popolazione 
saranno capaci di mettere in 
crisi la sopravvivenza di un 
modello assistenziale basato 
sui concetti di « specialista » e 
di « emarginazione ». 

I Non si può rinviare 
E' proprio in questa dirc-

{zione che vorrei proporre a 
1 tutti i compagni una rifles 
sione attenta sulla necessità 
di lavorare, nel pieno rispet
to del dettato costituzionale 
perché l'inserimento degli 

: ' handicappati non sia più 
esperienza di avanguardie Iso
late ma pratica sociale attua
ta nel più ampio dei modi pos

sibili. Consiglieri di circoscri
zione, genitori e insegnanti, 
studenti o semplici cittadini, 

'gli iscritti o i simpatizzanti 
| l devono dare comunque un con

tributo in questa direzione: 
premono in direzione contra
rla, contro ogni tipo di cam
biamento, solo le forze che 

, continuano, per paura o per 
calcolo, per ignoranza o per 
quieto vivere, a rallentare o 

.ad ostacolare apertamente il 
progresso civile del paese 

Va apertamente contrastato. 
f. in questa prospettiva, il di

scorso sulle insufficienze « at
tuali » delle strutture o del 
personale: prima di accetta
re l'esclusione anche di un 

solo bambino saia necessario 
infatti battersi sino in fondo 
per modificare le strutture, 
aggiornare o rinforzare il 
personale. Tenendo ben con
to del fatto che prima di as
sumere altri operatori bisogna 
utilizzare in modo più ragio
nevole quelli che già ci so
no. Tenendo ben conto, anco
ra, del fatto che non si trat
ta qui di pietismo o di € ca
rità » ma di rispetto del di
ritto alle cure perché l'in
serimento è una cura che aiu 
ta a limitare gli effetti di un 
qualunque tipo di handicap da 
parte di bambini che hanno 
avuto finora la duplice sfor
tuna della malattia (quando 
c'è) e di una terapia sbaglia
ta, utile solo al profitto di 
« esperti > incapaci o di ra 
pinaton travestiti da opera 
tori dell'assistenza Tenendo 
conto, infine, del fatto deci
sivo che, per quanto tnsuf 
ficicnte la scuola normale è 
sempre e comunque meglio 
di molti dei luoghi separata 
in cui ì bambini erano chiu
si finora 

Un grave delitto 
Vorrei ora tornare breve

mente, prima di concludere, 
sulla questione dell'urgenza 
con cui questi problemi van 
no affrontati Perché, se ave 
re un margine di possibilità 
inferiore a quello degli altri 
bambini, perdere l'occasione 
di realizzare queste limitate 
possibilità non ò solo un « er
rore» culturale e politico ma 
è anche e soprattutto un de 
litto grave comp.uto contro 
chi non può difendersi 

Sarebbe opportuno ricorda
re con forza e con pazienza 
queste cose a chi di dovere 
€ ogni giorno » Ministri che 
decidono dì ritardare l'im?io 
o di evitare 1 ampliamento 
della scuola a tempo pieno 
sembrano non rendersi nep 
pure lontanamente conto, ad 
esempio, degli effetti conerò 
ti prodotti da scelte di que 
sto genere a livello di un 
qualsiasi tentativo di inte
grazione Accade spesso, tut 
tavia, a clu tira ì fili di 
scelte politiche sbagliate di 
non vedere l'orrore che può 
derivarne e un ministro può 

non sapere quanti bambini 
sono destinati a pagare sulla 
loro pelle, vedendo distrutta 
ogni residua speranza In una 
vita normale, la velina con 
cui si ritarda un momento di 
crescita della Istituzione sco
lastica Chi vive a contatto 
dei bambini e sa. deve par
lare e usare tutto 11 peso del
la sua forza e della sua ca 
pacità di sollevare altre forze 
per evitare che questo tipo 
di « crimine di pace » conti
nui ad essere eseguito 

Mi pare questo un modo 
semplice e chiaro di ncono 
scere il ruolo dei compagni, 
siano essi insegnanti o geni 
tori, bidelli o studenti; la 
lotta contro I emarginatone e 
contro la violenza esercitata 
nu confronti di chi non sa o 
non può difendei si è una lot 
ta che non deve essere con 
dotta solo a livello dei dibat 
titi e dei g.ornali ma che 
deve diventare sempre di più 
pratica sociale di tutte le for 
ze interessate ad un futuro 
diverso 

Luigi Cancrini 

Una proposta di legge comunista per gli handicappati 

Il diritto di frequentare 
la scuola con gli «altri» 

Il PCI ha presentato alla Camera un progetto legislativo che prevede l'inserimento di tutt i i pic
coli minorati nelle scuole pubbliche statali • I danni di un'istruzione separata dagli altri bambini 
Le difficoltà obiettive non debbono costituire un alibi per rinviare la fine della discriminazione 

I ragazzi handicappati a 
vranno il diritto di adempiere 
l'obbligo scolastico nello nor
mali scuole statali lo stabi
lisce il primo articolo di una 
proposta di legge comunista 
presentata alla Camera e inti
tolata « Norme per l'inseri
mento dei ragazzi handicappa 
ti fisici psichici sensoriali ne 
gli istituti statali ordinari » 

La proposta è accompagnata 
da una relazione che mette in 
evidenza le origini e le cause 
politiche e sociali dell'emargi-
nazione dei bambini handicap
pati nel nostro Paese e affer
ma con argomenti convincenti 
dal punto di vista sia scienti
fico che politico l'urgen/a di 
metter fine all'esclusione fino
ra operante 

Pur riconoscendo che l'inse
rimento scolastico non risolve 
da solo 11 processo di integra
zione sociale degli handicap
pati poiché esso investe nu
merosi settori d intervento (sa
nità, servizi sociali, lavoro, 
ecc ) ì deputati comunisti af
fermano che il problema di 
una riforma sanitaria la qua
le privilegi la prevenzione in 
modo da individuare e neu
tralizzare gran parte delle 
cause degli handicaps, e prov
veda a diagnosi precoci e ad 
una tempestiva azione di re
cupero e riabilitazione, si sal
da strettamente con gli obict
tivi della loro proposta di leg 
gè che, « individuando nello 
scuola di tutti la sede naturale 
di sociahzzazione del bambino 
intende anche socializzare lo 
handicap ». 

Le leggi scolastiche finora 
esistenti hanno rafforzato la 
tesi della « separazione » dei 
« diversi » dai « normali », dan
do in appalto ad enti, e per 
lo più privati, il compito di 
istruire i bambini handicap
pati, che deve essere invece 
assolto dallo Stato 

E' proliferata cosi una sel
va di enti che, assolvendo per 
delega dello Stato al compito 
di istruzione degli handicappa
ti, cercano oggi di difendere 
la loro sopravvivenza e rap
presentano un ostacolo al pro
cesso di integrazione sociale 
che si vuole sviluppare 

La relazione che presenta la 
proposta di legge ricorda che 
fin dal 1960 la Società interna
zionale per la riabilitazione 
degli invalidi (che ha voto 
consultivo all'ONU) affermò la 
necessità di operare un'inver
sione di tendenza per quanto 
riguarda le scuole essendo or
mai provata la giustezza del
l'inserimento degli handicap
pati nelle normali istituzioni 
educative e scolastiche e non 
all'interno delle strutture ria
bilitative 

In Italia, invece, si è mossi 
nella direzione opposta sicché 
i ragazzi Inseriti nelle scuole 
« speciali » sono passati dal 
24 151 del 1961 ai 66 404 del 
1970 e le classi differenziali 
(vera piaga del nostro siste
ma scolastico) sono salite nel
lo stesso periodo da 967 a 
6626 Persino in questi ultimis
simi anni, in cui. con l'aboli
zione formale delle « diffe
renziali », sembrava che il mi
nistero avesse compreso l'inef
ficacia e la dannosità di que
sto indirizzo, le sezioni delle 
scuole materne speciali dello 
Stato sono salite da 85 (nel 
•71 72) a 225 (nel 73-74) e ciò 
mentre I Comuni realizzava
no quasi dovunque scuole ma
terne integrate 

Ora, I deputati comunisti 
presentatori del progetto si 
rendono conto — e lo afferma
no nella presentazione — del
la difficoltà dell'inserimento 
degli handicappati in una scuo
la come quella attuale che 
€ usa metodi standardizzati di 
istruzione ed è abituata ad 
emarginare ed espellere pro
prio coloro che di essa hanno 
pia bisogno », ma respingono 
con forza la tesi di coloro che 
vorrebbero rinviare la soluzio
ne di tutti i problemi al mo
mento in cui si realizzeranno 
le riforme Occorre invece — 
essi sostengono più che giu
stamente — « favorire e pre-
costituire una situazione di fat
to che contribuisca ad accele
rare le riforme medesime ». 

Per questo, negli articoli 2, 
3 e 5 si introduce il concetto 
essenziale dell'inserimento in
teso come operazione non tec
nica ma democratica, che 
« coinvolgendo genitori inse
gnanti, tecnici della riabilita
zione, organismi democratici 
degli enti locali, associazioni 
delle famiglie dei ragazzi han
dicappati ita capace di offrire 
grandi possibilità di crescita 
aule sociale culturale e di 
abbattere ogni tendenza anche 
inconscia ad emarginare i 
« diversi » 

Le esperienze dimostrano 
che quando l'inserimento av
viene in modo democratico ì 
risultati sono sempre positivi 
non solo per 1 handicappato, 
ma anche per il coetaneo 

« normale » che « impara a vi
vere con lui, ne accetta i li
miti e le diversità, accresce il 
suo senso di solidarietà, di 
cooperazionc, ài comprensio
ne» 

D'altra parte l'inserimento 
ha anche alti e conseguenze fa
vorevoli in quanto comporta 
in genere anche la rottura 
dell'isolamento dello famiglie 
degli handicappati « retnse-
rendole nell'ambito della nor
malità », e rappresenta per il 
maestro « un terreno più gra
tificante moralmente per la 
loro qualificazione e riqualifi
cazione- quello di divenire in
segnanti di tutti t bambini non 
solo dei più dotati ». 

Quest'impostazione generale 
viene poi calata nel testo dei 
singoli articoli che contengo
no una serie di disposizioni 
particolari, tutte comunque 
ispirate alla consapevolezza 
delle difficoltà che l'inseri
mento comporta e alla volon
tà che esse non ritardino o 
addirittura annullino l'inseri

mento stesso (« Sappiamo be 
nissimo — dice la relazione — 
che le strutture scolastiche so
no assolutamente insufficienti 
e inadeguate anche per i bam
bini che non hanno deficit fi 
sia, psichici o sensoriali, ma 
non si può rinviare la soluzio
ne di questo problema al mo
mento m cui ci saranno aule 
per tutti, semmai l'inserimen
to dei ragazzi handicappati 
nella scuola di tutti evidenze
rà maggiormente questa ca
renza e coinvolgerà maggiori 
energie per la sua soluzione ») 

Per quanto riguarda il con
troverso e delicato problema 
del personale il progetto co
munista (art 3), prevede che 
esso sia « qualificato », ma — 
si chiarisce nell'introduzione 
— ciò t non ha lo scopo di 
imporre personale con parti
colari diplomi bensì quello di 
scegliere ti personale pia di 
spombtle ad accogliere l'alun
no handicappato e a qualifi-
ficarsi ed aggiornarsi sia nel
l'esperienza pratica sia nei 

corsi previsti nell'art 6 Siamo 
infatti dell'opinione che la riu
scita dell'inserimento dipenda 
di più dalla capacità degli 
operatori scolastici di imposta 
re una diversa organizzazione 
pedagogica e di ricercare una 
didattica alternativa (che com
porta anche una loro continua 
riqualificazione) che dall'au 
mento del numero ài tecnici 
speciahzrati Naturalmente lo 
intervento nella scuola di tec
nici specializzati deve preve 
dersi, specie per i casi m cui 
necessita una riabilitazione 
funzionale Quello che si vuo
le evitare è che l'integrazione 
dell'alunno handicappato sia 
fittizia (per cui potrebbe tro
varsi nella scuola di tutti ma 
con insegnanti speciali rtser 
vati a lui e quindi ancora se
parato dagli altri) e che an
che l'intervento degli operato
ri sociali e sanitari mantenga 
la tradizionale separazione, 
ma si integri invece più diret
tamente con le attività didat
tiche ». 

In tutte le università 

Da otto 
mesi i 

« borsisti » 
senza 

stipendio 

I « borsisti » universitari 
non hanno finora riscosso 
una lira, vale a dire che da 
otto mesi dovrebbero — se 
condo il mln'stero della Pub 
bllca Istruzione — campare 
d'aria 

I «Provvedimenti » prevede 
vano tra l'altro un concorso 
per «assegni di formaz onc 
scientifica e didattica » per 
gli anni accademici 1973 74 e 
1974 75 I primi 1 '500 vincitori 
seppero di essere tali (e di 
essere cosi divenuti « borsl 
sti ») l'il marzo di quest'anno 
con un ritardo macroscopico 
cioè sul tempi della legge 

Ma 11 peggio doveva ancora 
venire le modestissime bor 
se (180 mila lire mensili lor
de) devono essere pagate al 
destinatari solo quando la 
Corte del Conti ha registrato 
1 decreti di assegnazione Co
sa questa che non è ancora 
avvenuta, poiché la gradua
toria del vincitori elaborata 
dal ministero della P I è 
stata riconosciuta « non con
forme alle norme vigenti » (In 
poche parole sbagliata) dal
la Corte del Conti che al mi
nistero l'ha rimandata per le 
correzioni dovute. 

IN AGITAZIONE GLI STUDENTI 

Il biennio superiore degli istituti 
professionali: troppo poche classi 

Sono soltanto 700 le classi IV e V, sicché la maggioranza degli studenti non può proseguire gli studi oltre fa III 
Un'iniziativa dei comunisti alla Camera per istituire subilo le classi necessarie - La risposta evasiva del ministero 

In tutta l'Italia gli allievi de
gli istituti professionali stata
li sono in agitazione per im
pedire che 1 loro studi ven
gano troncati a metà, per col
pa di una disposizione di leg
ge che limita 11 numero del
le ultime due classi (le IV e 
le V), e per l'assurdo atteg 
giamento del governo che 
non ha finora provveduto a 
correggere il grave inconve
niente. 

I giovani che studiano ne
gli istituti professionali (mol
ti del quali sono ragazze) 
chiedono dunque che venga
no immediatamente costitui
te tutte le IV e le V necessa
rie ad assorbire gli allievi 
che, terminate le III nel giu
gno scorso, intendono prose
guire gli studi fino a giunge
re, al termine del quinto an
no, al diploma di « maturità 
professionale » 

La loro richiesta è giustissi
ma e nasce dalla situazione 
confusa che ha accompagna
to la creazione e lo sviluppo 
dell'Istruzione professionale 

Nati come ramo subalter
no dell'istruzione secondarla, 
destinato a colmare alla me

no peggio una lacuna di 
« tempi » dopo la III media 

per 1 ragazzi « destinati » al la
voro, gli istituti professionali 
furono marchiati fin dall'ini
zio come scuola «ghetto» 
Venne deciso che la loro du
rata fosse di due o tre an
ni a seconda delle specializza
zioni e che 11 corso terminas
se anziché con un titolo di 
studio, con un diploma di 
« qualifica professionale » che, 
oltretutto I datori di lavoro, 
nella stragrande maggioran
za, si sono sempre rifiutati 
di riconoscere Fra le altre co
se nell istituire gli istituti 
professionali, ci si «dimenti
cò» di creare gli organici de
gli Insegnanti destinati cosi 
ad essere degli eterni « fuori 
ruolo » 

II movimento del '68, la 
più estesa presa di cosclenz-
za da parte delle forze demo
cratiche di tutta la tematica 
del diritto allo studio, co
strinsero nel 1969 il governo 
a Istituire con una « leggi
na » alcune (circa 200) IV e 
V classi a carattere speri
mentale Al termine del cor
so, divenuto quinquennale co

me quasi tutti gli altri stu
di secondari, fu istituito un 
esame finale, che rilascia la 
«maturità professionale», la 
quale dà diritto al pari di tut
te le altre maturità, all'acces
so all'università 

Il notevolissimo afflusso di 
allievi alle classi sperimenta
li indusse successivamente le 
forze governative a portare 
11 numero delle IV e delle V 
a 700 

Se si considera che le III 
sono oltre 3000, ci si rende su
bito conto della strozzatura 
che avviene quando 1 giovani 
che hanno terminato 11 trien
nio si trovano a voler prose
guire gli studi. 

C'è poi da aggiungere che 
il più delle volte, al momen
to dell'Iscrizione in I. le se
greterie dei Blngoll Istituti 
hanno assicurato che 11 blen
nio superiore sarebbe stato 
successivamente Istituito, sic
ché adesso 1 ragazzi si trova
no a non poter proseguire 
gli studi senza nessuna loro 
responsabilità 

Oa qui, le agitazioni degli 
studenti che giustamente si 

preoccupano perchè Tanno 
scolastico si è avviato senza 
rhe si sia in qualche modo 
provveduto Per aggiunta, 
una delegazione di giovani ri
cevuta qualche giorno fa da 
un sottosegretario alla PI, si 
e sentita rispondere che In 
quella sede non si può far 
nulla e che per l'istituzione 
di altre classi può provvedere 
solo II Parlamento, quindi 1 
tempi sono lunghi, ecc. 

Intanto, fin dal 1 ottobre. 
Il gruppo comunista della 
Camera ha chiesto, con una 
lettera rivolta al Presidente, 
che 11 ministro Malfatti rife
risca alla Commissione istru
zione sulla situazione delle 
classi sperimentali In modo 
da permettere un'Iniziativa 
parlamentare che «valga ra
pidamente a superare le at
tuali Ingiuste limitazioni » 

L'iniziativa comunista mira 
ad affrettare 1 tempi cosicché 
sia possibile arrivare ad un 
accordo in Parlamento pri
ma che migliala e migliala di 
ragazzi siano costretti a per
dere l'intero anno scolastico. 

In una « media » romana 

Esperienza di base per 
le biblioteche di classe 

Una nuova iniziativa 
per ottenere subito la gra
tuità del libri di testo nel 
la scuola media Inferiore, 
attraverso la creazione del
le biblioteche di classe pre 
viste nella nuova legge 
della Regione Lazio sulla 
assistenza scolastica, è sta 
ta lanciata alcune sere fa 
In un'affollatissima assem 
blea, da un gruppo di ge
nitori della scuola media 
statale « Carlo Petrocchi » 
di Roma. 

L'assemblea (prevista co 
me incontro tra genitori 
delle classi prime e la pre 
side, ma poi trasformatasi 
in assemblea quando la 
preside ha interrotto il 
primo genitore che ha pre 
so la parola per spiegare 
che non poteva ascoltar 
10 in quanto aveva affari 
urgenti da trattare al 
Provveditorato) ha votato 
il boicottaggio dell'acqui 
sto del libri di testo da 
parte delle famiglie e la 
restituzione alla scuola del 
libri già acquistati La 
scuola dovrà dividerli tra le 
varie sezioni per consenti 
re, sin da ora, lo svolgi
mento delle lezioni tramite 
11 lavoro di gruppo Alla 
scuola viene richiesto l'im 
pegno di rimborsare a gè 
nitori 1 importo dei libri 
consegnati utilizzando 11 
denaro recentemente stan 
zlato dalla Regione per la 
creazione delle biblioteche 
di classe (lestge n 77 del 
6 9 75) quando I fondi a 
vranno compiuto 11 loro 1 
ter attraverso 11 Comune 
La scuola dovrà anche lm 
pegnarsl. nella mozione vo 
tata dal genitori, a com 
pletare il numero di libri 
che mancano nelle varie 

biblioteche di classe, con lo 
acquisto di testi (anche vo
lumi vecchi provenienti 
dalle famiglie delle secon 
de e terze classi) utilizzan
do I buoni libro « colletti
vizzati », la cassa scolasti 
ca, e gli stanziamenti del 
Ministero della P I per 
« libri divulgativi » 

L'iniziativa ha subito su
scitato adesioni nelle altre 
scuole della zona. La com
missione scuola della IX 
Circoscrizione è stata in
fatti investita del proble
ma da un gruppo di geni
tori della G Deledda, del
la Petrarca e della Momm-
sen che hanno presentato 
un documento In cui si 
chiede la mobilitazione 
delle forze politiche della 
Circoscrizione per ottene
re la gratuità del libri tra 
mite tempestivi Interventi 
per l'applicazione della leg 
gè regionale che istituisce 
le biblioteche di classe 

La proposta apre nello 
stesso tempo un discorso 
pedagogico più ampio An
zitutto richiede l'attuazio
ne immediata del tempo 
pieno (alla Petrocchi, per 
esemplo, una scuola nomi
nalmente sperimentale ed 
a tempo pieno, le attività 
pomeridiane sono comin
ciate l'anno scorso nel me
se di febbraio) e lo svolgi
mento del compiti scolasti
ci (Individuali e collettivi) 
a scuola anziché a casa 

La creazione delle blbllo 
teche di classe consente so 
prattutto un più facile av
vio di didattiche nuove 
lavoro di gruppo, confron
to critico di più 'ontl, la 
definizione da parte dello 
alunno del propri traguar
di scolastici. 

« L'ALTRA FACCIA DEL PAESE » - Inchiesta con
dotta dai ragazzi della scuola media di Casal-
buttano - Emme Edizioni, pagg. 212, lire 2800 

Il libro è di piacevolissima lettura e la forma originale 
del testo (moltissimi flashes di qualche riga che riportano 
le risposte delle centinaia di compaesani intervistati dal ra 
gazzi) favorisce l'Interesse verso argomenti che altrimenti ap-
parrebbero di Interesse troppo specialistico I quattro temi 
nei quali i ragazzi delle due III medie di questo paese dei 
cremonese (evidentemente l'Iniziativa e l'Impostazione sono 
delle Insegnanti autrici anche dell'introduzione. Carla Betti
nelli Spotti e M Teresa Mantovani) hanno raggruppato l'in
chiesta («Il lavoro del campi», «Al margini della cascina», 
«Bachicoltura e filande». «Il lavoro nelle risaie») riescono 
a dare una struttura logica alla storia di Casalbuttano ne 
gli anni che vanno attorno al primi del '900 fino a questo 
dopoguerra, evitando l'eccessiva frantumazione della materia 

Superfluo mettere in risalto il valore didattico e peda 
gogico (anzi più propriamente «scientifico») del lavoro svol
to dagli alunni, quel che ci pare Inconsueto e partlcolar 
mente apprezzabile è 11 significato culturale oggettivo della 
ricerca II sottotitolo del libro, «Come produrre cultura par 
landò della propria realtà » appare perciò pienamente giù 
stlflcato e valido Stupisce un po' l'assenza di una rlelabo 
razione generale o per temi ma è forse proprio questo a ren 
dere più «aperto» 11 libro e sottolineare la stimolante prò 
blematlcltà di tutto II lavoro di ricerca 

« Atlante generale illustrato Zanichelli » a cura 
di Insolera e Musiani Zaniboni - pagg. 176 -
L. 5.400. 

Atlante destinato essenzialmente a un pubblico scolasti 
co (elementari e medie) è reso particolarmente chiaro ed 
efficace da una tecnica illustrativa moderna e razionale Un 
volumetto che lo accompagna (« Usare l'atlante ») che con 
tiene circa 2 000 esercitazioni cartografiche (pagg 82 • Li 
re 1400) appare assai originale ed utile Stonano Invece 
alcune slabbrature francamente Ingiustificabili Per esem 
pio non è certo accettabile che la precisazione contenuta 
nella prefazione e secondo la quale in alcuni casi di « con 
testazionl e conflitti » si è scelta « la situazione ufficiali 
preesistente», serva per presentare la Guinea Blssau e 1 
Mozambico ancora come colonie portoghesi, e citare — nei 
testo di una illustrazione della valle del Nilo — Assuan sen 
za far cenno alla diga D'altra parte, anche l'equilibrio tra 
le carte dell'Italia e dell'Europa e quelle degli altri conti 
nentl ripete la tradizionale impostazione eurocentrica, che 
dispiace in una cosa editrice come la Zanichelli che in altri 
settori scolastici è all'avanguardia di concezioni moderne e 
aggiornata. 

m. u. 

Lettere 
alV Unita: 

Perchè la maestra 
aggiorni i metodi 
di insegnamento 
Cora Unità, 

mio flgl'o ha cominciato in 
Questi giorni a frequentare la 
prima elementare L un bam
bino pieno di curiosità e a-
spettata con ansia di comin
ciare a « studiare » Sono pas
sate appei a due settimane e 
già lo ledo insofferente e an
noiato Lallro giorno è tor
nato con due compiti da svol-
gere the mi lianno spiegato 
la sua « crisi » Nel quaderno 
a quadretti doleva scrtiere 
mezza paglnetta di « 1 « e in 
quello a righe una paginetta 
di « paroline » Ora io ti chie
do se e cosa sia possibile fa
re per convincere questa mae
stra a modernizzare t suoi si
stemi didattici e se i decreti 
delegati mi danno qualche 
possibilità di intervento per 
modificare la situazione 

GIOVANNA FERRINI 
(Genova) 

Il problema che poni è in
teressante Esso infatti inve
ste da una parte la liberta di 
Insegnamento, diritto giusta
mente garantito ad o&nl do
cente dal decreto delegato 
sullo stato giuridico degli in
segnanti, e dall altra 11 dirit
to degli « utenti » della scuo
la ad un Insegnamento aggior
nato dal punto dì vista didat
tico e pedagogico Le paglnet-
te ripetitive di numeri e di 
paroline sono ormai supera
te da decenni in quasi tutto 
il mondo e il perpetuarle og
gi non rappresenta una per
dita di tempo o una eccentri
cità ma provoca purtroppo 
malanni e conseguenze gravi 
per il futuro sviluppo cultu
rale e personale del bambino 
Si tratta quindi di una que
stione importante II decreto 
delegato sugli organi colle
giali dice che il Consiglio di 
interclasse (quello dove an
che voi genitori di prima a-
vrete un rappresentante non 
appena svolte le elezioni) ha 
il compito « di formulare pro
poste in ordine ali azione e-
ducatlva e didattica » e quindi 
è senz altro quella la sede in 
cut alla maestra di tuo figlio 
si deve rivolgere l'invito ad 
aggiornare la sua preparazio
ne e ad innovare ì suol me
todi. 

Vale perù anche nel tuo ca
so, al di là degli aspetti for
mali, la questione del rappor
to democratico di forze fra 
chi vuole una scuola rinnova
ta e chi, anche se in piena 
buona fede, è rimasto attac
cato ai vecchi schemi. Ecco 
dunque che se si mira a far 
riflettere la maestra sulle cri
tiche al suo insegnamento e 
si cerca di convincerla ad ac
coglierle, è necessario che gli 
appunti (sempre naturalmen
te in termini di civile colla
borazione) le vengano mossi 
non da questo o quel genito
re, ma da tutti o quasi 1 geni
tori della classe Ti consiglia
mo quindi di chiedere al di
rettore di convocare subito 
un'assemblea del genitori del
la classe (o altrimenti di tare 
la riunione di tua iniziativa') 
e in quella sede esporre i mo
tivi (magari parlando prima 
con qualche insegnante demo
cratico per documentarti me
glio) per cui ritieni dannoso 
11 metodo delle paroline e 
delle pagine di numeri Se poi 
la totalità o quasi dei genitori 
si convince delle tue ragioni 
(e ci sembra assai probabile 
che così avvenga), ciò darà 
forza al vostro rappresentan
te nel Consiglio di interclas
se o alla delegazione vostra 
che andrà a parlare con la 
maestra o meglio ancora ren
derà più fruttuosa una nuova 
assemblea in cui voi genitori 
discuterete direttamente con 
l'insegnante. 

La diffusione 
della droga 
tra gli studenti 
Caro direttore, 

sono uno studente e seguo 
con molta attenzione il dibat
tito apertosi sulla vostra ter
za pagina in merito al proble
ma della droga Mi pare tutta
via, nonostante l indubbio in
teresse degli interventi, che 
corriate il rischio di una certa 
astrattezza nell'offrontare la 
questione Prendiamo un a-
spetto specìfico del problema 
quello della diffusione degli 
stupefacenti nelle scuole Non 
credo sia possibile limitare il 
discorso ad un confronto tra 
psicologi senza entrare nel vi
vo, senza cioè cogliere, scuo
la per scuola città per città 
le ragioni del diffondersi del 
fenomeno 

Ciò che manca nel nostro 
Paese (Il che dimostra quanto 
arretrato sia ancora il dibat
tito rispetto ali entità del pro
blema) non sono tanto le « o-
pinioni » sullo droga, quanto 
le analisi concrete, le « quan
tificazioni» e le indicazioni 
non solo teoriche sulla natu
ra ed i canali di diffusione 
della droga In assenza di que
sta conoscenza concreta delle 
cose ogni discorso sulla dif
fusione degli stupefacenti cor
re il rischio di restare nel 
limbo di una teoria che non 
conosce verifiche scientifiche, 
nell ambito angusto della dia 
triba astratta tra chi sostiene 
che la droga è un fenomeno 
che riguarda soprattutto la al
ta e media borghesia e chi 
sostiene a mio avviso con ra
gione, che sono ini ecc i pro
letari ed i sottoproletari a pa
gare ancora una volta il prez
zo più alto e doloroso 

Anch lo on iamente man
co di dati e di argomentazio
ni precìse Mt sembra tutta
via tornando al problema 
specifico della droga nelle 
scuole di poter affermare in 
base alla mia esperienza per
sonale che sta proprio nelle 
scuole più frequentate dai fi 
gli del laioratori (Istituti tec
nici e professionali I che la 
dìflusìone delle droghe pesan 
ti troia il terreno più fatorc 
vote Si tratta (e qui mi tra 
vo a condhidere le tesi di 
Terzlan) di una diretta conse
guenza della %tù accentuata 
disgregazione e degradazione 
scolastica, della pressoché to 
tale assenza di valori cultu

rali e di prospettile profes 
stonali Lo studente liceale 
Insomma arnia magari con 
più facilità alla sigaretta di 
hascisc o di marijuana ma 
con altrettanta facilità riesce 
a fermarsi, a non varcare t 
contini di un nzio iemale e 
molto tta la page» Dnersa 
mente iniece lamio le cose 
laddove la droga troia un 
terreno dì semina già fecon 
dato dall emarginazione e dal
la disperazione Qui daivcro 
(cito ancora Ternani chi en
tra nel pantano non può spe 
rare di « sporcarsi soltanto le 
scarpe » 

Ma anche queste, in fondo 
sono test da dimostrare dati 
alla mano Mi auguro dunque 
che il 0ornalc, al di là del-
I interessantissimo dibattito 
« teorico » sullo terza pagina 
sappia anche impegnarsi sul 
terreno dell Indagine concreta 
e dell inchiesta 

AUGUSTO GENNARI 
(Milano) 

Le richieste 
degli insegnanti 
tecnico-pratici 
Alla redazione dell Unità 

Nell'articolo « Rassegna di 
problemi normativi ed eco
nomici » del periodico del sin
dacato Scuola CGIL del 25 set
tembre si legge ti paragrafo 
« In forza del 2* comma del-
lart 3 della legge 477, nel 
ruolo A delle scuole superio
ri entrano a far parte anche 
quei docenti — per t quali 
non sia prevista una classe 
di abilitazione — di arte ap 
plicata degli Istituti darle 
ecc ecc » In altro paragrafo 
si parla del ruolo B « Abolen
do il ruolo C i docenti che 
hanno come titolo ti diploma, 
sono inquadrati nel ruolo 
B . », e tra questi figurano 
gli insegnanti tecnico pratici 
degli Istituti tecnici e profes
sionali 

L attuale tabella della pro
gressione delle carriere del 
personale docente, per gli in
segnanti di arte applicata e 
per gli insegnanti tecnico-pra 
tlct muniti di diploma, e il 
ruolo C parametro iniziale 
165 e finale 243 A quanto pa
re con la legge delega, m ap
plicazione dell'art 3 della leg 
gè 457 del 30 luglio 1973, si 
sta commettendo una grave 
ingiustizia nei riguardi degli 
insegnanti tecnico pratici di 
plomatt perchè anche questi 
st trovano nella medesima 
condizione degli insegnanti di 
arte applicata, insegnano nel
le scuole superiori, insegnano 
esercitazioni pratiche, sono 
muniti di diploma superiore 
ed anche per loro non è pre
vista una classe di abilitazio
ne 

Pertanto gli insegnanti tec
nico-pratici degli Istituti tec
nici e professionali di Napo
li muniti di diploma supe
riore, chiedono il vostro in
tervento affinchè anch'essi 
possano entrare a far parte 
del ruolo A. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo d'insegnanti 
tecnico pratici delle scuole 

superiori (Napoli) 

II giornale è ormai 
indispensabile 
nella scuola 
Egregio direttore, 

slamo gli alunni di una pic
cola scuola umbra situata nel
la frazione di Lippiano comu
ne di Monte Santa Maria Tu 
berina in provincia di Perugia. 
La nostra zona e prevalente
mente agricola e i nostri geni
tori per la maggior parte lavo
rano la terra 

Lippiano non ha un'edicola 
e difficilmente arrivano t gior
nali li nuovo maestro ha in
cominciato a portare a scuola 
il suo giornale e siccome 
avremmo l intenzione di lavo
rare molto quest'anno sul gior
nale, sarebbe necessario che 
noi lo potessimo consultare 
tutti i giorni e divenisse per 
noi un importante fonte di 
istruzione e un indispensabile 
strumento di lavoro 

Il suo giornale ci sembra 
migliore degli altri per la se 
ritta degli articoli e perché 
dice le cose come stanno Per
ciò la preghiamo affinché ogni 
giorno si possa avere il suo 
giornale gratuitamente per
ché la nostra cassa scolastica 
non ci permette nemmeno di 
comperare i fogli necessari 
per stampare con il limografo 
Ora le inviamo i più cordiali 
saluti nell attesa che possa 
soddisfare il nostro desiderio 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della terza e 
delia quinta di Lippiano 

(Perug'a) 

Egregio direttore, 
questa lettera è stata scrit

ta per avere la possibilità di 
ottenere il vostro quotidiano 
in omaggio Slamo una scuo
la popolare che agisce nello 
ambito del quartiere dell Iso
lotto di Firenze per climi 
nare la discriminazione della 
Itcenza di terza media e stia 
mo cercando dì trovare un me 
lodo alternativo di intendere 
nozioni e cultura partendo da 
quelle che sono le esigenze 
dei laioratori e riscoprendo 
nella loro realtà quotidiana 
un modo au'entico di tare 
cultura 

Abbiamo detto n metodo al 
tentativo » perché non par 
tiamo dal concetto tradizionale 
di « sapere » e non vogliamo 
trasmettere le stesse nozioni 
che sono state inculcate a noi 
ma ci basiamo su problemi ed 
avvenimenti che ci coinvolgo 
no E indispensabile per que 
sto modo di fare scuola la let 
tura costante dei giornali ed 
una loro valutazione critica 
Concludendo le facciamo pre 
sente clic la nostra richiesta 
non è motivata soltanto dal 
fatto che la scuola popolare 
sì autofìnanzia e quindi non 
dispone di soldi per pagare gli 
abbonamenti di vane r liste 
ma perché pensiamo che sìa 
un nostro diritto poter dì 
sporre dì una informazione 
obiettiva quale vuole essere 
quella del vostro quotidiano 

LETTERA FIRMATA 
dell assemblea della scuola 

popolare dell'Isolotto 
(Firenze) 



nepeciale-libri I Un ta a o v > d ?3 <->*trnro 197S - ptq 8 

SAGGISTICA 

« 

SINDACALISMO 

Pericoloso» Il cammino 
Gadda i 

Una densa ricerca collettiva pubblicata dalla rivi-
Ì sta «Quaderni di critica» sull'opera dello scrittore 

• Quaderni di critica L al 
tamatlva letteraria del 
800 Gadda a Savelll 
pp 262 L 3800 

Con un volumi. qu<\si i n t u i i 
m e n t e ded ica to ad aspet t i sa 
lienti del la pe rsona l i t à e del 
1 ope ra di Car lo Emilio Caci 
d a ci unge a l t c i / o n u m i io 
Quaderni di critica che ni 
ma i si qual i f ica c o m i un i del 
le più n t c res san t i t s p c I U V L 
nel la KcoKiaCia del le rivist i . 
l e t t e r a r e cosi c o m e si L vi 
nu ta conf igu rando (qu mio a 
funzione s t r u t t u r a i r d u i / / o 
metodologico) dopo il fio stu 
d e n t e s c o e opera io del qua l i 
i g iovani r e d a t t o t i dei Qua 
derni sono s ta t i s p i t t a t o n a t 
t i v a m e n t e par tec ip i imp iumi t i 
In un difficile d iscorso sul 
r a p p o r t o fra ncc i sMta di un 
co l l egamen to non a ti a l to fra 
r i n n o v a m e n t o dell is t i tu/ o n t 
a c c a d e m i c a e mov m u n t o de 
m o c r a t i c o e popolare come 
eli r e cen t e ha sc i t t to a n c h e 
Gian Car lo F e r r e t t i m i fasci 
colo di agos to del « Contem 
p o r a n e o » ded ica to alla ven 
t u r a dei periodici cu l tu ra l i ita 
Iiani dopo il 45 — 

Quan to s o p r a p a r e v a oppoi 
turto p r e m e t t e t e pe r c o m p r i l i 
d e r e la r e l a t iva n m o g e n u t a i 
con t inu i tà metodologica c h e il 
col le t t ivo dei r eda t to l i dei 
Quade rn i ha sapu to r agg iuu 
g e r o nel co r so di t r e anni di 
a t t iv i t à c a r a t t i r i / / a t i appun to 
da l r i p e n s a m e n t o della tcor n 
e s t e t i ca di G a l v a n o Della Voi 
pe e dall a p p l i c a / i o n e in se 
d e più i m m e d i a t a m e n t e o p e i a 
t iva d a p a r t e di a lcuni di lo 
r o del metodo stoi ico cr i t ico 
del Binni 

Alternativa 
novecentesca 

I r i su l ta t i di ques to impegno 
a p p a i o n o evident i a n c h e in 
q u e s t o r e c e n t e vo lume dedi 
c a t o a G a d d a compr< .ndmtc 
scr i t t i di J Risse t F Bet 
t ini M Lune t t a M Pe i r ie 
r a R Di M a r c o G Des ide 
r i M Car l ino F Mu?/ ioh 
M Ponzi M Bevi lacqua G 
Pa t r i z i M G r a n d e e conclu 
«o d a una uti le e p ressoché 
completa Bibhogralia della 
critica Anche se a r iscon 
t ro dell o rgan ico Progetto di 
descrizione del rapporti) h l 
leratura / i /osofia di Jaqui . l i 
ne Risse t del la a t t e n t a r ico 

s t i u / i onc del lappili lo S e i 
p i sh i tura (r idda di 1 ilippo 
P i t ' i n i (il q u i l t molto oppm 
t i m a m i ntc r ipul lu l ic i un i p i 
g n u sul! i rg i i i iunto mai più 
i isLimp tt i dall « i i i h i g n i r t » 
dopo il l lH'); del piovne H> 
rio itto di fieli di M trio I ti 
net ta (l'i re h non pos iciino 
non (t ret « gmldiant *) cieli i 
pule mie t ilei eonl toi t t i d i l l a 
appropr i i ioni eli Ci ulti i <l i 
f) i t t i di Ila « st le t itie i » di 
Criovannella Desider i d i l l a in 
ci 11,1111 di Miiko Bi v 1 iequa 
sui va l i t i a t i » eli f ros e 
l'napo ( I H I c i t a l e solo a leu 
ni dei conti ibuti qui r i e e o l 
ti) si leygi non senza e ) 
s t i m a z i o n i u n i ani inali le 
pi osa d l i t i di M u h e l e P u 
n e r a (L untore e il tempo) 
che dec i samente s tona m i 
con tes to di un impegn U i r 
c e r e i col let t iva c o n d o t t i sul 
1 e sempio più conseguente e 
coe ren te e d i a m m i t t c o di al 
t e r n i t i v a novi c i n t i se i il i o 
n n n z o bo iHhi s t i biella 
meier cost i tui i i appun to dal 
1 ope ra di G a d d a 

Fervore 
dialettico 

O p i r a n v i s i t a t a e cons ide 
r ita a p p u n t o c u t c i m e n t i 
ni M i su i rli nsil i v u s i v i 
111 Ulti a i a Itll ive ls i i t r > 
e niu t s i s p i r a t o su ISLUUZ oi i 
l inguistiche i modelli n i t t i 
tivi con lucili s s i m i c o s i m i 
z i di un 1 ci isi c h r non invt 
s t t solo l i s t r i m it t tue icln 
li Mi l a i i l nazionale m i tut to 
il « modo > Omgh i s t di vivi 
re t di p u l s a l i 11 v 11 O D I 
ra quindi eh i non t i n t o t ich i i 
de — c o m t b u i e si sono l e s i 
conto i r eda t to r i d u Qiuider 
in — commoss i omagL.1 ali i 
m e m o r i a qu into i gorosi 
ana l si che ne cont i m i m o l i 
a t t u a t i t i e la « pei ieolosi ta » 
come s t r u m e n t o di conoscen 
z i e di d tmis t i f i i izioru pe r 
che come h a s c n t t o ippun 
to Lune t ta a conclusione d t l 
la sua t es t imonianza «ne l l e 
pi ighe di C i r i o l nullo cosi 
affocate di l u r o r c e di impla 
c a b i k s a r c a s m o » si possano 
t i o v a r e d a v v e r o « inl ini t i pos 
sibil i la di m a t e r i a l i s m o i un 
infinito T e n o r i d i a l e t t i co» 

della CISL 
Un'organizzazione sorta nel clima della divisione ritrova 
il meglio della sua identità all'insegna dell'unita 

Enrico Ghidett 

G U I D O 8 A G L I O N I « Il 
sindacato dell autonomia » 
De Donato pp 2B4 L 3000 

Q u e s t o l lb io e il t e m p o s tes 
so u n a t i c o s t i u / l o n e po l i t i c i 
e u n i t e s t i m o n i inza cu l tu 
m i e del e immi l lo c o m p i u t o 
d a l l i C I S L sopì a t t i n t o nel 
I u l t imo suo pe i lodo L m t o i e 
e un cloci n t e di sociologia 
i n i mil i t i ndo nell o igan lzza 
zlone i Mil ino h i c o n t i i b u l 
tu i l a m i t u t i t e gli I n d i l i / 
zi del secondo s l n d i c i i l o I t i 
h ino di cui oi i d i l ige 11 
C e n t i o s tud i 

Il vo lume (accogl ie n o t e ed 
e l t b o i i z i o n l del pei lodo 1868 
1S)"4 I n t i o d o t t e du un a m p i o 
sagg io sull Ins ieme dell e spe 
n e n z a C I S L q u i s t u l t i m o e la 
l e l i z l o n e dell a n n o sco i so al 
c o n v e g n o di I o n i o i « I azlo 
ne poli t ica del ea t lo l le l e gli 
lutei essi del la c lass i lavo! a 
ti ice ) a p p i l o n o 1 con t i ibutl 
più comple t i In te i mini s to i l 
el II ti i v i g l l o d i l l a C I S I 
d i l l i sc iss ioni slncl leale al 
p iocesso un i t i l io e dal l Iute 
n a z i o n e o p e t u l i al c o n l l i t t o 
di c lasse è d e s c i l t t o con p u 
t ec lpaz lone e f i i n o h t z z u b a 
gl lonl non h a t l i no ie di ti ut 
t egg lu ie quel c h e lu l i C I S I 
del le o l lg in l — l l e s u m i t a ogKl 
d i < m o n o t o n i c u l t o n di u n i 
spece eli untitjuiitutlo slncl i 
e ile !)> j l l Cloe di u n o 
stt unii n t o d il c o n n o t i l i l u i 
toi i i m p u s s l o n inl l 

h un mini i^int m t s s i a 
luoeo d i B u i n o " I m i t i l i ni 
no to c o n v e g n o del G i i m s c l 
n 1 1%J i in illzz i t i di l e 
c e n t e d i Tizi ino l i t u in un 
s igglo sulle Ideologie di q u e 
si i o tgun tzzuz ione C o m e gl'i 
l i c e B i u n o M ioghi nel suo 
s t ud io sul la d i n a m i c a della 
C i b i m i con u l t e i l o t e seve 
n t \ B tal loni p u l e d ilk o l i 
unii p i v j l u t ne la d l i t z i o 
ne t l i pai t a tù dt l c amb i l 
m e n t i l a l l e o i lg ln l q u a n d o 
II i n t l c o m u n l s m o cos t i tu i sce 
un cemento più c h e sul fi 
e ente pi i e i e n e u n a ldent i 
l i colli t t i va ali I n t i m o del 
nuovo s i n d i e i t o i p lui li 
sue c u Utens i l e r i e p e r n i i m i 
sono due C o m e e f l t t t o di u n a 
s c e l t i di c i m p o e di s e i c e h l e 
l e c e I n n a n z i t u t t o u n a l ldu 
e l i cosi ì l l i m t t i t i Hill i s se t lo 
e ipi l d i s t i co d i i l m u o v u i 
nel le concezioni e d i n i gai e 
ne l la pi i t tcu p o l l i n o l e v e n 
t u i l l t i di un a n t i g o n l s m o f r i 
It el issi I n t o r n o ni n p p o i t o 
di p roduz ione C o n t e m p o r i 
n e a m e n t i e e u n af f i l ine i?lone 
n e t t i d il p e n s i e i o con te s i l o 
m i e e p i l n c l p a l m e n t e d i quel 
11 c h e vien c o m u n e m e n t e 
chi i m i t a l i d o t t i l n a soci ili 
c i i s t l a n i con 11 suo I n g u a i ! 

CONVEGNI 

La malattia che «rende» 
A A V V • Industria far
maceutica e riforma sani
taria » SEUSI Ed pp 228 
L 2 300 

L a c a s a ed i t r i c e del s l n d i 
e a t l h a pubb l i ca to gli a t t i 
del l I m p o r t a n t e c o n v e g n o n a 
z lona lc de l la F e d e r a z i o n e un i 
t a r l a del l a v o i a t o i l ch imic i 
svol tosi a R o m a a m e t à n o 
v o m b r e dell a n n o scorso Pe i 
c h e I m p o r t a n t e quel c o n v e 
g n o ? P e r c h é h a s e g n a t o il 
p a s s o In a v a n t i q u a l i t a t i v a 
m e n t e p iù a v a n z a t o che 11 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e a b b i i 
c o m p i u t o pe r u n supei a m e n t o 
e o n c i e t o de l l a concez ione set 
t o r t a l e de l la lo t t a nel s e t t o i e 
I n d u s t r i a l e de l la l i r m i c e u t l 
c a e del la s t e s s i iz lone s in 
eUcalc pei la s a lu t e 

D a l t i a p i r t e 1 In t recc io f ia 
l ' az ione c o n d o t t a da l luvoi i t o 
r i c o n t r o l processi di ì l s t i u t 
t u r a z i o n c in a t t o ncll Indù 
s t r i a f a r m a c e u t i c a — gì ind i 
g r u p p i naz iona l i m u l t l n izio 
na l i piccole e m e d i e iz lende 
— e quell i più g e n e r a l e pei 
l a s a l u t e e la U t o r m i s i n i t a 
r i a ( c h e fa t u t t o i a regis t i ai e 
a livello c o n t c d e i a l e q u i l c h e 
p r e o c c u p a n t e Ins t ab i l i t à d ini 
r l a t l v a ) Imponeva la co l toc i 
7 lone In u n c o n t e s t o m e n o a n 
g u s t o di t u t t i 1 p i o b l e m l pò 
s t l a d e s e m p l o — e si t r i t 
t a dell e semplo più i m p o t t i n 
t e e s i g n l f l c i t l v o — d i l p i e 
p o t e n t e ruolo c h e la M o n t c d l 
«on I n t e n d e i s s u m e i e nel se t 
t o r c r i l e v a n d o m e n e le az len 
d e f a r m a c e u t i c h e del g i u p p o 
F N I 

Ecco p i o p i l o l i pos iz ione 
d c l l i M o n t e d l s o n nell i f a r m i 
e e u t l e a ogge t t o di i t t e n t o di 
b a t t i t o r e i corso del c o r v è 
g n o può esser p resa i m e n o 
del c o m p i t i polit ici nuovi che 
si p o n g o n o a d u n s i n d a c a t o 
c h e — c o m e a p p u n t o 11 r U L C 
— I n t e n d i o p c u i r e con u n i 
compless iva vis ione dell i poi 
t a t i e del le c o n s e g u e " ' " d He 
m a n o v r e In a t t o M i n o v r e 
c h e m e n t i e d i un 1 i to con 
f e r m a n o come p i o p i l o su qui 
s t o reddi t i z io s e i t o n si con 
c e n t r i l l n ' e i e s s e del nuovi 
p i o g r i m m l di i I s t ru t t i» iz iont 
In a t t o ne l la c h l m e i i co 1 
pre lez ioni I n t c t n v z i o n i l i d i l 
1 l i t i o l i t o folli ••cono l ' W e 
u n Imoress o m n t e v e i i t c ì 
( a m o a m e n t e d o c u m e n t it i d i 
gli a t t i del convegno i d e i l i il 
n u n c l i d i p u t e dello S t i l o i 
co l locare l i po l i t i ca del f u 
m i r o nell in ib i to di u n i di 
r r r s a e a l t e t n i t l v i p o l l i c i 
ajajnt i n i e s p o n e n d o cosi l i 

s t e s sa ì l f o i m i e le s t i u t t u i e 
de l l u t u i o sc iv iz lo s a n l t i u l o 
n i z l o n i l e il c o n t i n u o ì l c a t t o 
del più lndcco ioso t spesso 
del t u t t o il legale p i o l l t t o nel 
U scelte degl Indirizzi sull i 
s i l u t c pubbl ic i 

Qu ili si i no le conseguenze 
e g i i oggi s o t t o Ui occhi d i 
t u t t i i nch i s m z i g i u n g e t e i 
e isl l imite c o m e lo se indillo 
Alecce che h a messo i micio 
le a p e r t e col lusioni t n i speeu 
l a / Ione t u r n i c e u t i l i a p p a i i 
ti pubbl ic i e s i s t e m i di p o t e t e 
de Bas t i p e n s i l e i comi e 
q u i n t o l i mol la me le in t l l e 
dell i n d u s t r i - della salute d i 
t o i m l e svilisca l i p to tess to 
ne n u d i c i o a come e c i u m 
to m 11 Imposs ib i l i ta di ili u 
g i n l i p u o l o „ l i e qu ind i di I 
aeitri, nuove m il itile lincili 
s t i l i ibbi i u t t i v l i i n v i n t i to 
— s p i n g e n d o 11 c o n s u m o di 1 
medie in ili i livelli In miri i | 
g l n i b l l i - nuovi qu idi l moi i 
bosi t i g l i iti su misui i di imo I 
vi f a m i n i di cui e t i l n u n t i . 
seon t it i 1 uui t l l 11 se non I 
ivncht la d m n o s l t i e he ò st i 
11 p rop i lo un e del le oi g i n l z z i 
zlonl p a d i o m l l di s e t t o r e l i | 
z i s io /o rma d I n v i n t i l e 11 lo 
d i z i o n i del «1 l i m a c i di con I 
l o t t o > Is t l tuzlon i lmet i tc ch la 
m i t i i sos t i tu i i e 11 med ico 
i c h e i n o n h i più t e m p o pi r 
1 i r lo) nel lo st ibl l l ie « un i ip 
p o i t o psleolov, co con il p i 
z i en te 

E a n c h e i p i o p n o d i q u i 

s i a s t t i t e g i a c h e dei Iva 11 gì 
g i n t l s m o Intollci iblle delle 
con lcz lon l (10 m l l n e delle 
s p e c u l i t i O'iOOi c o n t i o u n i 
t s U e n z i o t t l m i l e c i r t a m e n t i 
I n l e n o i e al mil le p r o d o t t i pei 
n o n p i l l i n e del c a so l imi te 
dell ospi t i ile di L ivorno c h e 
i c i l i z z i la suu c o m p i t i l i a t t i 
u l a r u n i tceut ie t con se l la l i 
liutre eon lez ion i M i qu i s to 
s igni t ic i i nehe anela le il cuo 
re — e r m i 11 c o n v e g n o dell i 
BULC h a 1 i t t o — dell Impres
s i o n a n t e oi l i do d u a l i s m o ti a 
m a l i t t l i e c o n o m i c h e d o t c h e 
m i e t o n o i ni il i t i l i t n t i i c o 
n o n n i n e e loe eh t n o n teli 
d o n o l i i q u t s i I t i m i 11 
dis t i o l i i m u s c o h u e l i se lc io 
si i pi ice he u n i s t n e di di 
s i i t ib t del m e t i b o l i s m e Con 
i iene ili i spie u! i / Ione pi Iva 
t i o di t i po piiv i t l s t ico impi 
gii u s i con mol t i nul i u d ì nel 
la ì l c e i c i d e s t i n i t i i q u e s t e 
m i l i t t i t q u i n d o poi II n u m e 
i o d t l u s i e cosi t l d o t t o i m i 
n o n pet qui s to m e n o do lo io 
so e i n e h e ti iglcot c h e e s s i 
n o n n u s c i i a i i ccupei n e quel 
che vi h i s p e s o 0 D a qui le 
scelte c h e II m o v i m e n t o oi 
K i n l z z i t o del l i v o i i t o t i deve 
e s e I m p t g n i t o non solo a 
con t i ist i t e m i i n e h e i coni 
b l t t e i e In posi t ivo con ' i loi 
z i di u n Ipotesi i l t e i m t i v i 
c o m p l e s s i v i 

Giorgio Frasca Potara 

Chi guadagna 
con le tasse 

D O M E N I C O D ALESSANDRO «Gabelle e gabellieri» 
Soc Editrice Napoletana pp 150 L 2 500 

Il vo lume c o n t i e n e u n i ehi u L i spos i z ion t di c o m e e o i g i 
nlzz i t i l i t i scoss iu t i t del le impos te In I t a l i a II f i t t o che 
1 11 pos t i cost i tu isce in i t i n e t a l v o l t i il più l uc io so 
pei IT li-li u i di s o i l e t n i z o n u i e e p t i s o n e i u d t l i t o med o 

Ilo e e ile cono d ev iettile et i l iuto Qui vieni d o c u m m 
I i ch^ l i c e r t i c i ' e o l i i eh t 111 p o l l i l o du i t u t i c n ' i d i 
e m e e o i g niz i to lu S il j n n e 1 e s jl i U n i s e c o n d i 
ni l n t n e osa iti i incoi i [liti iv.ututl t i è q u i l l a de 

pp 11 i to l i del sei v z o et t e i sie ne l e t s i t toi le s o n o ben 
t i el i pp ut lui s in t il 1 )Jl> ( i s l 31 lv ili esat te l i ! 

le he 1 A l t j ie ei u u i pei t lite J i o lde Hill e il e l ( in 1 148 i l i ! 
s tu t di c i ed to c lu ind ie qu u d ì ibbi ino st l i u t o s o n i l e 

pubi i o in M i t o ci p n v i t s m o e s o p t i c h l c i l c non s c h t t z i n o 
O A c s l i d io ci lo in isee u n i s o m di s t o l l i d c o m e h 

epe i t o c u c s t i lung la c o n s i p t v o l m e n t e I m p u n t a i i d i un 
• i t o potei e oolltit e i n d i e i n d o fa t t i e n o m i del r e s p o n s i 

bili E 1 i l lusti i z l o m del le l i n o n i pi i u n a delle n f o r n i e 
c h e p o t t c b b i t e n d i l e mo l to i l economi i It ili ina e ehi 
pir.pi o in q u e s t e s e t t i t n m c t o m a a l l o i d i n c d i l ^ o m o del 
p u l ime n t o 

bile c o t p o r i t tv l smo di des t i t i 
e di s i n i s l i a 

Ques t e d u e cai i t t e i l s t l e h e 
f i n n o si eh i l i C I S L s i i Un 
dal l inizio I n s e n t a n t l l o i b i t i 
pol i t ica d e m o c i l s t i a n i q u a n 
to al Uni m i con u n suo i p 
p tocc lo a u t o n o m o pet q u a n t o 
u g u u r d i i l metodi solo In pai 
t i m u t u a l i d a l l i s l n l s t i a dos 
s e t t i m a pei e semplo la di 
s lo i az tone del po te i i li t pub 
b i n o e in iv i t o h a gì i n d e e 
p icco l i I m p u s i l i a I n d u s t t l e 
e i g t l co l tu i a h i p t o d u z l o n e 
e poli t ica T e n u t o Ins ieme dal 
m e d e s i m o c e m e n t o i n l l c o m u 
n l s t a il t o l l a t e i i l l smo C I S L 
DC è p e r t a n t o compos to di 
m i t e m i ! d i somogene i II m i 
t e i l a l e o i i g l n a r l o dell i C I S I 
e 1 u top ia t e e n o c r a t l c t dell i 
« s o c i e t à i n d u s t r i i l i di cui 
11 s i n d i r a ' o dev e s s i l e a l i t e l e 
e pungolo la 1 a z i o n i ' a co 
me v i l o t e l e f l i e l enza c o l i e 
l l te t io II e iplt i l l smo s tesso 
c o m e mezra F un Inclusili i 
l lsmo t s i s p e r i t o c h e l t t o i l e i 
dell i C I S L I m p o l l i n o d i g l i 
VS\ senza un b u l u m e del 
s e n n o ci Ul to di Veblen e c h e 
e e i c a n o di ti tip t i n a i e qui 
con ambiz ion i I n t e g i i t o i l e 
.Ila P i t s o n s P e t o ques to ino 

del lo i s t i tuz iona le cos t i tu isc i 
u n a lo t t i l i a verso l i t i a d l z i o 
ne cu l tu i ile p t e v a l e n t e nel la 
b o i g h i s l i II ili ina r n i t u u i l 
m e n t e e a n i h e u n a l o l t u i a 
M i s o 1 Ideologia del movimel i 
to opet ilo ili i cui I m m i g m e 
d i t t i i i p u t l l s m o s i i g n i n t e 
v iene cont i i p p o s t i qu 111 
t lsul t it i ben più In i l t t n d l b l 
li di un c i p i t i l lsmo p i o 
t o m p u i t e e ult i idin m u c o 

Al segu i to di qucsl i conce 
zlone e non vu everitt ven 
g o n o quegli s t r u m e n t i Inno 
v itivi d i l l e t e l amoni I n d u s t i l a 
li ( d i l l i c o n n a t i iz lone iz len 
dille ali i c c o i d o q u u l r o i e 
quel lo sti l i s l n d i c a l i s t i e 
p r a g m a t i c o ( c o n t r a t t o si leg 
gè no si può m i g n o l a r e t u t t o 
ciò che si può negozi i r e ) c h e 
c o m p l e t i n o l i I M o n o m i i di 
un o t g in lzz iz ione <c m o d i n i i 
le cut s t i u t t u i e potagi tuo sul 

I a s soc iaz ion i smo v i i t i r a l e e 
la e ul ee f i loso! i l ) sul la logl 
ca p t l v a l l s t ì c a 

C o m e n o l i B«gllonl la C I S L 
l n c o n l t a un a d e s i o n i o p e n l a 
e un u d i e n z a p o l i t i t i m i n o i i 
di q u a n t o la sua fede Indù 
s l i l u l i s t a t i sua collot izlonc 
g o v e r n a t i v i r i i e s s t t o pi i v i 
d e i e (Sono t lolcl 11 t ilo ti i 
II r 0 e 11 (11) del p t s o degli 
is t i Itti nell inclusi! l i e 1 inizi i 
tlv i del « t o r n i t a l i mis t i pei 
l i p io t l u t t t v l t à » t h e l a s i i i 
t iepidi si i Cos i i t h e Dt G i 
spe l l i 

A soli t t e a n n i d tlla eia 
m o t o s i s t o n i i t t i C G I L ali i 
FIAT la C ISL d e v i i c c o t g t i 
si i p i o p n e spese c h e I t i l i 
m e l a v l t t o i l a e i n d a t i il p i 
d i o n e e c h e l a z i e n d a l i s m o 
n o n p i g i Ld e di ques to s tes 
so pei lodo quell ag i t a z ione nel 
le e i m p a g n e t o s c a n e c h e a p r e 
It p i l m e s e l l e c i e p e ti i DC 
e C I S L mos t i a n d ò i q u t s t i 
c h e I m e z z a d i l ca t to l i c i n o n 
si t i ccon ten t ino più del vec 
c h l o <e lodo > De O ispet I e 
che n e p p u i e 1 In te ie l i s s i smo 
p i g i In u n o s i t a t o di giova 
ni opeiitton sindacali (oggi 
v a n n o tu l l i pei la m a g g i o ! e ) 
si ins inua (osi elle soglie de 
gli inn i 60 un dubb io di 
l o n d o stt que l lo r h e B iL'llonl 
e o n s l d e t a «1 d e m e n t o più c i 
t i t t i l i z z a n t e dell i concez ione 
e dell i f M o n o m i l s t o l i c i del 
l i C IS I > i p >7i 1 a u t o n o m i a 
silici ic ile II d u b b i o Cloe c h e 
n o n b i s t l censiti a r e la «cln 
gh ia di t t a s m l s s l o n e » 111 
C G I L e P C I già a b b m d o n i 
11 i p i o t i ini i t e 1 I n e o i n p i t i 
bll l t ' i ft i slncl ti i to e p u t i t i 
p e t c h é pei un s l n d i r i l o d I 

I ivo! i tot i p i i m i di t u t u le 
liti e v iene 1 a u t o n o m i a d i l 

slste m i v e t i pi e m e s s i di 
v d o t e > 

Ci VOI l'i pe lò 1 u n l f i d izlo 
n e che si i l l e i m i e si con 
sol ida pi in p l a n o nel le lo t t i 
opei ile del m i m i a n n i W) 
ci votiiV II di d o g o u n u m io 
( h e nel 66 C G I L C I S L e 
U I L avvi i n o sulle po l i t i che 
e sulle concezioni del s ind t 
c i t o p e i t h e l e s p c i l e n z i m i 
t u l i t u t t i q u a n t i e nel! l C I S L 

c o m e s i t i v e Bagl lon i — 
veng ino « de l l n l t l v i m t n t t ab 
b i n c i o n a t l l i visione s o n a l i 
del le o i lg in i 1 o t t i m i s m o t o n 
g m l t o n t l t l ^ u i i d l del lo svi 
luppo t c o n o m l c o la t l d u c i i 
quas i i s s o l u t i nell i n e g o z i i 

, z lone l l s p e t t o (Ila lo t t a gli 
I i s t i a t t i n c h l a m i ali t t t z l o n i 
I l l tà t (p 43) 

Con gli s t i u m e n t l di base 
e con la s l i a l t g i i u n i l a t l i 
d ig l i u l t imi i n n i 11 s lnd i 
i a t o di t l i s s i pet il c i m b l i 
m e n t o dell i I ibb i lea i d i l l i 
soc ie tà s i i t i il p u s i p p o s l o 
c o n c e t t u a l e e vien m i n o la 
mo t ivaz ione pollt c i c h e avi 
v ino Ispli i to la C I S I delle 
c i lg ln l II coli i t e i a l i s m o si il 
l e n t i dcflnlliv imi n t e Al pei 
s to d t l cemento i n t l e o m u n i 
st ì che v e n i v i d ili e s t e r n o 
l i C I S L s t l pe ic lò e e i c i l l d o 
di da i si un (oes lvo tn t i lnse 
(o a u t e n t i c o i n s i t o sull m 
t e l a s se di d i s se - del 1 ivoi i 
tot h. un e immi l lo cont i i 
s t i l o m i v incel i le L non t 
un p ti idoss i mzl t g ius to 

| c h e u n o i g i n l / z i z l o n e s o n i 
1 n t l e l m i dell i li l i tu i t d d 

l i divisione p o s s i l l t i o v u e 

II megl io dt l l i p t o p t l i Iden 
l i t a e del p i o p i l o peculi i n 
a p p o t t o ili Insegna dell un l t ' i 
Il l ibro di Bagl toni r l p e i c o i t e 
ed esp i l ine i p p u n t o ques lo 
c o n l t l b u t o 

Aris Accornero 

ATTUALITÀ' POLITICA 

Prima che il Comune 
ritornasse «rosso» 

La crisi del centro-sinistra a Firenze ricostruita attraverso le vicende umanistiche 

L locc a o ni Miss i ss ipp i di i p i n e l i n u o v a co l l ana che 
1 I s t i t u t o teoKi ifico De Agost in i ded ica ai u n i n d i f iumi 
d i l l i T I M I L I s l o i I I del f i m o b o f i ume e qui ì a c c o n t a t a 
s e c o n d o v t r i e i n v o l a / i o n i d i que l la fceop-i iflca a q u e l l i s to 
i l ca Le a v v e n t u i e le s c o p e r t e le b i t t i r l ie h n a s c i t a del le 
c i t t à 1 conf l i t t i i i /zial i w s o n o p a s s i t i in n s s e s n n d i \ a i l 
a ut o n II vo lume ha m o l t e belle i l lus t i az ioni Nella fo to 
u n o s c u i c a t o i e n e g i o di N e u O i l t a n s 

VALDO SPINI M A R I E L 
LA ZOPPI « Firenze Ur 
banistica e politica 73 74 > 
CLUSF pp 200 L 2 500 

1 H11COI 1 iss II clllflis 1 
] ìdt i c h i 1 u r b i n i s t i i i non 
sia ni i .nk di più ni di d n u s ) 
d i un i « ^ u t n / i h t on tulli 
f,h i l lubu t i t i l t i questo t u 
mint si t c o m p ì^n ino spi \ 
so in m i l a f t tk V u o i clu 
l u i b a m s t i non si t l i t io t h t 
lo s])ici d i s t i m jjrobU mi del 
t t n i t o n o un n e h ti Uo il qu i 
di i lo pi i e h i O|A r i i n se i ]<i 
n u g u o r c t che 1 u r b i n a t i 
si i i w o l t o d t un doni di mi 
s tero e di r i v e n i v i p e u he 
i un futuribile uno chi p i m i 
fiCT oj!tti q u i i i b i s a r e m o do 
m i n i Dunqui un tecnico un 
c r e a t o l e un t s t i t \ Quest idea 
e in r( ali i pe r i co los i e misti 
ficatori i nessun» *Hti\ t i co 
me que l l i dell u r b i n stu i co 
si pi orond u n i nte eolleuatH con 
1 l u n e politico St i b i l m c o m i 
debba i s s e r ò ut l i / / i t o il t( r 
r i tor io smnificn compie re delle 
scelte eeonomichc o soc n i di 
pi m a n i impor t m / a s c i i t e 
politiche d ise i rmre m i ter al 
men t i un^ e irt i topograf ica 
v a no st mm e dnoo 

Se di t i l i eons idc ia / ion i oe 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

Lo spettatore attivo 
Una sollecitazione ad usare l'arma della critica nei con
fronti dei numerosi meccanismi della manipolazione 

ELISA CALZAVARA EN 
RICO CELLI f II lavoro 
di spottatore» Armando 
pp 291 L 4 000 

i II c inc in i e 1 TSiit p i o p 
del c i p l t a l i s m o 11 v i tu s pe i 
e c c e l l e n t i L i p r o v i c h e 1' 
c i n e m i e la m l U i o i e p i o p u 
«l inda pet 11 c a p l t i l (ito ( 
c lu m s s u n o i ne t e n d e t 01 
to e l i c v i G o d u d q u i i he 
i n n o In M a lo tse l i li tsc 

pot i ebbi t s s e n est i s v i 
il ili i l l t l mess l i tu i pi vi 
n i en t i d i l l e c o m u n i t/1 ini di 
m a s s i do i e le Idi olnu'ie s 
In idi i n " i f i n n > p - i i m i 
t e s su to s o d i l i n o n 1H1 i 
verso s n«ol pioti-» ti tr i 
t i t m l t c 1 codici di s o i d o e 
le m o d i l t t a di ti ISTI suine 
cicali stessi messiRKl 

F s e c o n d i r o ì c l d l t u c 
« b u o n i e i c i l t l v l In un 
d e t e i m l n a t o m e s s i u m o ( tele 
vis vo c m i m a u w if ico p u b 
b l l c l t i r l o fume t t i s t i co poli 

ziesco f i n t a s c l m t l f l c o f l i 
besco 1 q u a n d o 11 mess i«g o 
è In classp il p o t e t e o chi 
pei i s s i iti c n u n c l i r l o ( i 
possct le t lo i e i p t e s c l n d e r i 
d n t o n t e n u t l l omlsce (d i 
cont i ibb i ndo d t l model l 
di e o m r j o r t i m t n t o 

Il c i s o della pubbll l l t f t co 
m e a b b imo a n c h e i l t t e voi 
t e ivtito oec islont di d l u i 
t m b i n t i t i t o e s s i v i s o t t o 
p o s t i i c i i t l t t non p i i ' h 1 1 

rei 1 i m i / / i Questo o QUI l p i o 
dot*o m i p e t c h e di f i t t o p i o 
m u o v e e t e c l a m l / z a p u n t u t i 
m e n t e 1 modi di v i ta (r iadi t i 
i l l i d i s s e d o m i n a n t e O r n i il 
sannl i m o con \ I i r \ t h e < e 
Idee d e l l ! d i s s e d o m l n i r i ' 
sono In ogni c n o c i li Id i e 
d o m i n a n t i m i d o b b i a m o 
a l t res ì essete coscient i del 
1 i t t o che le cose n o n t e n d o 
n o c e l l o t s c m n l l l ì e i t s l osa i 
che Bla un e sp ic s s ione qua le 
« c o m u n i c i / orti di m i s s i i si 
fa I n e s a t t a Non v i v i i m o i l 

POESIA 

Un ritratto 
in quartine 

V R ICCARDI DI LANTO 
SCA < Pape Satan Alep 
pò» controrltratto In varsl 
di Niccolò Tommaseo In 
troduzlone di Carlo Fini 
Guaraldl pp X X X I X 51 
L 2000 

r i c a l o i t t e i u o di n o l o i o 
I le Iute esse ( 1 i t i cupi io 

d i p u t e d C i l io r ni del le 
o t l u n m o i e qu u t ne ille 
q u i i t ,11 oi f ini I t e un l i n e i 
le n t i o d u / l o n t o t ecedu l t dtt 
u n i succos i no ta di F i t n e o 
t o t ni dt 11 t ni t u h i tt i 
1 i n t e s i hi in i \ i n in ten t i ci 
l i b u i t i mu In e f l t t t d non 

il i ( o n o s c o n / i C o l p i del 
seco o t 1 t i n n i i i lo che 

i t o s i ! ise 1 p o e t i non e c t t s s l 
i \ m u n i i i m m i l l o inerii p u 

le sui d t t d i tt i t t e t e p j l 
t co i l le l u l o e d i / on 

1! ì c c u p c i o c o n s e n t i ti d i 
l i dell e v e n t o s t c ^ o che ics t i 
un m o m e n t o Inev i tab i le pei 
c o m p i e n d o l e e t t o s i perso 
n i l l t i d d L in tese i d Is t i tu 
le ti i le ili e u n a me t d 
s \ o a m e n t o poc c o d e secon 
do O t t o e e n l o it t i ino c h e 
p u t e n d o d i u n i b c n d c l l n l l i 

u e u cui ui ile p u t t i d i l e t t i 
m e n t e a t t i u c i s o 11 Luc ln l il 
G o z z a n o ed il m o m e n t o eie 
puscolare Le q u n t l n e del te 
s to 1 in toseh l ino Infa t t i con 
il o to d l s c o t s u o p i n o ige 
\ t l a lo d t l con t inu i iniambe 
menta si Inser i scono nel c l ima 
t le t [ p i o tlt t u pu-a il ti 1 
Miti* 

A p a t t e v t \ a i u t i l o 1 t ipo 
d in t i i s i <he il L i m o s e t 
p o l i t i l Tonini i s i o A 1 ti 
p topos t to di s e u i o e l f e t t o 
i n t e r p r e t a t i v o e 1 In tu iz ion i 
d i l P in i che p u l ì d i c o n t r o 

I l i t i i t t o e non di r U n i t o con 
j t i o n tu iz lone che d a il te 
I s to nell i s u i oifc.au e t eos t ru 
I / o n ' 1 u i 11 -Ilo dal qu ile e 
I i nc idono n t l a lo o i e l l e n i 

t u l i I t i p p o i t non t o n i nul 
I e n o n l i e i c o m u n q u e t i a 11 
I m t t u t o le ti 1 i t o d a n t i s 1 d 
I Si tx n e o -sd 11 g iovane pi o les 

soie e poi p tovved to i e a i j l 
s tud i t i lo b tas l l i n o 

U n i no t / i b l o i f t a f c i no 
te b b o r r i f i c h e di e su L a n 
osca ed u n a s c e l t i di tet.ll 

m o n i n / c complet ino 1 ot t m o 
cont i Ibuto 

\ Enzo Pana reo 

RIVISTE 

Trent' anni 
di Terzo Mondo 

Vi so io de Ut cJ i e ch i v 
_n n o i n i s \ o ] t i o i i pun 
t ) ci p it e n / i n i 1 i st n i 
ci ì popoli e i p u t ic d il " 
qu li \ e c t h equ I h e 1* 
\ t t h * c o i c e / l o n \ n r o n n 
r d e lime nte me ss in d se u 
v ont T i c e s „ n l n 
d* IJ45 pe quel i n i U J I Ì 
d i l e i / o M : n d d i que 
] i d u i In i ti con > \ Hip 
pò n ) u ) J cUl > o o tt 
ckco on / / 1/ o n the I te i 
/ ) m o n d o h i om n i o iH 

mp>isi n m t su' l i s 
n i del i po It i n e n i/ 
m i 

A t i t n t i in d i qu l i d i 
t i e a \ e n d ili i Con ie 
i c i / i di B t n d u n K < P o h t e i 
In te l n a / l o n ile la ì \ st i 
mcns l i dell TPALMO h i de 
d e i to un in t t io n u m e i o iH 10 
ttfos o o t ob ie pp 108 Liic-

2000; a d un p r i m o l e n t * t l \ o 

di i T il omol"ss \ i di qu 
-v o l u i o m no e d i suo s\ 
l u i p , x r i penn i di un 

ol o a upp di s ICKISI e d 
sturi os de i o ie II f i se 
LO o e d \ o n q u i 
/ on ! 1 t e d"e 
s l i do uni u i / l o i e 
il lì n i i s u i \ i l i t 

\ so t i i on j]o_ i e 

le ei 
qu^sttJ 
sudd 
b blio 

il i 
I M I » 

1/ ) le 
ìd i to e dell i ti H 
K 1 i -.o to) n 11ui i 

dt 1 3i „ n s s \ > ] ^ s ì o d il 
i o i d i o d i t " i / n 

m o n d o i quel o od i e rno di 
no i i l ine m e n t o e dell i 

\/ one clip n« ni d"l P u 
s! In \ l i d s\ luppo \ t oiu 
s \o "ondo per TI i i\ a*-e i l l e 
e e i / o n e di un n u o \ o e p u 
,, us to o d n «mento ceonom co 

n e m i / ion i e 

1 I n s e g n i del n r i n d e n u m t i o 
m i ali i n segna del o o s Le 
< e o m u n l c a / l o n l di m i s s i 
r i s u l t i n o o r m i l ( m a s s i di co 
munlca7 ion l A n c h e quel 
p a r t i r ò ] n e m a s s m e d i u m che 
è l i c i t t à M è t r i s f o i m i i t o in 
« pubbl i c i t t à In un u lRin 
teseo i r r K l o m e n t o u r b i n l s t l 
co pubblic I t n lo Non c ^ 
s t i u t t u r i u r b i n u che n o n sia 
s t i t i id U t a t i \ s u p p o r t o 
delle f u oli dei c o m i n d i 
men^ p i d r o n i ) 

L i < m is-si di c o m u n i c i 
?ioni p i o c u n 1 is .suefa/ ione 
I l l a c o m u n l c a / i o n e t ì tol i dì 
KiomHli e se i n d i l i possono 
ben ss imo c o n m u n t i m e n t e 
f i ib i scmnif* più m- ind l m i 
ciò c h e d e l l ì n t o r m i 7 i o n e fll 
t u ncll i n d h i d u o è quel lo l i 
cui b K i\ m e d i s n o s t o Ec o 
I Ideologia d o m i n a n t e quel i 
c h e i n i e s c l n d e i e d n v a l i 
messiRiri ì etifìca 1 x t tue le 
o r z i n z / a^ ione soc ile 

P u ò os i s te ic un lite m t t 1 \ i 
i ques to s t i t o di cose 0 P u ò 
e s e r e m u t i t i di si uno l i 
p i s s i v l t à con cui u s u i l m e n 
t e si a c c e t t i n o I messaKirl dei 
m i s s m e d i a ' E in s o s t i n / i 
1 ques i to che si s o n o post i 

E l i s i C a l / i v i n e T n r co Cel 
II p r o f i t t a n d o del le n iu re 
cen t i acquis iz ioni dell i m i si 
del Unj?uaKKlo e del la semio 
t l ca la lesi c e n t r a l e del loro 
l ibro e c h e q u e l l i di s p e t t a t o 
r e si t i a s t o i m i d i onci \^io 
ne o sslva In n t t i v i l ^ r rHi 
ca n n ' l in « U v o r o Asserì 
sce F< i n a l b o DI G i i m m a t t e o 
l n t»odueendo q u e s t e p a n i n e 
t G u i r d a r e un film o u n o 
s p e t t a c o l o te1e\ is \ o n o n è 
t r u n d n e un otr^ct to autosuT 
f i d e n t e Non f> n e m m e n o un 
f i t t o n i t u r i l f c o m e 11 m i n 
srlare (nei fino ti mani? a r e 
del rebto r i ch ieda u n a tne 
n e a ) E un o n e i a f i o n e c h f 
s i m p i r a T r o n c a t a l i si esr* 
irue e o n s a ^ r n i m ^ n t e s e e m 
do redole il n iu no^s 'bi le p m 
r ise S i a m o «la n ^ l l a i ^ a del 

I H v o i o La 'a1ic< r h e 1 
I «lavoro di s n o t t i t o r r *nH ib 

h t"-.r.ntP eh fd^ rà d i l l In 
dK duo ^ar-1! r i n a t i t i imi>ìi 

I mrnt° Valffi 11 srmolìce ra 
plnnamento iMn^ato f^»M 
au to i i a u m t o ni i nubh 
co s i r \ \ ronoseen^H dfl 
m o c c i n sml dell i r o m u n i c ' 
/ i o n e e dpi o «-.oettiooto di 

[ m a s s i t a n t o nhi not^n n^n 
I m o i e ne i I m o conf ron t i u n i 

pos iz ione *\l\\ i o c i i t i ca 
L i i l a t t i v i / i o n e de n r o r e s 

1 "I c o m u n l c U M n e l a t t u i l e 
s o c l e t \ e t a n t o n iu Imooi 

I t i n t o e Indtl c l o n a b i l e q u a n 
I do si p e n s a che e s s i n o n si 

l imi t a il s e t to i i i n m i e M * 
m e n t e a s s i ! eh rosei Itti d*»l o 

I « s p e t t a c o l o ) Gli a u t o i l ce 
c a n o di lu t re ie l o o u i \ o c n ho 
ne o o t i e b b e n a s c e r e « I n u n i 
\ i s l o n e d i p iù o i r t " ace -o 
d t i t t d " l l i soe ie t t di m is 
sa corno ociilh del lo s n e t t a 
colo 1 u o m o e f o n s l d e r i t o 
s p e t t a t o r e n o n s o l t a n ' o a u a n 
d o va il c i n e m i vedr U te 
'ev «ione ascoH i l i i d o v i 

1 i t r i t i o o i l io st id lo m i 
| i n e h e o i n d o o s s o m n^r l i 

s t r a d a n s e p n o o m i n t o s i ì 
pubb l ì c l t a i ì leene S r o t o n l 

l rh i en t i i in un s u p e t m r r c a 
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no l l i riìsìos ' o n r s r > e t 1 i r o i 
ro d t P o m e t r i nuollf ohe cri 
sono s t ' t o n i o i o s t i d i mos 
sa<*/ n bb o ta r i H i otti e 
s o p n n u t t o d » OUO'H i n ' i c 
li c o i t e n u t i TC i wnrtp di 
remico t imento IL < i d i 
tu n ass mod a 

r n bt '-o i r o n s H i / o n l 
corno ours t i f^o iso r H'oo 
dr ti ir iss m ) A eh qu \ f 
no n r o n o s t o n i ton"* O 
r o n t o non info doli i so n 
n df i \ u rn^ r1 i mui 
s fi \ ls v sne t lT-n! 1 r o m 
m t iir^e nt ili o rns- \ i P I 
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n u / l inc i* e n i n r e d^ i i t t m 
e soc e a T r,ss n < ri a so 
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cernessi u n i pi >\ i ultei Me s i \ 
e ss t e e h i n unente >fft rt i d i 
questo Miltimi di \ lido Sp n 
e M i r i d i i / opp i che l i c e mi t i 
] i slot i i tutt liti > e hi e si m 
pi ne dell i e u s i del Comuni 
di 1 n c n / e n t^ l i inni l1"1"^ e 
l*l"4 < i isi e h p >t 1 > ali i e< 
si une l o m m s s a n ili i ni ille 
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poluoL.1 tose ino h inni) \ s i i 
Ji dcfhKM/iom di f niti\H dtl 
] ilio i n / a q u a d r i p il tit i che e 
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T h ì otturi li i uuto come 
pnncipik ( me he so non un 
c a ) e uisa p i o p r o l u r b misti 
ca T n c n / e e si i t i fr \ le pri 
me c i t t ì i ta l iane ad n e r e un 
Pi ino Regolatore il Pi ino 

Di t t i d i l nome dell a r e h let to 
che lo elaboro nel 1%2 M i t i 
te Pnno nuche ito alloi a di 
i \ in^u irdi i e r i st ito p r i t i 
rimonte iwi luppdo d i uni 
ser ie di \ i r iant e s t r i t i f t a / io 
ni di cui si fece io c i n t o le 
molle imm nistr i/ioni succes 
s t \ e fino al punto di e s s e r e 
d u mito un i m m i s s o e in! co 
di i on l r id r l / on Inolii e ci oc i 
inni di et i lo i \ e \ ino pori i 

to td ess< re o rmai inat tu ile 
n s p i t t o alle nuo\e s i t u i / o n i 
soc ioeconomiche della c i t t ì 
e anche r i spe t to ille nuo\ e 
leKtfi nazionali in m a t e r i a 

Oeeuriex i un KICL,U imento 
m i sulle proposte concre t i si 
e \ e n f t ito ben pres to Io scon 
t ro frontal i f r i le i o r / e mo 
dera te clu tt nde \ ino ì f ir 
pass ire la specu la / ione d ie t ro 
progett i appa ren t emen te ^ niu 
minat i » o mediante il p r o c r i 
s t m u e inde finii imente l i ri 
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dt 111 c i t t ì Cosi in \ u <*. p rn \ 
M s o r i i •> si p o t c \ i re i l i / / i n 
la p n \ i t i / / i / i o n e del cen t ro 
storico 11 lot t izza/ one dei te r 
reni utilizzabili p u b b h c i m t n t e 
come \ ci rie o come ^ e n IZI 
tutte cose clic ali i r i s i dei 
conti s i r ebbero po r i s u l t i l e 
li rime d u b i t i 

Queste foize e i loro p o r l i 
voci (cer ta s t a m p i a t t i r i m i ) 
li inno s e m p u c e r c a t o di ridi 
mans iona r i li decisioni da 
prendere in m i l e r n u rb in i s i i 
ca come se e sse do\ e sst ro 
porsi sempre ^<ì uno staci o 
s u e c c s s i \ o r i spe t to alle inli M 
politiche p n m m a Ossia pr\ 
ma si f i la eoil iztone pm si 
d iscutono i problemi 11 l ib io 
dei due Spini (fji m l o n sono 
m a r i t o e moRlic) d o c u m e n t i 
m m u z i o s i m t n t e le \ i c c n d e t r a 
Cicomiche de 111 i,innt i eomu 
na ie in questi inni u u n t i do 
m i n i t i d i una DC che igno 
ì iv i quei problemi del t u r i 
t o r o sui quali a \ r e b b c dovuto 
i l t r imcnt i a m e n i u s i d iseulcn 
doli con i comuni ( ross i ) cu 
costant i M i 1 i «. b i l t i d i i di | 
T o s c a n i •*> ria f i n f m i i n i con 

1» ì 
a ì ne 1 1 i /< d 11 

zi ini ci w i u st I i ci 
ti il [_ u T\\ I K ile 

l i 1 )i ili i(|\ i i ! 
in I i n s iu in ti in I 

ir di 

n In 

d ii II i I ^ i n a i t e i l i r r 
p il t i i ( l i i h i n c i t i i 
e mimi il 11 ci I itt t i IH ni 
d 1 di 1! f i me 1 n i l io 
siu ni 1 ( K n i i i , i n p i r 
t e lai ii( nt it u s nt Un 
luci d i ili it d i 1 ,: no 
ni I p icsi i s pi ili itto i FI 
ri n/ i ci >\e ci >p 2) ann * 
Un i it i in i un n n O n / ( ni* 
di s ii sii i 11 difi ll nell m 
pos i/ >] i u due nit i i t v 
sono d i JL.1 nti di 1 PM stu 
nell n e i e s i n r i t o il poso del 
loro p u tit ) ne II i t nnd ì/i n^ 
del d bi l t i t > e ni 11 u c r i r V 
Ci to L.1I i l tn t pui 1 e >mnr) 
m i r i \ i 11 n l ioduz one Sp n 1*> 
r i o n i sci m i non r i ombra 
che e 1 cosi tutsc i un 1 giusti 
f t a / m m In H ili 1 ilio sorm 
t ro p u t ì e in 11 ini e m non mt 
n o n m p e i n e dot s o n o 11 
P ir t i to e om inist i ine ho -il 
tre fo i / i e mi s ntl tt e \ 
comit iti d q u i i l o r i t h e p ir 
n a i r i c m o s a i t i ri l C o n i n e 
de m > 1 st 1 i ir ih 1 1 n i )n 
r p n i< p il hi e 1 11 hle 

mi più scott inli de 111 < st iw 
dell i e itt * f u / eh p ir 
soi ss i 1 tati m i t n i per 
cto\i re di c o n p l z/ ee i In 
mi nt* i )> 1 p < 1 s Ito 

Omar C^l^b^s^ 

< Il n u o s u \ o l t o dell 1 
d i s s e d i r i g e n t e e il se 
e o n d o \ oh imè sull o p e i d 
Ki i l i ca di G i o s z che la 
B U R f i u s c n e que 1 in 
n o i p p "4 L 2i00i S o n o 
qui 1 ìecolti disi j_.ni del 
19^0 p i e c c d u t i d 1 un \ i o 
l en to s c r i t t o del 1^20 con 
t i o p i t t o n c i n i c i m e i c a n 
ti d i r t e « s t t d l i t l d e l l i 
bo ighesM Anche in q u e 
st t r iccolt t del p tt r© 
l edesco s c o m p u s o nel 
19t>- come noli 1 p n c e d e n 
Lo il b e i s i 1 o e il mill 
t a n s m o e l i hot f, hi s i i t^-
dose 1 e he pi e p i t i ! w 
\ i n t o del m / i s m o Nella 
foto H 1r,i il redon 
l o i e ( p u t ) 

fnovità" D 

g. I. Lamberto Pignoni 

GASTONE SOZZI « Lette
re dalla Rustia» Quaderni 
del « Morandi » pp 86 Li
re 1000 

S L a m p i t o a c u r i del Gir 
colo dì c u l t u r a d Cesen 1 ci 
t à n a t a l e di Sozzi il vo urne 
1 iccopl e und ic i l e t t e re s e t 
t e i l ti n e l l o f u 11 24 e 2» 
q u i n d o Sozzi per s o t t r i r s i 
I l l a pe i secuz lone lasc sta sì 
e i a ìllujffìato i L e n l n - i n d o 
E solo u n i p i " t e d e l l e p s to 
l i r l o in cui 11 m o v a n e ini la 
sc is ta s c u v e di musica le t te 
r a t u r a e d c o m u n sino p n 
ma d t i o \ u è la m o l t e nel 
23 nel e ir e i e di P luerla 
dopo le t o i ' u r c sub i te pei 1 
sua t t t lv t i r o m e m e m b r o 
del P C d I 

1 V Y COMPTON BUR 
NETT 1 Fratelli e sorelle » 
Garzanti pp 316 L 1200 

Pi m i opei 1 impoi t m i e 
dell 1 s en i r ce nklosc con 
d c r i t t m i d r ne do n o m e a J 
r o m u n ques to rom m / o del 
2') e ri-'d e i to i l l i m i l e d i 
zlone dell nces to ohe col 
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greco un ì n t a * f ammi e 

C GABRIELL I ROSI S 
M A R I A N I (a cura dil 
« Cuore 19« Centro di E 
ducarione democratica pa 
glne 422 L 6000 

Un 1 v iM 1 1 H colta d i pi 
sod spesso medìt doli i Rcs 
s t e n / 1 cu o p r a T e m i l i si 
1 d a r l e t i e uni in t i r i 
persegui i 1 i i o n i 10 ! t ci ir a 
dei n 1/1 I isc st 

1 MARIA A G R I G N A N I {a 
| cura di) « Navigatio Sancti 
| Brenrtanl * «^mplanl pagi 

ne 275 L 4000 

I Ne 11 \ u o \ i Cor n i 
col m i che s p i o p o n e d re 
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L 1000 

U n r u c o n t o del e s u e i a 
p i r t i p i a n 1 ru p r ò a*, n st l 
Merco e G a n n ì ha i no m 
qu e lud i l i ! d u b b e con t i e Id 
z on de ios ii ( . ( i n Un 

bio - s 1 \ G 011. 1 Lut i 
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e i sino l i p stt 1 e Leda R a 
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Regolamento di disciplina 

Diritti e doveri 
al passo con i 

tempi per tutti i 
cittadini-soldati 

L'ampio dibattito che si e 
aderto sullo proposto di mo
difica dt'l Rotolamento di di
sciplina militiirc, h,\ conTcr-
maco la giustezza dell'Inizia 
tiva del partito e dell'Unita. 
che ha chiamato a discutere 
su di esse il maKKlor nume
ro possibile di persone cliret. 
tamerice Interessate o meno. 

Assistiamo cosi n molti In
terventi su numerosi giorna
li e riviste, alle più varie Ini
ziative di diffusione e di par
tecipazione attenta eri anche 
allo attKreKarsl di forze che 
avvertono l'importanza enor
me oer la vita democratica 
del Paese e del cittadini, di 
una soluzione corretta di un 
problema che riguarda da vi
cino centinaia di migliala di 
persone e che tocca nel vivo 
f'interesse di ogni membro 
della collettività nazionale. 

Il dibattito finora è stato 
ricco, approfondito ed il ven
taglio di problemi, al quali 
si tenta di dare risposte posi
tive, supera l'angolatura par
ticolare per toccare punti di 
enorme rilievo per le istitu
zioni repubblicane Non es
sendo un esperto di organiz
zazione militare non so va
lutare la validità di tanti sug
gerimenti specifici. Quale stu
dioso delle Istituzioni repub
blicane intendo soffermarmi 
JU alcuni nodi eentrali del 
dibattito sul quali forse non 
e Inutile una puntualizza, 
zlone. 

Innanzitutto 6 stata giu
stamente affermata con vi
gore la necessità che la nor
mativa in parola non sia la
sciata al potere discreziona
le del governo, ma venga 
emanata dal Parlamento. Può 
sembrare una formalistica ed 
astratta questione di compe
tenza facilmente superabile 
con la discussione sui conte
nuti. SI tratta. Invece, di un 
punto nodale che caratteriz
za Il rapporto tra le assem
blee elettive e II governo Un 
aspetto essenziale della ripar
tizione del potere nel nostro 
ordinamento costituzionale e 
delle garanzie offerte a tutti 
I cittadini. 

Non si vuole, certo, negare 
la possibilità e neanche l'op
portunità che una normati
va che regoli gli aspetti tec
nici e specifici della vita al
l'interno delle caserme possa 
essere emanata dal governo, 
II quale, tra l'altro, può BVVH-
lersl del contributo e della 
partecipazione qualificata 
dello stesso personale delle 
Forze Armate, direttamente 
interessato e competente su 
questioni che riguardano non 
•olo 11 suo status ma anche 
l'efficienza dell'organizzazio
ne. Si vuole invece rlnffer. 
mare che il governo non può 
emanare norme Incidenti sul 
diritti del cittadini, se tale 
potere non gli viene attribui
to espressamente quali* potè-

Dichiarazione 
di La Torre sulla 

sentenza per i 
documenti antimafia 

Il compagno Pio La Torre, 
membro doliti commissione 
parlamentare antimafia, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione a proposito del
la sentenza della Corte costi
tuzionale sul problema della 
trasmissione di documenti da 
parte della commissione stes
sa alla magistratura. 

« Consideriamo giusta la 
sentenza della Corte costitu
zionale a proposito dell'invio 
alla magistratura dei docu
menti In possesso della Com
missione antimafia. Noi co
munisti abbiamo sostenuto e 
applicato, nel l'atti, la tesi 
che ora trova l'avallo della 
Corte. Abbiamo detto, cioè. 
che la Corniti.ssione antima
fia non doveva respingere 
pregiudizialmente le rlcnle-
ste documentazioni che pro
venivano dalla Magistratura. 
Doveva, invece, esaminarle e 
decidere nel merito, di volta 
in volta, sulla base delle ca
ratteristiche del documento 
richiesto. 

« Non potevamo inviare. 
per esempio, materiale infor
male frutto del lavoro di sin
goli parlamentari e non an
cora discusso e approvato 
dalla Commissione; oppure le 
lettere anonime o gli appun
ti riservati 

« tu questi ultimi anni la 
Commissione ha collaborato 
con 1 magistrati tornendo di
versi documenti utili al loro 
lavoro. 

« La scntoii/a della Corte 
chiude, pertanto. In maniera 
equilibrala una polemica che 
alcuni avevano voluto esa
sperare. La Commiss,onc an-
timatla. inlatti. si avvia alla 
conclusione definitiva del 
suoi lavori. La prossima set-
limili,! avrà inizio la discus
sione stille pioposte conclu
sive da presentare *n Parla
mento sia per provenire o re
primere il ienemono malio
so, sia per avviare un preces
so di p'o ondo r.nnovamento 
econom co. •-oc..ile e demo 
criu.co d-lla Sicilia 

!< A ootr.'lir,,in*.s dei suo la
vori la Colimi'1- sione dovrà 
ant ' ie rlor'd-ic 'I materiale 
e'i pub'.)]it ire Su qu".sto e 
suoi r.tppnr'i tra mifia e pò 
toro poi,;,{'(i s, coiiren:rcra 
cr'-iani-siit** l.t nostri batta 
glia all'interno della Coni 
Biscione ». 

sta di attuazione di norme 
di leggo eguali devono essere 
questo norme, quante, di e ie 
speclllcita eo ampiezza, qua
li altri limiti 11 legislatore 
vorrà porre, e questione cne 
va valutata nel mento con 
criteri di opportunità politi
ca. Ma non è e non può 
essere posto seriamente in 
discussione ti principio cal
dine del nostro ordinamento, 
che vuole un atto legislativo 
a fondamento » limite del po
tere di emanare norme da 
parte del governo. 

Ma la necessita dell'adozio
ne di uno strumento legisla
tivo, non è imposta soltanto 
dal dovere di rispettare I rap
porti tra organi ouall sono 
sanciti nella Costituzione, es
sa deriva anche dalla mate
ria che si intende disciplina
re. Un Regolamento di disci
plina trat ta del diritti e dei 
doveri del componenti le For
ze Armate. Non vi è dubbio 
che la determinazione del di
ritti soggettivi e dei doveri 
del cittadino anche alle ar
mi sia di competenza del Par. 
lamento. L'attribuzione gelo
sa al Parlamento, quale or
gano elettivo di espressione 
dela sovranità popolare» e 
una conquista secolare degli 
ordinamenti degli stati rap
presentativi a garanzia del 
cittadini. Dct resto la stessa 
Costituzione nel suo articolo 
52 Indica un'espressa riser
va di legge /« il servizio mili
tare è obbligatorio nei limiti 
e net modi stabiliti dalla 
legge ni. 

Per concludere su questo 
punto ci sembra che la stra
da da seguire sia quella Indi
cata dal comunisti, con la 
proposta presentata già da 
tempo alle Camere in mate
ria di « nonne sui diritti, do
veri e disciplina degli appar
tenenti alle Jone armate del
la Repubblica ».• l'approvazio
ne di una legge che stabili
sca quanto meno i diritti e 
I doveri del cittadino milita
re <; sancisca quelle norme 
e quel principi fondamentali 
cocientl con «/o spirito de-
mociatico della Repubblica » 
cui al dovrà attenere 11 go-
verno nell'emanare il regola
mento di attuazione. 

Un altra critica general
mente avanzata, ci sembra 
senz'altro da condividere: un 
qualsiasi testo normativo, non 
può basarsi su definizioni ge
neriche e ambigue che si pro-
stano « pluralità di interpre
tazioni. Concetti come « di-
sctplma militare », <i gerar
chia ti, n spinto di corpo », 
u onore militare », « responsa
bilità a etc. devono tradur
si in definizioni chiare, in 
prescrizioni di comportamen
ti concreti e di atti permes
si o vietati. Non è ammissi
bile che la disciplina di un 
comportamento dal quale ce
rnano limiti e sanzioni, non 
si precisi in termini tali da 
non lasciare margini ad aou-
sl o ad illecite estensioni o 
incertezze di applicazione. Di
rei anzi che quanto piti e 
necessaria una «disciplina», 
e un «rigore» per il corretto 
e democratico funzionamento 
delle forze armate, tanto più 
rigide e Inequivocabili debbo
no essere le rormulazloni. i * 
espressioni storiche mal sì 
addicono ad una norma, nm 
soprattutto non garantiscono 
la reale ci ricada di essa. 

Quest'ultima considerazio
ne apre 11 discorso su un 
tema più vasto e che dovrà 
pure con urgenza essere af
frontato Molti concetti, pa
recchi istituti, diverse lorrnu-
lozioni, tutta una serie di rap
porti giuridici sono espressio
ni o risentono di una cultu
ra ottocentesca, di concezioni 
arcaiche, di ordinamenti Isti
tuzionali superati. Non po
trebbe essere altrimenti. 1 
grandi temi dell'ordinamen
to democratico delle forze 
ai mate, del ruolo di queste 
ultime nella Repubblica de
mocratica, della finalizzazio
ne del servizio militare al 
compiti di dllcs**.. delle ga
ranzie costituzionali del citta
dini militari, dell'integrazione 
delle Torze armate negli isti
tuti di democrazia rappresen
tativa e partecipata, del rap
porto nuovo tra Stato e cit
tadini, della rottura sostan
ziale con 1 vecchi ordinamen
ti liberali e fascisti apportata 
dalla nostra Costituzione non 
sono stati mal oggetto di una 
attività politica, legislativa e 
culturale nel nostro paese. 

II ritardo In questo campo è 
enorme. 

Non si trat ta però sonar*. 
to di colmare 11 ritardo nel 
campo culturale o nelle dot
trine costituzionali. Si trat ta 
anche di rendersi conto che 
lo sviluppo civile e sociale del 
Paese, 11 crescere e li matu
rare di nuovi valori. 11 nuovo 
concreto prospettarsi del rap
porti di forze nei mondo, la 
esigenza di una oartocioazlo-
n" con^'vlsa alla soluzione 
del problemi che coinvolgono 
g'i interessi di tutti, richie
dono una verifica nel profon
do nel modo stesso di con-
cep're il dovere ineliminabi
le di difesa del Paoso. unn ri
cerca attenta dolio l'orme or
ganizzative e strutturali ne
cessario per far si ohe lo (or
zo armato s'uno osnro'js'ono 
ri**1' i realtà vivente del Paese 
e non un <( corno separato ». 

Ciò comporta un rtoen.srv 
monto critico di tutta questi 
toma! Ica e d: ouosto cateto-

; r e ; un anorofond'rnento d°! 
i nuovi contenuti ooMt'ci e cui-
j tu''ill e. in nart'oolare del 
I rnc'o e dolio strutturo che le 
' forze armate devono avere 

per corr'snotsrl.sre V toss'ilo 
f'-s'roe'-atioo rio! Pnos" CJue-
st.i is i i via maestra da nor-
correrò s" si vuo'e costruire 
un osii-eito od un ord'namen-
t i militare democratici a di
fesa di tutti 1 cittadini, cioè 
dcU.t pi ' r i ' i 

Flavio Colonna 

Il rapimento del dirigente dell'Ansaldo Vincenzo Casabona 

Due anni fa era stato «avvertito» 
Una tecnica che ricorda quella del sequestro Sossi — Il racconto della suocera, testimone oculare — I banditi erano sei — Un colpo di 
pistola in aria per far tacere il figlio decenne del sequestrato — Presa di posi/ione della Federazione del PCI contro la grave provocazione 

La criminale 
provocazione 

dei «brigatisti» 

a Rivoli 
TORINO. 22 

Proseguono a ritmo ser
rato le Indagini sul crimi
nale ferimento del diri
gente della Singer. Enrico 
Boffa 41 anni raggiunto 
alla gamba destra con un 
colpo di pistola Ieri sera 
a Rivoli, nei pressi di To
rino da tre cosiddetti 
« brigatisti rossi ». 

La segreteria provincia
le torinese della FLM ha 
emesso oggi un comuni
cato in cui « stigmatizza 
e condanna duramente l'at
to criminale compiuto nel 
confronti del dirigente 
Singer da parte delle se
dicenti "Brigate Rosse" ». 
«Tali episodi criminali — 
prosegue 11 comunicato — 
compaiono puntualmente 
In coincidenza di grandi 
momenti di partecipazio
ne democratica della clas
se operaia alla vita poli
tica del paese e di grandi 
lotte di detcrminati obiet
tivi sindacali ». 
NELLA FOTO: Enrico 
Boffa. pochi istanti pri 
ma di essere colpito- ha 
davanti l'Ignobile cartello 
della BR. 

Dalla nostra redazione 
GF.NOV, 22. 

Un «commando» armalo 
di sei persone ha rapito que 
sta sera, alle 19.43, ad Aron-
zano il capo del personale 
dello stabilimento grandi tur
bine del gruppo Ansaldo, Vin
cenzo Casabona, di 47 anni. 
Il sequestro è avvenuto sotto 
gli occhi di uno del figli del 
rapito. Luigi Casabona, di 10 
anni, e della suocera Laura 
Bogglano. che era affacciata 
alla finestra: uno dei rapito
ri per terrorizzare il bambino 
non ha esitato ad esplodere 
un colpo di pistola In aria. Il 

ULTIM'ORA 

Rilasciato 
questa notte 
GENOVA, 23 (mattina) 

Poco prima dall'una di i ta-
man», In aagulto ad una te-
lafonata dalla aadicentl « bri
gata rossa» alla radazlona di 
un giornata ganovasa, la po
lizia ha trovato II Casabona 
non lontano da una disca
rica di terra nal pressi di 
Racco. 

Il Casabona avava I polsi 
strsttl da un palo di ma-
natta ad I pladl lagatl con 
una catana. Il capo compie* 
tamenta rasato a una ecchi
mosi con ematoma a un oc
chio. Era stato abbandonato 
su una massa di rif iuti . 

Oli agenti lo hanno accom
pagnato a Genova dova è 
stato interrogato da un ma
gistrato. 

Per decisione della Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

All'esame di un comitato 
gli emendamenti sul cumulo 

Invariata la parte del disegno di legge riguardante i contribuenti • Gli aggi alle esattorie e il trattamento dei f i
nanziari al centro della discussione di ieri - Opposizione della Federazione CGIL-CISL-UIL alle proposte di Visentini 

Inizia oggi a Roma 

Convegno per 

la formazione 

del personale 

socio-sanitario 
Inizia oggi a Roma, indet

to dall'Istituto di psicologia 
del CNR (ComltHto naziona
le delle ricerche) con l'ade
sione di CGIL-CISL-UIL. un 
convegno nazionale sulla « po
litica del servizi socio sani»'.-
ri e la formazione degli ope
ratori », Il convegno (che si 
concluderà sabato 251 vuole 
affrontare il problema della 
formazione del personale so
cio-sanitario, un tema che ha 
ormai assunto, nel dibattilo 
Intorno alla riforma sanita
ria e all'assistenza, un posto 
di grande rilievo. 

Il compagno Raffaello MI-
siti, direttore dell'istituto di 
psicologia del CNR In ur«.i 
dichiarazione precisa come 
«la tematica del convegno 
coincida con la domanda 
sempre più pressante che le 
amministrazioni locali hanno 
espresso in più occasioni in 
relazione agli Impegni inno
vativi che esse intendono por
tare avanti e sperimentare 
nell'assistenza sociale, forme 
di intervento che prefigura
no un sistema sociosanitario 
ove l'asse centrale sin la pre
venzione ». 

Il convegno e aperto al con
tributo di tutti coloro che 
si sono cimentati nella pro
blematica del servizi soclo-sa-
nltarl e nella formazione e 
riqualificazione del personale. 

La Commissione Finanze e 
Tesero della Camera ha alll-
dato ad un Comitato ristret
to l'Incarico di confrontare 
le proposte di emendamen
to presentati- al disegno di 
ledile (gli. approvato dal Se
llalo) che eleva 11 « tetto » del 
cumulo del redditi, modifica 
le detrazioni e le aliquote nel-
l'imposizion? fiscale, e che in
troduce talune norme per 
quanto concerne l'autotassa-
zione e il trattamento del 
personale finanziarlo. 

Secondo quanto e trapela
to, nel comitato .si e riusci
ti a non alterare in peggio 
la parte elei disegno di legge 
relativa al contribuenti. Lo 
scontro, Ieri sera fino a tardi. 
.si e Incentrato soprattutto sul 
due punti più controversi: il 
ruolo delle esattorie ncll'au-
totassazlone e gli « incentivi » 
ai finanziari. 

ESATTORIE — Nel dis»-
gno di legge e stata introdot
ta una innovazione di rilie
vo: l'autouiss-.a.'.lone. Alla di
chiarazione del redditi, il 
contribuente può pagare, tra
mite banca, quanto dovuto 
in ba.se alla dichiarazione 
stessa, sfilza attendere la 
«cartella» dell'ufficio delle 
Imposte. L'operazione — attua
bile In qualna.si Istituto di 
eredito — facilita 11 contri-
bu-nte. e consente allo Sta
to di pagare solo lo 0.25'^ 
per 11 is^rviz'o reso dalle 
banche al fi.sco. 

Centro qu-sta norma so
no insorti gli esattori, pre
tendendo di essere essi so
li a compiere tali operazio
ni. Il che costerebbe allo 
Stato l'I ', di aggio a Mila
no, più del :)'. a Rema, ari-
dirittura l'8'. a Palermo. Va 
tornito presente che. con la 
riforma tributarla, la ritenu
ta alla fonie per I re-Jdlli (per 
quelli da lavoro dipendente 
da parte rie! datori di lavo
ro, per le azioni e gli interes
si sul depositi bancari da 

i Pkirte degli istituti di credi
to, per 1 profes.slonl.stl da 

1 parte degli enti pubblici, ecc.) 
passa aJlc esattorie senza che 
queste debbano compiere mol
to lavoro. Al più si limitano 
a registrare l versamenti ri
cevuti. Per fa-r questo rice
vono un'aliquota pari all'80 
per cento dell'aggio di cui 
godono per le operazioni re
lative ai contribuenti tassa
ti In baso a dichiarazione (il 
Monte del Paschi di Slena, 
esattoria di Roma, noi 1974 
h« lucrato 35 miliardi per 
un lavoro che e stato fatto 
dal datori di lavoro, dalle ban
che, dagli enti pubblici). 

Ebbene, il ministro Visen
tini vorrebbe accogliere le 
pretese degli esattori, riaffi
dando loro anche l'autotassa-
zione con i relativi consisten
ti introiti, e rinviando a una 
delego al governo 11 riordi
namento di questo settore. 

I comunisti s) oppongono 
risolutamente al cedimento, 
ed anche alla delega. Essi so
stengono che si possa giun
gere rapidamente ad una leg
ge organica, con la quale si 
affronti anche la « giungla » 

I dc'.'li aggi, unificandoli al li
vello nazionale. 

FINANZIARI — Tramonta
ta la « Indennità di piacen
za », il governo propone ora 
di riservare al ministro delle 
Finanze i fondi che a quella 
erano destinati per la con
cessione di « incentivi » agli 
uffici che mostrano più «effi
cienza». I deputati comunisti 
hanno presentato una serre 
di emendamenti in cui. an
zitutto, e come minimo, si 
mira a ridurre la d.sponlblli 
tà dei fondi da parte del mi
nistro, e di stabilire precise 
garanzie per la concessione 
degli Incentivi. Nel .senso che 
i « tìtoli » per la concessione 
dell'Incentivo non debbano 
essere generici, ma ben preci-

1 satl: le «benemerenze» del fi

nanziari, cioè, non devono es
sere valutate sulla base della 
quantità di pratiche tpiù o 
meno facili) risolte, ma della 
qualità delle stesse, anche al
lo scopo di evitare che si rin
corrano 1 piccoli contribuen
ti e si continuino a lasciare 
liberi di evadere 1 grossi. Ma 
la maggioranza, In seno al
la commissione Affari costitu
zionali chiamata a dare il pa
rere, mentre ha dato 11 suo 
consenso alle proposte di Vi
sentin!, ha detto di no a que
ste giuste richieste del co
munisti. 

* • • 
La proposta di Visentini. a 

giudizio della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. «viola lo 
spirito ed in taluni casi le 
rormulazlonl esplicite dell'in
tesa realizzata tra governo 
e sindacati « in quanto l'In
tésa riguardava il riconosci
mento della straordinarietà 
e la situazione determinatasi 
al ministero delle finanze e 
non un riconoscimento di spe
cificità del trattamento del 
finanziari nell'ambito della 
categoria degli statali ». 

«Ciò implicava — conti
nua la nota sindacale — In
sieme alla soppressione dHT 
Indennità di presenza, una 
rivalutazione delle quote o-
rarle per gli straordinari nel
la forma con cui tale rivalu
tazione sia estensibile a tutta 
la categoria statale, elimi
nando ovunque, a comincia 
re dalle finanze, forme di 
forfettlz7azlone di Tatto e 
quindi riconoscendo presta
zioni effettivamente rese». 

La n o n conelude espri
mendo l'o-sposizlone della 
CGIL, CISL, UIL alla pro
posta Visentini e aggiunge 
che se 11 governo non rispet
terà l'intesa, risulterà « enn 
dlzlon-sta la credibilità dell' 
accordo globale e le stesse 
Impostazioni rlvendleatlve 
della categoria degli statali ». 

rapimento ha gettalo in uno 
.stato di Indicibile angosc i 
la moglie del scqucsirat n, 
l'altra hglia, Lauretta, di 14 
anni, ed 1 suoceri perché il 
dirigente soflre di una grave 
cardiopatia e tre anni or sono 
ha subito un Infarto. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dal piccolo Luigi e da 
gli altri testimoni. Vincenzo 
Casabona aveva lasciato lo 
stabilimento di Samplcrdarc-
na verso le 19 con la propria 
auto sulla quale si trovava 
anche 11 bambino. Una volta 
giunto ad Arenzano il diri
gente aveva parcheggiato la 
vettura nel box di sua pro
prietà e stava per avviarsi 
verso casa — un palazzo iso
lato lungo una stradina poco 
frequentata che sale dall'Ali-
relia al Santuario del « Barn-
bln di Praga » — quando ve
niva avvicinato da un uomo 
di mezza età tarchiato che 
gli chiedeva: «Sa dove pos
so trovare un garage? » Ca
sabona non faceva a tempo 
a rispondere che si vedeva 
puntare una pistola sul petto 
mentre 11 primo aggressore 
veniva raggiunto da altri tre 
individui. 

«Erano in quattro attorno 
a mio genero — ha spiegato 
la signora Bogglano agli In
quirenti — e lo stavano tra
sportando di peso su un fur
goncino grigio parcheggiato 
nelle vicinanze. Mio nipote 
gridava disperato mentre un 
quinto rapitore saltava alla 
guida del furgone ed un sesto 
era termo su una «500» az
zurra sul bordo della strada. 

Al momento In cui scrivia
mo non sono ancora del tut
to chiari i motivi del rapi
mento In quanto alla fami
glia Casabona non sono per
venute telefonale. Gli inqui
renti pero sottolineano tutta 
una serie di indizi che a loro 
giudizio porterebbero all'or
ganizzazione delle sedicenti 
«brigate rosse ». Anzitutto la 
tecnica del sequestro che — 
sostengono gli inquirenti — 
sembra la copia carbone di 
quella che ebbe come vittima 
il giudice Sossl ed in secondo 
luogo la circostanza che il 
Casabona il 14 dicembre 1973 
era stato minacciato da un 
volantino dei sedicenti « bri
gatisti ». Il volantino, abban
donato nottetempo nel repar
ti dolio stabilimento genove
se in cui Casabona dirige il 
personale diceva fra l'altro: 
«Oggi Amerio (Il capo del 
personale della FIAT che era 
era stato appena rapito • 
n.d.r.) domani Casabona ». 
Volantino e minacce che era-
no state duramente denun
ciate dai lavoratori e dai sin
dacati per il loro carattere 
chiaramente provocatorio e 
banditesco. 

Vincenzo Casabona. all'In
terno dello stabilimento gran
di turbine In cui lavorano 
3500 persone aveva un ruolo 
prevalentemente esecutivo: 
nel suo lavoro all'Ansaldo 
non aveva mai avuto scon
tri di rilievo con il personale 
ed anzi era benvoluto per il 
carattere gioviale e le sue no
tevoli doti di socievolezza. 

Non appena appresa la no
tizia la Federazione genovese 
comunista ha stampato nella 
notte un volantino che sarà 
distribuito a! cancelli nelle 
fabbriche domani, in cui si 
sottolinea che 11 rapimento 
del dirigente rappresenta una 
evidente provocazione che si 
Inserisce In una ripresa pre
occupante della strategia del
la tensione, perseguita dalle 
forze conservatrici e reazio
narie, che nel nostro Paese, 
In tutti questi anni nulla han
no lasciato di Intentato per 
frenare la crescita della clas
se operaia e delle forze de
mocratiche, nella Illusoria, 
ma pericolosa speranza di fa
re tornare Indietro 11 nostro 
Pae.se. 

Ancora una volta nessun li
mite separa la criminalità 
politica, ampiamente pratica
ta dalla destra comunque 
camufTata. dalla criminalità 
comune nella speranza di po
ter in qualche modo scarica
re sulle forze democratiche e 
della sinistra le responsabili
tà di un aggravamento delle 
tensioni sociali. 

I comunisti denunciano 
l'atto compiuto che giudica
no criminoso, provocatorio 
ed effettuato col solo scopo 
di determinare nel Paese e 
nella nostra città un clima 
di tensione e di paura che da 
sempre costituisce l'obiettivo 
perseguirò da quanti vogliono 

l imare il prnrcs^n d: r.nno 
vamento de] Paese 

NeH'espr.nicre la p.ena sn 
l'darieia alla fam glia del 
funzionario rapito, i comuni
sti chiamano i lavoratori ad 
una pronta ed Incisiva rispo- I 
sta che mantenendo la mas j 
.sima unita della elasse ope- | 
raia e perseguendo la psten- i 

s'nne. la p il ampia, della 
rnilabora/'oiie e dell'intesa 
crsji ir toi-'c so.-ali progres-
s.s'c. con i partiti an'ifasci 
su, consenta di elevare una 
snlida barriera per rintuzza 
re tinti ; tentativi delle forze 
delia rea/Ione post: in alto 
vnìt 'a strategia della ten-
s.one. 

« Boom » delle iscrizioni per il '75-76 

Novecentomila 
universitari 

In molle sedi universi!arie 
le Iscrizioni si chiuderanno 
in dicembre, ma e già possi
bile fare un primo bilancio. 
Rispetto all'anno scorso l'au
mento dovrebbe essere di 
50000 Iscritti, cioè di circa 
5 punti In percentuale 11 nu 
mero degli studenti nelle 
universi! R Italiane verrebbe 
cosi a toccare la quota di 
900.000. SI profila quindi un 
nuovo « boom » dell'universi
tà, dopo quello di tre anni 
fa, che fece superare la quo
ta degli 800.000 Iscritti. 

Ma non si t rat ta di una cre
scita sana, E' Invece una for
ma di gigantismo che denun
cia l'insieme delle disfunzioni 
di un organismo quale la so-
elelà Italiana. Non e sana la 
crescita perche profondamen
te malata e l'università ita
liana, del tutto incapace di 
accogliere (come sedi, attrez
zature, numero di docenti) 
e di dare una formazione 
adeguata ad un numero cosi 
grande di studenti 

In qualche caso l'università 
non e neppure in grado di 
ImmatnrolHrll. come a Roma 
dove è praticamente saltala 
anche la parte amministrati
va. Da molti anni del resto le 
Ipotesi su ciò che aceadreb-

Denunciato 
l'EFIM 

per azioni 
antisindacali 

L'uso del sai:»no per scopi 
:tn1 ismdacali viene denuncia-
to dalle rappresentanze sin
dacali del lavoratori dipen
denti dall'Ente industria ma-
nlfatturlera-EFIM. Per quan
to appaia anacronistico, nel
la direzione di un ente pub
blico di Bestione, 1 rappre
sentanti sindacai) denuncia
no che «nel Riorni scorsi la 
direzione della Locatrlce Ita
liana, società EFrM. ha con
cesso Imprevisti aumenti a 
tutti 1 dipendenti con la sola 
esclusione di quelli di recen
te iscritti al sindacato». 

Non solo, ma anche la Fi
nanziaria E. Breda, altro 
ramo dell'EFIM, «tramite un 
funzionarlo addetto ai rap
porti col personale offriva a 
un dipendente appena Iscrit
tosi al sindacato migliora-
menti economici e di carriera 
in cambio di un pronio di
simpegno sindacale». Infine, 
il sindacato ha denuncialo 
alla magistratura l'INSUD-
F,FIM per il declassamento 
di un difendente dopo che 
si e iscritto al sindacato. 

La « Giungla retributiva» ^ 
fatla anche di episodi come 
questi su cui il ministro del
le Part rei pi-moni sfatali. An
tonio Rlsaglia. vorrà certa
mente far Iure nel più breve 
tempo possibile. 

Da pnrte loro, la FTDAC-
CGIL chiede che «venga fat
ta piena luce nelle sedi op
portune su onesti incivili ten
tativi di soffocare i processi 
di democratizzazione e di sin-
rlncHir/'/Mzione all'Interno del-
l'EFIM e più in generalo de
lti i enti di gestione e loro 
finanziarie eh*» eompongono 
il vasto complesso delle par-
tccmazionl statali». Vengono 
citati i punti da Inrtagare-
struttura e funziona mento 
degli apparati: assunzione 
del personale Problemi che 
dovrebbero essere compresi 
fra anelli oggetto dell'Indagi
ne In corso in Parlamento. 

be se nelle università più af
follate d'Italia si dovesse dav-
\ero wvere la presenza alle 
ir/ioni di tutti R)Ì studenti 
Iscritti sono oggetto dì diva
gazione fa ni a scientifica. 

E la crescita non e s«na 
anche perché ad essa non 
corrisponde una reale esten
sione e diffusione del patri-

I monio rulturnle e di cono
scenze tecnicO'seientifiche del 

| Paese, né una utilizzazione 
i adeguata del patrimonio esi 
i stente da parie della strut 

tura produttiva. Anzi, l'aspet-
l lo più paradossale, che rivela 
1 quanto in profondità alligni 
I la stortura, e che il gonfili-
i mento delle iscrizioni alle 
• università va di pari passo 
' non con lo "-viluppo, ma con 
I la degradazione del tessuto 
i produttivo, con l'aumento del 

numero dei giovani diplomati 
I che non irovano lavoro. Vie 
| ne cosi accentualo il ruolo 

di «parcheggio» degli atenei 
per la forza lavoro che non 
trova sbocco nella predu 
zione. 

TI modo In cui anche que 
sfurino si viene a distribuì 

, re l'aumento degli iscritti 
; conferma questa contraddi

zione. Mentre infatti nelle 
università della Lombardia, 
dove, specie per i diplomati 
dagli Istituti tecnici, non é 
ancora COSÌ drammatico Wn-
serimento nel mondo del la
voro, l'aumento degli iscritti 
si aggira sul 6 per cento. 
Nelle zone dove disoccupa
zione, crisi, deterioramento 
hanno agito in modo più pe
sante, più elevato è 11 numero 
dei giovani che sono c o s t a 
ti alla «iscrizione forzata «• 
oltre il 10 per cento in più 
all'Aquila e a Chieti, il 1S 
per cento in più nell'elefan
tiaco ateneo di Roma, ncno-
stante che molli studenti del
la capitale vadano ad Iscri
versi anche In altre sedi uni
versitarie, oltre 11 20 per cen
to a Palermo. Catania e Mes
sina. 11 25 per cento a Pari, 
mentre a Napoli l'aumento è 
più contenuto probabilmente 
solo grazie alla recente aper
tura delle sedi universitarie 
di Salerno e della Calabria. 

Significativa é anche il ti
po di iacoltà in cui si regi 
stra un maggiore affollamen
to- in generale quelle non di 
rettamente legate alla produ
zione e in particolare quelle 
che durano e costano di m<* 
no. 

La disoccupazione intell^t 
tuale ha In Italia tradizioni 
ben radicale Già nel seeolo 
scorso avevamo rispetto ad 
altri paesi europei II maggior 
numero di maestri dlsoeeu 
pati e insieme, il maggior nu 
mero di analfabeti. 11 m»c 
gior numero di medici *». In 

1 siome, il maggior numero di 
I ammalati privi di assisten 
* za. Oggi il sistema scolasti 
I eo Italiano conserva primati 
j quale quello per cui la meta 
i circa degli studenti, di ogni 

erario eli scuola, non por+a a 
termine gli studi del livello a 
cui p giunto. Ma la dlmen 
smne raggiunta da queMn 
contraddizioni, come d'.m<i 
strann le cifre dHla crescita 
m-ilsana del Tu ni versila, dà 
ari esse oggi un earaiter.» di 
rompente Quando la rilsfun 
ZIOIT» e cosi grande, quando 
l'orranlsmo e complessiva 

| mente co--,) malato, la eon 
' traridizionr non può pi fi *s 

sere considerata «un veerhln 
disturbo che non ha mal Im 
pcdìlo di andare lo «:t*flsr, 
avanti» se non viene aubi 
to la cura, ed energica, r-i 
rischia 11 collasso 

Siegmund Ginzberg 

DOPO ANNI DI INDAGINI, DI FAIDE SPAVENTOSE E DI LATITANZE 

Arrestato Piromalli, il boss n. 1 della mafia calabrese 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAUKO, 22 
Poco dopo le 7 di stamane 

ò, stato arrestato nella sua 
abitazione di Gioia Tauro, G. 
rolamo Piromalli, conoscuto 
come «don Mommo», certa 
ni inle i1 boss più prestigio-.i 
ira quelli scampati alle con 
s-guenz^ del regolamento di 
conti ira le varie cosche un* 
ìiosc calabresi che ha causa
to 1 inora In morte di o.tre 70 
parsone d'ultima esecuzione 
v avvenuta Ieri scia in pie
no centro di Reggio Calabria 
ai danni del giovane Pa.squ i-
le Albanese, legato alla me
desima cosca di appartenen
za di Antonio Morabito e Pao 
lo Leonardo, scomoarsi nel 
nulla dallo scorso l'ebbra.o>, 
«Don Mommo» e sh\to ar
restato su ordino di ratt ura 
del giudice' istruttore di La-

gonegro, Casale, per trattico 
di s tupeiacnl i . 

L'inchiesta. parallela a 
quella del rapimento di Paul 
G?tty. prese l'avv.o nel 1973 
per un rapporto della sezio
ne narcotici della Squadra 
Mobile di Roma al g.udlce di 
La'-roncgro nel quale gli stessi 
individui (.Saverio. Vincenzo e 
Pasquale Mainmoliti, Dome-
n co Barb'no, Giuseppe La-
manna) già Incriminati per il 
rapimento ci. Geltv. venivano 
Indicali come legati ad un 
traffico int?itv-i/tonale di dro 
ga. In quol rapporto manca 
va il nome di Girolamo PI-
romallì che, pero, veniva ar
restato egualmente perché ri
tenuto implicato nel rapimen
to Getty. Successivamente. 
comunque, il boss di Gioia 
Tauro veniva rimesso in li
bertà provvisoria per «moti
vi di silute >• 

in questu frattempo l'Inda

gine della questura romana 
:,ul t r a f i l o di droga prose
guiva e il nom** di Giro.amo 
Piromalli veniva inserito nel 
rapporto trasmesso al giudice 
di Lagonegro. Da qui la de
cisione del magistrato 

A ba^e del rapporto in ma 
no al giudice di Lagoncgro 
vi e una Irase che Saverio 
Mammola:, latitante da c.n-
que anni, mi che. tempo ad
dietro tuttavia ha trovato 11 
modo di sposarsi all'alba nel 
la chiesa del suo paese, dis
se a due ag-nt: de! Sarcotic 
Bureau, camuffati da aspi
ranti trallicanti di droga-
« Solo se vogliono Mommo Pi-
romalll e Antonio Maen voi 
potete mettervi con noi ». 

L'arresto e slato eseguito 
congiuntamente da agenti 
de'la Mobile romana r> dal ca
rabinieri della compagnia di 
Palmi. Dopo una breve sosta 

nella questura di Reggio il [ 
Plromalii e stato trasferito 
n**! carcere di Barccllon.i. 
Po/.zo di Gotto per consenti
re la prosecuzione delle cui*'* j 
di cu: ha bisogno <é malato i 
di occhi e di flebite) e sol
tanto ne! prossimi giorni eg.l 
verrà trasferito per gli intcì-
rogaton a Lagonc«ro. 

Anche -se l'ordine di cattu
ra non va oltre l\u e usa di 
traffico di stupelacentl, gii 
inquirenti non nascondono il 
latto che da questa Indagine. 
e da quella sul raplmemo 
Getty. si dipartano le riìa per 
una serie di altre indagini re
lative non solo al contrab
bando, ma anche al sequestri 
avvenuti in Calabria e a Ro
ma negli ultimi tempi. Gior
ni addietro, nella capitale, e 
stato arrestato il fratello di 
« don Mommo », Giuseppe, 
trovato al ristorante dell'Eur 
« Il Fungo », assieme a Paolo 

De Stefano, il potente boss di 
Reggio, ed arrestato perche 
in posse .so di una l:>anrnnotn 
da 'cntomi-a lire proveniente 
dal riscatto pagato per Paul 
Getty, 

Si e detto che I due stesse
ro progettando qualche nuovo 
rapimento mentre contiolla
vano la compre fruttuosa at 
tivltà del contrabbando di 
droga che, p-issando eh Ila Ca
labria, giunge nella capita'c. 

Finora, Invero, «don Mom 
mo » ei"i ì luscito a tenersi 
sempre fuori In virtù della 
sua forz.a tla sua cosca con 
terebbe almeno cento alfilia-
tu e delle protezioni di cui 
gode itempo addietro, nel 
eorso d' una perquisizione \>vr 
il rapimento D'Amico, la po
lizia ha trovato nella sua ca
sa 1 biglietti da visita di tre 
deputati de calabresi», pro'c 
zloni eh" d'altra parte linosa 
gli sono valse per tenerlo lon

tano da) carcere e p«*r veder 
si r,tardato per cosi lungo 
tempo l'ordine ci) c.itlura e-c-
juiln starnati ina 

]n questi giorni ha camiiv-
nalo p^ralt ro l'inchiesi ,-t su! 
l'uccisione del magistrato 
Feriamo che ha g a pollato 
aH'em.ssione di una romun,* 
ci/ione giudiziaria a ca: .co 
di Antonio Giacobbe, implica 
to nel rapimento •"• nell'ucci
sione d1 Cn.sl nA Mazzetti. Si 
e accertalo che G'acobbe eia 
legato a Lio doppio con le co
sche reggine più Jori: e si so
spetta ormai -jhiaramente an
che qu"ste ultime .siano die
tro Il mplmcnto di Cristina, 
cosi coni" siano d'etro tutti . 
npimcnt : avvenuti negli ulti
mi tempi Non solo Sulla In 
ro strada idi Giacobbe e de
gli altri» s: era messo 11 mi 
gistrato Feriamo disponendo 
Ira l'altro accertamenti fisca
li -sul Piromalli e sul De St*-

iann ^ nvn sciando d. ina
sprì: e le indagini sui rapi 
m~nt: -1 >ui si-bappalti Dopo 
un mul ile « a\ \ rrlim^nto » 
vni'so .1 magistrato, dal rar-
reve di Pa.m luiono latti 
evadere seti" detenut. (tre di 
e is sono g a stati ripresi, 
rullimi). Giuseppe Papalia è 
si i lo «rrestalo pmpno '"ri) 
che -i \uole abbiano poi eom 
posto ,1 commando che attuò 
la s~nl -iva a morte del ma 
8i.-.trai o. 

S amo, m sostanza, rome 
i1 suol dire, alla testa de! 
serpante. Si incomincia a fa
re quilche barlume d. luce 
nelle vicende matio.se ca.a-
brcsi E" necessario andare 
..vanii per l,\r sali.tre tutto 
int r ,io ti vr--pa.o se s; vuol 
porre un aig ne non secon
dario al dilagare della crl-
m na.M i n Calabria e -lucri. 

Franco Martelli 
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Alle 9,30 parlerà il compagno Napolitano 

Manifestazione 
popolare domenica 

all'Adriano 
Presiederà Ferrara - Il CD della zona Civitavecchia 
ha discusso sui compiti del movimento democratico 

«Le proposte e l'azione del PCI per uscire dalla crisi 
• per risanare e rinnovare il Paese»; questo 11 tema 
della manifestazione popolare che si svolgerà domenica 
alle 9.30 all'Adriano. Parlerà 11 compagno Giorgio Napo
litano, della Direzione. Presiederà Maurizio Ferrara, pre
sidente dell'Assemblea regionale. 

I compiti di iniziativa e di lotta del movimento demo
cratico, di fronte ai problemi acuti posti dalla crisi 
attuale, sono stati al centro di una appassionata di
scussione che sì è svolta nel comitato direttivo della 
zona Civitavecchia. Nel corso della riunione — alla quale 
hanno partecipato 11 compagno Cervi, segretario della 
zona. Vittorio Parola, della segreteria della Federazione, 
e numerosi amministratori e dirigenti delle principali 
sezioni — è s ta ta sottolineata l'importanza del contributo 
e dell'impegno che 1 comunisti sono chiamati a dare 
per assicurare su tutti 1 piani una positiva Inversione 
di tendenza. 

Partendo da questa necessità è stata sottolineata 
l'importanza di azioni di lotta comprensorlale, che unifi
chino l'iniziativa delle popolazioni dell'Alto Lazio: più 
stretti collegamenti, dunque, a livello di Iniziative di 
massa, t ra le forze democratiche di Viterbo, Rieti e Civi
tavecchia. 

A SETTECAMINI, alle ore 18, assemblea con 11 com
pagno Colasantl del comitato federale; a TIBURTI-
NO III, alle ore 18, assemblea con 11 compagno Iavlcoli 
consigliere comunale; a DONNA OLIMPIA, alle ore 19, 
assemblea con il compagno Mario Mancini della segre
teria del Comitato regionale; a TIVOLI CENTRO, alle 
ore 19, assemblea con il compagno Fusco del comitato 
federale; a COLLEVERDE DI GUIDONIA, alle ore 20, 
assemblea con 11 compagno Leonettl del comitato fede
rale; a BRACCIANO, alle ore 18, assemblea unitaria con 
11 compagno Micheli; CANTIERE BADACLAVA (Eur), 
alle ore 12, comizio con il compagno Co'asanti; CELLU
LA S.T.E.F.E.R. NETTUNO a Cretarossa, alle ore 18,30, 
assemblea con U compagno Mazzi; CELLULA CORTE 
DEI CONTI, alla sezione Macao statali, alle ore 17, as
semblea con 11 compagno Crhisaura; CELLULA MANI
FATTURA TABACCHI, alla sezione Macao stata>, alle 
ore 17, assemblea con 11 compagno Macrl; CELLULA 
CAMERA DEPUTATI, alla sezione Campo Marzio, alle 
ore 20,30, assemblea. 

Donatella Colasanti con gli inquirenti è tornata nel luogo dove venne massacrata la sua amica Rosaria Lopez 

HA RIVISSUTO NELLA VILLA AL CIRCEO 
LA NOTTE DELLE TERRIBILI SEVIZIE 

E' stata per tutto il tempo in disparte silenziosa seduta su una poltrona - I difensori degli assassini non volevano che partecipasse al sopralluogo - La ragazza, 
che era accompagnata dalla madre, si è sentita mancare più volte - Quando è uscita ha detto: «Vogl io dimenticare tutto e vogl io giustizia al più presto» 

Donatella Colasantl (di spalle) mentre entra nella villa del Circeo 

Combattiva manifestazione ieri mattina da piazza Esedra a piazzale delle Scienze 

MIGLIAIA DI STUDENTI DEI PROFESSIONALI 
IN CORTEO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

I giovani sollecitano l'apertura del 4° e 5° anno a tutti coloro che ne fanno richiesta - Attualmente il secondo biennio è 
riservato solo a un ristrettissimo numero di ragazzi - Sette aule per 25 classi al femminile di via Gaeta - Stamane 
dimostrazione alla Provincia contro i doppi e tripli turni a Monteverde - Forte assemblea allo scientifico « Goethe » 

Un aspetto della forte manifestazione degli studenti degli Istituti professionali 

Riaperte le accettazioni 

alla « Nuova 

clinica Latina» 
Alla «Nuova clinica Lati ' 

Ila » di Via Patricia sono 
riaperte le acccttazioni di 
ammalati, che erano state 
chiuse venerdì scorso per 
«gravi carenze Igienico sc
rinarle» riscontrate dal me
dico provinciale nel quadro 
dell'inchiesta su casi di sai-
monellosi. 

La rapidità estrema con cui 
sono stati presi i due prov
vedimenti di chiusura e di 
apertura lascia aperti molti 
interrogativi sulla vicenda, e 
sul comportamento del medi
co provinciale, che ha preso 
le disposizioni. SI ha infatti 
l'Impressione che quest'ulti
mo aobla ugito — con le de
cisioni di venerdì scorso — 
senza conoscere l'effettivo 
stato della cllnica ordinando 
la chiusura delle uccetuv 
ziom. 

Una successiva Ispezione, 
predisposta dallo stesso mo
dico provinciale — dott. Di 
Stefano — ed effettuata do
menica scorsa dal dott. Igna
zio Plresl, ha Invece dato esi
to positivo, cosicché lu cll
nica e stata considerata in 
perfetta regola per quanto 
riguarda le attrezzature Igie
nico sanitarie. Come e stato 
possibile emettere a dl.slan 
za al sole 38 ore pareri cosi 
diversi? C'è da chiedersi se 
la prima ispezione sia stata 
la t ta In modo serio, dato che 
non e pensabile che te strut
ture Igienico sanitarie dclU 
casa di cura siano state mo
dificate in cosi breve tempo. 

Migliala di studenti degli 
istituti professionali hanno da
to vita Ieri ad una combat
tiva manifestazione per 11 di
ritto allo studio. Un lungo e 
folto corteo è partito da piaz
za Esedra fino a piazzale del
le Scienze, dove si è svolto 

un comizio. Hanno parlato nu
merosi giovani delle scuole 
della città. Il compagno Del 
Cornò, della consulta nazio
nale scuola del PCI e Cosenti
no della CGIL scuola. 

La giornata di lotta, alla 
quale avevano aderito 1 co
mitati unitari, è stata indetta 
dal comitato di coordinamen
to degli istituti professionali, 
per rivendicare l'apertura del 
quarto e del quinto anno a tut
ti i giovani che abbiano con
cluso positivamente II primo 
triennio e facciano richiesta 
di proseguire gli studi. Come 
e noto, infatti, l'accesso al se
condo blennio è riservato solo 
ad un ristretto numero di stu
denti, che vengono scelti se
condo una « graduatoria 
di merito ». In tutt 'Italta le 
classi di quarta non sono più 
di 700 mentre solo a Roma 
sono migliala gli alunni che 
vorrebbero continuare a fre
quentare 1 corsi. 

A questa assurda e para
dossale situazione — che Im
pedisce di fatto a gran par
te degli studenti dei proles-
Menali di conseguire un titolo 
di studio equiparato alla ma
turità. — hi aggiunge quella 
deila edilizia scolastica: In 
molte scuole la carenza di 
aule e la latiscenza degli edi
fici rende Impossibile un re
golare svolgimento delle lezio
ni: valga per tutti l'esemplo 
deiruti tuto femminile di via 
Gaeta. Per 25 classi non ci 
sono, che sette aule: una sl
um/Ione che non può essere 
« risolta » — si fa per dire 
— neanche con 1 tripli turni. 

MONTEVERDE — 11 comi
tato di coordinamento delle 
scuole della XVI circoscrizio
ne i Monteverde Vecchio, 
Monteverde Nuovo e Donna 

Olimpia) ha Indetto per sta
mani una manifestazione da
vanti alla Provincia, in piazza 
SS. Apostoli. L'iniziativa è 
stata presa per chiedere un 
Immediato Intervento della 
amministrazione provinciale e 
comunale per risolvere I gros
si problemi di edilizia scola
stica nella zona. In un docu
mento — scaturito da un af-
tollato convegno — Il comi
tato di coordinamento ha fat
to una radlogratia » delle 
mancanze di aule nella cir
coscrizione: « per abolire l 
doppi e 1 tripli turni — vi si 
legge — e ridurre a 25 11 
numero degli alunni per clas
se, mancano ben 329 aule, 
mentre per cercare almeno di 
mantenere una situazione u-
guale a quella dell'anno scor
so ne occorrerebbero 59 ». 

Per questo ,11 comitato ha 
preparato un elenco del loca
li reperibili In breve tempo 
(per attenuare almeno In par
te 1 disagi degli studenti) e 
delle aree dove è necessario 
e possibile edificare scuole. 

GOETHE — Una forte as
semblea unitaria si è svolta 
ieri al liceo scientifico Goe
the, occupato lo altro le
i-I dagli studenti, per pro
testare contro la mancan
za di aule, e di strutture 
didattiche, e la dramma
tica situazione Igienica dello 
istituto. All'iniziativa hanno 
aderito la sezione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. 1 comitati di 
quartiere di Testacelo e San 
Saba, e 1 consiglieri del par
titi democratici della prima 
circoscrizione. 

I giovani chiedono che la 
Provincia intervenga per de
stinare immediatamente a 
scuola 1 locali dell'ex istituto 
Tata Giovanni, un ente mo
rale che ha cessato da qual
che tempo di esistere. 

Ieri sera, al termine della 
assemblea ò stato deciso di 
sospendere l'occupazione, e di 
dar vita ad altre iniziative 
di lotta un corteo si reche
rà stamane alla Provincia, 

f i partito' 3 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani In fodoroilono «Ile ora 9,30 
continuo la riunione do) CD su) to
ma «L'iniziativa politica a di massa 
del partito sul problemi dello 
scuola». 

COMITATO PROVINCIALE • Sa
bato in Federazione allo oro 9 con 
Il seguente o.d.g.! «Iniziativa poli-
tica e raflorzainento del partito, per 
l'Occupazione, lo sviluppo econo
mico, l'espansiono dolio autonomie 
e detta partecipazione noi l'attuate 
situazione del paose o della re
gione» (Quattruccl). Ougi in fede
razione alto ore 18 riunione del 
gruppo di lavoro della provincia 
por I giovani con il compagno 
Ouattrucci. 

RESPONSABILI F E M M I N I L I DI 
ZONA — Domani in federazione 
alle ore 16,30 <F. Prisco). 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
V I L L I N I : oro 19,30 sulla pubblica 
Istruzione (Arata) . R O M A N I N A : 
alle ore 15 (ommlnilo (Tina Co
sta) . BORGATA FINOCCHIO) allo 
oro 18 appalti nettezza urbana 
<Tuve). CASSIA: silo ore 18 attivo 
150 ore MONTEROTONDO «DI 
V ITTORIO»: allo oro 18 attivo 
sulla scuola (Valente). PALE-
STRINA: alle 17,30 sulla tecnica 
di formazione dol bilancio (Tldoì) . 

COMITATI D IRETTIV I — POR-
TONACCIOt alto oro 20 (Trava
glili!). CASSIA: alle oro 20 (Mor-
rione). VICOVAROt allo oro 17,30 

i Domani a Fraltocchie , 
corso sul pubblico impiego 

SI apro domani alle ore 16.30 
alla .cuoia di Frattocchlo un 

{ bravo corso, destinalo allo com- i 
panno a ai compagni lavoratori 

] dol PUBBLICO IMPIEGO, sui 
tomi della questiono lommlnilo 
o la politico del PCI; della ri- ; 

| forma dolio condiziono lemmi* | 
I nllo nel pubblico impiego o dol 

ruolo dello lovoratrici nello lotto 
por nuovi Investimenti, amplio» 
mento dell'occupazione e rilor- I 
ma democratica dolio strutture j 
pubbliche. Il corso si svolqoro ! 
nei giorni 24 o 25 ottobre e , 
7, 8 e & novembre. 

i (Mlcuccl). COLLCFERROi alle 18 
con II gruppo consiliare (Strulaldl). 

SEZIONI AZ IENDALI — COMU
NALI : In seziono olio oro 17 com
missiono por il decontramento, con 

i Benclni. 
CELLULE AZ IENDALI — TURI-

1 SMOt allo seziono Esquillno allo 
oro 18 assomblca delle .cellule tu* 

! rlsmo-Esquilino, alberghl*Ludovlsi, 
alberghi-Balduina (Consoli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — APPIO LATINO: allo 
ore 19,30 terza lezione Mimata di 
Chiaromonte sul tema «Togliatti o 
lo grandi componontl della sociolà 
italiana: comunisti, socialisti, catto
lici» ( l lard i ) . 

UNIVERSITARIA — STATISTI
CA: In facoltà alle ore 18 assem
blea. LETTERE: In sezione alle 20 
assembleo. MEDICINA! alla Casa 
dello Studente alle 20,30 assem
bleo. 

ZONE — «CENTRO»: a TESTAC-
CIO allo 17,30 attivo femminile di 
zona (Franca Prisco). «EST»: In 
federazione allo ore 18 CD di zona 
allargato al segroterl di soziono 
ornmii-istratlvi e organizzativi sul 
to.seromento 1976 (Alotta-Vltalo) i 
a SALARIO alle oro 18 riunione 
dai responsabili scuola dolio sozionl 
dolio I I Circoscrlziono (Cortei!!). 
«OVEST. : In FEDERAZIONE alle 
17,30 riunione dol coordinamento 
scuola delle circoscrizioni dalla zona 
(Mar in i ) ; a PORTUENSE V I L L I N I 
allo oro 18 gruppo e sogrotarl di 
seziono dello XV Circoscrizione 
(Giorgi) . «SUD»: a TORPIGNAT-
TARA alle 18,30 commlsBlone di 
zona dol luoghi di lavoro (Salvagnl 
o Sporo). «NORD»: a TRIONFALE 
allo ore 20 rlunlono dolio rospon-
sabili lomminlli dello sozionl. «T I 
BERINA»: a CAMPAGNANO silo 
ore 20 mandamento di Campagnano 
(Formi) . 

F.G C I . — Eur- ore 16,30 assom-
bloa iscritti (Mole) . San Bollilo: 
oro 17,30 dibattito sul quartiere 
(Micucci). In federazione: alle 
16,30 redazione «Roma Giovani» 
(Adornato). Balduina: allo ore 17 

assemblea precongressuale sul Por
togallo. 

CIVITACASTELLANA (Viterbo): 
questo pomeriggio olle ore 1C at
tivo di zona sul problemi dolla crisi 
economica (partecipa il compagno 
Giorgio Fregoli, dalla segreteria re
gionale). 

E' rimasta per tutto II tempo Immobile, seduta sulla poltrona dell'Ingresso raggomitolata nel maglione di lana grosse, 
gli occhi coperti d'alta piccola visiera del berretto di lana « anni 30 » che si era calato fin sulle orecchie, le gambe stret
tamente unite alle ginocchia chiuse negli stivali di pelle nera, la testa appoggiata sulla spalla della madre. Una figura 
dolente, vestita di grigio sul giallo squillante del divano fine Ottocento che segna, con la sua sontuosità, il tono della villa. 
dei Ghira, la villa del massacro, dove lei. Donatella Colasanti assieme alla amica Rosaria LopM, hanno incontrato il dolore 
e la morte. E davanti a questa ragazza che appariva indifesa, più minuta di quello che avrebbe dovuto mostrare la sua 
età, 17 anni, quasi indlffercn-

t u i a ha detto, nei suol ricor
di non precisi, siumatl ancne 
dal dolore, di essere riuscita 
una volta durante le lungne 
ore della sua prigionia, ad av
vicinarsi al telefono per chia
mare soccorso, ma qualcuno 
la colpi alla spalla con un* 
randellata: batte con 11 naso 
contro la parete e il sancue 
rima.se 11 a testimonianza del
la violenza. Poi vendono str-
quesl rati un manico di scopa, 
e altri OKjretti' forse sono 
serviti a torturare le ragazzi-. 

Donatella, mentre tutto 
questo avviene al piano ai 
sopra, continua a fumare sui 
divano giallo. Scambia qual
che parola con la madre e le 
stringe la mano. Poi chiede al 
uscire Mentre scende le sca
le lungo le ouall. quando la 
credevano già cadavere. Ghi
ra. Izze e i loro complici la. 
trascinarono per ficcarla nel 
bagagliaio della maccnina. 
si è sentita male. Ha temuto 
d! cadere e si è abbracclatn 
più stretta alla madre. Poi 
si è ripresa e si e seduta sul 
sodile dell'automobile. E* stn-
to un attimo: questa volta è 
stala la «legge della notizia» 
a spaventarla. Un nugolo di 
fotografi l'hanno attorniata 
immediatamente e hanno l'at
to scattare 1 flash. Ha avuto 
di nuovo oaura. « Ha paun» 
di tutto ora », dice la madre. 
Altri avvocati sono In dispar
te e guardano a tut te oueste 
manovre con la coscienza che 
si t rat ta di un atto forse do
vuto, ma non certo utile. Poi 
uno a uno 1 protagonisti del 
sopraluogo escono, per ulti
ma resta Donatella. Il magi
strato ha deciso di sentina 
per farsi spiegare bene come 
sono andate le cose, come ni 
e mossa con Rosaria nella vil
la. Ci resterà per 45 minuti R 
tu per tu con il magistrato 
e che cosa si sono detti uon 
si sa. Poi è uscita, ha ab
bracciato 1 suol difensori e 
con loro si e recata m un lo
cale vicino alla villa per ripe
tere al giornalisti quello ene 
ha sempre detto fin dal pri
mo momento, sin da quando 
ha ripreso conoscenza: « Vo
glio dimenticare tutto, ma 
non so se ci riuscirà ». 

La villa ha ancora le fine
stre accese: la scientifica con
tinua le ricerche. 

Paolo Gambescia 

te. lontana, un andirivieni in 
credibile, una folla vociante 
di magistrati, avvocati, medici 
legali e carabinieri. 

Lì. in quella stanza elegan
te che doveva essere l'antica
mera del mondo « favoloso » 
dei ricchi parlolinl che le ave
vano invitate ad una festa, 
era cominciato il calvario di 
Rosaria e Donatella. Da 11 Ie
ri Donatella ha rivissuto la 
sua allucinante tragedia come 
in un film: un tragico orribile 
film. 

Quando non ne ha potuto 
più delle grida del legali, del
le disquisizioni giuridiche e 
soprattutto dei ricordi è scop
piata a piangere ed è voluta 
uscire. 

Dirà poi agli avvocati: «An
che li fuor) c'erano tanti ri
cordi orribili; ho pensato a 
quando mi hanno chiuso den
tro Il bagagliaio della 127, 
quando mi sono finta morta, 
quando mi sono abbracciata 
al corpo senza vita di Rosaria. 

Doveva essere un sopralluo
go, una ricognizione del luo
ghi come si dice in termini 
giuridici, ed è stata per la ra
gazza solo una tortura. 

Non sappiamo quanto possa 
essere stata utile la visita 
nella villa che per due giorni 
era stata ripulita letteralmen
te dai familiari di Andrea 
Ohlra. Quando infatti si pre
sentarono il 3 ottobre, due 
giorni dopo i terribili avveni
menti. 1 carabinieri trova
rono la madre e un fratello 
di Andrea Ghlra che stavano 
pulendo tutti gli angoli. E 
non sappiamo neppure cosa 
abbia potuto aggiungere ai 
racconti già fatti, la ragazza 
sconvolta, quando In serata, è 
stata interrogata dal magi
strati inquirenti «come te
ste». 

Ma, dicono I legali, si deve 
fare, tutto ciò si deve fare 
perchè lo vuole la legge. E' 
facile aggiungere: la legge è 
spesso disumana. 

Donatella era pallidissima 
quando l'abbiamo incontrata 
dopo la ricostruzione della 
tragedia fatta con 1 magistra
ti e alla presenza degli agenti 
della scientifica che fotogra
favano, dopo aver fatto uscire 
1 legali. 

«Ho voglia di dimenticare 
tutto e subito — ha detto 
— voglio ritornare con le mie 
amiche, voglio studiare: ma 
so che è difficile. E voglio 
giustizia subito». Anche il 
magistrato è d'accordo: ha 
detto agli avvocati che stril
lavano: «Plano, non faccia
mo confusione, non esageria
mo, vogliamo giustizia non 
sommarla ma veloce ». Ma le 
manovre difensive sono già 
tante. C'è anche chi dice che 
alle famiglie sono state of
ferte decine di milioni perchè 
ritirino la costituzione di par
te civile. Ma la risposta è 
stata netta : « La vita non ha 
prezzo ». 

Anche durante 11 sopral
luogo c'è stato un tentativo 
di cancellare, per cosi dire, 
« fisicamente » Donatella da 
vari atti processuali. 

La ragazza si era appena 
seduta sul divano giallo al
l'Ingresso della bianca villa 
In stile moresco, coperta da 
eucalipti e oleandri a ri
dosso della parete rocciosa 
del Monte Circeo. Aspettava 
che le chiedessero quello che 
volevano sapere. E' stato a 
questo punto che l'avvocato 
Rocco Mangia della difesa ha 
dato Inizio alle schermaglie 
procedurali. Ha detto che 
nessuno aveva convocato la 
ragazza e che 11 codice dice 
che le parti civili non pos
sono assistere a questo at to 
Istruttorio. La eccezione è 
sembrata a tutti, o a quasi 
tutti, assurda e fuori luogo. 
anche se forse dal punto di 
vista formale non faceva una 
grinza. Uno degli avvocati di 
Donatella, Fausto Tarsitano 
ha ribattuto e protestato con 
energia che non si può Im
pedire alla vittima di un cosi 
efferato delitto di essere pre
sente. Fra 1 due legali, ma 
poi si sono Inseriti altri av
vocati (Calvi, Camerano, 
Mancini, Luberti, Giovanni-
ni, Marfiotl, Tomasslnl) nel
la disputa, c'è stato uno 
scambio di battute violente 
e polemiche: dalla strada si 

Donatella Colasanti 

udivano le grida. Il magi
strato è dovuto intervenire 
più volte per sistemare la 
questione, ma alla fine Dona
tella è stata allontanata dai 
luoghi In cui si svolgeva la 
ricognizione. E cosi è ri
masta ad aspettare lontana 
mentre al piano di sopra ca
rabinieri, avvocati e magi
strati andavano recuperando 
per ogni dove, nei cassetti, 
negli armadi, sul letti, nel 
bagni, sul pavimento e sulle 
pareti i piccoli frammenti di 
verità. L'esperimento si è 
svolto come una sequenza ci
nematografica, come si vede 
nel film polizieschi: 1 flash 
della scientifica. 1 rilievi, la 
descrizione dei luoghi. L'ope
razione, non c'è che dire, è 
stata scrupolosa e minuziosa. 

Una prima macchia sospet
ta, forse di sangue, è stata 
individuata su una piastrella 
all'ingresso. Sopra c'era una 
sedia bianca ricoperta in pla
stica di quelle che si tengono 
di sòlito in giardino. La se
dia è stata spostata la so
stanza è stata grattata e 
messa in una bustina: hanno 

detto che verrà esaminata 
dagli esperti. Altre macchie 
sono state rilevate sulle gam
be della sedia (e c'è chi ha 
detto che questa è stata una 
delle armi di tortura per le 
ragazze). Su una stampa in
glese che ral figura una don
na dalai modista (il sangue e 
finito f:n sulle pareti e si no
tano qui e 11 graffiature co
me di chi abbia voluto to
gliere con l'intonaco le tracce 
del delitto) : e ancora su uno 
straccio che è stato preso m 
consegna dalla scientifica e 
infine sulla porta Interna del 
bagno: la stanza dove le ra
gazze vennero tenute prima 
chiuse, segregate per convin
cerle a cedere, e che fu poi 
Il teatro dell'epilogo di quel
la tragica vicenda. Nella va
sca. Incassata come vuole og
gi la moda, nel pavimento, 
circondata da piastrelle di 
Vletrl. Rosaria fu tenuta con 
la testa sotot l'acqua fino a 
quando non eesso di vivere. 

Qualche traccia viene trova
ta anche sul muro dove è ap-
pogigato 11 telefono. L'intona
co anche 11 è grattato. Dona-

Due invalidi 

di guerra 

aggrediti 

dai fascisti 
Due Invalidi di guerra sono 

stati assaliti e percossi da 
un gruppo di teppisti fascisti, 
mentre uscivano dalla sede 
della loro associazione. La 
vigliacca aggressione è avve
nuta Ieri sera in piazza San 
Giovanni dove al n 44 ha se
de l'ANMIG, l'associazione 
nazionale mutilati e Invalidi 
di guerra. 

I feriti — medicati e giu
dicati guaribili in pochi gior
ni all'ospedale San Olovanni 
— sono Raimondo Maggi, 
presidente dell'associazione, e 
un suo collaboratore Luigi 
Dragone. I due stavano uscen
do verso le ore 23 dalla sede 
dell'ANMIG, quando si sono 
imbattuti in u r gruppo di fa
scisti che stavano aihggendo 
manifesti de' MSI e del mo
vimento reazionario « Civiltà 
Cristiana ». 

A T T E N Z I O N E 
PRESSO I 

GRAMPI 

MAGAZZINI PRINCIPE 
di 

PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

da OGGI 23 inizia la 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 
ALCUNI ESEMPI : 
Calza donna nailon L. 50 
Mutandina bimba puro cotona » 100 
Collant donna » 190 
Calza uomo lunga » 190 
Scarpina naonat) lana » 300 
Gremblulini cucina misto lino » 450 
Cravatte uomo » 500 
Sottoveste donna » 990 
Giacchina bimbi Laacril » 950 
Maglieria estarna uomo donna » "90 
Camicia uomo » 1.500 
Pigiama bimbi » 1450 
Tovagliolo puro cotone » 1.450 
Pantaloni ragazzo pura lana » 1.450 
Vestito bimba » 1.4&0 
Lenzuolo puro cotone 1 posto » 1.9'.>0 
Completo lana neonati » 2 300 
Jeans ragazzo » 2 900 
Plaid pura lana » 2.900 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

V I S I T A T E C I ! 

Parure 1 posto cotona fantasia 
Gonna donna 
Pantalone o camicia uomo donna 

jeans 
Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
Giubblno tana uomo donna 
Gfubblno jeans 
Completo pelusce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniai) 
Vestiti uomo 
Coperta abruzzese pura lana 2 p 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 

L. 

» 
• 
» » » 
» 
> 
» » » 
» » n 

• » » 
» » » 

2.900 
2.900 

^900 
3.500 
3.500 
3.900 
3.900 
3.900 
4.900 
5.900 
6.900 
6.900 
6.900 
8.900 
9000 
9.900 

11.900 
12.900 
15 000 
18.900 

http://rima.se
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con l'eiezione del nuovo segretario Libanori Entro tre anni il primo tratto del metrò (Osteria del Curato-Termini-Prati) 

Imbarazzata difesa 
del presidente STEFER 

sul disservizio de? 
trasporti nel Lazio 

Scaricate le responsabilità sulle pas
sate gestioni — La grave questione 

delle assunzioni clientelar! 

Non ancora superata 
la crisi acuta 

della DC provinciale 
Quattrucci: « Un'operazione segnata dalla volontà dorotea di at
testare la Democrazia cristiana su posizioni arretrate » • Neces
saria una svolta democratica per risolvere i nodi della Provincia 

"' .Conclusali formalmente, la 
crisi aperta negli organismi 

H provinciali della De dopo il 
" ' 1 5 giugno con le dimissioni 

del secretano del comitato 
provinciale Giulio Cesare 
Gallonai — della sinistra di 
«base» — non sembra ce" 
to essere stata politicameli-e 
composta con l'elo/lonc al 

• posto di Gallenzi del petruc-
• ciano Libanori. La candid i-
• tura di quest'ultimo è s ta 'a 
• sostenuta e alla fine Impo

sti» da un blocco, compren
dente Petrucciani, andrcottia-

'n i e f.infanlani nettamente 
antagonistico rispetto ali j 
forze della sinistra dcmocrl-

• stlana e at rumorlani 
Queste caratteristiche della 

situazione sono state rile
vate. In una dlchlarazlono n-
lasciata Ieri, dal compagno 

M'irlo Quattrucci della se 
gretena della Federazione 
romana e respon .abile del Co 
miMtn provinciale del PCI 

«Con la sostituzione ha 
detto Quattrucci - del basi 
sta Gallen/.i da parte del p1--
t u i m a n o l.ib.inon il comi
tato pro\ melale, primo fra 
gli oig.inlsml dirigenti della 
DC lom.m.i. ha posto fine a 
ciucila vacanza di direzione 
piodottasl all'indomani del 
l,r> giugno. Ma se M è dutd 
una soluzione forniate al pio-
blema dell'esecutivo non ap
pare invete superata la eli
si sostanziale della DC pro
vinciale. Essa anzi si mani
festa in tutta la sua acu
tezza ove si guardi allo scon
tro politico da cui * emersi 
l'attuale .soluzione e al tipo 
di raggruppamento vincente 

^Dichiarazione del compagno Ranalli 

Rispettare le scadenze per 
la rete ospedaliera romana 

j Tra gli obiettivi prioritari la ripresentazione delle leg-
• gi per le Unite sanitarie locali e assistenza agli anziani 
i 

' ' L'urgenza della ristruttura-
„ Ilone della rete ospedaliera 

I I 

ì romana e del varo delle leg 
r gi Istitutive delle Unita s.i-

"ì nltarle locali e dell'assistei!-
" «a sociale «gli anziani è sta

ta sottolineata dal compagno 
' Giovanni Ranalli. presidente 
.- della commissione regionale 

alla sanità. In una dichiara
zione rilasciato. Ieri. Le os
servazioni di Ranalli prendo-

' no spunto dal plano opera-
,J tlvo esposto l'altro giorno 
'dall'assessore alla sanità del

la Regione, signora Muu 
' Cautela. 

'„ «Il plano esposto dall as, 
ìsessore - ha affermato il 
{presidente della commlssl >• 
I ne — contante di fari* due 
. brevi considerazioni. La pri-

( ""ma riguarda il silenzio mila 
,i ristrutturazione della relè o-
\ ipedatiera romana, che è un 

, i punì 
[fi, il 

unto qualificante per II atta-
programma concordalo 

Ila i cinque partiti ha /is
salo anche la scadenza del 
.TI pennato 1976: se il pro
blema e complesso e delicato 
per le Implicazioni politiche, 
sindacali e giuridiche, cto 
non di meno va aporofondt-
to con l'impegno che è do
vuto ad una questione con
siderata prioritaria ». 

«L'altra riguarda —ha pro
seguito Ranalli — la colloca
zione sorprendente tra g'i 
obiettivi a lungo termine, 
delta ripi esaltazione delle 
legai per la istituzione delle 
ULSS e per l'assistenza so
ciale agli anziani Sono qw-
.1(1 invece obiettivi principali 
e pnoritarl che devono esse
re approvati tempestivamen
te per avviare una politici 
di tutela delia salute che 
deve contare su servizi so
ciali buoni, extra asncdatleri 
e sulla gestione pubblica e 
democratica delta società » 

' Incontro dei sindacati con Ferrara 

Sollecitata la creazione 
di una consulta femminile 

* Chiesta una iniziativa della Regione per esaminare 
* lo stato dell' occupazione della donna nel Lazio 

: s 
.'ì I problemi dell'occupazione 
1 | femminile e del servizi sociali 
. ;sono stati affrontati e dlscus. 
[dal Ieri alla Regione nel cor-

5 so di un incontro tra le rap 
\} presentanti della federazione 
1 t sindacale unitaria e il presi-
[ •i dente del consiglio regionale. 

i compagno Maurizio Ferrara. 
' All'Incontro era presente an-
' che la compagna Colombini, 

[ J consigliere segretario. 
t Nel corso della discussione, 

, 111 presidente del consiglio re 
[ • gtonale ha preso Impegno a 
I I sollecitare una Iniziativa del-

' la Regione sullo stato della 
[ t occupazione femminile nel 
I i Lazio, anche al fine di dare 
. un contributo concreto alla 
. prossima conferenza nazlona 
', le promossa dal governo, nel 

, «quadro delle Iniziative per 
• Fl'anno internazionale della 

idonna . Ferrara ha altresì as-
\ 3 slcurato l'Impegno per la pro

mozione di una Indagine co. 
'•noscitiva sulle condizioni del-
i l a donna nel Lazio e per la 
h Istituzione di una consulta 
'I permanente per I problemi 
' femminili della quale saran

no chiamate a far parte le 
rappresentanti sindacali del 
movimenti democratici fem
minili e degli organismi so
ciali 

Le rappresentanti della fé-
derazione sindacale unitaria 
hanno sollecitato anche la ra
pida nomina da parte del con
siglio regionale del rappre
sentante della commissione 
prevista dalla legge per II la
voro a domicilio. Tra gli al
tri punti sottolineati, 1 sinda
cati hanno messo in eviden
za la necessità del finanzia
mento della legge n. 1044; il 
il problema dello scioglimen
to deU'ONMI: la proposta per 
la formulazione di una legge 
per la scuola materna, e per 
gli asili nido. 

Sempre nella giornata di 
Ieri, 11 presidente del consi
glio regionale Ferrara, ha ri 
cevuto In visita di cortesia II 
generale Vincenzo Leonelll, 
comandante della Legione mi
litare con 11 quale si è in 
trattenuto In cordiale col
loquio. 

(Petrucciani, andreottianl, 
fanfanl.inli irrimediabilmen
te contrapposto alle forze 
della sinistra e ai rumorlani. 

« Tut ta l'operazione appa
re dunque segnata dalla vo
lontà dorotea di attestare la 
DC su posizioni e schemi ai-
i d r a t i e -superati, di rispon
dere con un sostanziale ri
fiuto al problemi aperti dal 
15 gnigno. Significativo è. In 
tal senso. Il voto contrarlo 
espresso dalla nuova maggio
ranza (esclusa una parte del 
fanfanlanl) su un documento 
di accordo con la Segreteria 
Zaccagnlnl ». 

« La linea che si esprime 
nel documento votato a mag 
gioranza e nelle dichiarazioni 
del neosegreta rio — ha pro
seguito Quattrucci - punta 
con evidenza, caparbiamente 
Quanto velleitariamente, a ri
stabilire alla Provincia e ne 
gli enti locali un quadro di 
centrosinistra. 

« Dovrebbe ormai essere 
chiaro che al di fuori di una 
svolta democratica, cioè di 
un Indirizzo che veda una 
partecipazione diretta del PCI 
alla direzione di Palazzo Va. 
lentlnl. non può esservi solu
zione reale della crisi della 
Provincia e del gravi proble
mi delle sue popolazioni. Di 
questo vanno prendendo co
scienza, al di là di una già 
salda Intesa tra PCI e Pa i , 
forze crescenti del dlsciolto 
centrosinistra, 

« Noi per parte nostra — 
ha concluso 11 responsabile 
del Comitato provinciale del 
PCI — lavoriamo per far a-
vanzare questa prospettiva 
nella realtà provinciale, per 
portare a nuovi, più alti li
velli l'unità delle forze di tut
ta la sinistra, per contribui
re con la lotta e l'Iniziativa 
politica al prevalere nella DC 
di quel settori che rifiutano 
una linea di pura occupazio
ne del potere. 

«Siamo del resto convinti 
che e nel superamento del 
sistema di potere pctrucela-
no. come pure di ogni Inte
gralismo, e nella scelta di 
una linea che punti alle più 
larghe intese democratiche 
che la DC può trovare un 
suo nuovo modo di misurarsi 
positivamente con gli Inte
ressi generali della nostra so
cietà ». 

In un Incontro svoltosi ieri 
tra 11 segretario provinciale 
della De Libanori, 1 vicese
gretari Moretti e Innocenzl 
e II presidente della Provin
cia La Morgia, la De ha vo
luto Invece riproporre In me
rito alla crisi dell'amministra
zione di Palazzo Valcnttnl 
« la soluzione regionale co
me unica e reale Ipotesi ». in 
auanto « indicazione di fondo 
del'a De Inerente 11 quadro 
politico» 

« Continuando a permane
re la contrarietà di qualche 
forza politica rispetto a tale 
soluzione» gli esponenti de
mocristiani ritengono che sia 
11 caso di rlDrooorre una coa
lizione D C P R I P S D I . «Qua
lora ciò non ootesse verlfl 
carsi la De ribadisce anco
ra una volta la sua avversità 
ad aorlre una crisi al buio. 
La De ritiene oerelò di dover 
offrire al consiglio provincia
le la continuità dell'attuale 
giunta che arricchita del con
tributi emersi dall'accordo 
prefigurato tra 1 partiti dell' 
arco costituzionale si muove
rà sulla linea della ricerca dei 
più ampi consensi sui proble
mi concreti ». 

Non vai qui la pena di sot
tolineare l'Intrinseca contrad
dittorietà di tali dichiarazio
ni mentre da un lato si af
ferma di voler sviluppare la 
linea della ricerca del più am
pi consensi e delle intese, 
dall'a'tro si onera In modo 
tale da imnedlre che tale '!• 
nea giunga alle sue loriche 
conseguenze con 11 risultato 
di far oesnre sull'assemblea 
Il rischio della paralisi. 

grafico rappreunta la opere In costruzione a qualla ancora da raallzzara dalla llnaa « A > dalla metropolitana 

Per 11 1978 dovrebbe essere 
realizzato il tronco della me
tropolitana Osteria del Cura-
to-Termln!-Prati lo ha annun
ciato Il presidente della Stefer 
nel corso dell'Incontro di Ieri 
con 1 giornalisti, al Palazzo dei 
Congressi all'EUR Por 1 piim, 
mesi de] '78 dovrebbe entrare 
In esercizio 11 primo tratto da 
Anagnlna a Termini, ed 11 ri 
manente entro lo stesso anno 
Se I lavori in corso in corri
spondenza del Lungotevere do 
vesserò subire poi ulteriori, con 
slstcntl ritardi, dovrebbe es 
sere realizzato un capolinea 
provvisorio a piazzale Flaminio 

La linea ha uno sviluppo di 
15 chilometri, e 22 stazioni. Pei 
le caratteristiche del percorso 
ed anche per le ridotte distan 
ze tra le stazioni Un media 
una ogni 670 metri) è stato 
previsto un materiale rotabllo 

costituito da vetture, tutte mo 
trlci. costruite in lega legge
ra, con 4 porte per fiancata: 
ciò permetterà di contenere al 
minimo 11 tempo di sosta. Ogni 
vettura dispone di 32 posti a 
sedere e 178 in piedi L'Intero 
treno (sei vetture) avrà una 
potenzialità di trasporto di 
1250 posti Con un intervallo 
minimo tra i convogli di tre 
minuti si potranno trasportare 
oltre 2."i mila passeggeri l'ora, 
che potranno salire a 50 mila 
riducendo a 90 secondi l'Inter
vallo Secondo le previsioni del
la Stefer, quindi, In poco più 
di 25 minuti si potrà percor 
rere l'intero tronco. I passeg 
geri, complesivamcnle, dovreb
bero essere 400 mila al giorno e 
11 numero salirebbe notevolmen
te se venissero realizzati 1 pro
lungamenti per l'Aurelio e il 
Foro Italico. Il parco di mate

riale rotabile Iniziale compren
derà 152 vetture, tutte motrici. 

Per quanto riguarda la me
tropolitana in funzione — 1) 
tronco Termini-Laurentina — 
il presidente della Stefer ha 
dato notizia che dietro l'Insi
stenza degli abitanti e soprat
tutto della Circoscrizione, la 
Stefer farà costruire una nuo
va stazione, il cui progetto è 
all'esame della Regione. Do
vrebbe sorgere tra S. Paolo e 
la Magllana. nel punto in cui 
viale Marconi « sovrappassa » 
la ferrovia. Nella zona risie 
dono attualmente 50-80 mila 
abitanti e la stazione — che 
Interessa gli abitanti della Cri
stoforo Colombo, della Lauren
tina e dell'Ostiense — dovrebbe 
assorbire un movimento annuo 
di tre milioni di viaggiatori, in 
larga parte studenti e lavora
tori « pendolari ». Nei pressi 

della nuova stazione è prevista 
anche la costruzione di un par
cheggio, con ingresso da via 
Ostiense e via Tessaglia, per 
100 posti macchina o 200, se 
sarà realizzato a due piani. 

Sono state. Inoltre, fornite 
notizie circa il progetto di pro
lungamento della metropolitana 
Terminl-Valmclaina con un» 
diramazione Tlburtlno-S. Basi
lio, per un totale di sei chilo
metri e mezzo. C e da dire che 
11 preventivo al maggio '72 am
montava a 102 miliardi: una 
h'ima dei costi, aggiornata al
l'aprile di quest'anno ha portalo 
la spesa a 185 miliardi, senza 
gli interessi passivi e VIVA. 

Ma di questo, cosi come del 
collegamenti tra Roma od I cen
tri delle province di Fresinone, 
Latina. Viterbo e Rieti, non 
vorremmo che se ne tornasse a 
parlare nel Duemila. 

«La STEFER è nr'ror"l"o del eterne » 
ha esordito 11 suo pres.dente Carlo A'berto 
Ciocci, rispondendo, nel corso della confe
renza-stampa svoltasi ieri alle domande sulla 
grave situazione di e.-.sl del trasport pub-
blic. nel Laz'n. 

Ciocci ha dovuto riconoscere carenze 
« anche sene » nella gest one, ma ha preteso 
di ncondurle unicamente « a'ic d'ffico'iù 
'•reale dalla precettazione e dal conseguente 
passaggio de'le dissestate linee automobi'i-
sttche private alla STEFER ». « Ci siamo 
trovati — ha sostenuto — in seria difficol'a 
ereditando una situazione fallimentare, aven
do a disposizione il personale, ma non i mez
zi di trasporto, del tutto insufficienti, ver. 
chi, pericolosi per l'incolumità dei passeg
geri. Le difficoltà permangono mentre la 
Regione che deve dare all'azienda quindici 
miliardi, non ha ancora risposto alla rich<e 
sta di un acconto di seicento milioni di lire, 
avanzata due mesi fa ». 

Circa le scandalose assunz'onl clientelar.. 
Ciocci ha «liquidato» la questione afferman
do che sotto la sua presidenza « non ci sono 
state assunzioni al di fuori della legge ». Ha 
poi giustificato le carenze e le insufiicienze 
della STEFER, scaricando le responsab '.l'.à 
sulle passate gestioni Nel sostenere che <] 
servizio di trasporto e migl'orato rispetto a 
quando era nelle mani del vari Zepplerl. Gai-
blnl, Alblcinl — e per questo non e: voleva 
certo molto — ha tuttavia dovuto ammetta 
re che permangono «ancora manchevolezze 
e carenze » 

Sulla riunione dell'ultimo consiglio di am
ministrazione va registrata una d.esarazio
ne del ronsigliere Otello Crescendi che ha af 
fermato tra l'altro « Quando si arrn a ad 
attenuare, come ha latto il d'rctloie genera 
le. che tutto ha lun'ionato come dai eia fun
zionare, che ci sono siale so'ìanto « ptcco'e 
pcrcenetuall di irregolarità del seri izio >>, per 
cut t provvedimenti di emergenza si riduco
no, secondo lui, alla sola iopcitura deg'i or
ganici del personale, allora si ha l'esalta mi
sura di come viene concepita la gestione di 
un'azienda che oggi è giustamente sotto ac
cusa da parte di tutta l'opinione pubb'ica ». 

Mentre si arrampicava per gioco su un convoglio ferroviario ha sfiorato i fili con la testa 

Sedicenne fulminato dall'alta tensione 
La tragedia ieri pomeriggio nello scalo FS di smistamento, al Salario — Il giovane era salito sulla torretta di un carro armato issato su 
un convoglio merci — U fatale distrazione, poi la tremenda scarica di tremila voits — Due ore più tardi sarebbe dovuto andare a scuola 

E' finito In tragedia il gioco di Ira ragazzi Incuriositi da un carro armato che ara a bordo 
di un vagone marci, Ieri pomeriggio nel parco treni di smistamento al Salario: colpito da 
una scarica di tremila voits, uno del giovani è stramazzato a terra ed è morto mentre l'auto
ambulanza giungeva a sirene spiegate sul posto. Pier Luigi Dorazzi. Ili anni, abitante in via 
Prato Rotondo 25 con i genitori ed 
cingolato aveva sfioralo con 1 capelli 

fratelli, 
il ca\ o di 

Piar Luigi Dorazzi, il ragazzo ucciso dall'alta tensione 

Presa di posizione del movimento dei «cristiani per il socialismo» 

NUOVE REAZIONI DI CATTOLICI A POLETTI 
Il recente discorso del cardinale ignora « una realtà chiaramente affermata dal 15 giugno» - La fede religiosa non entra 
in contraddizione con le scelte politiche di migliaia di credenti che militano a sinistra - Un articolo di dom Franzoni 

Manifestazione 
unitaria per 

la casa 
a Primavalle 

v Sui problemi dell'edilizia e 
dell'occupazione, in appoggio 

1 «Ila piattaforma rivendicai va 
. del sindacati unitari, si svol-

f era oggi pomer.gg.o alle ore 
3 In piazza Capecelatio. a 

i Primavalle, una manifestalo-
ne unitaria indetta dalle tor 
ze democratiche della XIX 
circoscrizione Sarà presente 
l'aggiunto del sindaco Pane
ranno consiglieri del pait ti 
PCI-PSI-DC PoDl e PR1 ie 

Slonall ed esponenti dell* It
erazione lavoratori delle co 

1 struttoli) Alle 17 da largo 
' Millesimo iTorreveccn ai pai 

tira un ca:..i) di studenti 
Al centro del'a imiutes a 

' i.one e la vertenza aperta ciat 
• le forze demo<rat,.he tìe.m 

circoscrizione per l ' a t tua iun-
Unmediata delle opri e pubbli
che già finanziate. 

Si è svolto ieri 
il convegno 
suila revisione del 
Piano Regolatore 

Si e svolto leit presieduto 
dal a compagna Anna Maria 
Ciai. il convegno unitario sul 
t tma «Contributi delle O r 
costrizioni ed Iniziativa de
mocratica per la i evasione 
del plano icgolatore». orga. 
nlzzato dalla Consulta unita, 
ria urbanistica. 

AH incontro, che si e svolto 
neiia sala Boiromlni, han 
no pieso parte numerosi ng 
giunti del -.indaco, consigliti-
u di Circoscrizione, consiglio 
ri comunali. La ìelazione * 
st ita letta dal compagno 
l-,-aileo Tegolini 

Al tonnine del lavori, su' 
qusli ufer.rrmo neile pra-.s. 
me edi'iom del giornale, so 
no stati votati due ordini del 
giorno 

Le recenti dichiarazioni del 
vicario di Roma, cardinale 
Ugo Polctti, a proposito del 
la prossima consultazione 
elettorale per 11 rinnovo del 
consiglio comunale della ca 

| pitale, hanno suscitato mio 
ve icazioni in ambienti catto
lici. 11 movimento «cristiani 
per il socialismo ». commen 
landò Ieri la nota del porpo
rato ha affermato in un co
municato che, tra l'altro, « va 
battuto ogni tentativo di ri
creare un blocco conserva
tore che erigendo veccht stec
cati, rischia di far arretrare i 
Il processo di crescita cultu
rale e politica, e la realizza
zione di una p'ù giusta or
ganizzazione sociale ». 

Dopo avere sostenuto che le 
dichiarazioni dei cardinale 
<- ignorano una realtà chiara
mente affermata dal 15 giu
gno e rilanciano uno stile di 
scontro tipo '4X », il comuni 
cato dei « cristiani per 11 
socialismo » cosi prosegue 
l'circa i destini della fede a 
Roma, c'è da interrogarsi se 
la pratica di potere della de
mocrazia cristiana, pur de
nunciata nel convegno dioce
sano del 74, non a&bfa pre-

vocato più profonde e sene 
crisi di coscienza che matu 
rana ulteriormente per il fat
to che ne'le vicende della cu 
ta non la fede e in gioco, 
quanto il potere. Un potere 
die per lunghi anni ci ha 
dato una città disumana, di
sgregata ed emaia'tiante » 

Tra l'altra c'è da ribadire 
- - si legge ancora nella no
ta — che migliala di creden 
ti, «nella loro pratica quoti
diana all'interno dei partHi 
di sinistra e del movimento 
operaio, hanno sperimentato 
e verificano come la loro fede 
non entra in contraddizione 
con le loro scelte politiche ed 
hanno espresso questa Indica
zione nelle ultime elezioni ». 

Il fatto che la fede rellgio 
sa non e minacciata dal co 
lore politico delle ammini
strazioni capitoline, è stato 
sottolineato anche dall'ex 
abate di San Paolo, dom 
Franzoni in un'articolo che 
apparirà sulla rivista COM 
Nuovi Tempi. « Questa fede 
non vacillerà — egli ha det
to — anzi si autentificherà, 
quando tutti gli imbroglton-
celli che si sono accostati al
la Chiesa in un momento di 

potenza politica se ne an
dranno per le loro faccende ». 
Nello stesso modo, secondo 
l'abate Pran?onl, non sono 
accettabili le lesi secondo cui 
comunismo e ateismo cornei 
derebbero- Infatti, è per una 
scelta ben precisa e non cer
to per u disattenzione i> che 
molti cristiani « da tempo 
votano per i pirtitl di stm 
stra ed addirittura militano 
nelle loto file » 

Appello per svolgere 
le elezioni scolastiche 
in un'unica giornata 

ti comitato di coordina 
mento per una scuola demo
cratica, il CIDI e 11 COGIDAS 
hanno sottolineato — m una 
presa di posizione, — la ne
cessità che le elezioni degli 
organi collegiali avvengano 
nello stesso giorno In tutte le 
scuole. 

arrampicatosi sulla torretta del mezzo 
alimentazione della ferrovia rimanendo 

fulminato. 
La disgrazia * avvenuta al

le 16,30. La vittima due ore 
più tardi sarebbe dovuta an
date, come ogni sera, all'Isti
tuto professionale per tipogra
fi « Anls » di via Monte Cer-
vlalto, a Val Melalna, a po
che centinaia di metri dalla 
sua abitazione. 

In attesa di recarsi a scuo
la, Pier Luigi Dorazzi st e 
messo a passeggiare intorno 
a Prato Rotondo, una zona 
al margini della città nel 
pressi della Salarla che, dal
la parte dello scalo ferrovia
rio di Smistamento, confina 
con numerosi prati Incolti. 
Assieme a lui, c'erano due ra
gazzini di 12 anni, Marco Del
la Casa e Francesco Todaro. 
I tre hanno dapprima rac
colto delle mele e del melo
grani da alcuni alberi che 
punteggiano la zona verde, 
quindi si sono spinti verso 
il parco ferroviario, che In 
quel t ra t to è costituito da un 
fascio di binari largo quasi 
mezzo chilometro. 

Girando tra 1 binari i t re 
ragazzi hanno notato un lun
go treno merci fermo e ca
rico di merce. Su uno del 
convogli aperti c'era un car
ro armato di grosse dimen
sioni, la cui torretta distava 
un metro e mezzo circa 
dal fili elettrici di alimen
tazione della locomotrice. Il 
mezzo cingolato ha incuriosi
to I tre giovani, che si sono 
messi a girarci attorno e ad 
osservarlo più da vicino. 

A questo punto. Pier Luigi 
Dorazzi è salito sul bordo del 
convoglio, e di qui ha In-
mlnclato ad arrampicarsi sul 
carro armato per raggiungere 
la torretta con 11 cannone: 
gli amici, più prudentemente, 
si limitavano ad osservare da 
terra la sua Impresa. 

Una volta in cima, il ra
gazzo non si è reso conto del 
pericolo che 1 fili dell'alta ten
sione, al quali si avvicinava 
sempre più, costituivano per 
lui una distrazione che gli 
e costata la vita- non aveva 
fatto In tempo ad appoggiare 
1 piedi sulla sommità del 
mezzo cingolato che un atti
mo dopo si e compiuta la tra
gedia Alzatosi per richiamare 
l'attenzione degli amici, ha 
sfiorato con 11 capo uno del 
Ufi elettrici ed * rimasto ful
minato da una scarica di tre
mila voits. Il suo corpo, Irri
gidito dal passaggio della 
corrente e volato giù andan
do a cadere sulla base del 
carro armato. 

Un agente della Polfer che 
passava In lontananza — lo 
appuntato Michele Piazza — 
vedendo delle ombre aggirarsi 
Intorno al convoglio * accorso 
per capire costa accadeva, e 
subito dopo ha dato l'allarme 
per far giungere sul posto 
un'autoambulanza. Il medico 
della Croce Rossa è giunto 
poco dopo, ma 11 tentativo di 
rianimare 11 giovane e stato 
Inutile. 

Il consiglio 
d'azienda della 

RAI sui problemi 
del personale 

Il Consiglio d'azienda dei 
Centro di produzione TV di 
Roma e del Telegiornale af
ferma — in un comunicato — 
che « nel momento In cui le 
forze interessate al fallimen
to della riforma della RAI 
hanno Intensificato 11 proprio 
impegno per ritardare la cor
retta applicazione della leg
ge, incoraggiando gli attac
chi al monopolio pubblico, 
la burocrazia aziendale sem
bra voler procedere ad una 
sorta di " intervento moraliz
zatore " teso a rimuovere le 
cosiddette " posizioni di pri
vilegio del lavoratori " ». 

Il Consiglio d'azienda — 
prosegue 11 documento — 
« vuole farsi carico » di que
sti problemi e « si oppone ad 
ogni iniziativa unilaterale, 
pretendendo un confronto 
sull'insieme del problemi del
la gestione del personale ». 

Rinviata 
l'apertura di 

altri 4 « nidi > 
comunali 

I quattro asili nido comu
nali di viale Plnturicchlo, via 
Isole Curzolane. via del Pla
tani e via Belon non sono 
stati aperti. L'entrata in fun
zione di questi centri che 
fanno parte del 2° contingen
te d'apertura dei primi 10 è 
avvenuta mercoledì 15) a-
vrebbe dovuto avere luogo 
ieri, ma il provvedimento 
non e scattato a eausa, del-
l'insufficienza di alcune at
trezzature. 

E' chiaro che i lavori devono 
essere eseguiti, per rendere 
funzionali i servizi ed agevo
lare l'attività del personale 
addetto, ma è altrettanto 
chiaro che la prassi che si 
adotta per porre riparo a In
convenienti di questo tipo, 
non deve pregiudicare 11 ri
sultato di una lotta condotta 
dalla popolazione romana. 

Bimbo di 5 anni 
morso al viso 

da una scimmia 
a Pietralata 

Un bambino di cinque ari 
ni, Alessandro Arglola. e sta 
to morso al viso ieri da una 
scimmia fuggita poco prima 
dalla sua gabbia 1] smgo 
lare incidente e accaduto a 
Pietralata. L'animale, che ap 
partiene a Francesco Mec 
cloni. 34 anni. * riuscito a 
rompere la gabbia custodita 
nell 'appartamento del prò 
prletario 

Incuriositi dall'arrivo del 
la scimmia, alcuni bimbi che 
stavano giocando a poche de 
cine di metri di distanza si 
sono avvicinati. La bestia, 
forse spaventata, ha morso 
al viso il piccolo Alessandro 
che è stato subito traspor
tato al pronto soccorso del 
Policlinico, dove 1 medici, do
po averlo medicato, lo hanno 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. 

• • • • • I I R I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l I f l I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I M I I k 

Premio Venere per l'arredamento 
alla CITTA'del MOBILE ROSSETTI 

I l i lo. Angelo Plparno dalla Ditta ILMA riceve il Premio Venere per l'arrcdamen'o dai 
Sindaco dalla Citta dal Mobile Rossetti e dalla simpatica annunciatrice Maria Rosaria Omaggio 
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AVVISI SANÌTAR! LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBUKTINA, S12 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
E VENDITE 
- LOCALI 

17) ACQUISTI 
APPART. 

AFFITTASI negozio via Tusco 
lana centro, avanti entra 'a 
metropolitana, mq 110. Tele 
fonare 945289, ore 9 11. 

I I I I I t l l l l l l I t l l l l M I I I I I I I I I I M I I t l l l l 

Nastro rosa 
Massimo e Wanda Alvianl 

annunciano la nascita della 
loro primogenita Ambra Ai 
nonni Lina. Sina ed Ennio, 
al genitori felici rallegramen
ti e vivissimi auguri. 

GOMME 
Soc. SONDRIO 

Sconti eccezionali 
per autovetture 

VIA COLLATINA 3 ' 
V IA CARLO SARACENI , 71 ! 

(Torre Angela) | 

J s j c»i * Cura d«ii» • ) j * > a i 'un-
; oni » debs e;:e t e n u e i d j t a n i 

norvoto ps eft ca, enaocri f i i 

Dr. PIETRO M A C C 
vied :o d*d ca'o • ASC u»iv8m»iie » 

è >4 'S»JD ?<,] a (ntiurcs'en « v e ^ u * t, 
-•jl C f * r # i i ' i ì i 1a »n0o: ' n> &'«r *6, 
OJ 3 a #Tio' vi'o Setic enis viri,e, 

T O C pn:aJ i m a t ' n o-.o 
ROMA Via Viminale. 33 

(Tarivi i l di Ironie Teatro dell Ovt ra) 
CSHSJ 'ar <->n 0'« 8 ' 1 * *-1 1» 

Ta, A7 51 110 47 55 9S0 
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Per i n t e r n a : om grttuiT» acrlve** 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1955 



PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 23 ottobre 1975 

Si fermano per un'ora tutte le fabbriche del settore per l'occupazione 

IN LOTTA I METALMECCANICI 
Assemblee e iniziative preparano 
la manifestazione di S. Giovanni 

Nuove adesioni al grande appuntamento nazionale di sabato per la casa e il rilancio dell'edilizia • Quattro cortei 
per le vie della città e comizio con Lama • Combattiva protesta dei lavoratori della zona Valle dell'Amene a Tivoli 

Decina) di assembleo ne! cantieri e nel luoghi di lavoro, Iniziative di lotta nel quartieri, nei borghetti e nelle borgate 
della elftè stanno preparando la grande manifestazione nazionale a piazza S. Giovanni di sabato prossimo per la casa e 

L per II rilancio dell'edilizia. La giornata di lotta è stata preceduta nel giorni scorsi da una serie di manifestazioni del 
lavoratori delle costruzioni assieme ad ampie delegazioni di cittadini. L'altro ieri migliaia di edili hanno sfilato da piazza 
del Colosseo fino al Campidoglio. La mobilitazione dei lavoratori ha già strappato importanti risultati all'amministrazione 
comunale come lo sblocco di alcuni piani di zona della « 107 >• e l'impegno per l'avvio della realizzazione dei programmi di 

AiWi 
t a l a\. 

STP-V 

La manifestazione degli edili di ieri l'altro conclusasi In Campidoglio 

Proposte dal PCI alla Regione 

LE MISURE PER SUPERARE 
LA CRISI DELL'EDILIZIA 

Gli interventi urgenti non debbono essere in contrasto con i contenuti del piano 
a medio periodo indicato dal programma • Il problema più grave da superare è 
l'occupazione • Occorre rimettere in moto i meccanismi dell'intervento pubblico 

Sono oltre IO mila 1 disoc
cupati nel settore edilizio a 
Roma; 2500 nella provincia 
di Viterbo; 3300 in quella di 
Rieti; oltre 2000 In quelle 
di Fresinone e Latina, Que
sti dati devono essere con
siderati approssimati per di
retto, perché sono moltissimi 
1 lavoratori disoccupati non 
iscritti agli uffici di collo-

• camento e quelli sottocupatl 
-. o precari. 
> E' dalla coscienza di que-
- sta situazione che sono sta-
i t e suggerite le misure straor-
- dinari» ohe il programma 
. della Regione prevede per 11 
;> settore edilizio. Le misure — 
X è detto nel programma — 
>• certamente non debbono es-
s sere In contrasto o compro-
- mettere in nessun modo i 

contenuti più generali, di 
; medio e lungo periodo, del-
i la programmazione. Questi, 
;; per quanto riguarda l'edili-
:[. zia, sono indirizzati da un 
* lato ad assicurare prospetti
li ve di lavoro sicuro per gli 
| addetti al settore, dall'altro 
|r a risolvere l gravi problemi 
. e le pesanti carenze attuali 
- In materia di edilizia abl-
-. tativa e pubblica, di asset-
• to urganlstlco, di sviluppo 
•j coerente e programmato. 
: Vanno nel senso, Inoltre. 

,'• dell'industrializzazione e del 
j rinnovamento tecnologico nel 
-( settore che. In prospettiva, 
• x rendano possibile la rlduzlo-
* ne del cosi e, quindi, degli 
'«, affitti. 
8 La necessità più urgente, 
5 comunque, In questo momen-
U to è quella di Intervenire lm-
f mediatamente e concreta-
j mente sulla crisi e per que

sto occorre In primo luogo 
t rimettere in moto i mecca-
ì nlsml di Intervento pubblico, 
f della Regione In primo luo-
.,' go. del Comuni e degli enti. 

Perciò In sintonia con le 
misure contenute nel prò-

r gramma e con l'obiettivo di 
; stimolarne l'Immediata e con-
,i creta attuazione, 11 nostro 
,• partito ha formulato alcu-
; ne proposte. Vediamole pun-
; to per punto. In relazione ai 

vari « comparti » del plano 
' per l'edilizia del programma 

regionale. 

! LEGGE 166 
Il provvedimento — vota-

: to dal Parlamento nel mag-
i glo del '75 — prevede per 11 
' Lazio uno stanziamento di 
:' 227 miliardi, 133 per l'edilizia 
• sovvenzionata (IACP) e 94 
! per la convenzionata e l'age

volata (cooperative e Impre-
i se private). Qual è al imo-
>! mento la situazione? E' pre-
! sto detto: non una lira è sta-
> ta ancora spesa. E ciò mal

grado Il fatto che lo scopo 
'. dichiarato dalla legge tosse 
' quello di permettere l'apertu

ra o la riapertura dei can
tieri entro questo inverno. 
I fondi sono rimasti « a di-

s sposizione » presso la Cas&i 
depositi e prestiti, e, per 

- quanto riguarda la « sovven-
'•• zlonata ». gli IACP di t f t te 
i; le province del Lazio hanno 
ii calcolato che — soprattutto 

a causa della esasperante 
; lentezza delle procedure di 
;• appalto — 1 lavori non pò-
i t ranno Iniziare prima del 

marzo-aprile '76 (per la pro-
, vlncla di Viterbo si parla ad-
. dirittura dell'autunno del 
„' prossimo anno!). Per la «con-
i venzlonata » non si fanno 
. previsioni migliori. Per dem-
/ pio LI famoso « piano Lau-

renttno». per 11 quale sono 
,„ già stati approvati 1 proget
to % e fatta la convenzione, è 

bloccato da un rallentamene 
; to delle procedure di espro-
f prlo da parte del Comune 
•' I l Roma. 

I termini di leprgc per l'uti

lizzo del fondi. In un primo 
momento previsti per il 31 
ottobre, sono già slittati al 
28 febbraio dell'anno pros
simo. 

Cosa propone 11 PCI? Per 
la « 166 » le difficoltà più 
grandi, che determinano poi 
1 ritardi, sono rappresentate 
dalla lentezza e dalla com
plessità delle pratiche buro
cratiche (assegnazione del
le aree, convenzioni, appro
vazione dei progetti e t à ) . In 
difficoltà sono soprattutto 1 
piccoli e medi Comuni che, 
spesso, non hanno l mezzi 
tecnici per affrontare l com
piti ohe la legge prescrive. 
Un problema grosso è anche 
rappresentato dall'Impossibi
lità, al momento attuale, di 
vivere un panorama chiaro 
dello stato del lavori. 

Per questo 1 comunisti chie
dono: 1) un quadro aggiorna
to e particolareggiato sullo 
stato del lavori in tutti 1 
Comuni Interessati entro II 
mese di ottobre: 2) che la 
Regione si Impegni a fornire 
forme di assistenza tecnica 
ai piccoli Comuni che non 
sono in grado, da soli, a far 
fronte alle complesse proce
dure, utilizzando allo scopo, 
se necessario, anche persona
le e tecnici propri; 3> un In
tervento e un controllo con
tinuo sugli IACP. sugli Enti 
locali, sulle cooperative ecc. 
Tutto questo signilica, da 
parte della Regione, un'as
sunzione di responsabilità po
litica sulla immediata attua
zione delle opere. 

LEGGE « 865 » 
Si t rat ta di un vecchio 

piano triennale per l'edilizia 
abitativa su piani di zona 
decisi dal Comuni. Attual
mente slamo alla fase della 
utilizzazione dei residui. Sot
to la voce « lavori In corso » 
lo IACP di Roma ha un 
elenco di opere per la costru
zione di 7.900 alloggi, con un 
finanziamento complessivo di 
180 mllinrdl, la cui utilizza
zione significa lavoro per due 
anni a circa 7.000 operai. 

E' questo l'unico comparto 
che « tira » nel settore edili
zio a Roma. Ancora fermi, 
però, risultano lavori per 147 
miliardi (circa 5800 alloggi), 
nella maggior parte del ca.il 
per mancanza dette licenze 
edilizie. Per questo motivo 
sono slittate opere il cui av
vio era previsto per il 1975 
(Tor Sapienza, La Rustica, 
Tiburtlno III ecc.). La situa
zione non è migliore per il 
resto del Lazio. 

Occorre che la Regione in
tervenga per accelerare al 
massimo 1 decreti di espro
prio. 

PIANO DEI 2000 
ALLOGGI PER I 
BARACCATI DI ROMA 

SI trat ta di un pinno comu
nale di emergenza deciso due 
anni fa. Lo stanziamento è 
di 45 miliardi. I lavori sono 
bloccati perché la Regione 
non 'ha ancora approvato i 
decreti di esproprio. Il PCI 
chiede che questo adempi
mento venRa assolto subito. 

LEGGE 376 
E' stata approvata dal Par

lamento nell'agosto scotv-o. 
Prevede finanziamenti per 
l'edilizia convenzionata e sov
venzionata, per l'edilizia ospe
daliera, per l'acquisizione e 
l'urbanizzazione di aree. An
cora non è stata decisa la 
quota-parte spettante al La
zio, perciò e Impensabile che 
i lavori possano cominciare 
prima del prossimo anno. Ap
pena sanino decisi gli stan
ziamenti ci saranno però da 

approntare 1 plani esecutivi 
e su questo punto 11 PCI avan
za proposte precise. 

Occorre che 1 piani ven
gano formulati sulla base 
di consultazioni molto lar
ghe, in modo che le deci
sioni siano conseguenti al 
reale fabbisogno e non obbe
discano a criteri discreziona
li o cllentelarl (cosa che av
venne, invece, per I plani 
della « 166 », che furono ap
prontati dalla vecchia giun
ta In piena estate, quasi alla 
chetichella). Quelli della 376 
Invece — questa la proposta 
del nostro partito — devono 
essere 11 frutto della parte
cipazione e del confronto di 
tutti gli organismi Interessa
ti, dal Comuni al sindacati 
alle cooperative al SUNIA 
alle imprese private. 

Per l'edilizia convenziona
ta, inoltre, vanno adottati cri
teri di equità. Per esemplo, 
per 1 finanziamenti alle 
cooperative, queste vanno 
scelte in base al numero del 
soci, favorendo quelle a pro
prietà indivisa, dando la pre
cedenza a quelle che hanno 
le aree assegnate o in via 
di assegnazione. Inoltre 1 fi
nanziamenti al Comuni de
vono rispondere a criteri ur
banistici di riequillbrlo ter
ritoriale. 

EDILIZIA SCOLASTICA 
Entro dicembre la Regione 

deve elaborare 11 programma 
di opere sulla base del fi
nanziamento che deciderà 11 
governo. 

Questo programma — pro
pone Il PCI — deve essere 
elaborato sulla base di una 
ampia consultazione che im
pegni gli Enti locali, 1 sinda
cati, la cooperazione, le im
prese e gli organismi della 
scuola. Per assicurare la par
tecipazione popolare alle scel
te che devono essere com
piute, viene avanzata la pro
posta di creare, per ogni edi
ficio scolastico che dovrà na
scere, un «comitato popo
lare » del quale facciano par
te. Insieme agli organismi 
della scuola, il comitato di 
quartiere e I rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 

EDILIZIA UNIVERSITARIA 
La legge nazionale stabili

sce uno stanziamento di 500 
milioni « per 11 completamen
to di opere ». Deve essere an
cora decisa la quota-parte 
spettante al Lazio. 

Per l'università di Tor Ver
gata, 11 nostro partito solle
cita l'Impegno della Regione 
presso il Parlamento perché 
venga approvata una legge 
sulla articolazione e sulla 
struttura dell'ateneo (quan
te e quali facoltà e tc ) . Per 
quanto riguarda le universi
tà che dovranno sorgere a 
Cascino e a Viterbo, la Re
gione deve intervenire pres
so il governo perché vengano 
modificati i due disegni di 
legge attualmente esistenti, 
che sono inadeguati alle ri
chieste delle popolazioni e 
al reale fabbisogno. Per Cas
sino, Inoltre, è necessario 
sollecitare un intervento del
la Cassa per il Mezzogiorno. 

LEGGE REGIONALE 23 
Il provvedimento, approva

to nel febbraio scorso, ha 
una notevole importanza per 
il suo carattere di strumento 
di programmazione. Prevede 
incentivi per le «aree attrez
zate » nel nuovi nuclei di 
sviluppo industriale, per ope
re inlrastrutturall nei nuclei 
già esistenti e per l'allonta
namento delle aziende dal 
tessutot urbano. Il PCI chie
de un suo adeguato rifinan-
ziamcnto. 

emergenza varati dal Campi
doglio e dalla Regione. 

Numerose sono le adesioni 
alla manifestazione di sabato 
da parte delle organizzazioni 
di massa, dei comitati di quar
tiere e delle borgate, di nume
rosi consigli d'istituto. I me
talmeccanici nelle assemblee 
che si terranno oggi dentro 
le fabbriche prepareranno la 
mobilitazione di tut ta la cate
goria per l 'appuntamento di 
S. Giovanni. Il SUNIA e l'U
nione Borgate, dando la loro 
adesione all'iniziativa, hanno 
sottolineato l'Importanza dell' 
impegno massiccio di tutto il 
movimento del lavoratori sul 
grave problema della casa. 

Sul problemi dell'edilizia e 
dell'occupazione, in appoggio 
alla piattaforma rivendicatlva 
della federazione sindacale u-
nltarla. si svolgerà oggi po
meriggio a Prlmavalle alle 
ore 18, una manifestazione u-
nitarla delle forze politiche 
democratiche della XIX circo
scrizione. Nel corso dell'incon
tro popolare parlerà 41 compa
gno Arata, per 11 PCI, rappre
sentanti del PSI, DC, PSDI e 
PRI ed esponenti sindacali 
della federazione lavoratori 
delle costruzioni. Parteciperà 
anche una delegazione della 
XIX circoscrizione con l'ag
giunto del sindaco. 

Al centro della manifesta
zione sarà la vertenza aperta 
dalle forze democratiche del 
quartieri della circoscrizione 
(Prlmavalle, Torrevecchla. Ot
tavia. Monte Mario, Balduina) 
per l'attuazione delle opere 
pubbliche già finanziate, ca
sa, scuole, servizi sociali. 

METALMECCANICI — SI 
fermano oggi per un'ora le 
fabbriche metalmeccaniche 
della città, e della provincia 
per respingere il grave attac
co sferrato dalle aziende del 
settore all'occupazione e di 
cui 11 caso dell'Autovox è r 
esempio più eloquente. All'in
terno degli stabilimenti si ter
ranno assemblee In prepara
zione anche della nuova gior
nata di lotta che vedrà impe
gnati i metalmeccanici per 11 
30 ottobre, con uno sciopero 
di quattro ore e una manife
stazione centrale. 

La mobilitazione dell'intera 
categoria non ha evidente
mente un carattere solidaristi
co ma vuole Invece essere una 
risposta di massa al tentati
vo del padronato di piegare 
le organizzazioni sindacali 
proprio alla scandenza del 
contratto. In questo quadro va 
Infatti vista la grave situazio
ne che si e voluta creare al-
l'Autovox, una delle più gran
di e combattive fabbriche del
la città, con la provocatoria e 
rigida chiusura di fronte al
le richieste avanzate dai lavo
ratori e con I licenziamenti. 

La vertenza della fabbrica 
della via Salarla, che va avan
ti ormai da mesi, contiene In
fatti tutti 1 punti qualificanti 
che sono al centro della piat
taforma contrattuale della ca
tegoria, a cominciare dal ri
fiuto di una ristrutturazione 
selvaggia che passa attraverso 
un aumento del carichi di 
lavoro, un attacco all'occupa
zione e alla presenza stessa 
del sindacato all'Interno della 
fabbrica. 

Quello dell'Autovox, come 
dicevamo, è 11 sintomo più 
appariscente di una Intera 
strategia che sembra aver H-
dottato il padronato. Altri e-
sempi vengono dalla Mas-Sud, 
di Pomezla, dove 1 lavoratori 
sono da giorni in assemblea 
permanente contro la smobili
tazione e i licenziamenti, dal
la Sacet, dove è stato licen
ziato un lavoratore e l'azienda 
rifiuta di rispettare gli accor
di per la reintegrazione del 
posti di lavoro, e dalla SIC-
CAR e dalla CED. Tutti a 
28 lavoratori di questo stabi
limento della Magllana. dove 
vengono prodotti contatori e-
lettrici, hanno ricevuto In 
questi giorni 11 licenziamento 
per cessazione di attività. Con
tro questo tentativo di liqui
dare lo stabilimento gli ope
rai sono In assemblea perma
nente all'Interno della fabbri
ca. 

TIVOLI — Migliala di la
voratori di Tivoli e di tutta la 
zona Valle dell'Amene hanno 
dato vita, Ieri mattina, ad 
una forte manifestazione per 
le vie della cittadina. L'Inizia
tiva di lotta, che ha coinciso 
con lo sciopero dei lavoratori 
della Pirelli deciso a livello 
europeo nel settore della gom
ma, è stata indetta dal comi
tato unitario di zona attorno 
ai problemi dell'occupazione e 
di un diverso sviluppo econo
mico della Valle dell'Aniene. 

I 1700 lavoratori della Pi
relli, che hanno aderito In 
maniera compatta all'asten
sione, hanno sfilato In cortei, 
dal cancelli della fabbrica a 
piazza Garibaldi. Qui hanno 
preso la parola Lucidi, per la 
FULC provinciale, Verga per 

11 consiglio di zona. Soldini, del 
consiglio di labbrica della Pi
relli. Ha parlato anche Gou-
calves, della CUT (centrale 
unica del lavoratori cilena). 

Il libro di Amendola 
sul fascismo verrà 
presentato domani 

Domani alle ore 18, nella 
sede dell'Associazione della 
slampa romana, in piazza 
San Lorenzo in Lucina 26, 
verrà presentato il libro di 
Giorgio Amendola «Fascismo 
e movimento operalo». Il vo
lume sarà illustrato da Gior
gio Mori, Enzo Santarelli, 
Paolo Spriano e Leo Valiani. 

IL PIANISTA 
MAURIZIO POLLINI 

ALL'AUDITORIO DI VIA 
DELLA CONCILIAZIONE 

Domani olle 21 ,15 all'Auditorio 
di via dello Conciliazione concer
to del pianista Maurizio Pollini 
che inauguro le stagione di musi
ca da camera (in abbonamento 
tagl. n. 1 ) . In programma Mozart: 
Fantasia in do minore K 475, 
Sonata in do minore K 457 , Ada
gio In si minore K 540 , Sonata 
>n do maggiore K 576 e Schu-
bert: Sonata in si bemolle mag
giore opera post. Gli abbonati alla 
stagiono di musica da camera di 
via dei Greci potranno ritirare il 
biglietto venerdì dalle ore 9 alle 
ore 12, presentando II tagliando 
n, 1 di abbonamento. I biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audl- ' 
torio, in via della Conciliazione 4, 
giovedì dalle ore 9 alle ore 13 
e dalle ore 17 a l i * ore 20 e ve
nerdì dalle ore 17 in poi, Prezzi 
ridotti de] 2 5 % per gli iscrìtti ad 
ARCt-UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDA5. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 -
Tel. 36 .10 .702 - 36 .10 .752 ) 
Questa sera al T. Olimpico (P.zza 
G. da Fabriano) alia 21 I Mo
naci del Tibet (tagl. n. 3 ) eie* 

I guiranno cerimonie religiose del-
I l'Antico Tibet. Biglietti in ven-
I dita alta Filarmonica. Dopo le 
I 16 al botteghino del Teatro. 
i ACCADEMIA S. CECILIA (Audito-
, rio. Via dalla Conciliazione, 4 ) 

Domani alle 21,15 concerto del 
pianista Maurizio Pollini che 
inaugura la stagiona di musica da 
camera (tagl. n. 1 ) . In program* 
ma: Mozart, Schubtrt. Gli ab
bonati alla stagiona di musica 
da camera di Via dai Greci po
tranno ritirare il biglietto vener
dì dalle 9 alla 12, presentando 
il tagliando n, 1 di abbonamen
to. I biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio giovedì 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
alte 20; venerdì dalle 17 In poi. 
Prezzi ridotti del 25<H. per Iscrit
ti ad ARCI-UISP. ENAL, ENARS-
ACLI , ENDAS. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te
letono 65 .59 .52 ) 
Alle ore 17,15 e 21 ,15 con
certo del Quartetto < Orford » 
musiche di: Mozart, Beethoven, 
Schiarir. 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
11 Gruppo Musica I nsieme ha 
aperto la campagna abbonamen
ti per la stagione '75- '76 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaelnl 
n. 4 6 - Tel . 39 .64 .777 ) 
Sabato alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
3 8 ) concerto della pianista Ma
ria Joao Pires. In programma: 
Mozart, Beethoven. 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Cella 4 - Tele

tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 21 ,15 « Non saremo 
"La More III-Stoppe" ma...» con 
Cristiano e Isabella più un ter
zo tempo elle 23 .30 con Daniele 
Formica - Le Cantautori. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 - Tel . 650 .53 .52 ) 
Alle 17 ,30 fai», la Cooperativa 
Teetrale dell'Atto presenta: « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regie di Marida Boggio. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Te
lefono 47 .85 .9S) 
I l Teatro popolare di Roma di-
ratto da Maurizio Scaparro ha 
iniziato la campagna abbonamenti 
per la stagione teatrale 1975-
'76 . Botteghino tei. 47 .85 .98 . 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 Carlo Mol-
fase presente Vittorio Marsiglia 
Ini e lato, etea • o* malamen
te a (la sceneggiata) con L. del
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con la partecipa* 
zlone straordinaria di Toni Bl* 
narelll. Ultimi giorni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 2 2 
- Tel . 679 .51 .30 ) 
Alle ore 17,30 fam. la Com
pagnia di Prosa de Servi pres.i 
m I I diario di Anna Frank », 
dt Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli , M . Novella» 
M. Sardone, S. Altieri, regia 
Franco Ambrogllnt, 

ELISEO (Via Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam. la Com
pagnia Romolo Valli pras.i « Tut
to per bene », di Luigi Piran
dello regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

PARIOLI (Via G. Borii 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 17 tam. I l Teatro del 
Giovani diretto da Arnaldo NIn
erii pres.: « Non si te coma », 
di L. Pirandello. Con: A . NIn
erii, M . Pianateli!, L. LuppI, 5. 
Sardone, A. Cianche) la. 

R IDOTTO E L I S I O (Via Naziona
le 183 - Tel. 46 .50 .95 ) 
Alle ore 17 .15 le Compa-

Sle Comica di Silvio Spaccasi con 
partecipazione straordinaria di 

Giusi Rasparli Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangaroisa « 3 mariti • porto 
1 »f con P. Cernili, S. DI Giu
lio, G. Donato, G. Donni ni, A. 
Ferrari, W . Moser, E. Ricca, 
scene di Toni Archillettl. 

S ISTINA (Via Sistina 1 2 9 ) 
Alle 21 ,15 la ITA 3 presenta 
Alighiero Noschese, Antonella 
Sten), Elio Pandolfl In « Lo sti
vale del miei stivali * , comme
dia musicale In due tempi di 
Dino Verde. 

^Schermi e ribalte 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol

lonia 11 - Tel. 589 .48 .75 ) 
Alle ore 21 ,30 . Per sole due 
settimane lo Coop. Teatrale G. 
Belli pres.: « Una tranquilla di
mora di campagna », di S. 
WitkwFez, Regia Antonio Sali» 
nes. Al botteghino dei Teatro 
dalle ore 10,30 alle 12,30 e 
dalle 16 alle 20 prosegue lo 
campagna abbonamenti per la 
stagione 1975- '76. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G l O V I N O (Via Genocchi . 
Cotombo-INAM, tei. 51 .39 .405) 
Alle ore 17 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garda Lorca a 
New York e Lamento di Igna
zio con: Sancho Meyas e Giulia 
Mongiovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tel. 654 .46 .01 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1975-76. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Vie S. Steteno 
del Cacco 16 - Tal . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17,15 fam. Anna Pro-
clemar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
de. Versione italiana e regia di 
G. Al bertoni. 

TEATRO GOLDONI (V.le del Sol
dati - Tel. 561 .156 ) 
Alle ore 21 « Rome past and 
present » wlth slides and music. 
Con: Frances Rellly. 

TEATRO Q U I R I N O - E . T . I . (Via 
M . Mlnghettl T • T. 6 7 9 4 5 6 5 ) 
Alle ore 17 fam, « L a Compa
gnia del Dramma Italiano » 
diretta da Filippo Torrlero, pr.: 
S. Ferrati, I . Occhi ni, R. De Car
mine, G. Pamblerl, F. Mazzoni in 
« La città morta » di G. D'An
nunzio. Ragia di F. Zetfirellì. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tel , 31 .53 .73 ) 
Domani alle 21 ,15 Prima. La 
Compagnia del Sangeneslo pres.: 
« Le pupilla * , di Carlo Goldo
ni. Ragia Augusto Zucchl. 

TORDINONA (Vìa Acquaeparta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle 21 ,30 le UCAI presenta: 
« Teodora • (La netto di Bisan
zio) di L. Quattruccl, dalla sto
ria di Procoplo. Con: D. Chiglia, 
F. Glullartl, scene A. Canevsrl. 
Reale di A. Cemlllerl. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le 23-a - Tel . 654 .37 .94 ) 
Continua la campagna abbona
menti *7S-'76. Gli abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19; 
festivi 10-13; 16-19. Per Infor
mazioni telefono 6 5 4 3 7 9 4 , 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungot .v . r . dai Malli-

ni 33-a - Tal . 360 .47 .05 ) 
A l i . o r . 21 ,30 II Pantano 
pres.: « La fluarra aplagata ai 
povarl », di E. Halano. Con: 
A. Slstopaolo, D. Marchetti, M. 
R. Rufrinl, Ragia Claudio Frosl. 
Scene e costumi Carlo Di Vin
cenzo, musich. Stefano Mar-
cucci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri 8 2 • Tal. S57.S7.11) 
Alle ora 21 .30 T.A.R. presen
ta: « Una donna spenata », dt 
Simona de Beauvoir. Con: Alida 
Giardini , ragia Silvio Benedet
to. Novità assoluta. 

CIRCOLO C U L T U R A L I CBNTOCEL-
LB ARCI (Via Carpine» 2 7 ) 
Domani alla 19 Prima di « Ab
ballati Fammene s, di Cecilia 
Calvi. Presentato dal Gruppo 
Teatro Politico. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 6 7 
• Tal . 589 .51 .72 ) 
Alla ore 21 ,45 Alche Nana, 
Mauri l io Reti, Doriano Modani-
ni, Dada Var i t i In • Perversità 
a vlolensa . . di Doriano Moda-
nini. 

LA COMUNITÀ ' (V ia Zanasio 4 
- Tel . 581 .74 .13 ) 
Alle ore 21 ,30 « Concerto 
par violino, tromba, saxo
fono, a a l t r i , . . ». novità as
soluta di Rita Picchi. Ragia 
Aldo Donfrancesco. Con: A . Ma
rini, P. Notari, F. Wirna, C. 
Ferraris, R. Falasco, M. De Pao
l i , , Camponescht, musiche A. 
Ralf 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tal . 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle 17,30 e 21 ,30 « Nonostan
te Gramsci » del Collettivo La 
Maddalena. Con: C. Carafoli. 
Flerro, Rittore, Sebel, Zlnny se
gue dibattito. _ 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
. Tel . 585 .107 ) 
Alle ore 21 .15 11 Gruppo Tea
tro pres.: « Frantolo a latta ma
terno . . Ragia M. Samba!!. 

CABARET 
AL KOALA (Via dal Salumi, 3 6 

Trastevere • Tal . SSS736 -
5 8 9 4 6 6 7 ) . t 
Dalle 21 prova « I l muslcsba-
rat ». di Biagio Casaltni. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via dal Flenaroll 30-b) 
Domani alla 21 per la Rassegna 
dal Jan Italiano concerto del 
Cadmo. Segue dibattito. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tal . S89.23 .74) 
Alla 2 2 ritorna « La chanson 
da Provane. » antiche ballate 
francasi con Veronlo.ua Chalot 
a II suo gruppo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tal . 654 .47 .83-
Alle ora 2 2 « Ma cha c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con: C. Ca-
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, a terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 475 .60 .49 - 489 .388 ) 
Dalle 2 2 Bruno Martino a Jose 
Marchese. 

fin breve-
D 

SCUOLA BELLINI — Oggi alle 
ore 17 alla scuola statale «Vin
cenzo Bellini» seconda giornata del 
convegno su «Diritto allo studio, 
ed i l'Ila scolati Ica-sanità scolastica». 
Al convegno Indetto dal Consiglio 
d'Istituto partecipano genitori, Inse
gnanti, presidenti, presidi, direttori 
scolastici, presidenti di consiglio e 
di circolo delle IX e X Circoscri
zione. Il convegno si concluderà 
con la formazione di un comitato 
di coordinamento degli eletti, 

ALLEANZA CONTADINI — Un 
convegno sul tema «I l movimento 
contadino nella storia del Lazio» si 
svolgerà giovedì prossimo presso 11 
Teatro Centrale (a Via Celsa, 6 ) , 
nel ventesimo anniversario dalla 
fondazione deH'«Alleansa nazionale 
contadini». All'iniziativa, cha sarà 
presieduta da Agostino Bagnato, 
presidente regionale dell'Alleanza, 
parteciperanno Maurizio Ferrara, 
presidente dell'assemblea regionale, 
il senatore Angelo Compagnoni, 

della direzione nazionale dall'Al
leanza, assieme a storici e uomini 
di cultura. 

MOSTRA STORICA DEGLI EBREI. 
Domani alle ore 2 1 , nel locali del 
Museo del folklore romano In 
Piazza S. Egidio 1-B (dove * alle
stita la mostra storica degli ebrei) , 
saranno proiettati 1 film «Notte e 
nebbia» e «Requiem per clnquecen-
tomila». L'Iniziativa è organizzata 
dell ' Amministrazione comunale e 
dalla Comunità Israelitica. 

MOSTRA DELLA STAMPA E 
DELL' INFORMAZIONE — Conti
nua oggi al Palazzo del Congressi 
all'Eur, nell'ambito della V Mostra 
della stampa e dell'Informazione, Il 
dibattilo — iniziato Ieri — tra 
giornalisti, giornalai e magistrati 
sulla crisi del settore dell'informa
zione. Alla tavola rotonda inter
verranno Paolo Murlaldl, Virgilio 
LIMI, Luciano Ceschla, Enzo Cheli. 
Giovanni Conso, Pietro Nuvolone 
Nino Gaeta e Giorgio Manera. 

M U S I C - 1 N N (Largo del Fiorenti
ni 3 • Tel. 654 .49 .34) 
Dallo 21 ,30 in poi concerto del 
Quintetto di Marcello Roso con. 
Tommesi, plano; Formichella, 
sax; Rusciglìonc, bosso; Munori, 
batteria e con lo partecipazione 
del trombonista Boby Borgers. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 22 precise Rommy Grani
coli tonte olandese, Dakar folklo
ri sto sudamericano. 

PIPER (Via Tagliamonto 9 - Tele
fono 854 .459 ) 
Allo 2 0 Olner Spettacolo allo 
22 ,30 e 0,30 C. Bornigia pre
senta: « Sexy folies de Paris » 
ore 2,30 numeri internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 475 .48 .18 ) 
Alto 21 ,30 «All'ostarla della 
Suburra c'è tralicci e crim.,. ». 
Con: Amato, A. Barante, Anto
nella, Pino er pesticcerò, alla 
chitarra Marco Rinaiduzzi e San
dro Grossi al plano, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 13 • T . 7615387 -7884586 ) 
Laboratorio di manifestazioni ar
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591 .06 .08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 3 2 • Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
Alle ore 16,30 fam, le Ma
rionette degli Accettetle con « I l 
gatto con gli stivali », fiabe mu
sicali di Icaro e Bruno Accet
tano con II burattino Gustavo 

- e la partecipazione df l bambini. 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
' PER EDUCATORI 

DI COMUNITÀ' 
(Telefono 589 .16 .05) 

—— Centro permanente diurno del
le Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la Vt Circoscrizione, 
vìa C, della Rocco, 75 (Tor-
pignsttara); lunedi, martedì 
e giovedì dalla ore 16,30 
in poi: otti vita ricreativa ed 
espressive, 

—• Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
A A I e la X V I Circoscrizione, 
vio A. Colauttl, 30-A; li mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 in poi* attività ri
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tal. 312 .283 ) 
Allo 16,30 e 22,30 « I l dottor 
Cyclops ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
. Plckpoket », di Bresson. 

F ILMSTUDIO '70 
Alle 18-20,30-23 « La due or-
lanette ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Sala A: « I l musical italiano » 
(ore 18 -20 ,30 -23 ) . 

Sala B: «e La nascita di una na
zione » (ore 2 1 ) 

PICCOLA ANTOLOGIA (V ia Au
gusto Tabaldl 56 • Torrevecchla) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna Internar-ional. cinema 
d'animazione « Asterlx e Cleo
patra ». di Goscinny-Uderzo, Ore 
16,30: ult. 20 .30: L. SOO. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A • Tal. 360 .36 .06) 
Alle 19-21-23 « Maschere • pu
gnali ». 

CINECLUB FARNESINA 
« Cinque pezzi tacili », regia di 
Rob Rsfelson. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La conversazione, con G. Heck-
man, e Rivista di spogliarello 

DR *<c 
VOLTURNO 

Cosi cosi più forte, con S. Levi, 
e Rivista di spogliarello 

( V M 14) DR $ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal . 325 .153 ) 

I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackmon DR $ $ 

A IRONE (Tel. 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Lite Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA S » 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

I l braccio violento della lagge 
n. 2 , con G. Hackmon DR » * 

AMBASSADE (Tal. 54 .08 .901 ) 
Lenny, con D. Hoftman 

( V M 18) DR « » » 
AMERICA (Tal. 581 .61 .68) 

Fantozzi, con P. Villeggio C • • 
ANTARES (Tot. 890 .947 ) 

I l cavaliere Costante Nlcosla de
moniaco ovvero Dracula in Brian-
za, con L. Buzzanca ( V M 18) 

SA ® 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Calore, con J. Dallesandro 
( V M 18) SA ® * 

I I I I I I M I M M I I M I I . I I I I M M I M M M M H 

TEATRO DELLE ARTI 
VIA SICILIA, 59 - Tel. 478598 

f piccola cronaca^ 
Culla 

La caso dei compagni Cristina 
e Giuliano Proseo, consigliere co
munale del nostro partito e SB-
g re torio provinciale dell'IH SP, e 
stata allietato dolio nascita della 
piccola Giulia. Ai genitori, alla 
neonata e allo sorellina Marna 
i cari outiuri dei compogni della 
Federazione, dei comitato provin
ciale dc)]'UI5P e dell'Unità. 

Mostra 
La pittrice Luisa Maglioni Ga

ietti dopo la sua ultima mostra 
in vie Margutta, si accinge ad 
allestire alcune personali oltre 
che nella capitate anche e Sor
rento e a Pontino. 

Diffide 
11 compagno Mario Tornei del

la sezione Tor Lupara ha smar
rito la tessera del PCI del 1975. 
Lo presente vale anche come dil-
fida. 

It compagno Claudio Romualdi 
della sezione Garbatene ho smar
rì io la tessera del PCI numero 
1986645. La presente vaie an
che come diffido. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Giuseppe Mergè (dello 
set ione Galliano) con In perdita 
dello madre Ida Gabrielli. Al caro 
compagno Giuseppe giungono le 
commosse condoglianze della se
zione, della zona Colleterro-Pele-
stnna e dell'Unite. 

teatro popolare 
di roma 
diretto da Maurizio Scaparro 

Stagione 1975/76 
al teatro delle Arti 

direzione artritica 
Maurino Scaparro e Pino Micol 
orgeniuazione Vittorio Esposito 

Riccardo II 
di William Shakespeare 

Il Feudatario 
di Carlo Goldoni 

Il Processo 
di Peter Woiss da F KatKa 

Murales 
concerie spettacolo di Giorgio Gasimi 

Abbonamento 
ai quattro spettacoli 
(poltrone di platea e prime Ouo file 
di galleria) L. 10.000 

Abbonamento 
ai quattro spettacoli (poltrone 
di galleria) L. 8 .000 

Per informazioni utlicio abbonamenti 
via Abruzzi • Roma • Tel 480564 
Vendita abbonamenti presso 
la biglietteria del Teatro delle Arti 
via Sicilia, 59 telelono 478598 

ARCHIMEDE CESSAI (S75.SG7) 
El Chacal de Nohucltoro, con 
N VilDtjra ( V M 18) DR * * i 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Lcnny, con D Holtman ( V M 18) 

DR * * « e 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.4G) 

Ultimo grida dalla Savana 
( V M 18) DO » 

ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 
! Amore vuol dir gelosio, con E. 
i Montosono ( V M 18) C * 
I ASTORIA (Tel. S I . 15 .103 ) 
| Rollcrboll, con J. Coon ( V M 14) 
l DR * » 

ASTRA (Violo .Ionio, 225 • Telo-
tono SS6.209) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellcrs SA A 

ATLANTIC (Tel. 76 .10 .656) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Ponetto ( V M 14) SA ri 

AUREO (Tal . S80.G0G) 
Profondo rosso, con D. Hcm-
minos ( V M 14) C » 

AUSONIA (Tel . 426 .160 ) 
Roma vlolonta, con M. Merli 

( V M 14) DR « 
A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 

Calore, con J. Dallesandro 
( V M 18) SA S * 

BALDUINA (Tel . 347.S92) 
La caduta degli dei, con I. Thu> 
Un ( V M 18) DR * * * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C » 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
Roma violenta, con M. Mei li 

( V M 14) DR » 
BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 

Beniamino, con P. Breek S $ 
BRANCACCIO (Tal . 735 .255 ) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR « 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
Di che segno sei? (prima) 

CAPRAN1CA (Tel. 679 .24 .65 ) 
Moulin Rouge, con J. Fcrrcr 

( V M 15) DR * » 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 

Par lavora non toccate le vec
chiotte, con Z. Mostel C $ 

COLA DI RIENZO (Tol. 360 .584) 
Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 18) DR * 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .454 ) 
La mia droga si chiama Julia, 
con J. P. Belmondo ( V M 18) 

DR • • 
D IANA (Tel. 780 .146 ) 

Simone a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Frankenstein iunior, con G. Wit . 
der SA t » » 

EMBASSY (Tel. 670 .24S) 
Una romantica donna inglese 
(primo) 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I l padrino parta I I , con Al Po. 
cino DR » 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
I l padrino parte I I , con Al Po* 
clno DR » 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
lono 591 .09 .86) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Buona fortune maggiore Brad-
bury, con D. Niven DR $ 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Stomp 

( V M 14) DR « a 
F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 

Divina creatura, con T. Starno 
( V M 14) DR » » 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR ® 
G I A R D I N O (Tal. 894 .946 ) 

Simona e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA # 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
I l mistero della 12 aedle, con 
F. Logclla SA « 8 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Buona fortuna maggiora Brad-
bury, con D. Nivcn DR •* 

HOLIDAY (Tel . 858 .326 ) 
I l temerario, con R. Redford 

A « 
K ING (Tel. 831 .95 .51 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR ® 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F. Legella SA * * 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 
Pane o cioccolata, con N. Mon
treal DR * * 

LUXOR (Tel. 62 .70 .352 ) 
Chiuso per restouro 

MAESTOSO (Tol. 786 .086 ) 
File Story, con A. Delon DR 0 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
I l pilglonlaro della seconda stra
da, con J. Lemmon SA $ ® 

MERCURY (Tel. 561 .767 ) 
Ladro di sesso 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Robin Hood DA *%) 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Shampoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA «5» 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .493 ) 

Totò trulla '62 C « 8 
MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 

Maria R. e gli angeli di Tra
stevere (prima) 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 
I l padrino parta 11, con Al Pa> 
clno 0 » » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel . 789 .242 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesono ( V M 18) C » 

OLIMPICO (Tel. 395 .835 ) 
Ore 21 concerto I monaci dal 
Tibet 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
La smagliature, con U. Tognozzl 

( V M 14) DR * * 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

Duo cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C A 

PASQUINO (Tel. 58 .03 .622) 
Mldnight Cow-Boy (in inglese) 

PRENCSTE (Tel. 290 .177 ) 
Rome viotonta, con M. Merli 

( V M 14) DR « 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

480 .119 ) 
L'inlormlera di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C » 

QUIRINALE (Tel. 462 .053 ) 
Lile Slze, con M Piccoli 

( V M 18) SA 8 8 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Scena da un matrimonio, G. 
Ullmonn ( V M 18) DR * 

RADIO CITY (Tel. 464 .103 ) 
Lonny, con D. Hollmon 

( V M 18) DR * « 1 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Di che segno sei? (primo) 
REX (Tel. 864 .165 ) 

Calore, con J. Dallesandro 
( V M 18) SA « « 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Di che sogno sei? (prima) 

RIVOLI (Tel. 4G0.883) 
Il giorno della locusta, con K. 
Biodi ( V M 14) DR * * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Amore vuol dir gelosio, con Q. 
Monleaono ( V M 18) C # 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Funny Lady, con B Strcisanc 

M * 
ROYAL (Tol. 75 .74 .549) 

Di che segno sei? (primo) 
SAVOIA (Tel. SG1.159) 

Ultime grida dallo Sovano 
( V M 18) DO # 

SMERALDO (Tot. 351.581) 
I l covaliore Costante Nicosia de
moniaco ovvoro Drocula in Brian* 
zo, con L BuzzDnco ( V M 18) 

SA « 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Pile Story, con A Delon DR * 
Tirr-ANY (VI» A. Deprotls - Tolo-

lono 4G2.390) 
Faccia di tr io, con M Mei-ilo 

f \ 'M 18) DR *•* 
TREVI (Tel. G89.G19) 

L'importante è amore, con R 
Schneider (VM 13) S * 

TRtOMPHC (Tol. 838 .00 .03) 
Il misterioso caso di Petor 
Proud, con M. Sorrnzin DR --è 

ULISSE 
Piossimo apcilura 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030) 
Chiuso per rcstDuro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Rollcrball, con J CQon 

( V M 14) DR * » 
V ITTORIA (Tel. S71.357) 

L'inlermicro di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C *, 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Aberrazioni sessuali, 
con r Robol ( V M 18) DR A * 

A D A M : S dita di morte 
AFRICA: I l .estimono deve ta

cerò, con B Fchnun DR * 
ALASKA: Pccenlo mortale, con 

R Verley ( V M 18) DR » 
ALBA: La dove non ballo il sole 

con L. Von Clcef A V 
ALCE: Sono .uggito dall'isola del 

dinvolo, con i Brown ( V M 18) 

ALCYONEt La cognatina, con K 
W c : ' ( V M 18) C *• 

AMBASCIATORlr Dramma d , | | . 
gelosia tutti i particolari In «ro-
naca, con M. Moslroionni 

AMBRA JOVINFLLI : La ^ o n f o f . 
sazione, con C. Hacltmon, e 
Rivisto D R * -

ANICNE: La maschera di cera 
, con V. Price e *Ì 
, APOLLO: L'uomo dallo due om-

*JV,.*. c o r i C- Brotison D R * 
AQUILA: Agente 007 si vive so* 

lo due volte, con S. Connery 

( ARALDO: Il segreto della palma 
[ d acciaio 

ARCO: Geronimo, con C. Con-
! n o i s A * » . 

ARIEL: La strana coppia, con S 
Lemmon SA # 4 

AUCUSTUS: I l lungo coltello di 
Londra, con K Kmski C » 

AURORA: La più bella serata 
della mìa vita, con A Sordi 

SA * » 
AVORIO D'ESSAI: I l saprolit», 

con Al Chver ( V M 18) 
SA «> » 

BOITO: Questo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trocy SA * * * 

BRASIL: Dal papà sei una (orza, 
con B. Rush C 9 

BRISTOL: Chcn il furore rosso, 
con Wei Tzu-Yun ( V M 18) 

A • 
BROADWAY: Tri ungo lo giallo 
CALIFORNIA: La cognatina, con 

K. Well ( V M 18) C * 
CASSIO: Romanzo popolare, con 

U. Tognozzi SA * » 
CLODIO: C'era una volta Holly

wood M * » 
COLORADO: L'accusa è violenza 

carnale, con J. Gobm DR * 
COLOSSEO: Agente 007 l'uomo 

dalla pistola d'oro, con R. 
Moore A ** 

CORALLO: Torà! Torà! Torà, con 
M Bol5om DR -? 

CRISTALLO: Canister story, con 
W Dentty | V M 1B) DR * " » 

DELLE MIMOSE: La minorenne. 
con G. Guido ( V M 18) DR • 

DELLE RONDIN I : L'uomo di 
mezzanotte, con B. Loncasler 

D I A M A N T E : La polizia ha le ma
ni legale, con C, Cossinelli 

DR » 
DORIA: L'inferno di cristallo, con 

P. Newmnn OR •* 
EDELWEISS: Assassinio sut-

l'Orionto Express, con A. Fin-
ney G » * 

ELDORADO: Agente 007 si vive 
solo duo volte, con 5. Connery 

A » 
ESPERIA: Frankenstein iunior, con 

G Wildcr SA * 
ESPERO: Il gatto a 9 code, con 

J. r-ranciscus ( V M 14) G » * 
FARNESE D'ESSAI: Roma, di Tel

imi ( V M 14) DR - t * f r 
FARO: Operazione Rosebud. con 

P. O'Toolo DR * 
G IULIO CESARE: Violenza carna

io ad una vergine 
HARLEM: L'uomo del Kung Fu 
HOLLYWOOD: Il seme dell'odio, 

con S. Poitier A &•* 
IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Butch Cassldy, con P 

Newman DR * * 
LEBLON: Apache, con R. Steiger 

A * 
MACRYS: La dove non batto il 

sole, con L. Von Cleel A * 
MADISON: I quattro del Texas, 

con F. Sinotra A • * 
NEVADA: Ultimatum alla polizia, 

con M. Melato ( V M 14) DR * 
N I AG ARA: Il viaggio, con S. 

Loren 5 % 
NUOVO: Mia nipote la vergine, 

con E. Fenech S • 
NUOVO FIDENE: I l cucciolo, con 

G. Pcclt 3 fr 
NUOVO O L I M P I A : Vogliamo 1 co

lonnelli, con U. TognaTZÌ 
SA * » # 

PALLADIUM: Agente 0 0 7 Thun-
dcrball, con S. Connery A $** 

PLANETARIO: Medea, con M. 
Collas ( V M 18) DR * « * 

PRIMA PORTA: Ed ora raccoman
dati l'anima > Dio 

RENO: Lo 3 spade di Zorro, con 
G. Milione) A » 

RIALTO: Hollywood Party, con 
P. Sellcrs C * * 

RUBINO D'ESSAI: La rapina più 
pazza del mondo, con G. C. 
Scott SA * • 

SALA UMBERTO: Dimmi dove ti 
la male, con P. Sellcrs SA * 

SPLENDID: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery 

A * 
T R I A N O N : Flash Gordon, con J. 

Williams ( V M 18) SA » * 
VERSANO: Viver* ffer vivere, con 

Y Montond DR » » 
VOLTURNO: Cosi così più forte. 

con S. Levi, e Rivisto ( V M 14) 
DR * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Totò Poppino e la 

malnfcmmlna C •>*• 
ODEON: Mercante di cari** 

umana 

OSTIA 
CUCCIOLO: I dieci comandamenti. 

con C. Heslon SM •> 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Dudu 11 maggiolino 

a tulio gas, con R. Mork C A 
AVILA: Trade Horn il cacciatora 

bianco, con R Toylor S # 
BELLARMINO: Zambo II domi

natore della foresta 
BELLE ARTI : Un elmetto piano 

di Mia, con Bourvil SA * 
CASALCTTO: I l principe azzurro 
CINCFIORELLI: Mercoledì della 

ceneri, con E. Toylor DR • 
COLOMBO: L'allegra brigata di 

Tom e Jerry DA * * 
CRISOCONO: I 10 comandameli» 

t ì , con C. Heslon SM * 
DEGLI SCIPIONI: E' una sporca 

faccenda tenente ParKcr, con 
Y. Wayne G • 

DELLE PROVINCIE: Anastasia 
mio fratello, con A. Sordi 

SA * 
DON BOSCO: El Zorro la behm 

del Colorado 
ERITREA: Dutty il re del doppio 

gioco 
EUCLIDE: II ribelle di Scoila, 

con M Coinè A # * 
FARNESINA: Invasione Marte at

tacco Terra, con S. Biady A # 
GIOVANE TRASTEVERE: Jack 

London 
LIBIA: L'isola del tesoro, con O. 

Welle:; A • 
MONTE OPPIO: Borsaltno, con J 

P Kolmondo G * 
MONTE ZECIO: Cincinnati Kid, 

con 5 Me Queeii DR * > * 
NOMENTANO: Superargo contro 

Diabolilius, con K. Wood A * 
NUOVO DONNA OLIMPIA: I l 

principe azzurro 
ORIONE: I solili ignoti, con V. 

Cossmon C -**** 1 

PANFILO: A qualcuno piace cal
do, con M Monroe C * •* * 

REDENTORE: Katantjo 
SALA S, SATURNINO: I l ritorno 

del magnifici 7, con Y Brynne-
A * * 

SESSORIANA: Una breve vacan
za, con F Bollmn Dk * * 

T1CUR: ti coso Carcy. con J. Co-
bui n G * *-

T IZ IANO- La gronde luna, con 
5 Me OuLcn DR * * %> 

TRASPONI INA: lvonohe, con R. 
TDVIOI A * * 

TRASTEVERE: King Kong, con 
V Ccbol A *»*> 

TRIONFALE: Torzan il magni l i» , 
con G. Scoli A aV 

VIRTUS: Ciccio perdona I » • » . 
con FiorxtT inoiossie C t 

http://ca.il
http://Veronlo.ua
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Musicisti 

• • • • • 

e critici in 

difesa delle 

iniziative 
a Salerno 

i 
f Un folto gruppo di noti 
t rappresentanti del mondo 
E musicale Italiano — comoo-
f sltorl. studiosi «it ici ed ope-
f ratorl culturali — ha reso 
l noto Ieri il seguente docu-
f mento 
f «Riteniamo necessario se-
i enalare l'importanza cultura-
f le delle manifestazioni In cor-

so a Salerno sotto 11 titolo di 
} Muslca'tempo, In considera-
,' ilone del fatto che tale inizia. 

tlva si trova Improvvisamente 
t di fronte alla minaccia di dò-
Si vere interrompere la propria 

attività, per il venir meno del 
,» contributi promessigli 
E «Il rlUc\/i di Musica/tempo, 
5 ciclo di concerti che si rlcol-
{ lega alle analoghe esperienze 
F della Toscana e di Reggio 
R Emilia, deriva non solo dalla 
i serietà delle sue manifesta-
J «Ioni, ma soprattutto dal mo-
ì do con cui vengono gestiti 
, 1 singoli Incontri, prospettai 
•t do uno stimolante rapporto 

tra compositori, esecutori e 
•, pubblico. Va infatti sottoll-
1 neata In special modo l'atti-
3 va partccloazlone di questo 

ultimo, concretatasi sia In li
na eccezionale presenza, sia 

? In un dibattito Intelligente e 
f vivo: ciò e tanto Più degno 
I di nota In quanto è la prima 
? volta che un'Impresa del ge
li nere viene tentata In una clt-
| ta del Mezzogiorno, notoria-
| mente afflitto da una grossa 
| carenza di iniziative culturali 
I organiche. 

«Va considerato che Musi-
'• ca/tempo ha richiamato a Sa-
| lerno alcuni del più validi e 
, rappresentativi esponenti del-
i: la vita musicale Italiana. lm-
t pegnati nella diffusione di 
, una presenza democratica 
, della musica. 
, «Crediamo opDOrtuno In-
1 tervenlre facendo presente 
! che. nonostante il successo e 

11 consenso ottenuti, gli orga-
: nlzzat>rl saranno forse co-
' stretti a Interrompere l'Inizia

tiva a causa di difficoltà fi
nanziarle «ooragglunte. mal
grado le promesse d'aiuto de
gli enti locali, In seguito alla 
Inadeguatezza delle, sovven
zioni. 

«Va dunque ribadito quan
to sta Indispensabile che 1 pò-

'j terl pubblici si mostrino sen-
: sibili a ogni valida manlfe-
\ stazione culturale, adempien

do nel caso specifico 11 loro 
compito di garantire la con
tinuazione di Musica/tempo». 

Seguono le firme di: Vit
torio Antone'.llnl, Gabriella 

ì Barsottl. Aldo Bennlcl. Paola 
Bernardi. Mauro Bortolotti, 
Bruno Canino, Mario Buffa. 

i Massimo Cohen, Francesco 
F Degrada, Franco Evangelisti, 

Vittorio Fellegara, Olan Lui
gi Oelmettl. Armando Genti-
lucci. Benedetto Chiglia, Fer

ii; nando Grillo, Giacomo Man-
ftzonl, Carlo Marinelli. Adria-

* na Martino, Antonello Neri, 
V Luigi Nono, Luigi Pestalozza, 
* Maria Vittoria Romano, Fau-
f i to Razzi, Alessandro Sbordo-
{ ni, Gioacchino Lanza Toma-
« i l . 

Giulini dirigerà 
il concerto per 

l'ONUaNew York 
NEW YORK, 22 

Il direttore d'orchestra Ita
liano Carlo Maria Olullnl di
rigerà venerdì l'Orchestra sin
fonica di Vienna nel concerto 
annuo In occasione del gior
no delle Nazioni Unite. 

Il concerto, che verrà eie-
culto nella sala dell'assem
blea generale dell'ONU, sarà 
11 regalo di Vienna all'orga
nizzazione; 11 programma pre
vede l'esecuzione In prima 
mondiale di una cantata del 
compositore austriaco Gott
fried Von Elnem, dedicata al
la « posterità » 

Era stato lo stesso segre
tario delle Nazioni Unite, 
l'austriaco Kurt Waldhelm, a 
commissionare a Von Elnem 
la composizione della cantata 
che si Ispira a testi di Sofo
cle, ad un Inno di HOlderlln 
• a una poesia di Bertolt 
Brecht, An die nachgeborenen 
(«Alla posterità») dalla qua
le è tratto 11 titolo dell'opera. 

Il concerto sarà replicato 
a Vienna Immediatamente 
dopo Solisti saranno 11 bari
tono Dietrich Fischer Die-
skau, e 11 mezzosoprano Julia 
Hamarl. 

Composta 
la vertenza 

con l'onorevole 
Finocchiaro 

Sull'« Unità » dei 3 maggio 
1874 fu pubblicato un « docu
mento» che ci pervenne dal-
l'ANAC 

Ritenendolo offensivo nel 
suol riguardi, soprattutto In 
relazione alla sua posizione 
politica ed a quella che, al
l'epoca era U sua attività 
di responsabile della Sezione 
cu'tura del PSZ, l'onorevole 
Beniamino Finocchi»! o pro
pose quei eia per dlfu milio
ne conti» i respon.sab.'l del 

j l'ANAC Nel mocccmiiouto pe 
naie è ^t.ito pei6 coinvolto 11 
nostro diretto.e ,i nomili del 
U icg- û 1 i stampa 

Chiù, lo e.io pò. c'o.etc di 
eternaci il «doiumciuo» In 
qiu .tninr fu pubblicato sul 
1« Unii in lonuuvolc: I-'inoc 
e'iuro non hi ,i.uto cllfflco! 
ta ,i rimetto, e la quei eli con 
tio il no.tio duettorc taccn 
do tuttavia salva ogni azione 

'•nel confronti dell'ANAC. 

Il teatro a Parigi 

Un Lear di oggi 
in una inumana 
zona industriale 

Il dramma di Edward Bond messo in scena al
l'Odèon con la regia di Patrice Chéreau • Il 
figlio di Michel Simon penetrante protagonista 

Nostro servizio 
PARIGI, 22. 

Un grande pad'gllone del 
Pare Floréal di Vlncennes ha 
ospitato la « prima » france
se di Utopia di Arlstolane-
Ronconi II pubblico, foltls 
Simo, ha seguito con atten
zione 11 lungo spettacolo, di 
cui alla fine ha sanzionato 
Il successo Non è Invece an
cora dato di sapere quali sa
ranno le reazioni della stam
pa, dato che nella capitale 
francese le recensioni ven
gono In genere pubblicate 
con qualche giorno di ritardo 

Utopta, Insieme con ta ver
sione scenica della Corazzata 
Pottomkin curata da Robert 
Hosseln, ha praticamente a-
perto la stagione parigina al
l'Insegna dello «spettacolo di 
massa», Il che ha forse fatto 
passare In sottordine altri 
eventi teatrali di rilievo co
me, ad esemplo, la rappre
sentazione all'Odeon del Lear 
di Edward Bond con la re
gia di Patrice Chéreau 

Il drammaturgo Inglese ha 
radicalmente rivisto l'azione 
e la vicenda della tragedia 
shakespeariana trasportando
la al nostri giorni, ma man
tenendone 11 contenuto la 
marcia del protagonista, in 
un mondo dilaniato dalla lot
ta per 11 potere, verso la co
noscenza degli altri. Infelici 
come lui, delle loro sofferen
ze, della loro solitudine. L'a
zione, secondo l'ardita ma 
congrua Interpretazione di 
Chéreau, si svolge In una zo
na industriale (le scene sono 
di Richard Peduzzl) tra mon
tagne di carbone, mentre sul
lo sfondo si stagliano cupe, 
inumane fabbriche, a ricor
dare allo spettatore alcuni 
sconvolgenti aspetti della 
realtà recente e contempora
nea, dal campi di concentra
mento al villaggi distrutti 
dalle bombe al napalm e al 
fosforo. 

« Lear è una denuncia del 
fascismo e un'esaltazione del
la resistenza popolare che, 
attraverso 11 sacrificio di 
tante vite, è la base per la 
costruzione di un nuovo uma
nesimo, per far valere il prin
cipio che l'uomo deve cam
biare se stesso per poter cam
biare la vita » in questa chia
ve il dramma di Bond è In
terpretato dal bravissimo pro
tagonista dello spettacolo, 
Francois Simon, figlio del-
l'Indimenticabile Michel. 

La messa In scena di questo 
Lear ha fornito 11 pretesto 
all'attore per una delle sue 
rarissime apparizioni sulle 
scene francesi. Francois Si
mon Infatti vive ed opera a 
Ginevra, dove ha fondato un 
teatro a Carouge. un centro 
satellite di Ginevra: la com
pagnia e composta soprat
tutto di giovani che percepi
scono tutti lo stesso salarlo, 
dal macchinista al direttore 
artistico 11 regista-attore ha 
messo In scena In Svizzera, 
con la loro collaborazione, 
Goldoni, Beckett, Ionesco, ed 
è stato più volte Amleto, Ric
cardo II. Riccardo III, Mal-
voli o e anche l'Enrico IV di 
Pirandello « Una bella espe
rienza», egli dice. 

Il Lear di Bond è arrivato 
sulla scena dell'Odeon dopo 
una tournée di tutta la com
pagnia del Théàtre National 
Populalre, che ha portato lo 
spettacolo In più di cinquan
ta centri della provincia fran
cese 

m. r. 

Woody Alien 

in un film 

sul maccartismo 
NEW YORK, 22 

Il nuovo film di Woody 
Alien racconterà la vita di 
uno scrittore americano agli 
Inizi degli anni cinquanta, 
che è vittima delle persecu
zioni maccartiste. 

Il film s'Intitolerà The /ront 
(« Il fronte ») e sarà diretto 
da Martin Rltt. 

Alien sarà affiancato da 
Zero Mostel, un attore notis
simo soprattutto nella tele
visione statunitense, che Im
personerà lo scrittore. Non sa
rà difficile per lui Immedesi
marsi nel ruolo, avendo egli 
stesso sofferto le persecuzio
ni della «caccia alle streghe» 
del periodo più nero della 
guerra fredda negli Stati 
Uniti. 

Il principale ruolo femmi
nile sarà Interpretato da una 
esordiente, Andrea Marco-
viccl: soggetto e sceneggia
tura sono stati scritti da 
Walter Bernsteln. 

le prime 
Musica 

I Solisti Veneti 
all' Opera 

Con grande alfluenza di 
pubblico. l'Istituzione Uni
versitaria del concerti ha 
Inaugurato l'altra sera al 
Teatro dell'Opera la XXXI 
stagione I Solisti Veneti, rin
forzati da eccellenti solisti an
che di strumenti a flato (11 
prestigioso complesso era co
stituito In origine da stru
menti ad arco), hanno pre
sentato uno stupendo Vival
di: quello del Concerto «per 
l'Orchestra di Dresda » e del 
Concerto « per la solennità di 
San Lorenzo» L'uno e l'al
tro raggiungono un vertice di 
felicità inventiva nel movi
menti centrali, lontani da 
complicazioni contrappunti
stiche, miranti ad una pre
ziosa tessitura timbrica I 
tempi svelti sono sostenuti 
dal consueto slancio vivai-
diano, ma il primo Allegro 
del Concerto di San Loienzo 
sembrava già di un Vivaldi 
trascritto da Bach. 

Nell'originaria formazione 
di complesso d'archi, I Soli
sti Veneti hanno, poi, ese
guito l'ultima delle sei Sono-
te. composte da Rossini in 
età di dodici anni Allo stato 
di grazia, esibito In Vivaldi, 
hanno aggiunto un suono In 
punta d'archetto (una delizia 
11 contrabbasso), ugualmen
te mirabile por garbo e In
tensità Un vero successo 
tra 1 giovani' le coppiette che 
si sbaciucchiavano con Vi
valdi, hanno smesso 11 tra-
spoito amoroso durante la 
Sonato di Rossini, elogiata 
poi con tanto di «ammaz
za ano» 

L'entusiasmo più schietto è 
andato al chitarrista Alexan
dre Lagoya, convincente ed 
elegante Interprete del Con-
cierto de Aranjuez, di Joa-
quln Rodrigo (1902), risalen
te al 1940, pagina brillante 
e dolente al tempo stesso, 
che sembia proiettare In suo
ni una Spagna sentita nel 
profondo, ma non più vista 
dalla prima puerizia (Rodri
go diventò cieco a tre anni). 

L'orchustia con altrettanta 
eleganza ha accompagnato 
Il La^-oja lungamente ap
plaudito e « costretto » a due 
oi» Il « non c'è due senza 
tre» é stalo poi conleimato 
dal Solisti Veneti cne hanno 
eseguito luon programma, 
a cmusuia. V Allegro finale 
della prima Sonata di Ros
sini s Intende che. celebran
do l « Solisti », celebriamo 
anche e sopì attinto I mei Iti 
del loto duetto.e Claudio 
Sumonc, testcgi.'lati'is.mo 

e. v. 

Cabaret 
Ma che c'è... 

Fregoli?! 
Ma che c'è.. Fregoli?! è 

uno spettacolo in tre tempi 
eoi quale si è vivacemente 
inaugurato, l'altra sera, 11 
nuovo locale di cabaret «La 
Campanella», sito nella viuz
za omonima accanto a Pa
nico 

Salutato calorosamente dal 
tipico pubblico del vernissa
ge, Ma che c'è.. Fregoli?! è 
un collage satirico che pro
cede attraverso molto stiliz
zate trasfigurazioni dell'attua
lità In chiave «retro», rife
rendosi principalmente alla 
belle èpoaue e al modi del 
cale chantant; ma 1 bersagli 
sono purtroppo spesso i so
liti, cioè quelli prediletti dal 
rotocalchi scandalistici d'ogni 
risma. Accanto alle «dissa
crazioni » fucili e solo pie-
sunte di personaggi politici 
che la nostra storia più re
cente ci ha già mostrato 
quali spontanee caricature, 
sopravvive alla banalità un 
po' imbarazzante qualche 
ldeuzza niente male, come le 
rivisitazioni sornione del fo
toromanzo o del carosello 
pubblicitario Gli animatori 
dello spettacolo — Claudia 
Camlnlto. Riccardo Garrone 
e Leo Gullotta — si dimo
strano a volte abili nel tene
re In piedi 11 copione In mo
menti di pericoloso squillLrlo, 
mentre quella vecchia volpe 
di Carlo Croccolo, che è 11 
mattatore del terzo tempo 
nelle vesti di « partecipazio
ne straordinaria », fa anche 
di meglio sulle corde dell'» 
più pura Improvvisazione, 
riuscendo persino a commuo
vere sinceramente con la ri-
propasta di una sceneggi ita 
romanesca Ingiustamente di
menticata. 

La « Pupilla » 
di Goldoni 

al Sangenesio 
Una rara commedia di Car

lo Goldoni, andrà In scena 
al Sangenesio domani sera. 
SI tratta della Pupilla, pro
posta dalla « Compagnia del 
Sangenesio » In una rlelabo-
razione firmata da Augusto 
Zucchl e Gianni Conversano 
L'attuale rllettuia opera una 
traspostone dal verso origi
nale di Goldoni al dialetto. 
comprende Inoltre b r a n i 
tratti da alcune opere buffe 
dello stesso autore musicate 
da Franco Plersantl 

La messa <n scena segue 
una linea di grottesco già 
speilmcntata da Zucchi in un 
precedente spettacolo goldo
niano, L'adulatore, nel '72 

Mostre a Roma 

La cittadella 

Il f i lm di Pontecorvo ieri sera in TV Rai $ 

rossa 

Baruchello 
GIANFRANCO BARU
CHELLO - Roma; Galle
ria « Etrutculudent » piaz
za Navona 77; fino al 31 
ottobre, ore 10/13 a 17/20. 

Gianfranco Baruchello e-
spone a Roma un piccolo 
gruppo di disegni, assembli-
ges, pitture e tutta una se
rie di scatole In plexlglass 
sigillate che contengono a 
sorpresa una Incredibile, mi
nuta selezione di frammenti 
di oggetti e di materiali del 
lavoro del pittore In chiave 
di favola e di gioco (si pen
sa alle buste a sorpresa che 
l ragazzi comprano all'edico
la). Baruchello ci fa vedere 
ironicamente, attraverso le 
scorie, in quale caos ogget
tuale viene chiusa e bloccata 
tanto la vita quanto l'Imma
ginazione della vita. Dopo 11 
dada di Schwltters, dopo il 
dada comunista di Grosz e 
Heartfleld, dopo il neodada 
urbano e americano di Rau-
schenberg, 11 riciclaggio del 
rifiuti che fa Baruchello ha 
una sua provocante forza li
rico-politica. Forza, però, che 
si eprlme al massimo della 
sua tensione Immaginativa 
nel disegni, nelle pitture e i 
negli assemblages dove 11 r'- ' 
ciclaggio avviene con la scrit
tura, con le figure e con le 
ricche relazioni concettuali 
che si stabiliscono tra scrlt- I 
ture e figure, attraverso una 
minuzia, una esattezza e una 
fantasia esaltata del lavoro. 

Fiabesco e didattico Gulll-
ver della pittura. Baruchel
lo ama stare Immerso den
tro le grandi coso e Io grandi 
speranze socialiste del nostro 
tempo; ma pittoricamente mi
niaturizza questo cosmo e a 
tal punto che quasi bisogna 
leggerlo-vederlo con una buo
na lente di Ingrandimento. 
La miniaturizzazione Implica 
la mobilitazione di tutte le 
capacità esatte del lavoro 
dell'artlsta-ertlglano e finisce 
nell'Immagine favolistlco-dl-
dattlea. 

Il molto piccolo del tipico 
dare forma di Baruchotto e 
un'apologia del lavoro e delle 
possibilità dell'lmmaglnazlo-
ne. La mano è fantastica sia 
che scriva sia che figuri: 
grande è 11 riscatto dal caso, 
dall'abitudine, dalla servitù 
mercantile del lavoro. Vengo
no In mente tanto Io mani 
miracolose di certi artigiani 
che tessono, Intrecciano, In
tagliano (il molto, molto pic
colo della tecnica cinese In 
Immagini di flusso e «rnza 
centralità umana) quanto le 
centinaia di figure che riu
sciva a mettern un Rem-
brandt in pochi centimetri 
quadrati d'una lastra di ra
me, e stadio dopo stadio di 
morsura degli acidi Pittura 
e pratica cosi strettamente 
unite e organiche è raro og
gi Incontrarle. 

Qui le pitture più belle so
no 1 quadretti della «Picco
la mostra Itinerante contro 11 
potere» e 11 quadro con l'im
magine della rossa cittadel
la operala attorno alla quale 
balla Arlecchino (tra le scrit
te di Arlecchino ce n'è una 
curiosa1 «ciò che resta del 
'68»). Sono quadri di grande 
suggestione, che si fanno ve
dere In un tempo lunt»o, li
berando sorrisi e energie di 
pensieri' nelle cose piccole o 
grandi che siano, Baruchcl.o 
ti fa Intravedere sempre un 
potenziale di lotta Certo è 
anche un pittore complesso, 
a momenti difficile, ma 11 ri
dente rosso delle sue belle 
bandiere, * un rosso puro 
come nel cuore di un fan
ciullo e anche come un tocco 
mozartiano, filtra fino a 
splendere tra queste difficol
tà E resta un caso singo
lare che una pittura non la 
esaurisci al primo sguardo, 
ma ti dà sempre un altro 
appuntamento a domani, e 
che tale appuntamento Io si 
aspetti. 

«La battaglia di Algeri» 
vista nove anni dopo 

controcanale 

da. mi . 

Il ciclo televisivo «Momen
ti del cinema Italiano » si 
è concluso Ieri sera con La 
battaglta di Algeri di Gillo 
Pontecorvo, proposto per la 
prima volta sul piccolo scher
mo, nove anni dopo la sua 
premiazione, con il Leone 
d'oro, alla Mostra di Vene 
zia, e la successiva uscita 
nelle maggiori città italiane, 
accolta da un consenso di 
pubblico che convalidò quel
lo della critica Italiana e In
ternazionale 

Allora, La battaglia di Al
geri creò anche un « caso » 
diplomatico, per 11 ritiro del
la delegazione ufficiale fran
cese dal festival lagunare, 
gesto che diede Inizio al lun
go boicottaggio di cui 11 film 
lu vittima in Francia, dove 
la sua circolazione venne au
torizzata (non senza violen
te proteste di gruppi di estre
ma destra) solo nel 1971. 

Al di là della denuncia del 
crimini del colonialismo, e 
dell'esaltazione non retorica 
della Incoercibile ascesa del 
popoli del « terzo mondo » 
(quando La battaglia di Al
geri appariva, nel 196S, la 
guerra d'Algeria era conclu
sa, ma divampava quella del 
Vietnam). l'Importanza del
l'opera di Pontecorvo sta an
che nell'aver avviato, e in 
qualche misura anticipato. 
quel dibattito sul cinema di 
contenuto politico e ideologi
co che sarebbe poi esploso 
dopo il maggio '88, e al qua
le Io stesso regista avrebbe 

dato ulteriore contributo, nel 
'60. con Queimada- sempre 
sulla linea della ricerca dì 
una saldatura tra 11 rigore 
dell'analisi storica e la tra 
smlssibilltà del messaggio In 
modi popolari e spettacolari. 
La «coralità», elemento ca
ratterizzante La battaglia dt 
Algeri come dramma collet-

<MMm&> 

tivo, è pur quello che avrà 
potuto esser meglio apprez
zato ieri sera da molti spet
tatori soprattutto fra 1 più 
giovani, per non pochi dei 
quali esso aveva forse un sa
pore di assoluta novità. 

| NELLA FOTO, una scena del-
l fa Battaglia di Algeri. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che». 

All'asta 
la biblioteca 
di Diaghilev 

MONTECARLO, 22 
La biblioteca del creatore 

dei balletti russi. Serghel 
Pavlovlc Diaghilev sarà mes 
sa all'asta a Montecarlo tra 
11 28 novembre e 11 1 dicem 
bre Banditore d'eccezione del
l'asta sarà I! celebre danza 
tore Serge Llfar. proprietà 
rio della biblioteca, che egli 
acquistò al momento della 
morte del fondatore del più 
Importante gruppo coreutlco 
del Novecento La biblioteca 
di Diaghilev, ricca di oltre 
duemila volumi, è famosa 
soprattutto per I suol libri 
antichi: tra I pezzi più pre
gevoli si trova II primo libro 
stampato a Mosca nel 1W4 
da Ivan Flodorov e Peter 
Mstllavet?. L'apostole, e nu 
merose grammatiche, dizio
nari e libri 

Morire di sanità 
Nelle caserme si moltipllcano 1 decessi, si dif
fondono epidemie, si Ignora la medicina preven
tiva. I soldati denunciano medici impreparati, 
attrezzature insufficienti e una burocrazia assur
da. Perché lo Stato non difende la salute del 
militari? 

La pillola, però 
Collaudatlsslma e innocua sul plano fisiologico 
la pillola crea In molte donne angoscle, Inct-r 
tezze, conflitti psicologici Perché? Come si pre 
vengono e guariscono questi mail? Lo spiega II 
più famoso sessuologo europeo. 

Piazza Fontana 
Franco Preda e Giovanni Ventura, Imputati p̂ r 
la strage alla Banca dell'agricoltura di Milano, 
saranno presto liberi. Perché? E come mal non 
sono bastati quattro anni per celebrare il pro
cesso? Chi Impedisce che si faccia giustizia? 

Autonomi fin dove 
Sul caso Sacharov, l'Unità ha usato toni decisa 
mente filosovietici. E' un episodio trascurabili' 
Oppure 11 processo di sganciamento da Mosca 
ha subito rallentamenti? Cosa lega ancora I co 
munisti Italiani all'Unione Sovietica? 

Panorama 

SIMCA 
1000 

UNA BUONA 
AUTOMOBILE 

É BUONA DAWÉ.RO 
QUANDO EL BUONA 

ANCHE 
NEL PREZZO 

SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti -18 Km per litro 

ICHRYSLERI a partire da L . 1 - 5 6 0 . 0 0 0 
SIMCA 

(salvo variazioni della Casa ) 
IVA e trasporto compresi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER 
INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "PAGINE GIALLE " ALLA VOCE "AUTOMOBILI") 

MACHIAVELLISMO — La 
quarta puntata della serie 
La parola, il fatto, tolta a 
stimolare la riflessione siti dt 
versi possibili lignificati del 
termine « machiavellismo », e 
stata, ci è parso, complessi-
vamente la migliore di quelle 
viste finora. 

La struttura, formalmente, 
e rimasta praticamente im
mutata interviste lampo, di
scorso esplicatii o condotto da 
Zucconi, episodi sceneggiati 
e mmidibattito tra due « e-
spcrti » Ma Vimpostazione è 
cambiata, per molti aspetti 
fondamentali II programma 
non ha più cercato nel cam
mino della storia le origini e 

! le tracce del significati attri
buiti atta parola prescelta' 
ha ptuttoito puntato alla pre-
•tentazione di alcuni avveni
menti storici di grande rilie
vo, tutti culti nell'arco del 
primi cinquantanni di que
sto secolo e ancora forte
mente riferibili a dibattiti 
attuali Questi esempi, d'al
tra parte sono stati sceneg
giati e realizzati con l'unico 
intento dt conferire maggio
re evidenza al dibattito delle 
idee' e, infatti, alla fine, nel
le parole di Fuchs — « Oli 
uomini potranno essere mi
gliori e la gestione della 
società potrà essere collettiva 
solo quando saranno aboliti 
oppressione e privilegi» — 
gli autori del programma, 
Amleto Mlcozzi e Piero Bel
li, si sono rivolti direttamen
te ai telespettatori. 

Si può dire, forse, che si e 
tornati, in questo modo, a 
certi modi televisivi tradi
zionali- l'intenzione, avverti
bile nelle precedenti puntate 
realizzate da Giuliana Ber-
l'nguer e Lucio Mandnrà, di 
adoperare la forma dello sce
neggiato per ricostruire le 
dimensioni quotidiane di ta
luni grandi processi storici e 
per descrivere t meccanismi 
di questi processi, qui non 
c'era più Ma il fatto è che 
nelle trasmissioni delle scor
se settimane, poi. quell'inten
zione era rimasta in grande 
parte tale' sta perché erano 
stati trascurati alcuni passag
gi storici essenziali, sia per
ché la rappresentazione dei 
momenti prescelti s'era spes
so perduta nelle minuzie rea-

i hstiche e in una eccessiva 
propensione per lo spettacolo 

Anche in questa puntata si 
ritroiano, secondo noi, al
cuni eccessi di drammatizza
zione, soprattutto nella par
te iniziale de'l'episodio del 
ritorno di Lenin in Russia 
Ma il discorso risultava più 
chiaro, stringato e coerente, 
pur nella sua oggettiva com
plessità L'alternativa tra il 
machiavellismo inteso come 
Inganno manoira pura tecni
ca poltt'ca e il machiavelli
smo inteso come lucida eo-
scienja (felle condtefort( m evi 
ci si trova ad operare e 
capacità di intendere II moto 
delle «forze profonde della 
storia » e dt contribuire a 
determinarlo, ? sta'a deli
neata abbastanza efflcare-
mente. 

Alla fine. poi. Ir tematica 
sollevata a proposito del « ca
so Fuchs » — la crescente pre
senta delle messe sulla scena 
de'la storia e la necessità dt 
un nuovo potere, espressione 
di queste mas*e per un -mie
ti© modo di fare politica e 
anche snenza — si collegava 
all'attuale d'battlto sulla 
«partecipazione » Certo, que
sto colleaamento avrebbe po
tuto cere anche più stretto 
ed esplicato se si fosse eo'to 
un esemrt'O della storia éi 
onesti ultimi anni (e ce ne 
sarebbero stati molt' possi
bili) o se si fosse lasciato piti 
spailo agli « esperti « <Luzl e 
Luporini hanno avuto l'ovpor-
tun'tà di pronunciare avvena 
auirrhe battuta e nbbiamo 
avuto l'impressione che fosse 
ita'i loro troncata la parola 
'n fiocca) opvure se, infine, 
la trasmi's'one fosse stata 
conclftsa da una discussione 
tra un orupno di sforati* 
Conclusione che avrebbe cer
to arrfcrhl*n anche V pun
tate precedenti- ma la tele
visione aVi stato attuale non 
sembra ancora in grado Hi 
snvcrn'c 1 limite del confron
to calibrato tra «esperti» tu 
«partec'parlone » ?, non a ca
so uno del temi tondamen 
tali de! dibattito sulla rifar 
ma della RAI-TV- ouello che 
le forze controriformiste abor
rono di più anche se. rttw' 
mente, vi i' riferiscono 

9- r 

oggi vedremo 
TRIBUNA SINDACALE (1°, ore 20,40) 
e TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21,10) 

La rubrica curata da Jader Jocobelil si presenta questa se
ra nella duplice veste. « sindacale » e « politica. » per la prima 
è in programma una conferenza stampa di alcuni rappresen
tanti dell'Interslnd, per la seconda. \a in onda un incontro 
del PDUP con i giornalisti Questo duplice appuntamento se 
gno la ripresa ufficiale sul teleschermi del grande dibattito *•• 
futuro del paese, dopo 1 risultati del 15 giugno 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

Protagonista della quinta puntata del programma idem 
e realizzato da Pier Paolo Ruggerlnl è Giacomo Manzù, forse 
il più noto scultore Italiano contemporaneo. Manzù ha scelto, 
per commemorare il quinto centenario della nascita d) Miche 
langelo, il celebre David che si trova nel museo dell'Accademia 
di Firenze: 11 grande artista toscano assunse l'Incarico di por
tare a termine quest'opera dalla signoria fiorentina qunndo 
tornò nella sua città, nel 1501, ormai famoso per quanto fan
ti Roma. 

LE SEI MOGLI DI ENRICO VIII 
(1°, ore 21,40) 

Sesto ed ultimo episodio dello sceneggiato televisivo sc i t i 
da John Prebble e diretto da Naomi Capon. sesta ed ultima 
moglie per Enrico Vil i si tratta di Caterina Parr che spesa 
il monarca vecchio e malandato, dopo essere rimasta vedova 
per ben due volte. Ancora una volta, 11 matrimoni e II prò 
dotto di torbide contrattazioni e complessi giochi di potere 
Tra gli interpreti- Keith Mltchell, Rosalie Crutchley, John Ro 
nane, Bernard Hepton. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
17,00 
17.15 

17,45 

18.45 
19,15 
19,45 
20,00 
20,40 

21,10 

Sapere 
Nord chiama sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
Il cappello 
La TV dol ragazzi 
« Le avventure del
l'avventuroso Slm-
bad» 
« 2025. quale futuro? 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
dell'Interslnd 
Tribuna politica 
Conferenza stampa 
del PDUP 

21,40 Le sei mogli di En
rico Vili 
« Caterina Parr » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18,45 
19,00 

20,00 

20.30 
21.00 

21,15 

21,50 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale spon 
Atlante 
« Celeusta » 
Alla scoperta dei 
parchi nazionali 
« Acadìa e Yosemi 
te » 
Telegiornale 
Davanti a Mlchelan 
gelo 
«Giacomo Manzù e 
il David » 
Novant'annl In versi 
e In prosa 
« Incontro con Mari 
no Moretti » 
Più che altro un va
rietà 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23, 6 Mattutino musicalo, 
6,25: Almanacco, 7,10 11 la
voro oggi; 7,45. Ieri al Parla 
manto; 8,30: La canzoni dol 
mattino, 9 Vo od lo IO Spe
dalo CRj 1 1 : Attenti a quel 
trej 11,30 L'altro tuonot 
12,10: Quo rio programmai 13: 
Dopo ti giornale radio: il gio-
uadl, 14,05 Orazio 15,30 Por 
voi giovani 16 30 Program
ma por i ragazzi, 17,0Si II ca
detto di casa Spinalba ( 9 ) j 
17,25 HtortiMlmo; 1S Musica 
ini 19,20i Sul noatrl merca
t i , 19,30: A qualcuno place 
Ir od do, 20 20* Andata • ritor* 
no; 21,15 Tribuna ilndacaln • 
Incontro itampa con Timor* 
stridi 21,45: Tribuna politica 
Incontro stampa con il PDUP] 
22,15* Storia letteraria a arti* 
stica dal Bungaln, 22 45 Le 
voce di S. DaMoy. 23 Oyyi al 
Parlamene! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 0 30, 
7,30, 8,30, 9,30 10 30 
11,30 12,30 13 30 15,30, 
16,30, 18,30, 19 30 22,30; 
6i II mattiniere, 7,30 Buon 

viaggio, 7,40: Buongiorno con.»! 
8,40- Come a parche; 8,55: 
Suoni a colori dall'orchestra) 
9,35: I l cadetto di casa Spi
nalba ( 9 ) i 9,55: Canzoni par 
tutti] 10,24: Una poesia al 
giorno, 10,35: Tutti in slama, 
alla radio, 12,10 Trasmissioni 
regionali; 12 ,40 , Alto gradi
mento' 13,35i lo la so lunga, 
e voi?, 14 Su di girli 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15- Pun
to interrogativo, 15,40: Care
n i ; 17 ,30 . Spadaio GR, 17,30: 
Dischi caldi] 18 35: Radiodlaco-
tecai 19,55: Supersonici 21,1»i 
lo lo so lunga, e voi?; 21,29i 
Pop&fr, 22,30 L'uomo della 
notte 

Radio 3" 
ORE 8 30t Concerto di aper 
tura, 9,30 Mucche di A. Relch, 
IO La viola da Rolla ol con 
temporanei, 10 30 La tolti ma 
na di Hnydn 12 20 Mutlciil i 
italiani d oggi, 13 La mugico 
nel tempo 14,30 Ini ormano 
15 10 Ritratto ci Dulorci S 
Mcicod3Mc 16 15 II rJItco in 
vetrina, 17 10 Togli d'albumi 
17 25 Ci osto unita 17 40 Ai> 
puntamento con N Rotondo 
18 03 Musica Icyyoro, 18,25 
I! jar* e i tuoi strumenti 
18,45 La rivista n Curope * e 
gii intellettuali] 19,15t Con
certo della sera-
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C O P P A DEI C A M P I O N I I tedeschi vittoriosi per 2-0 
C O P P A D E L L ' U E F A 

Gli svedesi di Nordhal apparsi assai modesti 

Senza Capello infortunato 
la Juve cede al Borussia 

La Nazionale ha perduto il suo regista 
BORUSSIA: Klaff; Vogts, 

8cha»ffer, W l t t k i m p . Bonhof. 
Danner, Slmonaen, Wlmmer, 
Jantan, Stlellk*. Haynkas. 
(A dlapoalzlona: Llngan, Han-
naa, Koappal, Wohlara, Dal* 
l 'Haya). 

J U V E N T U S : Zoff: Spinoti, 
Oantlla; Furino, Morlnl, Sci-
raa; Cuccuraddu, Tardalll 
Anattaal, Oorl , Bottega. (A 
dlapoalzlona: Ataaaandralll, 
Altaf lnl , Marchetti , Damiani ) . 

A R B I T R O : W u r t t (Fran-
ala). 

R E T I : al 27' Haynkaa, al 
al 36' Slmonaan. 

N O T E — Al 52' Altaflnl ha 
aoatltulto Oorl. Alla partita 
ha asalatlto II tacnlco t u u r . 
f o Enzo Baarzot. 

Da! nostro inviato 
DUSSELDORF, 22 

Una sconfitta secca. Non 
c'è stato scampo. Troppo for
te 11 Borussia, per questa Ju
ve che si è sentita piccina 
piccina già prima di entrare 
In campo. Ma, tutto sommato, 
visto come si erano messe le 
cose, è andata meglio, forse, 
di quanto si temesse. La Ju
ve esce infatti con non irre
parabili danni, sulla carta al
meno, da questo match di 
andata col Borussia, e si può 
dunque accostare con qual
che timida speranza al « ri
torno » torinese. 

Certo, non è stata, la sua, 
una partita brillante, che ab
bia potuto in qualche modo 
migliorare la cattiva consi
derazione In cui, e all'estero 
In genere, è tenuto il nostro 
football: certo il suo gioco, 
per essere anzi più precisi, 
non si è In pratica visto mai 
ma la squadra ha ritenuto di 
potersi misurare (ammessi 
che effettivamente lo potesse 
dopo l'Improvviso forfait di 
Capello che veniva pesante
mente ad aggiungersi a quel
lo scontato di Causlo) da pa
ri a pari con 1 temutissimi 
avversari: diciamo pure, ad
dirittura, che si e quasi to
talmente limitata a tampo
nare e distruggere le inizia
tive e 11 calcio del tedeschi, 
trincerandosi quando era 11 
caso, e lo è stato spesso, in 
area, e affidandosi senza 
molti scrupoli al famigerato 
catenaccio. 

Eppure, senza voler mini
mamente misconoscere gli ef
fetti deleteri che questo sur
rogato di football produce, e 
la brutta figura fatta, biso
gna aggiungere che è stato 
un catenaccio particolare, un 
catenaccio insomma con qual
che pretesa, spesso soddisfat
te, persino di ordine stilisti
co. Era, diciamo, una barrie
ra mobile, ordinata, bene ar
ticolata, con fiondate ampie, 
improvvise rapide e conge
gnate sovente con giudizio, In 
avanti onde permettere al di
fensori puri di tirare come si 
dice 11 fiato e di connettere 
tra un assalto e l'altro dei 
fieri teutonici. 

E cosi, tutti hanno avuto 
modo di collaborare con lo 
stesso Impegno e la stessa 
possibilità di rendersi utili. 

Per cui. se Zoff è stato per 
esemplo il solito santo protet
tore, se Morlnl ha avuto mo
do di sfoderare tutta la sua 
grinta e tutta la sua buona 
forma, se Tardelll. come già 
fatto a Sofia, ha potuto mo
strare di che stoffa è fatto, 
se Furino e Cuccureddu, fe
deli come sempre al clichè 
di lottatori Indomiti, non han
no desistito un attimo di af
fondare le zanne, anche Bet-
tega, Anastasi e lo stesso Go

ti, per quel che è rimasto In I ra e per gli Juventini, a que-

Bomba allo Stadio: 
era un falso allarme 

DUESSELDORF, 22 
Allarme a Duatwldorf prime 

delle partite 41 Coppe del Cam
pioni tre 11 Boruiile e le Juve. 
Al le redazione di un quotidiano 
delle città tedeeca è pervenuto 
un meaMMio enonlmo nel quele 
vaniva ennuncleto «he nello «te
dio c'ere une bombe e che 
l'eeploilone sarebbe avvenute du-
rente le pertlta. Severi contro l l i 
•ono stati compiuti de numeroti 
esenti di pollile augii spalti e 
ai vari Inareasl. L'allarma fortu-
netamente al è rivelato Infonda
to e le portile ha potuto •vol
terai reoolermente. 

campo, hanno sempre dato 
una validissima mano a te
nere, bene o male, in piedi 
la baracca. Del Borussia è 
presto detto: una gran forza 
senza uguali forse al momen
to in Europa, che mostra a 
tratti di potere quel che vuo
le, e quando lo vuole. Vogts 
in difesa. 11 grande Bonhof, 
l'inesauribile Wlmmer, Heyn-
kel. e mettiamoci pure i due 
danesi, le sue grosse pedine 
base. Come dirà del resto, la 
storia veloce del match. 

Una partitella di giovanis
simi calciatori riempie l'atte
sa. Le formalità del pre-par
tita sono quelle d'uso. Tutto 
normale dunque, ad eccezio
ne delle formazioni che non 
sono quelle annunciate. Al
meno per quel che riguarda 
la Juve. Prima di andare al
lo stadio, infatti, dal quar-
tler generale bianconero ci 
aveva raggiunto la notizia 
che Capello, ritrovatosi con 
un ginocchio, il sinistro, non 
cioè quello Infortunato a Mo
sca, abbondantemente gonfio 
per un non meglio precisato 
versamento, non sarebbe sce
so in campo. Che la cosa fos
se abbastanza grave veniva 
appurato in seguito dal me
dico federale prof. Vecchlet 
che escludeva la possibilità 
di un Impiego del biancone
ro domenica a Varsavia. 

Bernardini, ritiene che, in 
assenza di Capello, possa a-
vanzare Bcnetti con l'impiego 
di Cuccureddu al posto del 
milanista. 

Calcio d'avvio per la Ju
ventus, nell'occasione in te
nuta bleu mare, ma sono 
presto 1 tedeschi a prendere 
in mano 11 match. Il loro 
gioco è subito martellante; 
organizzato sulle fasce ester
ne da Wlmmer, Danner e 
Stlellcke, al quali spesso si 
aggiunge Bonhoc, trova le 
sue conclusioni al centro do
ve puntualmente si alterna
no 1 due danesi e Heynckes. 
I loro tiri comunque sono ra
ramente precisi e Zoff, pur 
attentissimo, non ha da sbri
gare che ordinaria ammini
strazione. Impostata da Fu
rino, Tardelll e Oorl, col va
lido contributo dinamico di 
Cuccureddu, la manovra di 
alleggerimento bianconera 
frutta qualche applaudito 
spunto e, tra l'altro, un paio 
di corner. Sono però sempre 
1 teutonici a premere con 
« rabbia » e 11 biondo Jensen, 
Infastidito dappresso da quel 
mignatta di Morlnl. trova 
modo di sbagliare due otti
me occasioni da gol. 

La ragnatela di centrocam
po della Juve, architettata 
un po' per paura e un po' 
per necessità, sembra che 
funzioni. Nel senso che 11 
Borussia ne è un poco fra
stornato, inceppato nel movi
menti, Indotto alle contusio
ni. Per cui sbaglia, e sbaglia 
anche parecchio. Intanto 1 
minuti passano o il notes 
dice di una bella parata di 
Zoff al 25' su tiro di Simon-
sen, e dice anche, un minuto 
dopo, che i tedeschi passano 
In vantaggio. Cosi: Danner, 
sulla sinistra, si destreggia 
con Spinosi poi crossa ad 
un palmo da terra, splendida 
deviazione d'esterno al volo 
di Heynkes e Zoff non ha 
neppure il tempo di accor
gersene. Bello! Per poco, alla 
mezz'ora, non raddoppia Jen
sen grazie alla rapida intui
zione di Zoff che si salva 
in calcio d'angolo. Non può 
niente però Zoff contro l'en
nesima folata dei tedeschi 
che. al 36', mettono in car
niere un altro gol magistra
le : « scende » al centro SI-
monsen che chiama al dia
logo Heynkes, questi fa co
me si dice da « sponda » re
stituendogli la palla qual
che metro avanti, un control
lo perfetto del danese, un 
sinistro infine che non per
dona. 

Quasi piccata da tanta pre
potente superiorità, la Juve 
tenta una reazione e, con 
Morlnl!, al 40' chiama Kleff 
ad un'ultima parata In tuf
fo sulla sinistra. Col passa
re del tempo però 11 Boru* 
sia progressivamente miglio 

sto punto, non sembra esser
ci più scampo. 

Anche la ripresa Infatti ri
calca subito quel clichet: te
deschi in pressing e Juve 
tesa ad evitare 11 peggio. Si 
becca un'ammonizione Scirea 
e si scalda intanto Altarini 
che, al 7', rimpiazza Oorl. 

Parola azzarda Insomma la 
carta del coraggio, per veder 
d'alleggerire un poco la pres
sione teutonica che va man 
mano facendosi asfissiante. 
La partita, come si può im
maginare, è a una sola fac
cia, ma Furino e la sua ciur
ma non rinunciano a qualche 
velleitaria sortita che, alme
no nelle intenzioni, mira a 
cogliere di sorpresa l'avver
sarlo. Ma ci vuol altro, ovvia
mente. 

Il tempo comunque passa 
senza altri danni, visto tra 
l'altro che Heynckes e soci 
trovano pure lo sfizio di sba
gliare gol fatti e persino, 
pure a un ritmo sempre al
tissimo, qua e là, di glgio-
nare. E, ad ogni modo, è 
chiaro, non c'è più partita. 
Ammesso che ci sia mal sta
ta. Là davanti, ormai, Alta
flnl, pur con qualche orgo
gliosa Impennata, recita la 
parte dell'orfanello, visto che 
Anastasi viene spesso a me
tà campo, e più indietro, a 
dare una mano. Ma è chia
ramente la fine, e tutti sono 

ben lieti che finisca giusto 
cosi. Due gol non sono in 
fondo molti. E comunque me
no di quanti avrebbero po
tuto essere. A Torino si ve
drà. Non si sa mal. 

Bruno Panzera 

Castelf ranchi 
si «ribella» 
alla cessione 
di Zecchini 

M I L A N O , 2 2 . 
Jacopo*Castelrranchi non ne vuole 

p iù saperci d i esser* proso per II 
bavero e chieda un chiarimento tri 
seno al M l lan . «Confermando mio 
plano dissenso operazione vendita 
Zecchini, chiedo urgente convoca-
clone Consiglio di amministrazione 
e Collegio sindacale per notizie • 
deliberazioni In mer i to. . .». 

Con questo telegramma l 'uomo 
che Intervenne a sostegno di Ri-
vera e della «Finanziarla» che de
tronizzò Butkchl afferma la sua 
volontà di esercitare effett ivamente 
I poteri di «presidente facente fun
zioni» e dice: « M i hanno snobbato 
pensando forse di avere a che farà 
con un allocco, ma si sbagliano di 
grosso. GII assegni li firmo Io, non 
certo il signor Rivera... Pertanto 
chiederò al Consiglio d'amministra-
zlone che non venga ratificata ta 
cessione di un atleta che per II M l 
lan potrebbe essere ut i l iss imo». 

La Roma perde con FOester 
per troppa prudenza (1-0) 

I giallorossi possono rifarsi ampiamente nel 
«retour-match» del 5 novembre all'Olimpico 

OESTER: Hagberg; Berg-
qulat, Nordemberg; Hardson, 
Bilctt, P. Svatmon; Evenon, 
I takeion, EJderttedt, Gu-
stavtson, M a t t u o n . A dispo
sizione: Car i l lon (portiere), 
Soderkvitt, Kronberg, FJorde-
«tam. 

ROMA: Conti; Negrieolo, 
Rocca; Cordova, Santarinl. 
Batiatonl: Pellegrini, Boni, 
Prati, De Siati. Spadoni. A di
sposizione; Maola, Sandreanl, 
Zitta a Baccl. 

M A R C A T O R E : 
28' Evesson. 

nel p.t. al 

A R B I T R O : M. Kutton (Po
lonia). 

Nostro servizio 
VAEXJOE, 22 

Potrebbe essere una tran
quilla serata di calcio. E' la 
Roma a complicarla prenden
do un gol che assegna agli 
svedesi questo primo round 
del « sedicesimi » di finale 
della Coppa UEFA. Niente di 
compromosso, naturalmente, 
ma potrebbe andare meglio; 
ci starebbe 11 pareggio e, con 
un pizzico In più di Intrapren
denza, anche la vittoria. Que
sto Oester del grande Gunnar 
Nordhal non è per niente ir
resistibile, e la Roma potreb
be approfittarne. E per la ve
rità ci prova pure, ma con 
poca convinzione all'inizio, 
quando potrebbe andare In 

E' bastata la sconfitta con il Perugia 

Lazio: Corsini torna 
ad essere «contestato» 

Si parla di « affiancargli un uomo capace di fondere diplomazia ad esperienza » 

Ci risiamo: nella Lazio si 
torna a mettere In discussio
ne il «destino» di Giulio 
Corsini alla guida della squa
dra. E quali sono le argomen
tazioni di certi personaggi 
che ruotano all'interno e al
l'esterno della società, facen
dosi forti dell'«arma» del
l'anonimato? « Alla luce del
la sconfitta di Perugia — di
cono — Corsini deve essere 
affiancato da un uomo ca
pace di fondere diplomazia 

ad esperienza », insomma qua
si da una... balia. Proba
bilmente questi « personag
gi » ritengono Corsini un 
mezzo sprovveduto che non 
si è ancora reso conto di co
me vanno le cose nella La
zio, non soltanto sul plano 
societario ma anche della 
squadra. 

Già dal suo approdo alla 
Lazio, Corsini venne « chiac
chierato»: gli si rimproverò 
di non essere un «mago» di 
grido, di avere « un passato 
povero» alla guida dell'Ata-
lanta e della Samp. SI cercò 
di toglierlo di mezzo dopo 
l'« affare-Chlnaglia » accusan
dolo di lesionismo per non 

Basket: vincono 
IBP e Brina 

Oli t i t i I risultali dalle partite 
della ietta giornata del campiona
to nazionale di baaket slocate ieri 
aerai 

Girone A / 1 : Brlll-Mobllquattro 
1 1 2 - 9 1 , Forit-Sneldero 113 -83 , 
Clmano-Jolly Forlì 107-97, Brina-
Sapori (giocata In campo neutro 
a Chletl) 68-63; Slnudyne-Mobll-
glrgl (giocata in campo neutro a 
Vicenia) 85-94. Chlnamartinl-IBP 
02-86. La ctasaitka è adesso la 
aeguentei Forst 12; IBP e Mobil-
glrgl 10; Mobllquettro, Jolly Por
li Si Cimano, Sapori Slena 6i 
Snaldero, Brina e Chlnamartinl 4] 
Sinudyne e Brlll 

aver fatto giocare Giorglone 
sin dall'incontro di Coppa 
Italia col Varese. L'unica di
fesa di Corsini sono stati 1 
risultati: 7-1 alla Romulea: 
20 alla Samp: 3-1 al Cese
na nelle amichevoli. Pari 
(0-0) con l'Ascoli; 10 col 
Varese e 20 con l'Avellino 
in Coppa Italia. Sconfitta 1-0 
col Chernomoretz ad Odessa, 
3-0 sempre col Chernomoretz 
all'« Olimpico », vittoria che 
permise alla Lazio di supe
rare Il turno di Coppa UEFA. 
Vittoria per 10 con la Samp, 
1-1 con l'Inter e sconfitta per 
2-0 a Perugia in campionato. 

SI è cercato di metterlo in 
difficoltà attraverso Brlgna-
nl, facendo paragoni e lan
ciando peana di nostalgia per 
il bravo Frustalupl, ceduto 
al Cesena. Ma la manovra è 
ad ancor più lungo raggio: at
traverso Brignanl e Corsini 
si cercava di Inficiare le scel
te di Lenzinl. Si è persino 
arrivati all'assurdo di Inter-
venire presso Franchi e Car
rara affinchè l'incontro col 
Barcellona (cui Lenzinl ha 
giustamente rinunciato) si 
giocasse, col preciso obietti
vo di addebitare poi al pre
sidente e all'allenatore le re
sponsabilità di ciò che avreb
be potuto accadere. La «vi
cenda Corsini » ricorda tanto 
le vicissitudini toccate a Mae-
strelli, del quale però la so
cietà prese subito le difese. 
Al punto in cui sono giunte 
le cose è l'ora che Lenzini e 
11 CD dicano una parola chia
ra su Corsini' non bastano 
più le profferte di fiducia a 
parole, occorre ufficializzare 
se Corsini riscuote o meno la 
fiducia dì tutta la Lazio. E 
che questa volta si abbia 11 
coraggio di pronunciarsi ana-
gra/icamente le non sarebbe 
male fare i nomi di chi è 

andato da Franchi, nomi no
ti sia ben chiaro) facendola 
finita con i mugugni e le 
« contestazioni » anonime (ma 
non troppo) che recano sol
tanto danno alla società e 
alla stessa squadra, Corsini 
merita di essere discusso al
la luce del sole, se vogliamo 
anche per certe sue scelte 
che possono essere pure sba
gliate; perchè è un uomo 
onesto, come lo era Mae-
strelll. 

Giuliano Antognoli 

vantaggio. Eppure l'Oester 
gioca a zona in difesa, la
sciando ampi spazi, salvo il 
marcamento stretto che Ar-
vidson opera nei confronti di 
Prati. Il centrocampo elabora 
con molta pulizia, ma con 
altrettanta calma, schemini 
davvero semplici. Soltanto In 
attacco gli svedesi si ricorda
no di essere vichinghi, la
sciando però l'incombenza a 
due soli uomini, Evesson e 
Mattsson, ai quali la palla 
perviene sempre in maniera 
scontata, e quindi prevedici-

1 le. cioè dalla parte opposta 
con traversoni controllabili, 
scagliati ora da Blld ora da 
P. Svensson. 

Ma, mentre Batlstonl con
trolla bene Mattsson, Negri-
solo si fa scavalcare troppo 
spesso da Evesson che gli par
te a razzo alle spalle sulla si
nistra del campo. Non a caso 
la rete è di questo « fulmine 
di guerra » che azzecca però 
un tiro di sinistro troppo bel
lo per essere tale, e non In
vece un cross. La rete, a pen
sarci bene, viene dall'uomo 
giusto e lo sviluppo dell'azio
ne in un modo addirittura la
palissiano: cioè dal terzo con
secutivo errore di Cordova, 11 
quale — forse incredulo di 
tanta libertà — si concede la 
ennesima finezza con il risul
tato di mettere ancora una 
volta la palla sul piede del ci
tato Blld, 11 cui lancio scaval
ca Negrlsolo e lancia Evesson. 
Basterebbe un po' più di at
tenzione per non subire il gol 
e non correre due o tre altri 
pericoli, non di più. 

Bisognerebbe Inoltre non 
insistere troppo nella « ra
gnatela » del prenderne di 
meno, e cercare invece di dar
ne subito e di più. Invece, la 
Roma sembra paga di un qua
si gol di Pellegrini al 14'. E 
quando nel mezzo del tictac, 
al 28' la Roma subisce la re
te, si fa tutto, ma di poco, 
più difficile. Si risveglia la 
voglia del gol che anima 1 
giallorossi fino al fischio di 
chiusura, ma gli avversari 
concedono poco perchè poco 
in fondo hanno da arginare. 

Il continuo, ancorché poco 
incisivo attaccare, permette 
comunque alla Roma di con
servare lo svantaggio al li
vello più basso. Soltanto Pra
ti, su cross di Pellegrini al 79'. 
tenta di ottenere di più, ma 
il suo colpo di testa viene 
messo oltre la traversa dal 
portiere svedese. 

Finisce bene ugualmente, 
con la Roma che rimanda al-
l'«Olimpico» (5 novembre) 
l'occasione per passare il tur
no. Ma finisce anche con 
qualche rimpianto. Lo ammet
te anche Lledholm. Il tecnico 
svedese non spiega però 11 
perchè di una tattica tanto 
rinunciataria. 

C O P P A D E L L E C O P P E 

Speggiorin dà la 
vittoria ai viola 

Il Sachsenring sconfitto per 1-0 

F I O R E N T I N A : Superchl; 
Beatrice, Roggi; Pellegrini, 
Della Mart lra, Guerini; Caso, 
Mario, Casarsa, Antognoni, 
Bresciani. 

S A C H S E N R I N G : C r o y : 
Stemmler. H. Schykowsky. 
Henachel, Leuschner, Relcht, 
J. Schykowsky, Blank, Braut-
tgam, Dletzech. Breun. 

A R B I T R O : Coijc (Jugosla
via). 

RETE: Speggiorin al 26' del 
secondo tempo. 

NOTE: Speggiorin ha sosti
tuito Caserta al 1' a.t. e De
solati Guarlnl al 18' s.t. 

FIRENZE, 22 
Una Fiorentina ancora alla 

ricerca del gioco, è riuscita a 
battere di stretta misura i te
deschi della Sachsenring nel
la prima partita degli « otta
vi di finale » della Coppa del
le Coppe. Una vittoria che i 

« viola » hanno ottenuto solo 
dopo che l'arbitro aveva e-
spulso il centravanti Brautl-
gam, reo di aver colpito vo
lontariamente Superchl In u-
scita. Vittoria che 1 « viola » 
e grazie ad una rote messa 
a segno al 26' del s t da Speg
giorin entrato nella ripresa 
al posto di Casarsa si sa
rebbero meritata solo per 
la volontà profusa ma non 
certamente grazie ad una ma
novra limpida che è sempre 
apparsa latente. Un successo 
che permetterà ai toscani di 
presentarsi il prossimo 5 no
vembre a Zwikau in condizio
ni diverse ma va subito fatto 
presente che la squadra della 
RDT ha lasciato una buona 
impressione e che sicuramen
te nella partita di ritorno pre
merà sull'acceleratore, anzi
ché fare dell'attendismo co
me stasera. 

Jagor Vaici 

Il CT polacco parla di Polonia-Italia 

Gorski: «Difficile 
battere gli azzurri 
Fra i polacchi una o due « novità » 

V A R S A V I A , 2 2 squadra ed un altro modo di glo* 
A quatt ro giorni d i distanza care. I giocatori che sono stati 

dol l ' incontro fra la nazionale pò* convocati da Bernardini nonno cor
iacea • quella italiana, val ido per te capacità, sanno giocore, e cer-

» 

Il passaggio al « quart i » di f i 
nale del Campionato europeo di 
calcio, sono state poste ol C.T. 
polacco Kozimierz Gorski alcuna 
domande nel suo r i t i ro di Rem-
bertovv, a pochi chi lometr i dalla 
capitale polacca. 

D. — Dopo la sconfitta d i 
Amsterdam con l 'Olanda, che cosa 
si aspetta dalia sua squadra? 

R. — Innanzitutto un gioco mi
gl iore. Per i l resto, che cosa pos
so di re? Non si può vincere sem
pre; accanto alle v i t tor ie ci do
vranno pur essere delle sconfitte. 

D. — Ora alla Polonia si Im
pone di battere l ' I ta l ia anche con 
un punteggio al to. E' esatto que
sto ragionamento? 

R. — Non h tanto semplice. 
Certo si può parlare cosi in teo
r ia, sottovalutando l'avversarlo, lo 
non parlo di un punteggio alto a 
nostro favor* : lo dico eh* sarà 
mol to di f f ic i le vincere. Comunque 
non tengo conto della part i ta Ita
l ia-Finlandia. A Varsavia la nazio
nale italiana verrà con un'al t ra 

temente costruiranno una buona 
squadra, che non e senza possi
b i l i tà , In questa part i ta, 

O. — Ouando prenderà una 
decisione def ini t iva sulta forma
zione? 

R. — Prima di decidere dovrò 
vedere In quali condizioni tome* 
ranno t sette giocatori che par
tecipano ai vari incontr i per le 
coppo europeo. Comunque, la de* 
cislono definit iva la prenderò sa-
boto. 

D. — Per quanto riguarda la 
formazione, ci saranno grossa sor
prese? 

R. — Penso di no, non cam-
biero sostonzialmcnte nul la, SI può 
trottare d i una minima correzio
ne, cambierò forse uno o due 
elementi . 

D. — ti clima umido e piovoso 
di Varsavia In questi giorni (am
messo che continui f ino a dome
nica) favorirà 1 polacchi? 

R, — Non saprei; penso co
munque che torse sarà p iù sop
portabi le per noi che per g l i i ta
l iani . 

L e f e b v r e cost re t to 

a l l ' a b b a n d o n o 

Cotena 
conserva 

.'«europeo» 
dei piuma 

CEFALU'. 22 
11 campione europeo d*l 

pesi piuma Elio Cotena ha 
battuto lo sfidante, il fr in
cese Michel Lefebvie per 
abbandono all'inizio del1» 
dodicesima ripresa Vin
cendo questo incontro. Ca
tena ha difeso vittoriosa
mente per la seconda vol
ta il suo titolo. 

Il campione europeo ha 
avuto ragione di un av
versario dalle caratteristi
che completamente diver
se dalle sue. Il francese 
Lefebvre, che da profes
sionista ha disputato di-
ciotto Incontri vincendone 
dodici, è un pugile poco 
esperto, dalla boxe linci-
re e che Basa le su» 
«chances» sull'incisività 
del pugno, molto incisivo. 

Il trentenne Cotena. pin 
giovane di cinque anni de! 
francese, e un atleta vi
vace, dalla boxe impre
vedibile, che non aven-io 
un pugno molto potente 
basa la sua azione sulla 
continuiti e sulla vivacità. 

Lefebvre ha disputato 
circa cento combattimen
ti vincendone molti prima 
del limite. Cotena. passa
to professionista nel 19bl. 
ha vinto una medaglia 
d'oro al Giochi del Medi
terraneo nel 1967 e na 
partecipato alle Olimpiadi 
di Città del Messico. 

Già nelle prime r.prese 
si delineano chlarameme 
le caratteristiche del due 
pugili* il francese e pia 
classico, pia lineare, men
tre Cotena appare impre
vedibile e fantasioso. £* 
prime sci riprese sono più 
o meno equilibrate, Le
febvre cerca di attaccare 
ma Cotena riesce a con
trollarlo agevolmente. Nel
la settima ripresa 11 cam
pione coelle Lefebvre sen
za guardia e lo mette :n 
chiara difficoltà Nelle re
stanti riprese (Jotena in
tensifica la sua azione, 
mentre il francese, prova-
tisslmo. non appare in 
grado di reagire 

L'undicesima ripresa è 
un calvario per Lefebvre. 
che, oramai, è un bersa
glio fermo e viene conta
to dall'arbitro. E all'inizio 
della dodicesima, final
mente. Lefebvre è costret^ 
to all'abbandono. 

Altro che passeggiata con l'Athlone: faticosissimo 0-0 (e i padroni di casa hanno sbagliato un rigore) 

Il Milan salva le... gambe 
A T H L O N E : O'Brlan; Duf-

fy, Smith: Wood, Stevenson, 
Larkin (dall'87' Barnicle); 
Mlnnoch. Humprles, Mart in 
(dal 59' Hearly), Davis, Daly. 

M I L A N : Albertosi: An-
qulllettl, Maldera; Turane, 
Bet, Scala; Oorln, Benettl, 
Callonl (dal 46' Sabadlnl), Bl-
gon, Vincenzi. 

A R B I T R O : : Lund Soeren-
son (Danimarca). 

ATHLONE, 22 
Fortunatamente zero a ze

ro. L'Athlone è stato una 
mezza sorpresa. Non sul pia
no tecnico, ci mancherebbe 
altro, ma su quello dell'aR-
gresslvltà (non necessaria
mente cattiveria) questi di
lettanti irlandesi sono anda
ti oltre le più pessimistiche 
previsioni. Cosi il risultato 
bianco — e si tenga conto 

che l'Athlone ha pure fallito 
un rigore — non è certo di
sprezzabile, frutto com'è del
la prudenza rossonera più che 
dei meriti irlandesi. Bigon 
alla fine commenterà: «Mi 
splace, ma al rugby non so 
giocare » e non gli si può da
re torto, perché 11 Milan ha 
badato a salvare le... gambe. 

Certo, quella carica — e 
quella licenza di picchiare — 
l'Athlone difficilmente potrà 
conservarla a San Siro. Cosi 
si può dire che la formalità, 
per quanto non proprio al 
meglio, è stata espletata. In 
che modo, lo dirà puntual
mente la cronaca. 

Dopo appena cinque minuti 
11 Mllan aveva già usufruito di 
tre punizioni, ma la prima 
arione va annotata a favore 
di Larkin. Albertosi para. At
tacchi alla garibaldina, quelli 
dell'Athlone, 

Sul plano della lotta pura 
11 Mllan risulta perdente. Bi
sogna aspettare fino al 23' 
per vedere un tiro in porta 
dei rossoneri, autore Vincen
zi. La paura del gomiti e del 
tacchetti risultava il deter
rente più efficace a tenere 1 
rossoneri fuori area. 

Al 30' un colpo di scena: 
Scala, nel goffo tentativo di 
mettersi sul plano degli ir
landesi, falciava in area l'ag
gressivo Daiy, ma cosi pla
tealmente che Soerensen non 
poteva esimersi dal fischiare 
il rigore contro 11 Mllan. Bat
teva Mlnnoch, emozionato 
per la grossa occasione, e 
metteva molle sulla destra di 
Albertosi: nemmeno diffìcile 
il tuffo e la relativa parata, 
che allontanava l'incubo di 
un incredibile 1-0. 

Ed era ancora Mlnnoch, al 
43' ad impegnare Albertosi, 

mentre un po' la paura, un 
po' 1 mail cronici dell'attac
co impedivano al Milan di in
sidiare l'area avversaria. 

Negli spogliatoi. Rocco col
piva ancora, facendo preva
lere l'antico buon senso di
fensivista: entrava alla ri
presa Sabadinl, ma non al 
posto dello sconnesso Scala, 
bensì a quello di Callonl. In
somma, erano chiare inten
zioni da 00, per salvare la 
faccia e le gambe, e si anda
va avanti. L'intimidazione 
continuava ed i rossoneri 
avevano il loro bel da fare. 

Al 24' Vincenzi Impegnava 
O'Brlan, ed al 35', mentre 
Duffy seminava il terrore 
fra le punte, Benettl spara
va allo. Nel residui minuti 
la rinuncia dei Milan piglia
va consistenza anche negli 
inviti dalla panchina. 

I l Perugia dominato 

dal Velez (4 -2 ) 
PERUGIA, 22 

Il Perugia è stato battuto 
per 4 2 dagli Jugoslavi del 
Vclez di Mostar nella secon
da partita del gruppo B del
la Mitropa Cup. Le reti sono 
state realizzale da Kuesic 
all'8, Amenta (rigore) al là', 
Marchel al 48'. Halilodzic (ri
gore) al 5V. Prskalo al 71' e 
Vladlc al 75' Con questo ri
sultato negativo il Perugia 
ha compromesso la possibili
tà di giungere In finale, pos
sibilità che. dopo la vittoria 
ottenuta In trasferta contro 
l'Austria di Vienna nel pri
mo turno, sembrava a por
tata di mano 
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Un buon acquisto é il miglior affare 
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Armadio 270 
2 porte 
doppia stagione 

Lire 112.000 
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Armadio 270 
3 porte 
doppia stagione 

Lire 168.000 
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Armadio 270 
4 porte 
doppia stagione 

Lire 224000 
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Dopo un ultimo confronto con Teng Hsiao-ping 

CONCLUSI NELLA FREDDEZZA 
I COLLOQUI DI KISSINGER 

Nuova eccezionale impresa spaziale 

Formale scambio di brindisi al pranzo offerto dagli americani 
linguaggio di Mao Tse-tung nell'incontro di martedì 

Duro 

Febbrili consultazioni sono in corso 

Si cerca un accordo 
per il Sahara spagnolo 
Il sovrano marocchino ha ricevuto rappresentanti del governo USA e di Madrid 

Dal nostro inviato 
RABAT, 22 

Mentre in tutto 11 Mirocco 
ti svolgono le manifestazio
ni popolari In appoggio alla 
grande marcia pacifica sul 
Sahara sotto dominazione 
spagnola, a Marrakech. dove 
al trova attualmente 11 re 
Hassan II, proseguono febbri
li le trattative diplomatiche 
per esaminare le gravi con
seguenze che l'Iniziativa ma
rocchina potrebbe avere sul 
plano internazionale e che 
ha già provocato, tra l'altro, 
una grave tensione con la 
vicina Algeria. 

E' con la Spagna e con gli 
Stati Uniti che si svolgono In 
queste ore le consultazioni più 
Intense. Dopo avere ricevuto 
Ieri l'inviato di Franco, il se
gretario generale del movi
mento falangista José Solis, 
e oggi la volta del sottosegre
tario di Stato americano agli 
affari esteri, Alfred Atherton 
ad essere ricevuto dal sovra
no marocchino. Con una par
ticolare attenzione viene og
gi registrata a Rabat la di
chiaratone che stamane l'in
viato 11 Franco ha reso a 
Madrid, secondo la quale po
trebbero presto aprirsi trat
tative tra i due paesi, In un 
clima «di eccezionale frater
nità», tn effetti, Hassan II, 
dopo la richiesta spagnola di 
convocazione del Consiglio di 
Sicurezza di fronte alla mi
naccia di Invasione del Saha
ra occidentale da parte del 
Marocco, ha lasciato Intende
re che la minaccia potrebbe 
essere annullata soltanto In 
caso di trattative con la Spa
gna sul'a base della «resti
tuzione al Marocco» del ter
ritorio contestato. 

Le trattative potrebbero es
sere facilitate da una media
zione degli Stati Uniti, che 
hanno Importanti Interessi 
strategici e basi militari nel 
due paosi. La base di trat
tativa sarebbe in questo caso 
la garanzia degli interessi 
economici del grandi mono
poli spagnoli e internaziona
li che sfruttano attualmente 
le enormi ricchezze di fosfa
ti nel Sahara occidentale e 
degli Interessi delle compa
gnie americane che hanno 
già Iniziato le prospezioni pe
trolifere nella regione del Rio 
de Oro. 

La stampa marocchina con
tinua intanto a mettere In 
causa l'Algeria, che ancora 
ieri ha confermato la sua 
posizione «contrarla ad ogni 
Interpretazione restrittiva » 
delle risoluzioni dell'ONU e 

della recentissima sentenza 
della Corte Internazionale 
dell'AJacheha confermato la 
necessità di una consultazio
ne del popolo sahariano sul
l'avvenire del territorio at
tualmente colonizzato dalla 
Spagna. 

II giornale « Ai Bayane » or
gano del partito del progres
so e del socialismo di Ali 
Yata (ex Partito comunista 
marocchino) giunge a parla
re di « neocolonlallsmo alge
rino » e di pretese egemoni
che di « grande potenza » del
l'Algeria sul paesi del Ma-
ghreb. Anche 11 giornale del 
partito Istiklal « L'Opinion » 
parla di «spirito antimaroc
chino che anima la politica 
algerina » e di « collusione fla
grante del responsabili alge
rini con 11 colonialismo spa
gnolo. Il giornale pubblica 
anche una vignetta In cui si 
vedono due pantofole, la pri
ma 11 Sahara occidentale e 
la seconda «Tlnduf», che il 
Marocco dovrebbe Indossare, 
una dopo l'altra, nella sua 
marcia. 

Come è noto, l'oasi di Tln
duf. che fa parte del terri
torio algerino, era stata ri
vendicata da Rabat nel qua
dro del programma del gran
de Marocco dal Mediterraneo 
al fiume Senegal », lanciato 
fin dal 1955 da Aliai El Fassi, 
lo scomparso leader delllsti-
klal. 

Nonostante 11 trattato alge-
ro-marocchlno di Ifrane nel 
1969 (non ancora ratificato 
da Rabat) che aveva regola
to il problema di frontiera 
tra 1 due paest, e nonostante 
1 successivi accordi di Tlem-
cen tra Bumedlenne e Has
san II, 1 partiti dell'opposi
zione marocchina hanno re
centemente rilanciato le ri
vendicazioni su quella parte 
di territorio che la Francia 
nel 1952 aveva trasferito dal
l'amministrazione del protet
torato di Rabat al governato
rato dell'Algeria. 

Proseguono intanto In tut
to il Marocco I preparativi 
per la marcia popolare. Da 
Ksar El Suk sono gl i partiti 
tra ieri e stamane, diretti ver
so Tarfaya all'estremo sud 
della frontiera marocchina, 1 
primi contingenti di volonta
ri che ammontano a circa 
ventimila persone. 

La stampa marocchina an
nuncia anche con grande ri
lievo l'appoggio che una serie 
di paesi arabi e africani han
no dato all'iniziativa di Has
san II. 

Giorgio Migliarci! 

Sarà prorogato 

di un anno il 

mandato alle 

forze dell'ONU 

nel Sinai 
NEW YORK, 22 

Il mandato delle forze del
l'ONU di stanza nel Sinai, 
che scade dopodomani, sarà 
prorogato di un anno. Lo ha 
reso noto un portavoce delle 
Nazioni Unite annunciando 
che l membri del Consiglio di 
sicurezza hanno raggiunto un 
accordo sul termini di una ri
soluzione. Il Consiglio di si
curezza è riunito mentre scri
viamo ed un voto è atteso di 
ora in ora 

• * « 
TEL AVIV. 22 

Ufficiali israeliani ed egi
ziani si sono incontrati oggi 
per la prima volta nel Sinai, 
all'Interno della zona cusci
netto per cominciare a discu
tere le modalità di applica
zione pratica dell'accordo di 
disimpegno concluso all'Inizio 
dello scorso settembre. La riu
nione si è svolta nel massimo 
segreto sotto una tenda pres
so la postazione 512 delle for
ze dell'ONU. Secondo quanto 
si è appreso la discussione si 
è limitata per ora a que
stioni procedurali e formali. 

Ancora prigioniero 
dei terroristi 

irlandesi 
l'industriale olandese 

DUBLINO, 22 
Continua nel piccolo vil

laggio Irlandese di Monaste-
revin 11 braccio di ferro fra 
la polizia ed 11 commando 
del terroristi che da venti 
giorni tiene prigioniero l'In
dustriale olandese Tlede Her-
rema. 

La casa In cui si sono as
serragliati 1 guerriglieri con 
il loro ostaggio è accerchiata 
da 200 poliziotti fra cui nu
merosi tiratori scelti che non 
perdono d'occhio le finestre. 
L'industriale è tenuto legato 
mani e piedi In una stanza 
da letto del primo plano, men
tre I suol rapitori hanno mi
nacciato di ucciderlo se le lo
ro richieste non verranno ac
colte. 

La relazione governativa sulla sciagura di Bitburg contestata dal PCI alla Camera 

Gli F-104 caddero per errore 
della torre di controllo? 

Questa inquietante ipotesi, avanzata dal compagno Nahoum alla Commis
sione Difesa, trova riscontro nella meccanica dell'incidente accertata dalla 
inchiesta — Le gravi carenze degli aerei — Una risoluzione del PCI 

I giudizi contenuti nella re
lazione del governo sulla 
sciagura aerea di Bitburg 
(Germania Federale), dove 11 
25 settembre scorso quattro F-
104-O dell'Aeronautica mili
tare Italiana andarono a 
schiantarsi contro una colli
na, sono stati contestati Ieri 
alla Commissione Difesa del
la Camera, dal compagno on. 
Isacco Nahoum, che ha par
lato a nome del gruppo co
munista. Da quella relazione 
— presentata la scorsa setti
mana In Commissione dal 
sottosegretario Radi e di cui 
il nostro giornale dette am
piamente notizia — si ricava, 
infatti, l'impressione che si 
volessero indicare specifiche 
responsabilità nell'operato 
dei piloti, ponendo al tempo 
stesso In ombra eventuali 
carenze tecniche e responsa
bilità della torre di control
lo della base USA dalla qua
le 1 quattro aerei avevano de
collato. 

In questa relazione si af
ferma fra l'altro che, di fron
te al rischio che 1 velivoli 
sconfinassero sul territorio 
del Lussemburgo, «gli organi 
di controllo dell'aeroporto in
vitavano il capo /ormazione 
ad aumentare la virata per 
raggiungere la prevista rotta 
di allontanamento » e che 
«e probabile che, nell'ottem-
perare alle nuove istruzioni, 
il capo formazione abbia er
roneamente accentuato la 
inclinazione alare, portando 
i velivoli tn una condizione 
tale da non consentire ti 
mantenimento della quota di 
volo» Questo perchè — dice 
la relaz.one — le caratteri-
stlcne aerodinamiche del ve
livolo, alla velocità e nella 
conligunulone posseduta al 
momento dell'incidente, non 
consentono di ctlettunre vi 
rate accentuate In linea di 
VOlO il 

Una domanda viene spon
tanea, conoscendo le caratte

ristiche degli F-104-G c'era 
proprio bisogno di ordinare 
al piloti di evitare lo sconfi
namento sul Lussemburgo, 
paese alleato della NATO, e 
costringere il capo formazio
ne ad una manovra che ne 
avrebbe compromesso la si
curezza? 

L'altro elemento — denun
ciato dal compagno Nahoum 
— 6 dato dalle gravi carenze 
deU'F-104. Non dice forse la 
stessa relazione governativa, 
che la causa della catastrofe 
va cercata nelle «caratteri-
stiche aerodinamiche del ve
livolo» che. quando e carico 
e a Bassa quota, « non con
sentono di effettuare virate 
accentuate in linea di volo »? 
Nahoum ha rilevato In pro
posito che la nostra Aero
nautica militare adopera con 
successo, per scopi tattici In 
appoggio a truppe terrestri, 
11 « G-ul », un aereo che vinse 
uno specUlco concorso NATO 
per l'impiego a bassa quota 
In particolare nelle ione 
montagnose. 

D'altra parte — si rileva 
In una risoluzione presenta
ta ieri alla Camera dal com
pagni D'Alessio, Nahoum e 
Boldrlnl — non può essere 
condivisa l'impostazione del
la relazione governativa sul
la sciagura di Bitburg, là 
dove adombra una insuffi
cienza grave nell'addestra
mento del personale, che 
contrasta con le affermazio
ni esplicite delU stessa rela
zione volte a Individuare nel 
mezzo tecnico, In certe con
dizioni dì volo a bassa quota 
ed a pieno carico la causa 
principale dell'Incidente, che, 
secondo le risultanze dell'In
chiesta, potrebbe invece es 
ser.- attribuito « alla conco
mitanza di fattori pro/rssto-
nati, ambientali e meteorolo
gici ». 

S. p. 

Le Regioni 

consultate 

dal Senato 

sul bilancio 
La Commissione Bilancio 

del Senato, presente 11 mini
stro Modino, ha ascoltato ieri 
Il parere del presidenti delle 
Regioni sul bilancio di previ
sione dello Stato per 11 1976. 

I rappresentanti delle Re
gioni hanno criticato l'Impo
stazione data all'elaborazione 
e alla struttura del bilancio 
dello Stato che non tiene con
to del ruolo che !e Regioni e 
più In generale le autonomie 
locai! debbono avere nella ela
borazione dello stesso bilancio 
statale, un ruolo che dovrebbe 
essere assicurato a partire dal 
prossimo anno 

E' stato chiesto al governo 
di porre fine allo stato di In
certezza e di Insufficienza che 
caratterizza le finanze regio
nali, e di far fronte subito a-
gli Impegni assunti e non 
mantenuti: 110 miliardi stan
ziati nel bilancio del 75 per 11 
fondo comune regionale, e 
non ancora erogati; gli stan
ziamenti dovuti alle Regioni 
per gli oneri derivanti dal 
contratto del dipendenti del
le autolinee; la corresponsio
ne alle Regioni dell'Intera 
somma necessaria all'assisten
za ospedaliera. 

E' stata posta quindi l'esi
genza di riformare la legge fi
nanziarla regionale e di sana
re l'ormai Insostenibile situa
zione tlnanzlarla In cui ver
sano gli enti locali. Infine è 
stata sollevata l'esigenza di 
uscire dallo stato di provviso
rietà e di occaslonalltà del 
rapporti tra Regioni, governo 
e Parlamento 

PECHINO. 22 
Le conversazioni del segre

tario di Stato americano. Hen
ry Kisslnger, a Pechino si 
sono concluse con una secca 
presa d'atto della diversità 
del rispettivi punti di vista, 
pur nella comune, ribadita 
volontà di promuovere le re
lazioni clnoamericane sulla 
base del principi del comu
nicato di Sclangnal. 

Kisslnger e il ministro de
gli Esteri cinese, Ciao Kuan-
hua. hanno preso la parola 
In occasione di un pranzo di 
addio offerto da parte ame
ricana. 

Dicendosi « soddisfatto » 
della visita, 11 segretario di 
Stato ha aggiunto: « I no
mi due paesi hanno troppa 
fiducia In s6 stessi per aver 
bisogno di riassicurazioni e 
hanno troppa esperienza per 
confondere le parole con la 
realtà, o la tattica con la 
strategia. Noi abbiamo messo 
termine al nostro Isolamento 
reciproco sulla base della per
cezione del nostro Interesse 
na7lonale. Rafforzeremo la 
nostra relazione approfonden
do queste percezioni comuni ». 
Egli ha detto ancora: «Nutri
remo la nostra relazione ri-
snettando l'uno le vedute del
l'altro circa 11 nostro Interes
se nazionale ». 

Per quanto riguarda la 
prossima visita di Ford. Kis
slnger ha detto durante 11 
brindisi che 1 preparativi pro
cedono bene e che la visita 
avrà luogo verso la fine di 
novembre 

Ciao Kuan-hua. che ha pro
nunciato un brindisi estre
mamente laconico, non ha 
fatto cenno alla visita del 
presidente Ford. Egli si è 
limitato a dire che si sono 
avuti franchi scambi di ve
dute « sulla situazione Inter
nationale corrente, le que
stioni Internazionali di co
mune interesse, e le relazioni 
clno.americane ». Le conver
sazioni hanno consentito al
le due parti di avere una 
più chiara comprensione del 
rispettivi punti di vista. 
« Questo è utile », ha aggiun
to 11 ministro degli esteri 
cinese. 

Egli ha quindi notato che 
«entrambe le parti hanno 
riaffermato ! principi defini
ti nel comunicato di Sclan-
ghal e hanno dichiarato che 
promuoveranno le relazioni 
cino-amerlcane In conformità 
con questi principi ». 

In termini anche più duri, 
secondo quanto hanno rito-
rito stamane fonti americane, 
si è espresso 11 presidente 
Mao Tse-tung nel lungo col
loquio di Ieri col segretario di 
Stato Mao Tse-tung avreb
be detto all'ospite che gli Sta
ti Uniti commettono « un gra
ve errore» perseguendo una 
politica di distensione con 
l'URSS. Secondo I cinesi, ta
le politica «serve solo a Mo
sca per portare avanti plani 
espansionistici sia in Europa 
sia In Asia». Mao avrebbe 
parlato In termini «storico-
filosofici » di tali problemi, 
che erano stati già esposti a 
Kisslnger, In termini parti
colareggiati e «molto espli
citi », durante le conversazio
ni col vice-primo ministro 
Teng Hsiao-ping. Nella sua 
polemica, Mao si sarebbe 
spinto anche più in là, fino 
a tracciare un oltraggioso e 
aberrante parallelo tra l'Unio
ne Sovietica e la Germania 
di Hitler. 

Diplomatici americani han
no riferito che, nel colloquio, 
11 presidente «è passato dal 
toni sfumati e talvolta ca
ratterizzati da note poetiche 
ad un linguaggio molto du
ro». La distensione con la 
Unione Sovietica, egli ha det
to, non servirà agli Stati Uni
ti più di quanto lo « appease
ment » con la Germania na
zista servi alla Gran Breta
gna negli anni immediata
mente precedenti la seconda 
guerra mondiale. Un funzio
nario cinese ha paragonato 
Kisslnger a Nevllle Chamber-
laln, Il premier Inglese arte
fice della politica Inglese di 
« appeasement » verso Hitler, 
e la recente conferenza al 
vertice di Helsinki sulla si
curezza e la cooperazlone In 
Europa alla conferenza di 
Monaco, che riunì nel 1938 
Hitler, Mussolini, Chamber-
laln e Daladlcr, 

Da parte sua, Kisslnger si 
sarebbe limitato ad afferma
re che gli obbiettivi della po
litica americana sono stati 
« fraintesi » a Pechino. 

Stamane, mentre Kisslnger 
visitava 11 museo storico, di 
recente riaperto dopo otto an
ni, l'assistente segretario di 
Stato per gli affari dell'Asia 
orientale, Philip Habibl. ha 
esaminato varie questioni bi
laterali con 11 capo della se
zione per l'America del mi
nistero degli esteri cinese, 

Kisslnger ha Incontrato 
nuovamente Teng Hsiao-ping 
nel pomeriggio, per un'ora e 
un quarto, e stasera, dopo il 
pranzo. Sul contenuto dei col
loqui non sono state date In
formazioni. Kisslnger lascia 
domani la Cina per tornare 
negli Stati Uniti, via Tokio. 

Stamane, il « Quotidiano 
del popolo » pubblicava In 
prima pagina una grande fo
to scattata In occasione del
l'Incontro Mao-Klsslngcr di 
Ieri sera, sottolineando che 
esso si è svolto « In un'atmo
sfera amichevole»; 11 presi
dente Mao ha chiesto di tra
smettere 1 suol saluti al pre
sidente Ford. 

In un articolo intitolato 
« L'espansionismo sovietico 
nell'Europa meridionale ». l'or
gano de! PCC. citando fon
ti della stampa europea, scri
veva poi che l'URSS mira a 
«controllare dlrottnmente e 
Integralmente 11 Mediterra
neo. 11 Canale di Suez, l'Ocea
no Indiano ed il Pacifico, e 
a controllare la via del De
trailo che collega il Golfo 
Persico al Mediterraneo at
traverso 11 Canale di Suez ». 

Sonda sovietica su Venere 
scende e scatta fotografie 

In viaggio da centotrentasei giorni per coprire una distanza di 300 milioni 
di chilometri — Temperature allucinanti sulla superficie del pianeta 

Verrebbero richieste pene mostruose 

Imminente il processo 
contro Luis Corvalan 

Insieme con il segretario generale del PC cileno 
incriminati altri sette dirigenti dell'Unidad popular 

SANTIAGO, 22 
Agenzie di stampa straniere hanno diffuso da San

tiago la notizia che 11 processo contro Luis Corvalan e 
altri sette dirigenti dell'Unidad Popular sarebbe immi
nente. Le agenzie citano una « fonte giudiziaria ». Il 
processo si svolgerebbe a Valparalso e 11 procuratore 
si appresterebbe a chiedere pene mostruose: due volte 
I lavori forzati a vita e sessanta anni di carcere. 

Si tratta ancora una volta di un processo farsa, 
di una montatura propagandistica, con la quale la giun
ta militare cilena conferma la sua natura fascista. 
Le stesse accuse lo indicano: « sovversione, detenzione 
di armi, e intelligenza con potenze straniere ». Ciascuna 
di queste « accuse » andrebbe rivolta agli autori del 
golpe che distrusse la legalità, la democrazia e l'Indi
pendenza del Cile. Quali che siano 1 plani di Plnochet 
l'opinione pubblica In ogni paese democratico fr all'erta 
e non lascerà compiere Impunemente nuovi misfatti. 

MOSCA, 22 
La stazione automatica in

terplanetaria sovietica Venus-
9 dopo avere superato in 136 
giorni di volo una distanza di 
oltre 300 milioni di chilometri, 
è stata inserita oggi in orbi
ta attorno a Venere, divenen
do cosi 11 suo primo satellite 
artificiale. Successivamente il 
modulo di discesa del veicolo 
ha compiuto un atterraggio 
morbido sulla superficie di 
Venere. 

Per la prima volta, nelle 
condizioni dell'atmosfera del 
pianeta, con una pressione 90 
volte superiore a quella terre
stre e ad una temperatura di 
485 gradi centigradi, è stata 
ottenuta un'Immagine unica 
della superficie dei pianeta, 
nel luogo dell'atterraggio. 

Nel corso dea volo lungo la 
traiettoria, dalla stazione au
tomatica Venus-9 sono stati 
effettuati 90 collegamenti ned 
corso del quali è stata attua
ta la direzione del volo della 
stazione, sono state controlla
te le condizioni del suoi siste
mi di bordo, sono stati misu
rati 1 parametri della traietto
ria del movimento e sono sta
te realizzate ricerche scienti
fiche sui processi fisici che 

Da tre persone ora ricercate 

Assassinato a Vienna l'ambasciatore turco 
VIENNA, 22 

L'ambasciatore di Turchia 
a Vienna, 11 sessantenne Da-
nls Tunallgll, è stato ucciso 
a mezzogiorno di oggi nel 
suo ufficio da tre uomini non 
ancora identificati che, su
bito dopo l'attentato, si so
no dati alla fuga. 

I tre, giunti presso la sede 
diplomatica, avrebbero chie
sto di incontrarsi con l'am
basciatore. Accompagnati nel
lo studio di quest'ultimo (c'è 
però chi sostiene che vi a-
vrebbero fatto irruzione con 
la forza) e accertatisi della 
sua identità, essi avrebbero 
estratto pistole e fucili fe
rendo mortalmente 11 diplo
matico. Sarebbero poi fuggi
ti a bordo di una « Mercedes » 
bianca. Sul posto sono giun
te subito ingenti forze di po
lizia che hanno bloccato la 
centralissima Prinz Eugen 
Strasse, ma 1 banditi erano 

già lontani. GII Inquirenti 
non hanno fornito elementi 
validi a comprendere 1 moti
vi dell'assassinio; la notizia 
secondo cui 1 tre parlavano 
l'inglese con accento greco 
(ma altri dicono che parlas
sero turco) ha accreditato 
l'Ipotesi che possa trattarsi 
di greci o di greco-ciprioti. 
Non si riesce tuttavia a sta-
blllro una relazione fra la 
presunta matrice nazionali
sta dell'attentato e l'attività 
del diplomatico, 11 quale non 
aveva mai svolto alcun com
pito in ordine alla crisi di 
Cipro. 

In serata si è appreso che 
la polizia viennese avrebbe 
fermato quattro persone a 
bordo di una « Mercedes », 
immatricolata nella Germa
nia occidentale, slmile a quel
la su cui sarebbero fuggiti gli 
attentatori. 

Nel cestino 
dei rifiuti 

II foglio neofascista ha pub
blicato ieri un «messaggio 
alle donne Italiane » di Ma
ria Sinlavskt, moglie dello 
scrittore sovietico che vive 
a Parigi: tale « messaggio » 
•— dice ti Secolo — e stato 
personalmente consegnato 
dalla signora Slnlavski al vi
cedirettore del giornale mis
sino. Che cosa dire? Insoz
zando con queste rozze stru
mentalizzazioni la parola li
bertà, i fascisti compiono an
cora una volta il loro me
stiere: ma fa un certo effet
to, dobbiamo pur dirlo, ve
dere con quanta disinvoltu
ra viene scelto come tramite 
per messaggi di questo tipo 
il cestino dei rifiuti. 

hanno luogo nello spazio co
smico. 

Per assicurare l'uscita dal
la stazione nel punto calcola
to dello spazio circumplanc-
tarlo e per creare le condi
zioni necessarie di separazione 
e di uscita del modulo di di
scesa nell'atmosfera di Vene
re, sono state effettuate due 
correzioni di traiettoria del 
volo della stazione. 

Due giorni prima dell'In
gresso nell'atmosfera di Vene
re, 11 20 ottobre dalia stazione 
automatica si è separato 11 
modulo di discesa. 

La stazione Venus-9, dopo 
la separazione dal modulo di 
discesa, è Gtata Immessa oggi 
nell'orbita ellittica del satelli
te di Venere con un perigeo 
sulla superficie drf pianeta dil 
circa 1 500 Km. e con un pe
riodo di rivoluzione di circa 
due giorni. 

Le apparecchiature scien
tifiche Installiate a bordo del 
satellite sono destinate alla 
ricerca della composizione 
chimica e delle caratteristi
che fisiche dell'atmosfera e 
della struttura delle nubi, del 
campo magnetico di Venere, 
delle caratteristiche del pla
sma nenia zona del pianeta in
vestita dal vento solare. 

Oggi alle 06.58 minuti ora 
di Mosca, il veicolo di disce
sa è uscito nell'atmosfera di 
Venere ad una velocità di 
10.7 Km al secondo. Nel pro
cesso di frenatura aerodina
mica nell'atmosfera, la velo
cità di volo de! modulo di di
scesa si è ridotta a 250 metri 
al secondo dopo di che me
diante 1 mezzi automatici dì 
bordo è stato Inserito 11 si
stema di paracadute. Durante 
la discesa con 11 paracadute, 
per la prima volta è stato 
condotto un complesso di ri
cerche sullo strato nuvoloso 
del pianeta. 

Ad un'altezza di 50 Km. 11 
sistema di paracadute si è 
staccato, dopo di che 11 modu
lo ha proseguito la discesa 
facendo uso del sistema aero
dinamico di frenatura ed alle 
08,13 minuti, ora di Mosca, ha 
effettuato un atterraggio mor
bido sulla superficie di Ve
nere. 

La progettazione del modulo 
di discesa ha garantito il nor
male funzionamento del siste
mi di bordo e delle apparec
chiature scientifiche nel pe- j 
riodo del paesaggio nell'atmo
sfera del pianeta e del lavoro 
sulla sua superficie. ! 

Polemiche 

in Jugoslavia 

contro 

le «forze 

cominformiste» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 22 

In Jugoslavia è attualmen
te in corso una violenta cam
pagna contro quelle forze che 
1 dirigenti della Lega dei co
munisti e la stampa defini
scono « cominformiste. neo
staliniste e burocratico-bor-
ghesl ». E' una campagna che 
va in crescendo e che — se
condo gli osservatori della ca
pitale Jugoslava — tende a 
preparare l'opinione pubblica 
a qualche atto pubblico ten
dente a colpire queste forze. 

Il primo a lanciare l'allar
me contro questi elementi 
che si trovano «anche all'In
terno del partito» è stato 
due settimane fa il « Komu-
munist », organo della Lega 
del comunisti Poi, con la 
partecipazione dello stesso Ti
to, si è riunita 18 preslden7A 
della Lega e. dopo aver di
scusso il problema — da 
quanto si è appreso da un 
breve flash della Tanjug — 
ha deciso «di Informare tut
te le organizzazioni del parti
to sulla attività del nemici». 

I! segretario della Lega. 
Stane Dolane, parlando a una 
riunione di lavoratori metal
lurgici, è stato ancora più 
esplicito. Trattando della lot
ta per la realizzazione della 
autogestione, egli ha affer
mato che « chi non è con noi 
In questa lotta è un tradi
tore del paese, un traditore 
della classe operaia e del 
partito, e come tale verrà 
trattato ». 

Infine Vladimir Bakarle. 
uno del massimi dirigenti 
della Lega e del paese, ha 
citato, parlando a Zagabria, 
«la costituzione in questi ul
timi tempi di organizzazioni 
illegali sulla base del comln-
formlsmo e del neo-comlnfbr-
mismo ». Egli ha aggiunto 
che « questi ultimi non hanno 
avuto alcuna possibilità di 
creare un movimento più for
te» e ha segnalato la neces
sità di « un regolamento di 
conti teorici con queste ttn-
denze. la cui linea po'ltlca si 
riassume nell'entrata del pae
se nel Patto d! Varsavia » 
Bakarle ha anche detto ohe 
bisogna rendere la Lega «più 
resistente alle Influenze stra
niere e maggiormente capa
ce di agire nella situazione 
politica e sociale concreta ». 

s. g. 

Un quadro completo di tutta l'Arte Moderna 

DIRETTORE FRANCO RUSSOLI 

L'Arte Moderna 
i La più completa documentazione particolareggiata 
e spesso inedita della produzione artistica 
dell'ultimo secolo in Europa e nelle Americhe, 

i Una realizzazione editoriale affidata ad un'equipe di studiosi 
e critici internazionali di altissimo valore e competenza, 

i Un'opera per appassionati che vogliono conoscere 
l'arte moderna, capirne il fascino e i legami 
profondi con le problematiche dei nostri giorni e una 
guida critica per esperti e per studenti, 

i Un'opera che può trasformare un appassionato 
in un esperto d'arte. 

XmgWffi&IW': 

L'Arte Moderna, 
"un vero museo in libreria", ed un investimento destinato 
a durare nel tempo, ma ad un prezzo contenuto, 
per un'opera di alta qualità. 
Per la sua vasta organicità, per la competenza 
e la precisione del commento e la perfezione iconografica, 
l'opera si pone come il solo, esauriente 
strumento, presente nel settore, che dando un quadro 
completo di tutta l'arte moderna 
permette di approfondire l'arte e la società 
del nostro secolo. 

Materiale iconogratico tutto a colori, spesso inedito e riprodotto eoo assoluta fedeltà • 15 volumi, oltre 2 4 0 illustrazioni a colori 
per ogni volume • 15 monografie illustrate di antologia critica 

^fascicolo di32pagine acolori 
coperta, sovracoperta e risguardi per rilegare il 1° volume 

al prezzo speciale di700 lire 
ogni settimana in edicola un fascicolo 

^ P FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Al rientro del presidente portoghese dal suo viaggio 

Lisbona: altre consultazioni 
con il PCP e con i socialisti 

\ Prudente possibilismo nelle valutazioni dell'incontro tra Cunhal e Soares • Non sono emersi nuovi punti 
di contatto ma l'unità è necessaria per evitare un pericoloso deterioramento della situazione 

Dopo una sene 

di incontri 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 22. 

Un prudente possibilismo 
domina i commenti all'Inat
teso Incontro tra Costa Go-

, mes, Cunhal, Soares e 1 rap
presentanti delle due corren
ti fondamentali che convìvo
no polemicamente in seno al 
Consiglio della rivoluzione 
(la sinistra militare e II 
«gruppo del nove» che ra 
capo al moderato Melo An-
tunes). La prudenza è detta
ta dalla distanza che conti
nua a separare comunisti e 
socialisti. Il possibilismo si 
affida ai contatti ulteriori che 
il presidente conta di pro
muovere al rientro dal suo 
viaggio. 

'- E' stata, ha detto Cunhal, 
una riunione « esplorativa, 

utile anche se non posso di
re che abbiti aperto bu^ne 
prospettive per 11 futuro». 
Il fatto però che vi abbiano 
preso parte con Interesse « le 
forze più responsabili » e già 
di per sé, ha detto ancóra 
il segretario del PCP. un 
buon Indizio: sono state scam
biate Impressioni sufficiente
mente ampie sulla situazione 
politica, sul problemi che af
fronta la rivoluzione e sulle 
forme e l metodi da utilizza
re per superare la crisi i t -
tuale. E' stata « un'occasione 
per conoscere meglio l'ana
lisi che ognuno fa della situa
zione e le soluzioni ohe ognu
no propone ». 

Nel frattempo la polemica 
continua aspra e sistematica: 
non si perde occasione per 
accuse e controaccuse che si 

f H presidente Costa Comes al suo arrivo a Roma 

Un'intensa giornata di incontri 

[Costa Comes a Roma 
incontra Leone e Moro 

! Il presidente portoghese gè-
v'iterale Francisco da Costa 
•• Oomes. ha effettuato Ieri 
L una breve visita di lavoro 

CI nel nostro paese. 
,'., Giunto all'aeroporto di 
!•. Ciamplno poco prima delle 
• •;. 10, dove ad accoglierlo erano 
'('tra gli altri 11 capo del ceri-
• ' montale diplomatico delia 

' Repubblica ambasciatore Or-
•'• landl Contuccl e II sostituto 

della segreteria di Stato va
ticana monsignor Benelll. Il 

..generale Costa Gomes si è 
' i n t r a t t enu to In una sala ri

servata dell'aeroporto con le 
• autorità presenti senza fare 
i dichiarazioni ufficiali. 

Il presidente portoghese è 
, stato ricevuto In mattinata, 
* come riferiamo a parte dal 

pontefice Paolo VI. Nel pò-
;• meriggio ha poi avuto luogo 
'•; un incontro al Quirinale con 
•'11 presidente Leone. 

'" Il colloquio, cominciato al-
;" le 17, si è successivamente al
l', largato, con la partecipazione 
•:;del due ministri degli Esteri 
' Melo Antunes e Mariano Ru-

": mor. del segretario generalo 
•'!? della presidenza della Rs-
£ pubblica Picei la, del consi-
;:-' gllere diplomatico del presi-
V. dente ambasciatore Sensi, dui 
'- segretario generale del mini-

"'. stero degli Esteri portoghc-
:•;, se ambasciatore Tomaz An-

' dersen. e del rispettivi ambu
li: sciatori nelle due capitali Ar-
!j' mando Martin, e Pierluicl 
'•' Alverà. Dal Quirinale 11 pre-
, Bidente portoghese si è re-

1 • cato a Villa Madama dove 
> at è incontrato con il presi-
''V dente del consiglio Moro. 

Dopo questi Incontri Co-
•" sta Comes ha offerto, nella 
,s residenza dell'ambasciatore 
. 'por toghese a Villa Barberini, 
. un ricevimento. In questa oc-
»! castone Melo Antunes ha 
;; detto di aver discusso co-i 
:' Moro e Rumor 1 rapporti e-
-' conomtcl. tecnici, commercia-
;, 11 e culturali tra 11 Porto-
[" gallo e l'Italia. Secondo il 
;.| ministro degli esteri porto-
' ghese tali rapporti debbono 
il svilupparsi tramite la CEE. 
V eccezion fatta per quelli cui-
* turali che vanno sviluppati 

sul plano bilaterale: è anzi 
• Imminente la firma di un 
'' accordo scientifico-culturale. 
:; Melo Antunes ha detto Inol-
't tre di aver chiesto ai suoi in-
* terlocutori Italiani che M 
.' adoperino affinché siano ili-
1 Tesi 11 posto di lavoro e la per-
> sonalltà giuridica del lavora

tori portoghesi emigrati nel 
> paesi CEE, 
;•: In serata. Infine. Il capo 
• dello Stato portoghese e la 
r. consorte sono intervenuti ni 
>; Quirinale ad un pranzo of-
; ferto dal presidente Leone. 

Al momento del brindisi 
•:• 11 gen. Costa Gomes ha ri-
;. cordato la lotta antifascista 
, In Italia e le tradizioni di 

libertà del nostro paes". 
«Slamo quindi certi — eifll 
ha detto — che l'esoerien«i 

•? della rivoluzione liberatrice 
.' portoghese ha qui trovato 
? spirito di comprensione ». 
1 II presidente nortoghes» Ha 
•; aulndl ricordino che l'Ila'!* 
'' detiene attualmente la presi-
•* rjenza delln CEE e che. In 
•. tale veste, nuò svolere un 
ìt ruolo Importante nel l'affo'--
}• z»re 11 recente attegginmen-

to di appoggio e comprensio

ne che la Comunità ha as
sunto nel confronti del Por
togallo. Costa Gomes ha 
quindi parlato dell'Alleanza 
Atlantica (« abbiamo affer
mato In più di una occa
sione Il desiderio di coope
rare lealmente nel senso 
dell'Alleanza, non essendo 
nostra Intenzione introdurre 
elementi che possano pertur
bare il quadro attuale dell' 
equilibrio europeo») e del 
Mediterraneo (« un mare eu
ro-africano, lontano dagli 
interessi divergenti di poli
tiche egemoniche estranee 
all 'area»). 

Nel suo discorso 11 presi
dente italiano Leone ha as
sicurato 11 suo Interlocutore 
dell'Interessamento e della 
collaborazione dell'Italia al
lo sviluppo della democrazia 
portoghese. Leone ha anche 
ricordato che l'Italia. In qua
lità di Dresldente di turno 
della CEE. già si e « attiva
mente adooerata presso 1 
suol nartners affinché fos
sero tenute particolarmente 
presenti le istanze di pro
gresso economico e sociale 
dell'amica nazione lusitana ». 
Il een. Costa Gomes lasce
rà Roma questa mattina par
tendo alle 9.30 per Belgrado. 

Più di un'ora 
di colloquio 

con Paolo VI 
L'Incontro, avvenuto ieri 

mattina In Vaticano per ol
tre un'ora tra Paolo VI ed il 
presidente portoghese Costa 
Gomes, che era accompagna
to dal ministro degli esto'i 
Melo Antunes. è stato cen
trato sul rapporti tra Santa 
Sede e Portogallo, definiti 
dalle due parti « soddisfa
centi ». 

In un discorso pronunciato 
In portoghese, Paolo VI ha 
sottolineato il «grande signi
ficato » della visita del pre
sidente e. accennando alla 
situazione attuale del Porto
gallo, ha detto: « Rivolgiamo 
la nostra attenzione verso 11 
futuro di questo paese, a noi 
tanto caro, e desideriamo clic 
esso sia di serenità e di con
cordia, di evoluzione e di pro
gresso, nella pace e nella giu
stizia, per 11 bene di tutti 1 
cittadini ». Ha poi detto di 
conoscere le « difficolta del 
momento presente anche per 
quanto riguarda I territori di 
oltremare che tra poco giun
geranno alla Indipendenza » 
(alludendo all'Angola), auspi
cando che esse vengano su
perate « al più presto e nel 
modo migliore ». Anzi — ha 
aggiunto — «a tal fine la 
Chiesa cattolica In Portogal
lo è pronta a dare la pio-
pria collaborazione entusiasta 
e con disponibilità rispettosa 
e leale, non cercando per sé 
privilegi ma solamente la li
bertà garantita anche dai pat
ti concordatari ». 

Costa Gomes ha risposto 
dando assicurazioni che il suo 
paese manterrà buone i-eia-
zionl con la Santa Sede an
che sulla base del Concor
dato vigente. 

risolvono quasi altrettanto 
sistematicamente In una se
rie di spinte e controspinte 
su di un governo che slenta 
a trovare uno suo equilibrio 
e una sua effettiva autorità 
e direzione di marcia. Cunnal 
ha respinto l'accusa sociali
sta di « ambiguità » di sta
re, cioè, «con un piede den
tro Il governo e con tutto 11 
corpo all'opposizione ». Af
ferma il segretario del PCP. 
« Appoggiamo 11 governo in 
proporzione delle nostre re
sponsabilità ministeriali li 
comunisti, come è noto, han
no un solo ministro, quello 
dei trasporti, e un sottosegre
tario all'agricoltura • NdR). 
La nostra politica è la stes
sa nel campi, nelle fabbriche, 
nelle strade e nel governo ». 

I comunisti in altre paro
le, considerano la loro pre
senza nel governo Azevedo 
come 11 segno di una pura e 
semplice adesione alla sua 
piattaforma programmatica, 
la quale però, nella pratica, 
essi ribadiscono, risulta non 
applicata e deviata a destra. 
Il PCP riconosce oggi che 
l'ultimo governo Goncalves 
non aveva più una base suf
ficiente, anche se attribuisco
no la sua caduta, quasi esclu
sivamente, al « sabotaggio » 
socialista e socialdemocrati
co e alla offensiva del grup
po moderato del « nove » In 
seno alle forze armate, con
dotta col sostegno delle 
destre. 

II governo Azevedo e il suo 
programma erano parsi « il 
meglio» possibile nella nuo
va situazione: una soluzione 
che permetteva, si è detto, 
la difesa delle conquiste già 
raggiunte, delle libertà de
mocratiche, la completa de
colonizzazione. 11 prosegui
mento delle riforme di strut
tura, anche se non si parla 
più del comitati popolari di 
base e dell'ampliamento del
le forme di democrazia di
retta. 

E' a questo punto che si è 
riaperta, tuttavia, la crisi mal 
risolta: che si è riproposto, 
cioè, 11 problema di un equi
librio e di una sintesi tra le 
«sorgenti legittime» del pro
cesso rivoluzionario: il MFA, 
11 ruolo di avanguardia che 
rivendica « la par te più avan
zata e cosciente» della clas
se operaia nelle città e nelle 
campagne, il responso delle 
elezioni del 25 aprile scorso. 
L'esigua presenza del PC, il 
massiccio Inserimento del so
cialdemocratico PPD accanto 
al socialisti e il predominio 
del « nove », si sarebbero tra
dotti In pratica, secondo I 
comunisti. In una « svolta a 
destra» che non solo rende
rebbe inapplicabile la piatta
forma Azevedo ma rlschie-
rebbe, a loro avviso, di aprire 
la strada alla restaurazione 
dittatoriale. 

Tutti 1 passi Intrapresi in 
queste ultime settimane dal 
governo Azevedo e da questi 
giustificati con l'intento di 
« adeguare al reale e al pos
sibile» 1 ritmi di sviluppo 
del processo, di correggere at
teggiamenti e azioni che 
« spesso si risolvono In peri
colosa demagogia », di arre
stare la frana della crisi eco
nomica e di attenuare gli 
aspetti più acuti della con
testazione che 31 accresce nel 
paese e tra le varie unità 
militari, sono stati visti pra
ticamente in questa ottica. 

Ma la contestazione che le 
forze di estrema sinistra van
no estendendo nelle piazze 
e nelle caserme, soprattutto 
a Lisbona e Oporto, può es
sere ritenuta un valido ba
luardo contro il reale peri
colo di uno slittamento ver
so destra? Il verbalismo de
magogico domina nel ripe
tersi quasi quotidiano di « ri
ti » rivoluzionari. Il bivacco 
quasi permanente dinanzi al
le unità militari, in segno di 
« solidarietà » con atti di in
subordinazione che la « lea
dership» militare considera 
al di fuori dell'ambito legit
timo della democratizzazione 
delle forze armate, sta al con
trarlo risvegliando e rafforza 
quelle gerarchle che non han
no mal rinunciato al ritorno 
ai bel tempi in cui l'esercito 
« obbediva e basta ». L'assal
to agli organi di Informazio
ne, come quello di ieri sera 
alla cattolica Radio Rena-
scenca, dove, alla fine di una 
specie di «happening» rivo
luzionarlo si è deciso di im
padronirsi delle Installazioni, 
non si sa bene per fare che 
cosa, non fa che accreditare 
le tesi delle destre conserva
trici e acutizza inutilmente i 
rapporti con la Chiesa. 

Tutto ciò rende esplosiva 
una situazione già di per sé 
instabile e delicata e rende 
possibile alle destre mettere 
sullo stesso plano l'agitazio
ne dell'estrema sinistra e le 
lotte reali dei lavoratori per 
fare ordine nella produzione, 
nelle aziende nazionalizzate, 
per una corretta ed efficace 
applicazione della riforma a-
grarla, per una migliore com
prensione del bisogni e delle 
necessità dei ceti medi ur
bani e del piccoli proprietari 
agricoli del nord, che costi
tuiscono comunque il nucleo 
della popolazione portoghese 
più refrattario al nuovo e la 
più numerosa potenziale ba
se di appoggio delle forze 
conservatrici e reazionarie, .. 

E questa confusione contri
buisce a rendere precario 11 
compromesso In seno alla ge
rarchia militare tra il grup
po moderato del « nove », la 
minoranza di sinistra, e la 
maggioranza del militari vec
chio stampo, non alleni da 
nostalgie spinollste. 

E' qui che s'innesta 11 di 
scorso della destra politica 
e del PPD in particolare. Le 

azioni e l'influenza di questo 
partito assieme a quelle del 
nostalgico e fascista CDS so
no In aumento soprattutto 
nel nord. Comizi affollatissi
mi, riunioni dove predomi
na lo spirito di rivincita. E 
non si può escludere che nel
le elezioni legislative la cui 
data si approssima, si avve- ., 
rlno 1 timori che sembrano 
nutrire 1 socialisti di Soares: 
che 11 PPD diventi, cioè il 
primo partito, con tutte le 
conseguenze che ciò potreb
be comportare. Non altrimen
ti si giudica qui la polemica 
che sempre più sovente si 
accende tra socialisti e popo
lari democratici su questioni . 
come la definizione di alcuni 
fondamentali articoli della 
Costituzione, da cui dovrà di
pendere la struttura politica 
economlco-gluridlca del nuo
vo Stato. Più di una volta, 
nel giorni scorsi, socialisti e 
comunisti hanno votato as
sieme e d'accordo contro le 
posizioni del PPD all'Assem
blea costituente. Predomina 
però nel socialisti la preoccu
pazione di tenere «aggancia
to » il PPD per non « rischia
re », come si dice apertamen
te In seno alla « leadership » 
di quel partito, di « cadere 
nell'abbraccio comunista ». 

Anche in questa luce va 
certamente vista la risposta 
che Soares dà alla richiesta 
del partito comunista di 
« rompere 1 ponti con la de
stra e con 11 PPD per raffor
zare la sinistra ». « Da parte 
nostra — ha detto Ieri Soa
res uscendo dall'Incontro con 
Cunhal — non vi è alcuna 
Intenzione di emarginare il 
PPD, un partito che è e de
ve restare nel governo». Per 
Soares « questo governo è un 
governo di sinistra che gode 
dell'appoggio della grande 
maggioranza del popolo » e 
« Il fatto che 1 comunisti lo 
contestino non cambia nul
la, poiché non vi è un'altra 
alternativa più a sinistra a 
questo governo ». 

Franco Fabiani 

Il compagno 
Prestes 

ha lasciato 

l'Italia 
Il Segretario generale 

del Partito comunista bra
siliano Luis Carlos Pre
stes ha lasciato l'Italia 
dove era giunto su invito 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Il compagno Prestes nel 
corso del suo soggiorno 
Italiano ha avuto colloqui 
con 1 compagni Luigi Lon-
go. Enrico Berlinguer e 
Giancarlo Paletta, con 
Piero Plcralll della Segre
teria, col direttore del-
l '«Unità» Luca Pavolinl 
e Franco Saltarelli della 
Sezione esteri del Comi
tato Centrale. 

Il Segretario generale 
del PCB si è Inoltre re
cato a Bologna e Raven
na dove ha partecipato 
ad alcune manifestazioni 
di massa ed ha avuto In
contri con I dirigenti del
le organizzazioni del Par
tito, con amministratori, 
col sindaco di Bologna 
Zangherl e con esponenti 
di diverse forze politiche, 
sociali e religiose. 

Nella capitale li compa
gno Prestes è stato rice
vuto al C.C. del PSI dal 
compagni Giuseppe Avo-
Ilo della Direzione, Egoli 
e Maggi della Sezione re
lazioni Internazionali, si 
è Incontrato con 11 sena
tore Lello Basso per 11 
Tribunale Russell II, ha 
assistito all'inaugurazione 
dell'anno accademico al
l'Istituto di studi comuni
sti « Palmiro Togliatti » 
alle Frattocchle ed ha 
avuto una calorosa acco
glienza dai compagni e 
simpatizzanti comunisti 
di una organizzazione di 
base del Partito, la sezio
ne Portuensc-Vllllnl. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Franco 

cessila di prepararsi a fron-
teRgiare situazioni nuove. 

E indubbiamente situazioni 
nuove si profilano. Al eli là 
dello stato di tensione inter
no — ieri l'ETA ha rivendicato 
a suoi militanti l'uccisione del
la guardia civile Lopez Tri-
vino, avvenuta sabato scor
so a Zarauz — vi è la preoc
cupazione per quanto può ac
cadere nel Sahara, con la 
precettata « marcia pacifica » 
di 350 mila marocchini nel 
territorio controllato dalla 
Spagna. 

In questa luce si compren
de anche — il che non vuol 
dire che la si giustifica ~ 
la preoccupazione di control
lare accuratamente ogni voce : 
è evidente che se notizie do
vranno essere date, si cer
cherà di farlo quando ogni 
vuoto sarà riempito, in modo 
da evitare soluzioni di conti
nuità nella gestione del pote
re. Naturalmente questa non è 
una soluzione, ma solo un 
espediente per guadagnare 
tempo. Ed è l'unica supposi
zione che si può fare di fron
te alla assoluta mancanza di 
informazioni fondate e atten
dibili. 

C'è infine da segnalare la 
preoccupazione, in questo mo
mento di incertezza e di ten
sione ,che si nutre per la si
curezza dei detenuti politici. 
Contro di questi nei giorni 
scorsi sono state lanciate mi
nacce e qualche settimana fa. 
gruppi di estremisti fascisti 
cercarono di entrare all'inter
no del carcere di Caraban-
chel, per uccidere — diceva
no — i prigionieri. Sono mi
nacce che possono ripetersi 
in una situazione come quella 
di oggi. 

Trattative 
la pensione degli statali sarà 
pari airSOVo dell'ultima re
tribuzione, maggiorata di una 
quota forfettaria pari al 18-A 
della retribuzione: 

e) a partire dal gennaio di 
quest'anno. Invece, verranno 
rivalutate le pensioni del 200 
mila dipendenti degli enti lo
cali, liquidate prima del 31 
dicembre del '74. I migliora
menti sono previsti anche per 
le pensioni superiori al 6 mi
lioni annui, nonostante que
sta non fosse una richiesta 
dei sindacati. 

Ancora insoddisfacente. In
vece, è stato l'altro incontro 
con II governo durato, marte-

di scorso, fino a tarda notte: 
quello per le tarlilo telefo
niche. I] giudizio è stato 
espresso ieri dalla Federazio
ne CGIL, CISL, U1L riunita
si Insieme al comitato di 
coordinamento per la verten
za dell'elettronica e delle te
lecomunicazioni. In un co
municato, si sottolinea che 
« l'impegno assunto dal go
verno di discuterci criteri & 
una politica delle tariffe», è 
da ritenersi positivo: così co
me è « una acquisizione im
portante» Il fatto che alla 
l'Ine del mese si tenga un 
Incontro per affrontare con
cretamente 1 problemi dei pia
ni di investimento nell'elet
tronica e nelle telecomunica
zioni. E" stata inoltre acqui
sita la eliminazione del 200 
scatti obbligatori per le uten
ze domestiche e la riduzione 
a 300 scatti per artigiani e 
coltivatori diretti, nonché la 
rateizzazlone In un triennio 
del costo di allacciamento del 
nuovi impianti. 

«Non è accettabile. Invece, 
— sottolinea 11 comunicato 
sindacale — la indicazione di 
un recupero del minor introi
to attraverso o l'aumento del 
canone, o una riduzione denti 
investimenti ». Tale recupero 
va ricercato, secondo 1 sin
dacati «soprattutto attraver
so l'aumento dei canoni per i 
doppi tele/oni, dei servizi so
fisticati e sulle fasce dei 
maggiori consumi, garanten
do nel contempo una fascia 
minima esente da aumenti ». 
In base a queste considerazio
ni. CGIL. CISL, UIL riten
gono che « rincontro pro
grammato per i prossimi gior
ni debba assumere un carat
tere decisivo e si riservano, 
sulla base del suo esito, di 
decidere le conscguenti Ini
ziative da intraprendere ». 

I ferrovieri, dal canto loro. 
proseguiranno la trattativa 
nell'Incontro previsto per lu
nedi prossimo alle 17 presso il 
ministero della riforma della 
pubblica amministrazione. Il 
Sindacato ferrovieri CGIL, in 
un comunicato, mette In ri
salto che « sono siati fatti 
alcuni passi avanti » e che 
«il governo si è impegnato a 
presentare una proposta de
finitiva nell'incontro di lu
nedi ». 

Oggi pomeriggio alle 18 sa
rà la volta dei dipendenti dei 
monopoli, mentre per 1 poste
legrafonici, l'Incontro con 11 
governo è fissato per do
mani alla stessa ora e 
sempre a palazzo Vldonl. 
I sindacati chiedono: un 
aumento di 800 lire al 
giorno del premio industriale 
(circa 20 mila lire al mese): 
un altro aumento di 200 lire 
al giorno per 11 personale 
addetto all'esercizio (esclusi 
gli amministrativi); una di
versa organizzazione del tur
ni di lavoro; la rivalutazione 

della indennità notturna o 
della indennità iesliva e un 
miglioramento dell'indennità 
di rischio. 

Infine. 1 18 sindacati « auto
nomi » e In C1SNAL prepara
no l'aKitiU'.ione che invertirà 
la scuola, i ministeri, le fer
rovie. La protesta e stata 
mantenuta anche se il go
verno ha annunciato che 
aprirà una trattativa anche 
con uli «autonomi», L'obiet
tivo di queste organizzazioni 
corporative è puramente pro
vocatorio: vogliono, infatti. 
respingere l'accordo interve
nuto tra sindacati e governo 
sul pubblico Impiego. 

Il «carattere demagogico 
e strumentate » dell'agitazione 
di autonomi e fascisti è sta
to condannato ieri dal Sin
dacato ferrovieri CGIL, che 
ha denunciato la manovra 
volta «a dividere i lavoratori 
in un momento in cui è ne
cessaria la massima forzu e 
compattezza del movimento». 

A proposito dell'atteggia-
mento del governo, va sotto
lineata la sua ambiguità. Na
turalmente, esso può tratta
re con ogni sindacato che sia 
tale, tuttavia l'apertura di 
trattative con gli « autonomi » 
moevra una incapacità di sce
gliere una linea coerente nel 
confronti dei gravi problemi 

cU-l pubblico impicco; pro
prio a cominciare dalla 
« giungla retributiva ». E' no
to, infatti, che le richieste 
di queste organizzazioni spin
gono proprio ad aumentare 
le .sperequazioni di trattamen
to tra settore e settore; lo 
dimostra la recente vicenda 
dei finanziari. Il governo 
quindi entra in contraddizio
ne con quanto è scritto nella 
premessa generale dell'accor
do stipulato con le confede
razioni. Tra l'altro si sostie
ne che verranno «eliminate 
le specifiche norme o dispo
sizioni clic impediscano o con
traddicano, le applicazioni dei 
risultati degli accordi trien
nali»: proprio quelle stessa 
norme che 1 slndncatinl «au
tonomi » vorrebbero far pro
lificare. 

Cile: confermata 

la morte 

di un dirigente 

del MIR 
SANTIAGO, 22 ! 

Il dirigente del MIR (Mo
vimento sinistra rivoluziona
ria) Dagoberto Perez, è sta
to ucciso mercoledì scorso 
durante uno scontro a fuo
co con la polizia nelle vici
nanze di Santiago. Lo an
nuncia un comunicato del 
MIR consegnato alle agenzie 
di stampa straniere nel qua
le si precisa che Perez ed al
tri diversi alti dirigenti del 
movimento si sono trovati 
improvvisamente accerchiati 
dalle forze dell'ordine in una 
casa di campagna. Dopo una 
sparatoria protrattasi per 
quattro ore e nel corso della 
quale Dagoberto Perez è sta
to colpito a morte, gli asse
diati sono riusciti a fuggire 
dopo aver fatto saltare in 
aria la casa. Nel combatti
mento sarebbero morti an
che due agenti di polizia. 
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r Autunno: tempo di spese. 
Standa lo sa e vi propone 

un "gran mercato" in cui trovare 
scelta, qualità e prezzi giusti. 

Il vestire "casual"è pratico, disinvolto, soprattutto conveniente. Guardate questi esempi: 

MAGLIETTA 
donna in misto angora 

CAMICETTA 
donna, vari modelli e colori 
JEANS 
donna in velluto 

JEANS 
donna in denim 
PULLOVER 
uomo in Shetland, 3 modelli 

JEANS 
uomo in puro cotone 

JEANS 
uomo in velluto di puro cotone 
PULLOVER 
ragazzi in misto lana 

JEANS 
per bambini da 3 a 5 anni 

PANTALONI in grisette di puro 
cotone per bambini da 3 a 5 anni 

JEANS in velluto millerighe 
per bambini da 3 a 5 anni 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

• L. 

L. 

L. 

3500 
4000 
6500 
4500 
5000 
4500 
5000 
4500 
3500 
2500 
4000 

Visitate il 

PORTOFRANCO 
Cercate in tutti i magazzini Standa la zona 
del Portofranco: un festoso bazaar dove 
trovate lo scontodel 20% 
su tantissimi articoli per l'abbigliamento, 
la casa, la bellezza e ii tempo libero. 

GRUPPO MONTEDISON 

STRI ili 

I?, 


